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Dalla g rande vittoria del PSOE una nuova spinta alle forze del cambiamento 

In Europa sinistra più forte 

Gonzalez: uniti per la democrazia 

L’appello del leader socialista all’unità nazionale contro le minacce eversive - Le cifre del trionfo: 46% dei voti con la maggioranza assoluta dei seggi 
L’ascesa della destra di Fraga Iribarne rivela una bipolarizzazione della società - La dissoluzione del Centro e la crisi acuta del Partito comunista spagnolo 


Inizia una 
svolta difficile 

di GIUSEPPE BOFFA 


p ER TANTA parte di que- 
* sto secolo la Spagna ci è 
stata troppo vicina, non dico 
geograficamente, come è ov¬ 
vio, ma politicamente e cul¬ 
turalmente, perché il risulta¬ 
to delle sue elezioni possa 
non essere sentito da noi co¬ 
me un grande evento. Il suo 
significato essenziale è colto 
da una sintetica costatazione 
che quasi tutti gli osservatori 
sul posto hanno fatto a caldo: 
un partito di sinistra, il parti¬ 
to socialista, ha vinto in mi¬ 
sura schiacciante le elezioni 
dopo ben 46 anni. E quali an¬ 
ni! Anni di guerra civile, sca¬ 
tenata proprio per soffocare 
con la violenza e co! sangue 
quella lontana vittoria di un 
Fronte popolare; lunghi anni 
di spietata dittatura franchi¬ 
sta col loro ininterrotto mar¬ 
tirologio; anni infine di diffi¬ 
cile transizione alla demo¬ 
crazia, insidiati a ogni mo¬ 
mento dalla minaccia di nuo¬ 
vi colpi di stato. 

L’ombra sinistra del golpe, 
coi fantasmi, mai fugati dei 
tutto, di una nuova guerra ci¬ 
vile, è rimasta incombente 
anche su queste elezioni fino 
aU’uItimo minuto. Si è dissol¬ 
ta solo la sera del voto, grazie 
alla civile risposta del popolo 
spagnolo, che si è recato ordi¬ 
natamente alle urne nella 
misura massiccia, mai vista 
prima d’ora, dell'80%. Una 
grande vittoria della demo¬ 
crazia, dunque, e una vittoria 
ottenuta nel nome del sociali¬ 
smo. Questo è il vero fatto 
nuovo che la Spagna ha sapu¬ 
to darci; un fatto straordina¬ 
rio e impressionante, sebbe¬ 
ne vi fossimo stati preparati 
dalle indicazioni dei sondaggi 
di opinione. 

I commentatori hanno lun¬ 
gamente sottolineato nei 
giorni scorsi il carattere 
•moderato» del programma 
con cui il partito di Felipe 
Gonzalez si è presentato agli 
elettori. Si può essere d’ac¬ 
cordo se per moderazione si 
intendesse una forte compo¬ 
nente di realismo. Ma lo stes¬ 
so Gonzalez ha sempre spie¬ 
gato che compito del suo go¬ 
verno sarebbe stato portare a 
termine la rivoluzione demo¬ 
cratica spagnola, come parte 
essenziale di qualsiasi discor¬ 
so socialista. Francamente, 
per la Spagna questo non ci 
sembra poco. D’altra parte il 
PSOE — e qui sta la ragione 
del suo successo — si è pre¬ 
sentato come una chiara al¬ 
ternativa alle forze conser¬ 
vatrici spagnole, senza la¬ 
sciarsi chiudere in coalizioni 
di centro o di centro-sinistra. 

Anche in politica intema¬ 
zionale i vincitori conferma¬ 
no di volere tenere fede alle 
loro promesse. Ostili aperta¬ 
mente all’ingresso della Spa¬ 
gna nel Patto atlantico, essi 
hanno annunciato sin da ieri 
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□ Che effetti potrà 
avere la bipolariz* 
zazione del voto 

□ Chi è Felipe Gon¬ 
zalez il leader del 
PSOE che sarà il 
capo del governo 

□ Gli echi in Italia 

□ Le reazioni nella 
sinistra europea, 
negli USA e in 
URSS 


di sospendere ogni negoziato 
con la NATO, in attesa che la 
questione sia risolta, così co¬ 
me avevano chiesto anche 
prima, da un referendum po¬ 
polare. (Semmai vi è da ri¬ 
cordare a questo proposito 1’ 
imprevidenza di altri governi 
europei, a cominciare dal no¬ 
stro, che si sono affrettati, 
sebbene sapessero quanto la 
questione fosse controversa 
in Spagna, ad accettare una 
richiesta di adesione al patto, 
avanzata da un ministero che 
ieri è stato letteralmente 
spazzato via dagli elettori: il 
suo capo. Calvo Sotelo, non è 
stato nemmeno rieletto). 

Naturalmente, nessuno i- 
gnora che il partito di Gonza¬ 
lez troverà ora di fronte a sé 
compiti di estrema difficoltà. 
La situazione economica che 
esso riceve in eredità è molto 
grave. La scheletrica coppia 
di inflazione e recessione, che 
oggi infesta tutto il mondo 
capitalistico, appare partico¬ 
larmente virulenta in Spa¬ 
gna. Non sarà facile venirne 
a capo. D’altra parte, se han¬ 
no portato alla forte vittoria 
del PSOE, le elezioni hanno 
anche rivelato una pericolosa 
radicalizzazione della vita 
politica spagnola, con la net¬ 
ta avanzata della destra, 
marcatamente conservatrice 
e ancora tinta di franchismo, 
di Fraga Iribarne. Infine, 
neanche la minaccia dei mili¬ 
tari e delle ricorrenti tenta¬ 
zioni golpiste può dirsi defini¬ 
tivamente cancellata. 

Negativo, in questo qua¬ 
dro, è il risultato registrato 
dal partito comunista. Certo, 
se ne possono indicare molte 
cause: il fatto che la fine del 
franchismo non si sia accom¬ 
pagnata con un’autentica ri¬ 
voluzione democratica; i ri¬ 
cordi traumatici della guerra 
civile; le difficoltà incontrate 
nel rinnovarsi, adeguando i 
propri metodi di lavoro al 
passaggio dalla lunga clande¬ 
stinità alla lotta politica a- 
perta, e nel radicarsi nella 
nuova realtà spagnola; il ve¬ 
nir meno degli stimoli politi¬ 
ci e ideali da parte dei paesi 
del cosiddetto «socialismo 
reale»; infine — come dicia¬ 
mo in altra parte del giornale 
— le lacerazioni politiche in¬ 
terne nel partito, cui non so¬ 
no state estranee pressioni e- 
steme. Tutto ciò può spiega¬ 
re, ma non modifica il carat¬ 
tere negativo del risultato, di 
cui credo che nessuno, se ben 
riflette alla storia spagnola, 
possa rallegrarsi. 

La vittoria del partito so¬ 
cialista ha comunque un va¬ 
lore che va al di là delle fron¬ 
tiere spagnole Dopo i risulta¬ 
ti delle elezioni svedesi, ecco 
la conferma che la controf¬ 
fensiva conservatrice di que¬ 
sti anni non è riuscita a di¬ 
ventare la corrente dominan¬ 
te in Europa. Sappiamo che 
non si è affatto esaurita, né è 
diventata meno pericolosa — 
la Germania lo dimostra — 
avendo il suo centro proprio 
nel governo della più grande 
potenza dell’Occidente. Ma il 
responso spagnolo ci dice ap¬ 
punto che la battaglia è in 
corso, tuttora aperta nei suoi 
esiti, e che forze cospicue so¬ 
no sempre in campo per com¬ 
batterla in nome di un rinno¬ 
vato progresso, con capacità 
di successo. È una battaglia 
seria e difficile, ma può e de¬ 
ve essere vinta. Anche noi ne 
siamo protagonisti. Come ta¬ 
li, salutiamo l’incoraggiante 
successo dei socialisti spa¬ 
gnoli, nostri compagni in 
questa lotta. 



Nostro servizio 

MADRID — Con una gigantesca V di vittoria, che incorniciava il volto di Felipe Gonzalez, il 
quotidiano «Diario 16* annunciava ieri il trionfo del PSOE e la sua conquista delia maggioran¬ 
za assoluta dei seggi in Parlamento. Di questo terremoto elettorale, le cui vittime piu illustri 
sono nientemeno che il primo ministro Calvo Sotelo, il ministro dell’Interno Roson, il mini¬ 
stro della Difesa Oliart, il ministro degli Esteri Perez Llorca, il ministro della Cultura Becerill, 
tutti bocciati dall’elettorato 
(per cui si paria già a Madrid 
di «ministero-cimitero), dia¬ 
mo subito 1 risultati definiti¬ 
vi: 9 milioni e 837mlla voti al 
PSOE, pari al 46 per cento 
del voti validi (ne aveva avu¬ 
ti 5 milioni e 400mila nel 
1979, pari al 30,5 per cento) e 
201 seggi contro i 121 dì tre 
anni fa. Poiché la maggio¬ 
ranza assoluta alla Camera, 
composta da 350 deputati, è 
di 176 seggi, il PSOE potrà 
dunque governare, e con tut¬ 
ta probabilità governerà, da 
solo, avendo 25 seggi in più 
del quorum necessario. 

Dopo il PSOE, come era 
previsto, viene il partito del¬ 
la destra conservatrice e no¬ 
stalgica, Alleanza popolare, 
con circa 5 milioni e mezzo di 
voti (25,3 per cento) e 106 seg¬ 
gi. Qui l’ascesa è ancora più 
spettacolare se si pensa che il 
partito di Fraga, nel 1979, a- 
veva ottenuto un po’ più di 
un milione di voti (5,7 per 
cento) ed appena 9 seggi. 

L’unione del centro demo¬ 
cratico, Immagine della ca¬ 
tastrofe, cade da 6 milioni a 
un milione e mezzo di voti 
(dal 34,9 per cento al 7,2 per 
cento) e ottiene appena 12 
seggi contro i 168 conquistati 
tre anni fa. Il nuovo partito 


Il messaggio 
che giunge da Madrid 

Le elezioni spagnole hanno visto una netta e forte vittoria dei 
socialisti. È da sottolineare l’importanza che vi sia oggi un altro 
paese dell’Europa occidentale governato da un partito di sini¬ 
stra. Ciò incoraggia le forze democratiche c popolari di tutti i 
paesi europei a battersi con più fiducia e con spirito unitario per 
contrastare e vincere i tentativi e gli attacchi dei gruppi conser¬ 
vatori e per aprire una prospettiva di cambiamento in tutta la 
situazione europea. 

Le elezioni spagnole, per l’ampia partecipazione dei cittadini al 
voto, per il clima sereno e composto in cui si sono svolte, oltre che 
per i risultati, segnano un consolidamento di una giovane demo¬ 
crazia come quella spagnola, tanto piu significativo di fronte 
alle dure c tormentate prove a cui essa è stata cd è sottoposta 
dopo la fine del regime franchista. 

Anche questo è un fatto di grande rilievo non solo per la Spagna 
ma anche per la causa di un’Europa più unita nella democrazia. 
Il nostro augurio è che tutte le forze di sinistra e democratiche 
spagnole possano portare avanti, in un quadro di sicurezza e di 
libertà democratiche, la loro opera di rinnovamento della società 
e dello Stato in un rapporto e in un legame positivo con l’Europa. 

Enrico Berlinguer 


L’operazione dei CC a Milano 

Con la Ronconi 
erano gli ex 
della decimata 
«Prima Linea» 

Con gli arresti (si parla di una quindicina) 
impedita la ricostituzione della «Afasia» 



La terrorista Susanna Ronconi 
in una foto diffusa lari 


MILANO — Sono ancora 
scarne le Informazioni sul 
«blitz» che ha condotto giove¬ 
dì all’arresto di Susanna 
Ronconi e di una quindicina 
di brigatisti. Oltre a quello 
della superlatltante ex plelll- 
na, gli unici nomi che sono 
trapelati sono quelli di Maria 
Grazia Grena, già infermiera 
del Policlinico negli «anni di 
piombo» dell’ospedale mila¬ 
nese, e di Gianluigi Quadri, 
anch’egli già membro di 
«Prima linea». Il ministro 
dell’Interno Rognoni si è re¬ 
cato ieri nel capoluogo lom¬ 
bardo, dove nel corso di una 
conferenza stampa ha di¬ 
chiarato che con l’arresto 
della Ronconi, è stata impe¬ 
dita la rifondazlone della co¬ 
lonna brigatista «Walter A- 
lasia». I magistrati hanno in¬ 
tanto annunciato l’apertura 
di un’Inchiesta per accertare 
da dove sia partita la «fuga di 
notizie» che è subito seguita 
all’arresto della terrorista. 
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centrista dell’ex-primo mi¬ 
nistro Adolfo Suarez, il Cen¬ 
tro democratico e sociale, ar¬ 
riva ad appena a 6I5mila vo¬ 
ti e due seggi. 

Il Partito comunista spa¬ 
gnolo subisce, anch’esso, 
una grave sconfitta: più di 
un milione di voti in meno 
(825mila contro un milione e 
900mlla nel 1979) ed appena 
5 seggi contro 1 23 preceden¬ 
ti. In questo declino si iscrive 
quello analogo del PSUC 
(Partito socialista unificato 
di Catalogna), con soli 2 seg¬ 
gi contro gli 8 del 1979, senza 
che i partiti comunisti «orto¬ 
dossi» o «pro-sovietici» nati 
dalie scissioni di un anno fa 
riescano a conquistare un so¬ 
lo seggio. Sul piano naziona¬ 
le, come su quello locale, ha 
giocato contro 1 comunisti il 
«voto utile». 

Vanno conteggiati poi i 12 
seggi ottenuti dal Partito na¬ 
zionalista catalano (conser¬ 
vatore), gli 8 del Partito na¬ 
zionalista basco (cattolico 
moderato), i 2 dell’indipen¬ 
dentista basco Herri Batasu- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima) 


CC del PSI: ammissioni sul fallimento della «governabilità», ambiguità sulla prospettiva 

Il governo è una Babilonia, dice Craxi 
che però non indica una scelta diversa 

L’alternativa «un processo non breve» - Giudizio su Confìndustria e sindacati - Lombardi: necessaria una svolta 


ROMA — Ed ecco che giusto quando gli altri 
partner della maggioranza fanno a gara nel 
prendere le distanze da una coalizione fati¬ 
scente, Bettino Craxi mette invece la sordina 
al «protagonismo socialista». Aspetta e vedi, 
sembra la massima che ha ispirato la lunghis¬ 
sima relazione tenuta ieri dal segretario socia¬ 
lista davanti al Comitato centrale del suo par¬ 
tito: un atteggiamento dettato da qualche ac¬ 
corto e indecifrabile calcolo o segno di una 
difficoltà reale, di un'impasse nella quale gli 
avvenimenti degli ultimi mesi hanno condot¬ 
to la strategia craxiana? Riccardo Lombardi, 
il leader della componente più grossa della 
sinistra interna, non ha dubbi: dopo la crisi di 
agosto — ha detto nel suo intervento in CC — 
la linea del PSI non funziona più, abbisogna 
di una « revisione con caratteri di vera e pro¬ 


pria svolta ». Ma Craxi non ha mostrato nes¬ 
suna intenzione di accontentarlo, così come 
— su un altro fronte — di assecondare le im¬ 
pazienze elettorali messe in mostra dal mini¬ 
stro De Michelis. Il segretario del PSI ammet¬ 
te — e anche a tinte forti — che i risultati 
della promessa «governabilità» sono assai de¬ 
ludenti: paragona la direzione della politica 
economica a «una vera e propria Babilonia », 
costata la ■ conflittualità e disarticolazione » 
della maggioranza. Tuttavia non muta la de¬ 
cisione ai •continuare per questa via » e di 
mantenere il PSI *aperto alla collaborazione 
con la DC », pur respingendo l’idea demi- 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 


Pertini tra gli operai Italsider a Genova 

Nella visita per il bicentenario della nascita di Paganini, il primo incontro è stato con i lavoratori - In dialetto 
ligure: «State certi che farò il possibile» - Il concerto di Salvatore Accardo col violino del maestro 


H PSI vuole superare 
l’anomalia italiana? 


Per la prima volta dopo il 
Congresso di Palermo II par¬ 
tito socialista affronta una 
discussione politica di fondo, 
e lo fa In una situazione 
completamente mutata: le 
prospettive del pentapartito, 
già allora problematiche, so¬ 
no adesso poco più di un cu¬ 
mulo di macerie sullo sfondo 
di un orizzonte economico e 
sociale a dir poco allarman¬ 
te. Si può non prenderne at¬ 
to? Ieri mattina Bettino Cra¬ 
xi ha indirizzato più di un 
fendente polemico nel con¬ 
fronti dell’esperienza com¬ 
piuta in questi anni: ha par¬ 
lato di incertezze, di conflit¬ 
tualità diffuse, di rapporti 


logorati (da legislatura — ha 
detto — è tentennante•), e ha 
addirittura bollato con la pa¬ 
rola « Babilonia » la direzione 
della politica economica. È 
evidente che ciò corrisponde 
a verità. O meglio, che in 
queste parole e riassunta 
una parte almeno della crisi 
che ci sta dinanzi. Occorre 
tenere presente però che nel¬ 
la Babilonia spadollnlana è 
coinvolta non soltanto la co¬ 
siddetta delegazione sociali¬ 
sta al governo, ma anche la 
lunga predicazione della 

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) 


NelTinterno 


Intervista a Camiti 
sul sindacato 
la crisi italiana 
gli sbocchi politici 

Romano Ledda a colloquio col segretario generale della 
CISL. I dieci punti della piattaforma sindacale, il governo, la 
Confindustria e la consultazione operaia. Il giudizio sulla 
situazione politica, l’alternativa democratica, la questione 
comunista e l'unità nazionale. I rapporti tra partiti e sindaca¬ 
ti. La filosofia che ispira la proposta di un «fondo si solidarie¬ 
tà». A PAG. 9 

Contro la droga oggi a Verona 
manifestazione nazionale del PCI 

Oggi a Verona da tutta Italia per manifestare contro la droga 
e la mafia. Nella mattinata si formeranno tre cortei che attra¬ 
verseranno la città per confluire in piazza Brà dove prende¬ 
ranno la parola Nilde Jotti, presidente della Camera dei de¬ 
putati, e Marco Fumagalli, segretario nazionale della Fgci. 
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È Vogel il candidato della SPD 
per le elezioni di marzo in RFT 

Hans-Jochen Vogel sarà il candidato della SPD alla Cancelle¬ 
ria della RFT nelle elezioni del 6 marzo. Lo ha deciso ieri la 
direzione del partito socialdemocratico. La nomina dovrà es¬ 
sere ratificata nel congresso che la SPD terrà a Kiel il 18 e 19 
novembre. Vogel i stato borgomastro di Monaco e Berlino 
ovest e ha avuto incarichi di governo come ministro deU'Edl- 
llzla e della Giustizia. A PAG. 3 


Dalla nostra redazione 
GENOVA — Sono stati i la¬ 
voratori dell’Italsider i primi 
ad accogliere il presidente 
Sandro Pertini, in visita ieri 
a Genova per concludere le 
celebrazioni del secondo cen¬ 
tenario della nascita di Pa¬ 
ganini. Un centinaio di dele¬ 
gati di tutti gli stabilimenti 
siderurgici genovesi e delle 
ditte di appalto hanno atteso 
il corteo presidenziale appe¬ 
na fuori i cancelli dell’aereo- 
porto «Colombo», dove Perti¬ 
ni è arrivato poco prima del¬ 
le 12 e mezzo. Giunto davanti 
agli striscioni rossi deilTtal- 
sider, il presidente ha fatto 
fermare la sua automobile 
ed è sceso per salutare diret¬ 
tamente gli operai. Nessun 
•cordone di sicurezza» è valso 
a impedire che Pertini si con¬ 


fondesse presto nella massa 
di lavoratori: strette di ma¬ 
no, scambi di battute e saluti 
sotto l’affannosa attenzione 
dei fotografi. 

Una «sorpresa» rispetto al 
programma stabilito, nel più 
classico stile del presidente. 
Pertini ha parlato per qual¬ 
che minuto con Valle, un de¬ 
legato del consiglio di fab¬ 
brica dell’«Oscar Sinigaglia»: 
«Signor Presidente, lei sa 
certamente la nostra situa¬ 
zione difficile.»*. «Ma che fai 
— lo interrompe Pertini — 
mi dai del “lei”?». «Hai ragio¬ 
ne, ti parlo a nome di undici¬ 
mila lavoratori che temono 
per il posto di lavoro... la crisi 
della siderurgia è grave, ma 
chiudere gli stabilimenti ge¬ 
novesi sarebbe un errore e 
un colpo insopportabile per 


la città.»». Dal «lei», al «tu», al 
dialetto ligure il passo è im¬ 
mediato. E Pertini risponde 
in genovese: «Lo so. Io so», 
anch’io sono preoccupato.» 
ma state certi che farò tutto 
quello che posso».». 

È uno scoppio genuino di 
entusiasmo e di commozio¬ 
ne. I lavoratori battono le 
mani, ripetono «viva Sandro» 
mentre il presidente salu¬ 
tando rientra a fatica in 
macchina. 

È questo l’incontro caloro¬ 
so, nonostante Io sfondo di 
una drammatica crisi, di 
Pertini con la città. Anche se 
le prime ore della sua visita 
sono «private», essa assume 

Alberto Leiss 

(Segue in ultima) 


Id/domam D «chi è» del PO 

Un inserto speciale dedicato al partito con scritti di ADRIANA SERONI, PAOLO 
SPRIANO, ARIS ACCORNERO, FAUSTO IBBA, GIULIO QUERCINI, LUCIANO 
GUERZONI, GIANNI DI PIETRO, LUIGI ARESTA, KATIA FRANCI, ENRICO 
MARRUCO. 


□ I risultati di un’indagine sugli iscrit¬ 
ti nel 1982 

□ La forza e i problemi del partito 

□ Successi e difficoltà nel tesseramento 
nell’analisi di dirigenti comunisti 


□ 11 PCI negli studi degli altri 

□ Dati e tabelle sulla composizione so¬ 
ciale e sulla organizzazione del partito 
L’iniziativa è in coincidenza con le 10 
giornate di tesseramento per il 1983 


•La strategia del sindacato di fronte alla stretta politica e sociale» intervista a LUCIANO LAMA, 
segretario generale della CGII 


F0RTEBRACCI0 


chi ha visto 
Augello 
e Carenini? 

ON tutto ciò che succede 
v '' nel mondo e (per quello 
che direttamente ci riguarda, 
nel nostro Paese) siamo sem¬ 
pre più combattuti tra la rab¬ 
bia e il pessimismo — stato d’ 
animo, quest’ultimo, che se¬ 
condo noi mal si confà a un 
buon comunista, come pensia¬ 
mo d’essere — ma forse abbia¬ 
mo trovato una maniera di 
consolarci leggendo •Il Popo¬ 
lo », organo della DC, da noi fi¬ 
nora troppe volte trascurato. 
Ieri, per esempio, dava notizie 
vaghe sull’esito delle elezioni 
spagnole e a un certo punto 
scriveva: «...al momento di an¬ 
dare in macchina». Questa fra¬ 
se non si usa più da gran tem¬ 
po e noi ci siamo fatti alla fine¬ 
stra per controllare se era già 
passato l’uomo incaricato di 
spegnere i lampioni a gas. / 
lampioni a gas sono ormai so¬ 
stituiti dalla illuminazione e- 
lettrica, ma due democristiani 
di nostra conoscenza, giù nella 
strada, si salutavano dicendo¬ 
si: «A ben rivederla ». 

Del resto, anche gli uomini 
della DC che più apprezziamo, 
dicono o scrivono cose che sem¬ 
brano avere scoperto ora, come 
se fossero vissuti nelle spelon¬ 
che. Per esempio il sen. Luigi 
Granelli. Lo consideriamo un 
buon democratico e una perso¬ 


na di non comune intelligenza; 
ma sentite ciò che, tra l’altro, 
ha scritto ieri sul -Popolo-: «LT 
interruzione traumatica della 
legislatura significherebbe, in 
pratica, il fallimento del gover¬ 
no in carica, della coalizione 
che lo sorregge, dei protagonisti 
di una politica che nessuno sa¬ 
rebbe in grado di ripresentare 
agli elettori come se nulla fosse 
accaduto». Anche noi siamo 
contro l’interruzione trauma¬ 
tica della legislatura, ma non 
si è accorto usen. Granelli, che 
il governo è fallito da tempo e, 
con esso, la coalizione che lo 
forma; e che ci vuole un altro 
esecutivo, e altri uomini e altri 
programmi ? Ma quali giornali, 
vede Granelli, oltre il « Popolo » 
sul quale scrive, ma che, come 
noi, non legge? 

Eppure questi democristia¬ 
ni sono di una severità a dir 
poco spietata. Figurava ieri sul 
toro giornale, vistosamente 
stampato in neretto e inqua- 
drato, un «Comunicato orila 
presidenza del Gruppo DC» e 
sotto si leggeva questo testo: 
•La Presidenza del Gruppo DC 
della Camera comunica ebe gli 
onorevoli Augello e Carenini 
sono risultati assenti dalla vo¬ 
tazione per appello nominale 
sul disegno di legge relativo alle 
disposizioni IVA, sul quale il 
governo batoste la questione 


goi 

ai fiducia». Non altra * Non c’i 
né una parola di giustifi¬ 
cazione né un cenno ai deplo¬ 
razione. Augello e Carmini 
non c’erano. Anzi la Presiden¬ 
za del Gruppo sarebbe anch'es- 
sa curiosa ai sapere come mai. 
Chili ha vistif 
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A proposito di un telegramma per Reggio Calabria 

Si può spendere 
così la forza 
dei socialisti? 


•In relazione alle competenze nazionali c 
In vista specifica delega comitato direttivo 
provinciale sulla base accordo DC-PSI- 
PSD1-PRI comunicoti ed invi loti comunica¬ 
re gruppo designazione partito per assessori 
Comune: Cotronco viceslndaco, Noccra Paia¬ 
mara Ceco et Musollno assessori stop Pregoti 
segnalare che eventuali compagni inadem¬ 
pienti saranno automaticamente deferiti at 
Commissione centrale di controllo per Im¬ 
mediati provvedimenti disciplinari stop fra¬ 
ternamente ». 

Questo telegramma è stato spedito giorni 
fa a Vincenzo Logoteta capogruppo PSI al 
Comune di Peggio Calabria. Viene da Roma, 
dalla Direzione PSI, firmatario O. La Ganga, 
responsabile nazionale degli enti locali. Co¬ 
me vede bene II lettore, esso trasmette milita¬ 
rescamente un ordine politico con dure mi¬ 
nacce porgli eventuali disobbcdicnti. 

Due ordini di considerazione, dunque. Il 
primo è sulla democrazia di partito, cavallo 
di battaglia di tempi recenti c meno recenti, e 
oggi bandiera di quasi tutta la stampa italia¬ 
na. Però in relazione al congresso del PCI... 

In agosto, la crisi regionale calabrese, tra¬ 
scinatasi per mesi, e condotta con spirito tra¬ 
sformistico e di doppiezza dalla segreteria re¬ 


gionale socialista, fu avocata a Roma, sem¬ 
pre presso La Ganga. E si chiuse con un rego¬ 
lamento di conti interno al PSI (il taglio, nel 
governo regionale, della corrente mane inta¬ 
na) e con un aumento del numero degli as¬ 
sessori. Nessun organismo ufficiale del PSI 
decise, in Calabria, e perciò Mancini compì II 
noto clamoroso e Inusitato atto di rivolgersi 
alla magistratura ordinaria per chiedere ra¬ 
gione e garanzie. Ora è stata avocata la crisi 
del comune di Reggio Calabria c abrogati i 
poteri del PSI reggino. In uno spirito centra- 
Jlstico e di comando di cui si conoscono pochi 
precedenti. Questi episodi confermano che 
un epicentro della crisi democratica che stia¬ 
mo attraversando c proprio nei partiti, so¬ 
prattutto In quelli di governo, e che il primo 
atto di una Grande Riforma sta nel ridimen¬ 
sionamento dei gruppi dirigenti come gruppi 
di comando, nella comprensibilità democra¬ 
tica del formarsi delle decisioni. Il PSI do¬ 
vrebbe fermarsi un attimo a meditare, sulla 
modernità c sul resto. 

Il secondo ordine di considerazioni riguar¬ 
da la situazione democratica generale delle 
istituzioni e della società in Calabria. La 
Ganga sarà certamente informato su quel 
che avvenne a Reggio nel 1971, sul dramma, 
la spinta a destra, le convulsioni di quella 


citta;epoi la faticosa e vincente controffensi¬ 
va democratica, in cui così fortemente si im¬ 
pegnarono la sinistra c II movimento operaio 
italiano. Saprà anche che, dopo, i governi 
non hanno mantenuto le promesse, che lo 
sviluppo industriale non c’è stato, né quell’ 


atteso moderno decollo civile e produttivo 
che avrebbe dato risultati stabili c assicurato 
una prospettiva. Ditti ora riparlano di Reg¬ 
gio come della città limite, nella crisi del 
Mezzogiorno. La città delle patologie. Un re¬ 
cente studio della CGIL, fornisce dati im¬ 


pressionanti sulle dinamiche dell'occupazio¬ 
ne, del reddito, dei consumi, dei servizi, dell’ 
assetto urbano. 

La straordinaria acutezza della attuale 
condizione economica e sociale è moltiplica¬ 
ta dal grande vuoto della democrazia assen¬ 
te. A Reggio praticamente da un anno non 
c’è governo al Comune, alla Provincia, nella 
USL, nella Comunità Montana, persino negli 
istituiti consigli di circoscrizione. La mafia 
ha fatto un altro salto di quantità e di quali¬ 
tà. Lo spappolamento del partiti aziona 
strutture di potere cui la DC offre, più che 
unità, collegamenti, ma che tagliano i partiti 
e le istituzioni. Non si decide più nulla che si 
veda chiaramente c che si possa seriamente 
controllare. 

Dopo il telegramma inviato da Roma è 
successo questo, in Consiglio comunale: il 
PSI si è spaccato; la DC ha eletto il suo sinda¬ 
co, Cozzupoli, che è anche segretario regiona - 
le dei partito, e, tra gli assessori, due sociali¬ 
sti non indicati da La Ganga; la Direzione del 
PSI ha invitato i due assessori a presentare le 
dimissioni al Comune; uno dei due le ha pre¬ 
sentate nelle mani del partito, l’altro nelle 
mani della sua corrente. La crisi comunale, 
ovviamente, invece che risolversi, si è ulte¬ 
riormente confusa e impaludata: è il mara¬ 


sma, ora 

li problema politico vero è in realtà quello 
di restituire funzioni alla democrazia, vita 
alle istituzioni. E di ricostruire a sinistra e tra 
le forze democratiche più conscguenti rap¬ 
porti e aggregazioni. SI tratta, qui, di rifon¬ 
dare una democrazia meridionale. Dalla so¬ 
cietà vengono anche molteplici spinte positi¬ 
ve, e domande di cambiamento, che però 
vengono sistematicamente mortificate. 

Come è possibile che, da Roma, da un par¬ 
tito della sinistra cosi elettoralmente forte in 
Calabria e a Reggio non vengano segnali che 
vadano in questa direzione? Che sì decidano 
a tavolino operazioni cosi spregiudicate, sen¬ 
za riflettere sui problemi veri e profondi? Che 
non si faccia nulla per cercare soluzioni più 
avanzate? Che si mettano nelle mani della 
DC e del poteri extra istituzionali tutti gli 
assi del mazzo di carte? 

Dopo lo sfogo, certo non Immotlvato, sono 
queste le cose che, più pacatamente, vorrei 
chiedere a La Ganga e alla Direzione del PSI. 
Forse sul caso Calabria è davvero il momen¬ 
to, tra PCI e PSI, eh un nuovo dialogo, su 
scala regionale e nazionale. 

Fabio Mussi 
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«Gestione unitaria» 

Mazzotta 
nominato 
vicesegre¬ 
tario DC 


Ancora più tesa e difficile la discussione tra i delegati 

Dissensi sui 10 punti all'Alfa 
Proposto documento alternativo 


Mentre il governo annuncia un nuovo incontro 


Adesso tutti i sindacati 
attaccano aspramente 
l’uscita di Spadolini 



Roberto Mazzotta 


ROMA — Con una rapidissi¬ 
ma riunione della sua dire¬ 
zione, la DC ha completato il 
proprio inquadramento di 
vertice, dopo lunghe trattati¬ 
ve fra 11 segretario e lo schie¬ 
ramento di minoranza, rea¬ 
lizzando un compromesso di 
«gestione unitaria». I due fat¬ 
ti salienti sono la nomina a 
vicesegretario unico di Ro¬ 
berto Mazzotta, espresso dal¬ 
la minoranza, e l’ingresso 
nell’Ufficio politico dei tre 
capicorrente della minoran¬ 
za stessa: Forlani, Bisaglia, 
Donat Cattin. Anche nell’at¬ 
tribuzione dei posti di dire¬ 
zione dei vari uffici centrali 
ogni componente del partito 
ha avuto la sua parte. 

L’accordo è stato salutato 
dalla segreteria come un co¬ 
ronamento del «sostanziale 
accordo politico» già regi¬ 
stratosi in Consiglio nazio¬ 
nale sulla relazione De Mita. 


Tuttavia si riconosce che 
«gestione unitaria non si¬ 
gnifica unanimismo», e si af¬ 
ferma che punti di vista di¬ 
versi permangono ma «non 
sono tali da impedire una 
proficua collaborazione». 

Meno entusiasta il com¬ 
mento di Forlani, il quale ha 
rammentato che nel recente 
CN la minoranza ha «mani¬ 
festato anche le ragioni di 
dissenso nei confronti della 
relazione del segretario» as¬ 
sieme alla disponibilità a 
partecipare alla gestione del 
partito. L’accordo — ha ag¬ 
giunto Forlani — è stato reso 
possibile dal fatto che De Mi¬ 
ta ha dichiarato «che le di¬ 
vergenze di indirizzo non so¬ 
no preclusive» di un accordo 
di gestione. 

Molto critico invece il sen. 
Granelli, della sinistra zac- 
cagniniana, che ha definito 
«sorprendente» il modo con 
cui De Mita ha varato le no¬ 
mine ed ha rimproverato che 
esse non siano state precedu¬ 
te da un completo chiari¬ 
mento politico. 

Il nuovo vicesegretario ha 
detto che nella DC c’è con¬ 
vergenza totale sulla neces¬ 
sità di rafforzare l’attuale al¬ 
leanza di governo mentre c’è 
un dibattito aperto su cosa 
significa l’alternativa e sul 
futuro della «alleanza demo¬ 
cratica». In sostanza egli 
sembra presentarsi come ga¬ 
rante di quel tanto di salda¬ 
tura politica che si è verifi¬ 
cato fra i due versanti del 

E rtito ma anche di una vigi- 
tza sulla gestione della li¬ 
nea politica. In realtà Rober¬ 
to Mazzotta è un personag- 

S io non immediatamente 1- 
entificabile con le posizioni 
tradizionali dell’ala conser¬ 
vatrice. Quarantaduenne, 
milanese, deputato da dieci 
anni ed ex ministro, egli pro¬ 
viene dalla corrente di Base 
da cui è uscito nei 1979 per 
collocarsi su posizioni con¬ 
trarle alla solidarietà nazio¬ 
nale tanto da rovesciare, in 
alleanza con dorotel e forza- 
novlsti, la maggioranza di si¬ 
nistra della DC milanese. 
Sintetizza la sua posizione 

K litica nella formula di una 
7 «popolar-moderata» su 
una linea neoliberista e con¬ 
vergente sulle posizioni delia 
Confindustria. La sua nomi¬ 
na sancisce la rettifica neo¬ 
moderata della segreteria De 
Mita sotto un manto unita¬ 
rio che, in tutta evidenza, 
guarda alle scadenze eletto¬ 
rali. 


Il dibattito nel 
Consiglio di 
fabbrica 

interrotto da una 
provocazione 
Lievemente 
ferito il 

segretario della 
Camera 
del Lavoro 
di Milano, Torri 



MILANO — Una manifestazione di cassintegrati dell’Alfa Romeo nel mano scorso 


MILANO — La macchina della con¬ 
sultazione sul «dieci punti» è ormai 
in moto anche nelle fabbriche. Le de¬ 
cisioni che stanno maturando in 
questi giorni nei consigli dei delegati 
su come andare al dibattito (SI vota 
solo sul documento della Federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL? Si presentano 
emendamenti sui singoli punti? Si 
presentano ordini del giorno? Si vota 
nelle assemblee generali o di repar¬ 
to? Si adotta il voto segreto o quello 
palese?) non sono facili. Alcune — è 
il caso dell’Alfa Romeo — faranno 
discutere e sicuramente debbono es¬ 
sere motivo di riflessione seria. L’o¬ 
rientamento che il consiglio di fab¬ 
brica ha espresso ieri è di andare ad 
una consultazione fra i lavoratori 
con un documento proprio dei dele¬ 
gati e «alternativo» a quello sui dieci 
punti proposto dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL. È un segnale ulte¬ 
riore del malessere che percorre il 
quadro attivo nella più grande fab¬ 
brica metalmeccanica milanese, un 
segnale di allarme per il sindacato 
nel suo insieme. C’è chi in questa si¬ 


tuazione tenta di aumentare le ten¬ 
sioni, gioca sulle difficoltà del sinda¬ 
cato. Lo dimostra la provocazione 
che, sempre durante la riunione dei 
consigli del delegati dell’Alfa, è ve¬ 
nuta da parte di un gruppo di ex cas¬ 
sintegrati, reintegrati in fabbrica do¬ 
po le sentenze della Pretura. 

Una quarantina di persone, a metà 
del pomeriggio, ha fatto irruzione 
nella sede del consiglio mentre era in 
corso la discussione. Il dibattito è 
stato interrotto con urla e minacce; 
c’è stato come un assalto alla presi¬ 
denza durante il quale Franco Torri, 
segretario della Camera del Lavoro 
di Milano, è rimasto leggermente fe¬ 
rito ad una mano. Il pretesto preso 
per questa provocazione: la mancata 
convocazione di un’assemblea gene¬ 
rale e la decisione, presa a Targa 
maggioranza dal consiglio (71 voti a 
favore, 17 contrari e 17 astenuti) di 
fare invece un dibattito approfondito 
nelle assemblee di reparto per arri¬ 
vare in quella sede al voto palese. L’ 
irruzione degli ex cassintegrati (i di¬ 
rigenti di fabbrica di DP si sono di¬ 
stinti nel gruppo) ha costretto il con¬ 


siglio a sospendere la discussione e a 
rinviarla a martedì mattina. 

Perché all’Alfa, nel consiglio e fra i 
delegati, sta maturando la proposta 
di chiedere ai lavoratori, nelle as¬ 
semblee di reparto, di alzare la mano 
— a favore o contro — su due docu¬ 
menti distinti: i «dieci punti» della 
Federazione CGIL-CISL-UIL e quel¬ 
lo alternativo già preparato da una 
commissione fatta da due delegati 
FIOM, due FIM CISL e due UILM? 
In uno dei pochi interventi applaudi¬ 
ti, Riccardo Contardi, delegato e o- 
pcraio della fonderia, comunista, ha 
dato una lettura trasparente a que¬ 
sto interrogativo. È stato il primo a 
proporre un documento che — ha 
sottolineato — deve essere alternati¬ 
vo. *Al primo posto di questo docu¬ 
mento — ha detto — ci deve essere un 
giudizio negativo sulla proposta dei 
jdieci punti r ’, sulla logica che la ispira. 
È una logica subordinata alla linea di 
politica economica del governo, che 
rafforza la tesi del costo del lavoro co¬ 
me causa principale della crisi e dell’ 
inflazione ». Contardi non si è limitato 
alla necessità di esprimere una criti¬ 


ca. *Dobbiamo fare una serie di propo¬ 
ste "in positivo”, la nostra preoccupa¬ 
zione deve essere quella della ricostru¬ 
zione del movimento, della lotta su o- 
biettivi condivisi pienamente dai lavo¬ 
ratori». 

La posizione del compagno Con¬ 
tardi, non può confondersi — certo 
— con quella di altri delegati che da 
sempre sono «contro» il sindacato. 
Ma proprio perché è una posizione 
critica che parte da «dentro il sinda¬ 
cato» deve far maggiormente riflet¬ 
tere. 

Le preoccupazioni unitarie che la 
Federazione CGIL-CISL-UIL ha a- 
vuto nel ricomporre una posizione e 
costruire cosi i dieci punti vengono 
sottovalute? Viene rimossa, quasi 
accantonata una questione persino 
ovvia e cioè la disdetta della scala 
mobile e quindi la necessità della sua 
riconquista? Certo: la tentazione di 
«tirarsi fuori» esiste e non è tutta giu¬ 
stificabile con il clima interno della 
fabbrica, troppo teso da troppo lungo 
tempo. 

Bianca Mazzoni 


ROMA — Partito in quarta 
l’altro giorno con l’annuncio 
di un ultimatum (o entro il 
30 novembre sindacati e 
Confindustria firmano op¬ 
pure il governo farà una sua 
proposta «anche a costo di 
arrivare alla crisi») Spadolini 
già l’altro ieri era stato co¬ 
stretto a innestare la marcia 
indietro: ieri, poi, ha comple¬ 
tato la sua manovra di «rien¬ 
tro» — almeno formalmente 
— annunciando la convoca¬ 
zione di un incontro con i 
sindacati al suo ritorno dal 
viaggio negli Usa. La sua 
proposta ha raccolto una sel¬ 
va di critiche dentro i sinda¬ 
cati e qualche apprezzamen¬ 
to solo in casa confindustria¬ 
le. Dopo l’intervento imme¬ 
diato di Lama, ieri hanno 
detto la loro anche gli altri 
leader sindacali. Camiti ha 
liquidato la questione con 
una sola feroce battuta: «il 
governo può emettere tutti i 
flatus vocis che vuole, ma mi 
sembra ormai in fase prea¬ 
gonica». 

«Gli ultimatum — ha detto 
Benvenuto intervenendo al 
convegno indetto dal mini¬ 
stero del Lavoro sui temi del¬ 
l’occupazione — non vanno 
rivolti al sindacato che vuole 

f iortare a termine il confron- 
o», ma a Confindustria e In- 
tersind che «stanno barando 
al gioco, che menano il can 
per l’aia». Se c’è un ostacolo 
alla prosecuzione del con¬ 
fronto — insomma — questo 
viene solo dal fronte degli 
imprenditori sia privati che 
pubblici. 

Marianetti ha preso atto 
della rettifica operata da 
Spadolini. Il governo — ha 
detto intervenendo a Bolo- 

g na al convegno della Filt- 
GIL sull’autogestione nel 


trasporti — non aspetti, ma 
operi per consolidare ciò che 
in questo negoziato dipende 
da lui: fisco, contratti del 
pubblico impiego, ruolo del- 
l’Intersind. «Non è interesse 
di nessuno — ha aggiunto il 
segretario generale aggiunto 
della CGIL — accreditare 
improvvisamente come av¬ 
venuta una collusione Spa- 
dolini-Confindustria; nè è 
interesse di alcuno spingere 
perché ciò avvenga». 

Dicevamo dei calorosi se¬ 
gni di assenso che giungono 
dalla Confindustria. Stavol¬ 
ta, a parlare è stato Mortìlla- 


Ad un punto 
cruciale 
la trattativa 
per Bagnoli 

ROMA — La trattativa tra 
FLM e Italsider per Bagnoli è 
ad un punto cruciale: l’azienda 
nell’incontro di ieri pomeriggio 
ha avanzato una nuova propo¬ 
sta sulla riduzione produttiva 
all’interno dello stabilimento. 
Questa proposta (che non è sta¬ 
ta resa nota) sì muove in una 
direzione diversa da quella si¬ 
nora prospettata, che prevede¬ 
va un blocco totale delle lavora¬ 
zioni a caldo per un periodo 
lungo. La nuova proposta dell’ 
Italsider è ora al vaglio della se¬ 
greteria della FLM riunita as¬ 
sieme alla delegazione napole¬ 
tana presente alle trattative. Se 
vi sarà un giudizio positivo le 
trattative riprenderanno sta¬ 
notte stessa. 


ro. direttore generale della 
Federmcccanica, nel corso di 
un faccia a faccia con Bruno 
Trcntin. «Se il governo sta 
pensando a proprie decisioni 

— ha detto Mortillaro — 
considerata ia difficoltà di 
raggiungere un accordo tra 
imprenditori e sindacati si¬ 
gnifica che vuol fare il suo 
mestiere, che finalmente 
vuole decidere». Imboccata 
questa china, l’uomo forte 
degli industriali metalmec¬ 
canici è arrivato ad arditi pa¬ 
ragoni tra Spadolini e Mit¬ 
terrand. «Il presidente del 
Consiglio — è stata la replica 
immediata di Trentin — è 
incauto ad esprimere giudizi 
di merito sulla proposta del 
sindacato, per altro da discu¬ 
tere con i lavoratori, e a la¬ 
sciar prevedere addirittura 
uq suo intervento d’autorità 
volto a modificare la nostra 
proposta. Se per lui media¬ 
zione vuol dire questo allora 
si accomodi. Sarà il Parla¬ 
mento a giudicarlo». 

Ultima voce che si aggiun¬ 
ge a questo dibattito quella 
del ministro Di Giesi che ha 
disegnato una sorta di pro¬ 
cedura che il governo segui¬ 
rà se le trattative sindacati- 
Confindustria non portasse¬ 
ro ad alcun accordo. In que¬ 
sto caso dopo il 30 novembre 

— ha detto — il governo farà 
una sua proposta e la porrà 
all’esame delle parti sociali 
fissando un termine perché 
queste esprimano il loro giu¬ 
dizio. Se anche cosi non ci 
sarà accordo le decisioni ver¬ 
ranno portate alle Camere. 
Come si vede è una specie di 
•linea Spadolini* ammorbi¬ 
dita. Ma nel governo sono 
tutti d’accordo con Di Giesi? 


r, r. 


ROMA — Il presidente Hoo- 
ver, con la sua cieca fiducia 
nelle capacità di ripresa del 
mercato, portò gli Stati Uni¬ 
ti e il mondo intero nella 
Grande Depressione degli 
anni ’30. Il presidente Rea- 
gan, con la stessa fede, ci tra¬ 
scina nella •Grande Stagna- 
zi one- degli anni ’80. Di 
fronte alla « crema » degli e- 
conomisti, dei finanzieri, dei 
managers pubblici e privati 
convocati dall’IMI, Lester 
Thurow, giovane e brillante 
economista del prestigioso 
MIT di Boston, traccia un 
quadro catastrofico dell’eco¬ 
nomia mondiale. Troppo 
pessimistico, secondo i com¬ 
menti di alcuni, troppo cru¬ 
do e realistico secondo altri. 
Ma seguiamo la sua analisi. 

•Il mondo intero — dice e- 
cheggiando il suo recente 
best-seller La società a som¬ 
ma zero — è intrappolato in 
un prolungato periodo di cre¬ 
scita zero. Nessuno si salva 
più, nemmeno il Giappone. 
Ebbene il capitalismo non 
funziona senza crescita eco¬ 
nomica; senza il carburante 
degli investimenti privati il 
motore del progresso econo¬ 
mico si ferma. L’economia è 
lasciata con una quota so¬ 
stanziosa di impianti "oziosi” 
(più del 30 % della capacità 
produttiva è inutilizzata ne¬ 
gli Stati Uniti). L’ammini¬ 
strazione Reagan ha provato 
a rivitalizzare il mercato con i 
tagli delle tasse e, ora, abbas¬ 
sando i tassi di interesse. Ma 
chi costruirà nuove fabbriche 
se buona parte di quelle esi¬ 
stenti sono inoperose?». 

Man mano che si prolunga 
il periodo di crescita zero, si 
indeboliscono anche le strut¬ 
ture finanziarie. Insomma, 
si creano una serie di circoli 
viziosi che fanno scivolare 
sempre giù l’economia. Non 
si creda — ha spiegato Thu¬ 
row — che la Grande De¬ 
pressione sia avvenuta im¬ 
provvisamente, con il giovedì 
nero di Wall Street del 1929. 
In realtà, essa cominciò co¬ 
me una normale recessione 


Drammatica denuncia dell’economista Lester Thurow 


Reagan ci trascina nella 
«Grande Stagnazione» 

Uno scenario pessimistico per l’economia mondiale, spinta in una 
crisi più grave dalle politiche monetariste - Ripresa coordinata 


che peggiorò sempre più via 
via che (a stagnazione portò 
a crisi finanziarie le quali 
rafforzarono tutte le tenden¬ 
ze depressile dell'economia. 

Un simile modello di crack 
a catena sta già emergendo. 
I*iù di 18 mila attività sono 
fallite quest'anno: ci stiamo 
avvicinando, dunque, al re¬ 
cord dei 32 mila fallimenti 
del 1932. Grandi imprese so¬ 
no coinvolte, come la Boeing, 
la Caterpillar, la John Dee¬ 


re. Mentre i tagli ai salari e 
le riduzioni dei consumi 
stanno, anch’essi, provocan¬ 
do nuovi effetti cumulativi. 
Sul piano internazionale il 
disastro finanziario è a por¬ 
tata di mano. Un fallimento 
del Messico trascinerebbe 
con sé il 40 per cento del ca¬ 
pitale delle 10 più grandi 
banche americane. 

La disoccupazione rag¬ 
giunge (se consideriamo an¬ 


che chi lavora per brevi pe¬ 
riodi di tempo) il 17% della 
forza lavoro e si tenga conto 
che solo il 40% degli iscritti 
alle liste di collocamento ri¬ 
ceve il sussidio pubblico. 
«Tra Buffalo, New York, lo 
Jowa non è esagerato dire 
che si è ricreato il clima della 
Grande Depressione-. 

Lo scenario mondiale è 
complicato ancora dalle ten¬ 
sioni tra Est e Ovest, tra Eu- 


Le entrate tributarie salite 
del 39% nel mese di settembre 


ROMA — Il fisco lavora a pieno ritmo e se 
fosse equo, cioè ripartito egualmente su tutti 
i tipi di reddito, il disavanzo statale non ci 
sarebbe o scenderebbe a livelli modestissimi. 
E quanto si ricava dai dati sulle entrate del 
mese di settembre, 7.826 miliardi, il 38,8fé in 
più dell’anno precedente. Questa percentuale 
e la somma dicono tutto. Infatti, i redditi pa¬ 
trimoniali non hanno pagato quasi niente: su 
3800 miliardi di «imposte sul patrimonio e sul 
reddito» (più 49,1 % ) ben 3.240 miliardi (più 
45,9fé) vengono dalla famigerata IRPEF che 
opera in un mese ordinario come settembre 
solo come trattenuta sui salari. Stesso fatto 
per le «tasse e imposte sugli affari*: dei 2.826 
miliardi (più 37,3%) la quasi totalità viene 
dairiVA, che è un’imposta sui consumi, il cui 
gettito aumenta del 41,6%. Invece le imposte 
«sulla produzione, i consumi e le dogane- han¬ 


no dato soltanto 823 miliardi, dei quali 720 
sono suri prelevati dai consumi di benzina e 
gasolio, cioè su consumi popolari. In aumento 
le entrate sul monopolio (293 miliardi, più 
23,5fé) e il reddito del lotto e delle lotterie 
(81,5 miliardi, più 44,5fé) cioè le tasse sul 
fumo e sulla speranza. 

Dove sono le entrate da imposte sui redditi 
della ricchezza investita? Il salariato, il cui 
reddito non è indicizzato in quanto la scala 
mobile copre solo una parte, paga imposta 
progressiva accelerata dal fiscal drag (dall’in¬ 
flazione). Il sottoscrittore di obbligazioni in¬ 
dicizzate, il cui reddito sta alcuni punti al di 
sopra della svalutazione monetaria, non paga 
una lira. La prima spesa e la più ingente che 
lo Stato fa consiste proprio in questo: nel pri¬ 
vilegio indiscriminato accordato ai redditi di 
capitale. 


ropa e Stati Uniti che «ven¬ 
gono esacerbate dal desiderio 
deU’amministrazione Reagan 
di ingaggiare una guerra 
commerciale con la Russia e 
l’Europa dell’Est». Diverrà 
forte, dunque, la tentazione 
di ognuno a fare per sé, cer¬ 
cando di isolare i propri 
mercati e proteggerli. «Anzi¬ 
ché muoverci verso imo sfor¬ 
zo collettivo per risolvere i di¬ 
lemmi economici che sono di 
fronte a ciascun paese, an¬ 
dremo verso un divorzio pro¬ 
gressivo». 

Diventa «futile» ogni ten¬ 
tativo di uscire da queste 
sabbie mobili. Reagan e il suo 
monetarismo da un lato. 
Mitterrand e il suo tentativo 
di rilancio keynesiano dall’ 
altro, sono entrambi falliti. 
Né bisogna credere che l’ul¬ 
tima fiammata di Wall 
Street sia davvero un segna¬ 
le di svolta. Nella primavera 
del 1931 molti americani cre¬ 
dettero in una improvvisa ri¬ 
presa perchè il mercato delle 
azioni aumentò del 10%. Poi 
venne la peggiore recessione 
del secolo. 

E allora, quale può essere 
l’altemativaì Siamo davvero 
destinati a scivolare sempre 
più, ineluttabilmente, nelle 
sabbie mobiliì Oggi, con bas¬ 
sa domando, elevata disoc¬ 
cupazione e un enorme am¬ 
montare di capacità produt¬ 
tiva inutilizzata, siamo pa¬ 
radossalmente, in una situa¬ 
zione ideale per applicare la 
ricetta keynesiano. Ma la 
sua incapacità di controllare 
l’inflazione l’ha screditata, 
E nessun governo oggi i in 
condizioni di avviarsi da solo 
sulla strada della ripresa. Al¬ 
lora, l’unica possibilità è che 
i paesi industriali tutti in¬ 
sieme si muovaro su questa 
via. Certo, oggi non c’è nien¬ 
te di tutto ciò all’orizzonte. 
Ma è il solo modo di impedi¬ 
re che i nostri nipoti ci guar¬ 
dino come noi guardiamo og¬ 
gi gli errori di cinquant’anni 

fa 


Stefano Cingolani 


Il dollaro a 1470 lire segnala crescenti pericoli 

Cede ancora Wall Street 
dopo una settimana nera 

La situazione peggiora dopo una dichiarazione di Regan - Una 
smentita del direttore della Banca d’Italia - Riunione ABI 


ROMA — Qualcosa si è inceppato a Washington, 
nessun provvedimento è stato preso per impedire 
una destabilizzazione ulteriore deU’economia 
mondiale a causa della continua rivalutazione 
del dollaro. Le 1470 lire per dollaro pagate ieri, 
infatti, sono soltanto un nuovo gradino della sca¬ 
lata, a meno che la banca centrale statunitense 
non riduca i tassi dal 9,5fé al 7-7,5fé, in prossi¬ 
mità, cioè, del livello tedesco. Il ministro del Te¬ 
soro Donald Regan, invece, si è premurato ieri di 
dichiarare che non interverrà nemmeno per mo¬ 
derare la rivalutazione sullo yen, richiesta da al¬ 
cuni grandi industriali americani ormai con l’ac¬ 
qua alla gola. 

Lo yen è salito, di colpo, a 277,40 per dollaro. I 
giapponesi vendono ora trattori negli Stati Uniti 
a prezzi così stracciati che due grandi industrie 
locali, Haevester e Caterpillar, rischiano la ban¬ 
carotta. Il «misterioso» crollo non è dunque poi 
tanto misterioso, ha alle spalle la brusca interru¬ 
zione della politica di attuazione della stretta 
creditizia. Wall Street infatti non si è ripreso 
dalla caduta di lunedi, chiude la settimana con la 
perdita di una quarantina di punti nell’indice dei 
valori azionari. 

La causa? Il governo di Washington ha ormai 
paura di fare qualsiasi passo. Le entrate fiscali 
sono crollate col livello di occupazione, il 1983 si 
prospetta come l’anno del disavanzo statale mo¬ 
struoso, attorno ai 200 miliardi di dollari. Au¬ 
mentare la spesa per ottenere la ripresa produtti¬ 
va sarebbe possibile soltanto tassando i ceti ab¬ 
bienti. Il disavanzo della bilancia con l’estero, 4,2 
miliardi di dollari in settembre e 29,7 miliardi nei 
primi nove mesi dell’anno, resu elevato nono¬ 
stante il crollo nelle importazioni di petrolio. Ma 
•e riprendessero la produzione ed il potere d’ac¬ 
quisto degli americani anche le importazioni au¬ 
menterebbero. In due anni di misure contraddit¬ 
torie il governo conservatore ha portato gli ame¬ 
ricani con le spalle al muro. Una violenta polemi¬ 
ca si sta sviluppando in Inghilterra. Gli ha dato 
alimento, ieri, la pubblicazione di una inchiesta 
da cui risulta che il 70% delle imprese industriali 
si trova di fronte a difficoltà irrimediabili. Persi¬ 


no la grande Imperiai Chemical Industrie-ICI. 
ricca di tecnologie avanzate e di presenze sui 
mercati mondiali, è in crisi. Si dà la colpa alla 
sterlina, volutamente sopravalutaU, che favori¬ 
sce le importazioni a spese della produzione in¬ 
terna. Ma il governo conservatore, pur di non 
toccare la sterlina, sembra disposto a infrangere 
un nuovo tabù, accordandosi con i protezionisti 
che chiedono il controllo amministrativo sulle 
importazioni. 

I governi di Londra e Washington si sono qua¬ 
lificati come i difensori della rendita finanziaria 
a spese di ogni altro obbiettivo economico, sia sul 
piano fiscale sia su quello moneUrio. Non è vero, 
cioè, che ia politica monetarista sia un «errore», è 
la scelia conseguente e successiva all’impostazio¬ 
ne di sistemi fiscali che hanno scaricato l’onere di 
finanziare la spesa pubblica sui salari ed i consu¬ 
mi di massa. Il dibattito sulla gestione monetaria 
si fa più aspro anche in Italia. Il direttore della 
Banca d'Italia Lamberto Dini smentisce di aver 
fatto dichiarazioni critiche verso il Tesoro in una 
conversazione con i giornalisti (cui invece ha da¬ 
to risalto 24 Ore). L’Associazione Bancaria che si 
era data due mesi di tempo per mandare in vigo¬ 
re il «tasso massimo» (top rate) si vede scavalcata 
dalle decisioni prese da alcuni istituti che non 
solo hanno già deciso (S. Paolo di Torino e Cassa 
di Risparmio di Torino, al 24,75%; Cassa di Ri¬ 
sparmio di Cesena al 24,50%) ma hanno anche 
ribassato il traguardo proposto di un tasso del 
26%. Perciò TABI ha riconvocato il proprio co¬ 
mitato per il 9 novembre; si discuterà anche di 
costi accessori. 

Ieri la mini-asta di BOT fatta dalla Banca d’I¬ 
talia ha fornito un tasso medio del 17,78%. C’è 
una resistenza di fondo a diminuire il tasso d’in¬ 
teresse, immobilismo di banchieri, conispettivo 
dell’immobilismo deU'autorità monetaria. I di¬ 
versi centri di potere dello Stato sono impegnati 
nello scaricarsi reciprocamente le responsabilità 
anziché nel fornire una strategia percorribile, 
magari gradualista ma che utilizzi gli spazi per 
una gestione monetaria più flessibile. 

Renzo Stefanelli 
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Un primo ritratto approssimativo della terza legislatura dopo il ritorno alla democrazia 


Una Spagna «bipolare» 

dai volto nuovo e antico 


Le speranze di rinnovamento espresse dal voto per i socialisti e dalla massiccia partecipazione elettorale - Ma 
c’è anche il segnale di una pericolosa spaccatura, che evoca fantasmi del passato - I «poteri di fatto» 


Nostro servizio 

MADRID — Il volto della Spagna po¬ 
litica uscito all’alba di Ieri dalle urne, 
con un profilo Irriconoscibile rispet¬ 
to a quello del 1979, è un volto nuovo 
e vecchio al tempo stesso. Nuovo e 
aperto alla speranza di rinnovamen¬ 
to della società spagnola diventata 
realtà che la maggioranza degli spa¬ 
gnoli ha voluto darsi contro 11 golpl- 
smo e per la democrazia, andando 
alle urne In una percentuale mal toc¬ 
cata prima e sfidando nella calma e 
nella serenità le pressioni, 1 ricatti e 
le minacce eversive che avevano co¬ 
stellato 1 20 giorni di campagna elet¬ 
torale. 

Volto vecchio anche, perché vi ri¬ 
troviamo, attraverso il crollo senza 
precedenti del progetto centrista e 
della sua maggioranza di Ieri, attra¬ 
verso 11 gravissimo calo In voti e in 
seggi del PCE, e attraverso l’impres¬ 
sionante ascesa della destra conser¬ 
vatrice di Fraga, quel lineamenti In¬ 
quietanti di bipolarlzzazlone che ci 
riconducono inevitabilmente alle 
•due Spagne» tradizionali, nemiche 
irrlconcillablll sulle sponde opposte 
di un fossato sul quale non è mal sta¬ 
to facile gettare un ponte di comuni¬ 
cabilità. 

In questo quadro, non può essere 
di consolazione 11 fatto che 11 golpista 
Tejero sla stato accreditato ai appe¬ 
na 25 mila voti e che Blas Pifiar, lea¬ 
der del partito fascista «Fuerza nue- 


va», abbia perduto 11 proprio e unico 
seggio parlamentare: la verità è che 
decine di migliaia di voti di estrema 
destra sono andati ad arrotondare il 
successo di Fraga, sicché la destra 
parlamentare e solo In parte «civiliz¬ 
zata» di Alleanza Popolare risulta fin 
d’ora condizionata da questo perico¬ 
loso apporto che «può spingerla sla 
verso una opposizione dura In parla¬ 
mento, sia verso la connivenza con 
alcuni settori della cospirazione gol¬ 
pista», come scrive «E1 Pais». 

Due fatti essenziali spiegano que¬ 
sti fatti. Prima di tutto, la catastrofe 
del centrismo, l cui voti sono conferi¬ 
ti in gran parte a destra e in misura 
minore sulle liste del PSOE. In se¬ 
condo luogo, la situazione malsana 
del paese contrassegnata da terrori¬ 
smo, paura del golpe e paralisi del 
governo davanti alla crisi economi¬ 
ca. 

A destra, il «voto utile» ha liquidato 
le speranze fasciste, che ora si river¬ 
sano sull’ambigua personalità di 
Fraga. A sinistra, il prezzo più eleva¬ 
to lo ha pagato il PCE che, con tutta 

f jrobabllltà, se non vengono mutate 
e regole Interne delle Cortes, non po¬ 
trà formare un gruppo parlamentare 
autonomo. Si è parlato di «ingiustizia 
storica» a proposito di questo PCE 
che, da quattro decenni conseguente 
avversario del franchismo, non ot¬ 
tenne che il 9% del voti nel 1977 e il 
10,5% nelle successive elezioni del 


1979. E allora cosa dire di questo 
1982, che vede il PCE ridotto a una 
trascurabile minoranza? 

Le crisi a ripetizione che lo hanno 
smembrato da destra e da sinistra in 
questi ultimi due anni impoverendo¬ 
ne le file e Intaccando la sua stessa 
credibilità non bastano a spiegare — 
a nostro avviso — questa dolorosa 
caduta, che è risentita come una mu¬ 
tilazione da tutta l’area democratica 
spagnola. Il PCE ha pagato per il ri¬ 
catto golpista, per una congiuntura 
interna ed internazionale sfavorevo¬ 
le, per il fatto di rappresentare un 
tipo di rottura con il passato non ac¬ 
cettabile da un paese che vuole rin¬ 
novarsi senza rompere e ancora per¬ 
meato da 40 anni di propaganda fa¬ 
scista. 

Diverso è 11 dramma del Centro de¬ 
mocratico, il cui spappolamento pri¬ 
ma sul piano politico interno, poi su 
quello elettorale non ha riscontri In 
nessun altro paese democratico. Ci 
sembra che questo crollo clamoroso 
dimostri non soltanto una stabilità 
non ancora raggiunta da parte dell* 
elettorato, ma anche e soprattutto 
che questo Centro — «Inventato» da 
Suarez all’inizio della transizione e 
realizzato attraverso un amalgama 
complesso di forze politiche diverse 
— era tutto sommato una falsa e al¬ 
lettante etichetta destinata ad illu¬ 
dere la Spagna orfana di Franco e 


bisognosa di riconciliazione nazio¬ 
nale. In realtà era, salvo la sua com¬ 
ponente socialdemocratico-liberale, 
una destra non confessata: e quando 
l conflitti interni tra le varie correnti 
hanno distrutto questa unione prov¬ 
visoria, gli elettori di centro-sinistra 
sono andati a sinistra e quelli di cen¬ 
tro-destra sono fuggiti verso Fraga. 

La vittoria del PSOE è l’Indice piu 
chiaro di quello che vuole la Spagna 
d’oggi: la continuazione della transi¬ 
zione democratica orientata da un 
partito omogeneo, con un program¬ 
ma che non sconvolga nessuna delle 
forze che detengono l «poteri di fat¬ 
to»; ma che, al tempo stesso, faccia 
da argine a ritorni conservatori e di¬ 
fenda le libertà conquistate. Il PSOE 
rispondeva a questi requisiti e ha 
vinto. E poi, In quest’ambito, ha por¬ 
tato l'idea socialista al potere in que¬ 
sta Spagna di transizione. E questo è 
il fatto centrale, di importanza stori¬ 
ca, dei risultati elettorali definitivi 
comunicati il 29 ottobre 1982. La rab¬ 
bia dell’estrema destra, che ieri mat¬ 
tina si sfogava ricordando sulla pro¬ 
pria stampa un altro 29 ottobre di 49 
anni fa — allorché José Antonio Pri¬ 
mo de Rivera fondò la Falange — 
prova che ieri è accaduto, qui, qual¬ 
cosa che può veramente liberare la 
Spagna dal suol vecchi fantasmi. 

Augusto Pancaldi 


MADRID — Lo schiacciante 
successo elettorale ottenuto 
dal PSOE di Fellpe Gonzalez 
ha suscitato una vasta eco 
internazionale. 

Il presidente dell’Interna¬ 
zionale socialista e della 
SPD, Willy Brandt, ha defi¬ 
nito la vittoria dei socialisti 
spagnoli «un avvenimento di 
grande significato per tutta 
l’Europa» ed ha sottolineato, 
in un telegramma a Gonza¬ 
lez, che «i socialdemocratici 
tedeschi si adopereranno per 
sostenere 11 popolo spagnolo 
nel consolidamento di una 
società democratica e nello 
sviluppo della cooperazione 
europea». Da parte sua, il 
portavoce del governo della 
RFT, Stolze, si è limitato a 
dichiarare di non vedere 
«difficoltà che potrebbero in¬ 
sorgere per l’Alleanza Atlan¬ 
tica in seguito al cambio di 
governo a Madrid». 

Il cancelliere austriaco, 
Krelsky, ha manifestato 
•gioia e soddisfazione»; il lea¬ 
der socialista portoghese 
Soares ha parlato di una vit- 


Caute e contrastanti 
reazioni in USA e URSS 


Dichiarazioni di Brandt, Mitterrand, Kreisky, Soares, e Peres 


toria «non solo spagnola, ma 
di tutti l socialisti europei» 
(assai più cauto, invece, il 
primo ministro Pinto Balsa- 
mao, socialdemocratico). Il 
Labour Party, In un messag¬ 
gio di felicitazioni al PSOE, 
ha definito «meravigliosa» la 
sua vittoria; grande soddi¬ 
sfazione hanno espresso il 
presidente della repubblica 
francese, Mitterrand, ed il 
segretario del partito sociali¬ 
sta, Jospin: «Le relazioni fra 
Francia e Spagna non po¬ 
tranno che migliorare anco¬ 
ra», ha dichiarato il portavo¬ 
ce dell’Eliseo. 


Le prime reazioni USA ap¬ 
paiono improntate ad un 
■cauto ottimismo»: ufficiosa¬ 
mente, al Dipartimento di 
Stato si rileva che il PSOE 
■ha seguito una linea mode¬ 
rata su molte questioni in¬ 
ternazionali ed ha, in parti¬ 
colare, preso posizione con¬ 
tro l’invasione dell’Afghani¬ 
stan da parte delle truppe so¬ 
vietiche e l’introduzione del¬ 
la legge marziale in Polonia; 
inoltre, 11 segretario del 
PSOE, Fellpe Gonzalez, ha e- 
spresso la volontà di non 
spezzare i legami di sicurez¬ 
za con gli USA». Ma trapela¬ 


no anche alcune preoccupa¬ 
zioni, relativamente all’in¬ 
tenzione manifestata dal 
PSOE di rinegoziare l’accor¬ 
do sull’utilizzazione delle ba¬ 
si militari americane in Spa¬ 
gna e di sottoporre a referen¬ 
dum popolare la decisione, 
adottata dal governo uscen¬ 
te, di entrare nella NATO. 

In URSS, la notizia della 
vittoria del socialisti spagno¬ 
li è stata data dalla «TASS», 
che l’ha definita «convincen¬ 
te». L’agenzia ufficiale sovie¬ 
tica mette in particolare ri¬ 
lievo l’impegno assunto dal 
leader del PSOE, Felipe Gon¬ 


zalez, a sottoporre a referen¬ 
dum nazionale la decisione 
relativa all’ingresso della 
Spagna nell’Alleanza Atlan¬ 
tica. La «TASS», per quanto 
riguarda il PCE, si limita a 
rilevare che esso ha ottenuto 
cinque seggi parlamentari, 
evitando il confronto con il 
1979. 

In Israele, il successo di 
Gonzaiez è stato valutato 
molto favorevolmente dal 
leader dell'opposizione labu¬ 
rista, Peres, il quale si è detto 
convinto che dopo il voto di 
giovedì i rapporti fra 1 due 
paesi dovrebbero sensibil- 
mene migliorare. 

Con grande entusiasmo 1 
risultati del voto spagnolo 
sono stati commentati, infi¬ 
ne, dal Partito socialista bel¬ 
ga: «È il dissiparsi delle tene¬ 
bre per la Spagna», ha detto 
il suo leader Guj Spltales, e 
dall’Unione dei Partiti socia¬ 
listi delia CEE (mentre, ov¬ 
viamente, qualche preoccu¬ 
pazione si coglie a Bruxelles, 
negli ambienti della NATO). 


ROMA — Più che soddisfatti 
— alcuni «entusiasti* o «emo¬ 
zionati» — gli esponenti del 
PSI e del PSDI hanno preva¬ 
lentemente reagito alla noti¬ 
zia del successo elettorale del 
PSOE in Spagna traendone 
auspici per ii futuro italiano. 
Molto compiaciuti anche 
Spadolini, il PRI, i liberali. 
Più cauti i democristiani. 
Confortati i sindacati. 

Il presidente del Consiglio 
ha inviato a Gonzalez un 
messaggio rallegrandosi per 
«l’importante e significativo 
successo elettorale che pre¬ 
mia la coerente azione polìti¬ 
ca alla guida del PSOE». Spa¬ 
dolini sottolinea il ruolo in¬ 
temazionale della Spagna 
«parte essenziale del passato 
e del futuro dell’Europa» e ri¬ 
corda rincontro «stimolante» 
che con Gonzalez ebbe nel 
luglio scorso. 

Per i socialisti Craxi ha 
parlato delle elezioni spa¬ 
gnole nella sua relazione al 
CC, giudicandole una «gran¬ 
de affermazione della demo¬ 
crazia spagnola» e parlando 


Socialisti soddisfatti 
Cautela democristiana 

t 

Craxi: «Vigilare contro i golpe» -1 commenti dei leader sindacali 


di «esultanza e gioia» dei so¬ 
cialisti italiani. Ha aggiunto 
che si apre ora una fase deli¬ 
cata e che il pericolo di una 
reazione militare golpista 
«non è un’invenzione». II se¬ 
gretario del PSI si è riferito 
anche al prossimo viaggio 
del Papa in Spagna dicendo¬ 
si sicuro che egli «ricorderà 
anche in terra spagnola le 
nobili parole in difesa della 
libertà e della democrazia 
che ha pronunciato in tante 
occasioni». 

«L’ora dei socialisti (dopo 
la Francia, la Grecia, la Sve¬ 
zia) scoppierà anche in Italia 


— ha dichiarato il vice di 
Craxi, Martelli — e coronerà 
il difficile lavoro di ricostru¬ 
zione e di ridefinizlone dell’I¬ 
deologia del riformismo mo¬ 
derno». Per Formica il voto 
ha premiato «una sfida rifor¬ 
mista avviata fin dal dopo- 
Franco». Giollttt, da Bruxel¬ 
les, sottolinea che la vittoria 
socialista «crea le migliori 
condizioni per l’integrazione 
della Spagna in Europa». 

Il repubblicano Gunnella 
ha preoccupazioni circa l’a¬ 
desione di questa Spagna al¬ 
la NATO, ma giudica co¬ 
munque positivo che «la sini¬ 


stra abbia vinto». 

Il ministro socialista Si¬ 
gnorile trae auspici per l’Ita¬ 
lia che resta «l'unico paese 
dell’Europa mediterranea 
non diretto da socialisti» (e 
aggiunge: «Peccato che Nen- 
ni non sia qui oggi»). Il Se¬ 
gretario del PSDI, Longo, af¬ 
ferma che da quella vittoria 
bisogna trarre «l'insegna¬ 
mento» che i socialisti italia¬ 
ni operano ancora «con trop¬ 
po spìrito di parte» rispetto 
all’esigenza di trovare un'in¬ 
tesa «per un nuovo processo 
politico fondato sui partiti di 
democrazia socialista». È un 


concetto ripreso anche dal 
vice di longo Vizzini («l'Eu¬ 
ropa mediterranea, dove più 
è pesante la crisi economica, 
sta scegliendo ii socialismo 
come forza di governo»). 

Per i sindacati Camiti 
(CISL) ha ricordato che Gon¬ 
zalez frequentò il Centro stu¬ 
di CISL di Firenze e dalla 
sua vittoria trae auspici per 
soluzioni di stabilità demo¬ 
cratica e di fuoriuscita dalla 
crisi economica. Benvenuto 
(UIL) dice di avere provato 
■grande emozione» per que¬ 
sta vittoria. Di bipartitismo 
all'inglese realizzatosi ora in 
Spagna parlano Anseimi del 
PLI e — perfino — l’Unione 
monarchica italiana. 

Per la DC, Bodrato sottoli¬ 
nea la «specificità e eccezio¬ 
nalità» del caso spagnolo, 
mentre Lattanzio teme «la 
radicalizzazione della vita 
politica» e le perplessità del 
PSOE sull’adesione alla NA¬ 
TO. Proprio queste perples¬ 
sità sono invece salutate da 
Democrazia proletaria che 
parla di «una vittoria che co¬ 
stituisce un fatto storico». 
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MADRID — Cosi i giornali del mattino hanno annunciato il trionfo del PSOE 


FELIPE GONZALEZ 

Chi è, da dove viene 

La «rifondazione» e la «modernizzazione» del PSOE - Una linea 
«pragmatica e elettoralista» - Incomincia la terza, difficile tappa 


Avvocatlno sconosciuto 
ancora dieci anni fa, mili¬ 
tante clandestino, con 11 no¬ 
me di « Isidoro », di un partito 
socialista clandestino prati¬ 
camente Inesistente e tutto 
da rifare nella prospettiva 
della morte del dittatore 
Franco, Fellpe Gonzalez en¬ 
tra a 40 anni esatti — essen¬ 
do nato a Siviglia nel 1942 — 
nella storia di Spagna, del '< 
movimento operalo ed euro¬ 
peo come 11 primo presidente 
socialista del governo di Ma- • 
drld dopo 40 anni di dittatu¬ 
ra e mezzo secolo dopo li so¬ 
cialista Largo Caballero. 

In un decennio solo, aven¬ 
do formato attorno a sé un 
gruppo politicamente omo¬ 
geneo — con Guerra, Galeo- 
te, Janez e Redondo, Mugica 
e Carmen Blolse — e deciso a 
sbarazzare 11 partito del vec¬ 
chio radicalismo e a farne 
uno strumento moderno per 
la conquista del potere in un 
paese ancora traumatizzato 
dalla guerra civile e da una 
lunghissima e spietata ditta¬ 
tura, Felipe Gonzalez diven¬ 
ta segretario generale del 
PSOE al Congresso di Sure- 
snes (periferia parigina) nel 
1974; sì adopera poi alla riu- 
nlflcazlone delle varie cor¬ 
renti socialiste, a cominciare 
da quella del PSP (partito so¬ 
cialista popolare) di Tremo 
Galvan, oggi sindaco di Ma¬ 
drid; conquista le simpatie e 
l’appoggio incondizionato 
dell’Intemazionale sociali¬ 
sta liquidando, e non senza 
difficoltà, la •corrente mar¬ 
xista» e definisce la linea 
strategica del partito per 11 
post-franchismo. - - 

Questa linea, schematica¬ 
mente, parte da una analisi 
della situazione spagnola al¬ 
la morte di Franco che mette 
in luce il fatto centrale che 
questa società (lo aveva già 
visto, nel 1973, Piovene nel 
suoi articoli poi raccolti nel 
libro •L’Europa semilibera») 
può accettare soltanto una 
transizione senza rotture, 
sotto l’occhio vigile delle ca¬ 
ste militari e della Chiesa, 
dell’oligarchia finanziaria e 
della burocrazia franchista. 

Il PSOE, dunque, respingerà 
qualsiasi alleanza •compro¬ 
mettente» con i comunisti. 



Felipe Gonzalez 


che sono per una •rottura 
concordata» con le altre forze 
democratiche, rifiuterà di 
partecipare alla •giunta de¬ 
mocratica» nata negli am¬ 
bienti dell’emigrazione poli¬ 
tica parigina e perseguirà un 
cammino autonomo, con¬ 
vinto che «fa dittatura cadrà 
da sola», alla morte di Fran¬ 
co, per esaurimento interno, 
e che al PSOE •basterà pre¬ 
sentarsi alle elezioni con la 
sua sigla per raccogliere una 
sensibile percentuale di vo¬ 
ti». 

Questa linea •pragmatica 
ed elettoralista» — secondo 
l’attento esame dell’evolu¬ 
zione del PSOE fatta da A- 
lonzo De Los Rios e Carlos 
Elordi ne «La sfida sociali¬ 
sta» — dà risultati sorpren¬ 
denti. Il PSOE raccoglie 11 
27% dei voti nel 1977 e oltre 
il 30% nel 1979, lasciando 
lontano dietro di sé il Partito 
comunista, che è stato il più 
conseguente avversario del 
franchismo e che una specie 
di •Ingiustizia storica» relega 
al terzo posto della gradua¬ 
toria dei partiti. E ciò perché 
•la lotta rispettabile dei co¬ 
munisti contro la dittatura 
evoca per I settori moderati, 
che tuttavia vogliono un 
cambiamento politico, im¬ 
magini inquietanti», mentre 


la linea del PSOE 11 tranquil¬ 
lizza. Ma davanti al PSOE, in 
tutte le elezioni, arriva la U- 
nione del centro democrati¬ 
co (UCD), che ha adottato 
una linea parallela di transi¬ 
zione senza traumi, che non 
è sospettabile di connivenze 
con la classe operala e con il 
marxismo e che annovera 
nelle sue file un po’ di tutto, 
dai socialdemocratici ai libe¬ 
rali, dal franchisti al demo- 
cristiani.' - 

Per Fellpe Gonzalez, a par¬ 
tire dal 1979, non si tratta di 
dar battaglia all’UCD: si 
tratta, ancora una volta, di 
aspettare che la sua espe¬ 
rienza si esaurisca, che le sue 
correnti entrino in lotta fra 
loro facendo esplodere la 
coalizione. Allora 11 PSOE, 
rimasto scrupolosamente e- 
- quldlstante dai comunisti e 
dai centristi, non dovrà far 
altro che tendere la mano 
per raccogliere l’eredità mo¬ 
derata e conquistare il pote¬ 
re. 

Detto così, sembra fin 
troppo facile; ma, scontato 
un grosso recupero del voti 
centristi da parte della de¬ 
stra conservatrice, 11 PSOE 
ha raccolto dalla crisi di un 
PCE Isolato e da quella della 
UCD la percentuale di voti 
che gli mancava per diventa¬ 
re il primo partito di Spagna, 
Il partito di potere. Uno del 
più lucidi commentatori del¬ 
la vita politica spagnola ha 
detto, e non a torto, che Fell¬ 
pe Gonzalez entra alla Mon- 
cloa «più per gli errori e le 
lotte intestine del partito di 
centro che per 1 suol propri 
meriti». 

Comunque sia, con la vit¬ 
toria elettorale del 28 ottobre 
Felipe Gonzalez affronta ora 
la terza tappa della sua fol¬ 
gorante carriera politica, do¬ 
po la conquista della direzio¬ 
ne del PSOE e la sua ristrut¬ 
turazione: la tappa della ge¬ 
stione del potere In Spagna. 
Inutile dire che si tratta della 
tappa più difficile, nelle con¬ 
dizioni in cui si trova II paese 
e anche per l'ambizione del 
PSOE di operare da solo, ri¬ 
fiutando per ora qualsiasi al¬ 
leanza o fronte democratico 
con le altre forze antlfran¬ 
chiste di sinistra e di centro. 


Susanna Ronconi è stata la prima a cadere nella rete tesa già da alcuni giorni dai carabinieri 

Era a Milano per ricostruire la «Walter Alasia» 

La magistratura ha aperto un’inchiesta per la «fuga di notizie» sull’operazione. Rognoni afferma invece che non ne è scaturito 
alcun danno - Sono finiti in carcere anche Maria Grazia Grena, già infermiera del Policlinico, e il piellino Gianluigi Quadri 


MILANO — Susanna Ronconi, 31 anni, superlatltante dopo 
la rocambolesca evasione del 3 gennaio scorso dal carcere di 
Rovigo, è stata la prima a cadere nella rete tesa già da lunedì 
scorso dal carabinieri della Legione di Milano. Il «blitz», scat¬ 
tato nel primo pomeriggio di giovedì, si era concluso nella 
notte con una quindicina di arresti, la scoperta di due covi, 
uno a Milano e il secondo nel bergamasco, il sequestro di 
documenti «interni» al partito armato e di alcune armi, tra 
cui sicuramente due pistole e una bomba a mano. 

Le indagini sono tuttora in corso: i carabinieri mirano alla 
cattura di altri grossi personaggi dell’eversione. E però im¬ 
possibile prevedere Io sbocco dell’operazione dopo che si è 
diffusa la notizia del primi arresti. L’on. Rognoni, parlando 
ieri al giornalisti presso il comando dell’Arma di via Mosco¬ 
va, ha detto che «l’operazione è praticamente conclusa» e che 
«la divulgazione degli arresti non ha pregiudicato gli esiti» del 
•blitz». Di diverso avviso sono apparsi i magistrati e gli alti 
ufficiali dell’Arma, che hanno reagito duramente: si sono 
rifiutati di fornire qualunque informazione. I magistrati 
hanno annunciato l'apertura di un’inchiesta per accertare da 
dove sia partita la «fuga di notizie». 

Solo Indiscrezioni, che non hanno trovato né conferme né 
smentite ufficiali, sul nomi degli arrestati. Certamente, oltre 
alla Ronconi, sono finiti in carcere Maria Grazia Grena, 32 
anni, ex infermiera del Policlinico, e Gianluigi Quadri, 27 
anni, ex di Prima linea, condannato in contumacia a 4 anni e 
mezzo nel recente processo di Bergamo assieme a Diego Fo¬ 
restieri, evaso da Piacenza nell’ottobre 1980, spalleggiato da! 
«pezzo da novanta» della ’ndrangheta Giuseppe Mulà, boss 
clelia filiale lombardo-piemontese dell’Anonima sequestri, n 
Forestieri, invece, è sfuggito alla cattura. Ancora: l’elenco 
degli arresti comprende Daniele Sacco Landonl, torinese, 24 
anni, uno del «big» di Prima linea che prese parte alla spara¬ 
toria In Toscana, la scorsa primavera, nella quale rimasero 
uccisi due carabinieri e il terrorista Lucio DI Giacomo. A 


Sacco Landonl viene anche addebitato l’omicidio Jurilli. Le 
scarne notizie indicano che la Ronconi stava chiamando a 
raccolta gli ex di Prima linea per ricostruire la colonna mila¬ 
nese dilaniata, come le altre formazioni eversive, da scarsità 
di mezzi finanziari ma soprattutto dall’esplodere dei contra¬ 
sti, che si sono via via approfonditi, dopo l'operazione Dozler 
e la cattura di Savasta. 

«Abbiamo impedito la rifondazione della colonna», è stato il 
commento del ministro dell'Interno. Avevano attentati in 
programma? «L’esame dei documenti sequestrati è in corso. 
Per ore posso solo dichiarare che questo colpo è riuscito a 
scardinare la colonna milanese». Rognoni ha poi fatto riferi¬ 
mento al fenomeno della dissociazione: «Saremmo stati poco 
avveduti — ha detto — se non avessimo cercato di incentiva¬ 
re le dimissioni dal partito armato. Mi sono sempre guardato 
dalle facili conclusioni. Occorre fare attenzione alla possibili¬ 
tà che le organizzazioni eversive hanno di coltivare nuove 
leve. E un meccanismo che bisogna spezzare sul nascere e 
questa operazione si colloca appunto in questo contesto». 

Rognoni, che aveva accanto a sé il generale Attillo Boldonl, 
successore di Dalla Chiesa al comando della Prima divisione 


•Pastrengo», ha sottolineato come il «blitz» «non sia nato da 
un colpo di fortuna», bensì «il risulato di un lavoro lungo, reso 
possibile da un tasso di professionalità sempre più elevato». 
Che sia andata proprio così viene confermato dal modo con 
cui l’operazione e stata condotta. I carabinieri avevano inter¬ 
cettato le mosse dei terroristi, avevano saputo che il «summit* 
con la Ronconi sarebbe avvenuto in un bar di via Biondi, 
civico 1, una traversa di corso Sempione. Susanna Ronconi si 
è seduta a un tavolo e ha ordinato un caffè. Erano le 14.15 di 
giovedì. Pochi minuti dopo la donna è stata raggiunta da una 
ragazza e da tre giovani, che si sono seduti al suo tavolo. Il 
gruppo è stato circondato. Un carabiniere in borghese ha 
puntato un’arma alla tempia della Ronconi: «Stai ferma, non 
ti muovere». I terroristi si sono arresi senza reagire, non ne 
hanno avuto il tempo. 

Susanna Ronconi, figli di un generale dell’aviazione, era 
stata catturata per la prima volta a Firenze nel dicembre 1900 
su indicazione di Michele Vlscardi ed era stata condannata a 
14 anni l’anno scorso nel processo di Torino. In occasione del 
Natale 1981 era stata trasferita dal carcere di Rovigo a San 


Vittore ma, su sua richiesta, venne fatta rientrare subito a 
Rovigo. Era a conoscenza del piano di evasione che, 113 gen¬ 
naio di quest’anno, le avrebbe ridato la libertà? È un’ipotesi 
molto probabile. Come si ricorderà un’auto Imbottita di trito¬ 
lo venne fatta esplodere accanto al muro del carcere di Rovi¬ 
go e, dal varco aperto dalla deflagrazione, evasero assieme 
alla Ronconi, Loredana Biancamano, Marina Premoli e Fe¬ 
derica Moroni. Un passante era rimasto ucciso. 

La Ronconi, che nelle sanguinose vicende del terrorismo 
ha svolto un ruolo di primissimo piano (basti pensare agli 
omicidi del brigadiere ai PS Giuseppe Gioita ucciso a Torino 
nel febbraio 1977 e di Carmine Ci vi tate, proprietario dei «Bar 
dell’Angelo», luglio 1979), è attesa dai giudici milanesi nella 
prossima primavera: dovrà rispondere degli omicidi di Wil¬ 
liam Vaccner e dell’lngegner Paolo Paoletu, dirigente dell’Ic- 
mesa. Entrambi gli omicidi furono firmati da «Prima linea». 
La Ronconi è inoltre imputata di diverse rapine. La più re¬ 
cente che le viene attribuita risale al 23 marzo scorzo, al 
danni di un'oreficeria di piazzale Siena. 

Giovanni Laccata 



Scelta 
unitaria 
nella SPD 
Sarà Vogel 
a sfidare 
Kohl 

il 6 marzo 


BONN — Sarà Hans-Jochen 
Vogel 11 candidato alla can¬ 
celleria per la SPD nelle ele¬ 
zioni dei 6 marzo. La nomi¬ 
na, data per scontata già nel 
giorni scorsi, è stata ufficia¬ 
lizzata Ieri all’unanimità 
dalla direzione socialdemo¬ 
cratica. Con una procedura 
un po’ strana (ma molto si¬ 
gnificativa dato 11 clima che 
si era addensato intorno al 
vertici della SPD nel giorni 
scorsi), la proposta è stata 
presentata Insieme da Willy 
Brandt e Helmut Schmldt. 
Vogel, Insomma — hanno 
voluto sottolineare l due 
massimi esponenti della so¬ 
cialdemocrazia — è 11 candi¬ 
dato di tutto il partito. 

In effetti proprio la sua 
accettabilità» da parte di 
tutte le componenti della 
SPD sembra essere la ragio¬ 
ne di fondo della scelta. E- 
sponente della nuova gene¬ 
razione (ha 56 anni) che è 
pronta ormai a succedere al 
«tre grandi» (Herbert We- 
hner, classe 1906, Willy 
Brandt, sessantanovenne, 
Helmut Schmldt, 62 anni, 
ma una salute minata dal 
superlavoro), cattolico bava¬ 
rese; ex borgomastro di Mo¬ 
naco (con 11 merito di aver 
portato le Olimpiadi In Ger¬ 
mania); ex ministro dell’Edi¬ 
lizia e poi della Giustizia; uo¬ 
mo «di stile» al punto di ac¬ 
cettare 11 sacrificio di andar¬ 
sene da Berlino ovest a reg¬ 
gere le sorti del Land quando 
era dato ormai per perduto (è 
stato borgomastro della città 
per soli 100 giorni); ottimo 
leader dell’opposizione, con 
buone doti di recupero sulla 
gioventù inquieta e sempre 
meno disponibile verso la 
SPD, Vogel è unanimemente 
ritenuto un buon esponente 
del personale di governo pro¬ 
dotto dagli anni d’oro dell’e¬ 
sperienza social-liberale ma, 
nello stesso tempo, anche un 
politico sensibile, capace di 
intendere e interpretare 1 se¬ 
gnali che vengono dalla so¬ 
cietà civile e soprattutto dal 
giovani. 

Nella prima dichiarazione 
dopo la designazione, Vogel 
ha cercato di dare subito un 
segnale di rilancio e di ri¬ 
composta unità al partito. 
«Sono realista — ha detto — 
sulle prospettive elettorali: 
non sarà una lotta facile e le 
condizioni potrebbero essere 
migliori. Ma il partito è mol¬ 
to motivato». E alla Iniziati¬ 
va della SPD — ha aggiunto 
— giovano non poco gli erro¬ 
ri compiuti dal governo 
Kohl, che, tutto lascia pensa¬ 
re, »ne farà ancore altri, e no¬ 
tevoli». 

Insieme con Vogel era In 
lizza per la designazione Jo¬ 
hannes Rau, 52 anni, presi¬ 
dente del Land Renania-We- 
stfalia (11 più popoloso e ricco 
della RFT) e vicepresidente 
della SPD dal congresso di 
Monaco dell’aprile scorso. 
Anche Rau è un esponente 
con caratteristiche «unifi¬ 
canti» per 11 partito. Alla vi¬ 
cepresidenza della SPD, in¬ 
fatti, lo ha voluto Schmldt, 
ma egli raccoglie consensi e 
simpatie anche nella sinistra 
socialdemocratica, soprat¬ 
tutto per la sua provenienza 
dalle file dei circoli sociali e 
pacifisti della chiesa evange¬ 
lica (gli stessi che hanno pro¬ 
dotto Eppler e influenzato 
notevolmente il movimento 
per il disarmo) e per la sua 
accentuata indisponibilità al 
compromessi con democri¬ 
stiani e circoli industriali. 

Rau, comunque, aveva già 
rinunciato spontaneamente 
alla designazione e nei parti¬ 
to erano forti le perplessità a 
lasciare senza una guida si¬ 
cura il governo della Rena- 
nla-Westfalia, uno degli ulti¬ 
mi bastioni del potere social- 
democratico. Si è preferito 
cosi riservare a Rau la presi¬ 
denza del Bundesrat (la Ca¬ 
mera in cui sono rappresen¬ 
tati i Laender) che è l'ultima 
aita carica dello stato federa¬ 
le ancora in mano alla SPD. 

Intanto per la serie del 
«primi Incontri» del (relativa¬ 
mente) nuovo cancelliere 
Kohl, ieri è stata la volta del 
premier britannico signora 
Thatcher. Se il vertice fran¬ 
co-tedesco, qualche giorno 
fa, aveva provocato incertez¬ 
ze e polemiche (con le voci 
circolate su «intese spedali» 
e accordi extre-N ATO) quel¬ 
lo con la «signora di ferro» e 
filato liscio come l’oikx II 
fatto è che Londre ha sempre 
rappresentato un po’ 11 mo¬ 
dello, In fatto di fedeltà *- 
tlantlca e soprattutto In te¬ 
ma di politica economica 
neoliberista, della coalizione 
di centro-destra. In aeratala 
signora Thatcher ha rag¬ 
giunto Berlino ovest dove ha 
provveduto alla consueta e 
un po’ stanca cerimonia del- 
l’indignazione davanti al 
muro. Le autortà sovtettebe 
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Lalternativa 

Ancora una volta 
il Mezzogiorno è 
un banco di prova 


II Mezzogiorno degli anni 
80 rischia di essere stretto In 
una morsa sempre più dura 
Ira crisi economlco-soclale e 
crisi polltlco-lstltuzlonalc. 
OH Investimenti sono passa¬ 
ti dal 32% del 1970-75, al 
20% deI 1979-81. In Campa¬ 
nia nell'81 11 reddito prodotto 
per abitante, 60% di quello 
del Centro-Nord, è Inferiore 
a quello del '73 che era pari al 
61,8%. Il divario, dunque, re¬ 
sta ed è destinato ad aggra¬ 
varsi se non muta l'indirizzo 
politico nazionale c se non si 
avvia una reale programma¬ 
zione dell’economia del Pae¬ 
se. 

La vicenda Italslder c le 
migliala di cassa-integrati 
dell'area napoletana sono il 
segno cupo e premonitore di 
un avvenire grave e preoccu¬ 
pante. C'è un vuoto pauroso 
di direzione politica generale 
del Paese e c’è in modo 
drammatico una crisi del si¬ 
stema politico e istituzionale 
del Mezzogiorno, con la pa¬ 
ralisi quasi totale degli isti¬ 
tuti regionali. La politica del 
centrosinistra presente 
quasi ovunque nelle istitu¬ 
zioni (Comuni, Province e 
Regioni del Mezzogiorno) 
continua a rappresentare, 
malgrado l’agonia in cui ver¬ 
sa, una soffocante ipoteca ri¬ 
spetto alla tenuta democra¬ 
tica del Mezzogiorno e al ri¬ 
lancio di una nuova strate¬ 
gia di sviluppo. 

La questione criminale 


che è entrata In campo con 
tanta virulenza a Napoli, a 
partire dal terremoto, è essa 
stessa causa ed effetto dell' 
Intreccio di queste due ten¬ 
denze In atto e II risultato 
perverso del ritmo della di¬ 
sgregazione sociale. 

E tuttavia, lo credo che la 
situazione, anche nell’area 
napoletana, non si presenti 
In modo chiuso e a tinte fo¬ 
sche, né che II sistema crimi¬ 
nale sin diventato •Stato» 
semplicisticamente, pur es¬ 
sendo note le collusioni con 
ambienti e apparati dello 
Stato; né che esso si possa I- 
dentlficare con II cosiddetto 
sistema di potere dominante 
della DC, pur essendo chiare 
le connivenze che In alcuni 
casi (Cirillo, ccc.) cl sono sta¬ 
te. Cl sono ampie energie di¬ 
sponibili ad una battaglia di 
profondo rinnovamento. 

Ne c prova la ripresa dell’I¬ 
niziativa operaia c democra¬ 
tica a Napoli Intorno alla 
vertenza Italslder: qui, a 
fianco della classe operaia, si 
sono schierate forze consi¬ 
stenti del mondo Imprendi¬ 
toriale c altri strati produtti¬ 
vi che hanno colto nell'attac¬ 
co a Bagnoli un colpo al si¬ 
stema produttivo e indu¬ 
striale napoletano. Ma è an¬ 
che prova la recente Iniziati¬ 
va del consigli comunali del- 
l’Irpinia contro la camorra e 
la delinquenza organizzata, 
che sta a dimostrare che an¬ 
che all’Interno della Demo¬ 


crazia Cristiana, pressoché 
dominante In quella zona, si 
va facendo strada una nuova 
sensibilità e una diversa co¬ 
scienza circa I pericoli che il 
sistema criminale rappre¬ 
senta per II regime democra¬ 
tico del Sud e del Paese. 

Compito nostro più urgen¬ 
te è dunque lavorare per rin¬ 
novare Il sistema politico e 
regionalista meridionale, 
consapevoli che questa è la 
strada per costruire, a parti¬ 
re dal Mezzogiorno, l'alter¬ 
nativa democratica. 

C'è qui un banco di prova 
per la stessa Democrazia 
Cristiana, una verifica dell' 
operazione politica che ha 
condotto De Mita al vertice 
del partito, un nodo politico 
che il nuovo gruppo dirigen¬ 
te deve sciogliere su quali vie 
imboccare nel Mezzogiorno. 
Un rapporto subalterno di 


masse meridionali a gruppi 
Industriali e finanziari del 
Nord, nella prospettiva di un 
impoverimento crescente e 
quindi del mantenimento di 
una rete di assistenza al 
Mezzogiorno, oppure una di¬ 
slocazione su un terreno di¬ 
verso, di riforma delle Istitu¬ 
zioni meridionali, di un rin¬ 
novamento sociale, di una 
lotta a fondo al sistema cri¬ 
minale come parti di una ri¬ 
forma più generale dello Sta¬ 
to c come sfida positiva alla 
sinistra e al movimento ope¬ 
ralo. 

Giocano a favore della pri¬ 
ma ipotesi una serie di ele¬ 
menti presenti nella DC, un 
certo tipo di populismo, for¬ 
me tperoniste » tipiche della 
cultura politica di De Mita 
ampiamente verificate in 
questi anni, certe suggestio¬ 
ni a considerare la DC come 


partito del poveri da con¬ 
trapporre al nostro Partito, 
che rappresenterebbe gli in¬ 
teressi degli occupa ti, del ga¬ 
rantiti e In generale del 
Nord. 

Non c'è dubbio che alcuni 
di questi elementi e anche al¬ 
cuni ritardi nostri rispetto 
ad esemplo alla questione 
del costo del lavoro, hanno 
creato zone di difficoltà e di 
Incomprensione tra classe o- 
pernia, giovani e altre forze 
sociali. Occorre perciò una 
vasta iniziativa nostra a sini¬ 
stra e verso le masse cattoli¬ 
che e la stessa DC; occorre 
rilanciare una grande politi¬ 
ca In grado di offrire un nuo¬ 
vo quadro di riferimento all’ 
Insieme del Mezzogiorno; oc¬ 
corre lavorare con forza ad 
una larga convergenza de¬ 
mocratica di forze sociali 
produttive e culturali intor¬ 
no ad obicttivi di rinnova¬ 
mento del sistema politico e 
di rinascita produttiva e cul¬ 
turale del Mezzogiorno. In 
questo senso l’esperienza po¬ 
litica napoletana, pur con I 
suol limiti e con la sua speci¬ 
ficità può esser e di aiuto: da 
Napoli parte un segnale per 
tutto il Mezzogiorno, una sfi¬ 
da alla definizione di un pat¬ 
to democratico per 11 rinno¬ 
vamento del Sud. 

Non si tratta qui di ripro¬ 
porre una nuova fase politi¬ 
ca delle larghe intese, ma di 


affermare con forza e senza 
riserve una rinnovata aper¬ 
tura unitaria della nostra a- 
zlonc politica, una capacità 
effettiva di proposte e di go¬ 
verno oltre la pura e sempli¬ 
ce denuncia. Occorre allora 
far compiere un vero c pro¬ 
prio salto di qualità alla cul¬ 
tura politica del nostro parti¬ 
to superando vecchi e nuovi 
Ideologismi, limiti culturali 
e veri e propri errori che sono 
stati l'Impaccio più grande 
alla nostra azione di cambia¬ 
mento. Vanno ripensate cri¬ 
ticamente alcune delle no¬ 
stre analisi. Anche In Cam¬ 
pania va condotta questa o- 
perazione: occorre ripensare 
seriamente a tutto il tema 
del rapporto fra Napoli e 11 
resto della regione, se voglia¬ 
mo fare di questa città un po¬ 
lo metropolitano meridiona¬ 
le ed europeo superando le 
opposte secche della propa¬ 
ganda e del concretismo. 

Ancora una volta II Mezzo¬ 
giorno rappresenta un croce¬ 
via di una questione politica 
e democratica. Il terreno di 
un nuovo patto fondamenta¬ 
le tra le forze democratiche, 
banco di prova della funzio¬ 
ne nazionale del nostro par¬ 
tito verso l’alternativa de¬ 
mocratica. 

Arturo Marzano 

responsabile dipartimento 

Cultura della Federazione 
PCI di Napoli 


Il congresso del PR discuterà se presentare o meno liste 
radicali alle prossime elezioni politiche. Quale che sia la deci¬ 
sione che verrà formalmente assunta dal congresso, l'ipotesi 
di una non presentazione è del lutto improbabile. Ma per un 
solo motivo: a meno di non riuscire a reperire altre, non 
impresentablll, fonti di finanziamento, i fondi pubblici resta¬ 
no Indispensabili al PR per mantenere in vita la rete delle 
radio radicali, la Tv privata radicale di Roma e le altre strut¬ 
ture di sostegno a Ila politica di Pennella. Se non fosse per 
questo, l'Ipotesi di una presenza radicale nel prossimo Parla¬ 
mento si potrebbe tranquillamente escludere. Non perché, 
come molti ritengono, si possa dare per scontato II rischio di 
un crollo verticale del suffragi radicali, ma perché una pre¬ 
senza nel Parlamento italiano è inutile per 11 nuovo ruolo che 
da più di due anni II PR si è prefisso. 

Nel corso dello scorso decennio, il PR si proponeva come 
partito laico della politica del diritti civili e della strategia 
dell'alternativa dell’unità e del rinnovamento della sinistra. 
C’era un rapporto preciso fra quella politica e quella strate¬ 
gia: In quegli anni la classe politica dirigente non aveva av¬ 
vertito quanto avanzato fosse il grado di modernizzazione e 
di secolarizzazione della società civile italiana. Riuscire a 
Imporre al dibattito politico temi come il divorzio o l’aborto 
significava mettere in atto dinamiche politiche di tipo bipola¬ 
re e alternatlvistlco, e spingere anche le forze della sinistra 
storica a schierarsi su un fronte contrapposto a quello demo¬ 
cristiano, in contrasto con le strategie •consociative » allora 
dominanti. 

Oggi 11 processo di secolarizzazione è ormai un fatto com¬ 
piuto: oggi c’è perfino qualche sindaco democristiano che 
propone l'apertura di spiagge per naturisti, e anche un prov- 
vedlmen to come quello che riconosce il diritto dei transessua¬ 
li al cambiamento di sesso non suscita le crociate di un cleri¬ 
calismo in via di liquidazione. Ed è cambiato il quadro politi¬ 
co: il nuovo corso socialista ha sottratto al PR il monopolio 
dell'immagine ideologica di un socialismo rampante e non 
subalterno, e l’opzione del PCI per una strategia di alternati¬ 
va alla DC può sottrargli il monopolio, detenuto fino a tre 
anni fa, di unica forza politica non •rivoluzionista• della sini¬ 
stra schierata contro ogni ipotesi di collaborazione governa¬ 
tiva con la DC. 


Partito radicale 


Che strepitosa 
riconversione, da 
laico a «religioso» 

In questa situazione radicalmente mutata, ricorrendo a 
comportamenti parlamentari non comunicanti, Pannelìa ha 
tentato innanzitutto di ricreare più o meno artificiosamente 
gli schieramenti politici del triennio ’76-’79, ma alla fin fine, 
■ per salvaguardare il proprio protagonismo e la propria im¬ 
magine di •alterità», non ha avuto che una scelta: quella di 
riconvertire il PR da partito laico dei diritti civili per l’alter¬ 
nativa in qualcosa di completamente diverso. Nasce così, pro¬ 
gressivamente, il muovo• PR, quello •religioso -, che, ulterior¬ 
mente accentuate le caratteristiche carismatiche, centralisti- 
che ed autocratiche dell’organizzazione, si dedica da un lato 
alla grande battaglia epocale contro la fame nel mondo, c 
spinge dall’altro all’estremo la •politica dell’ambiguità• pan- 
nelllana. 

Per Pannelìa •ambiguità• è sinonimo di ricchezza interiore, 
di potenzialità da esprimere, ed è un valore positivo che si 
contrappone alla •equivocità». 

Cambiano così gli interiocutóri e i destinatari della politica 
radicale: l’alleanza col cattolicesimo restauratore di papa 
Wojtyla sul tema della fame diventa il principale obiettivo del 
nuovo Pr, che non ricerca più il consenso di aree laico-pro¬ 
gressiste, liberalsocialiste o di nuova sinistra, ma quello dei 
cattolici — non più di quelli del dissenso, ma di quelli integra¬ 


listi pur se insoddisfatti per la corruzione del •sistema di 
potere• della DC — dei velerò — qualunquisti, e magari di 
qualche fascista che ha capito male: di strati di elettorato, 
cioè, estranei a quelli radicali tradizionali, ma anche privi di 
altri punti di riferimento, per effetto della crisi delle subcul¬ 
ture politiche tradizionali e della frantumazione dei rapporti 
sociali. 

Questa riconversione, a mala pena mascherata dalle ricor¬ 
renti riaffermazioni di •continuismo*, e in qualche momento 
rallentata e contraddetta al fine di non dare spazio alle sem¬ 
pre rinascenti dissidenze interne all’area radicale, ha come 
presupposto una gestione sempre più carismatica ed autori¬ 
taria del partito. Ad esemplo, chi non condivide le più che 
discutibili soluzioni tecniche proposte da Pannelìa contro la 
fame, è complice o responsabile dello sterminio e del nuovo 
nazismo. La •politica dell’ambiguità » e la riconversione radi¬ 
cale non sopportano comunque razionalizzazioni che rischie¬ 
rebbero di limitare la libertà di manovra del capo, l'afferma¬ 
zione del cui ruolo è ormai l’unico vero obiettivo del partito. 

È evidente che, in questa prospettiva, proporsi di far rieleg¬ 
gere una ventina di parlamentari (alcuni dei quali pretendo¬ 
no perfino, qualche volta, di esprimere opinioni personali, 
pur dovendo spesso la propria elezione non tanto al voto degli 
elettori quanto a giochi di opzioni decisi In seguito a tavolino 
da Pannelìa) è un obiettivo senza senso: per Pannelìa costoro 
non rappresentano che una fastidiosa palla al piede, quasi 
quanto lo sarebbero stati eventuali consiglieri regionali e co¬ 
munali ancor meno controllabili. Il seggio di parlamentare 
europeo è per Pannelìa più che sufficiente. 

Se il leader radicale deciderà di partecipare alle prossime 
elezioni politiche, si vedrà se la scommessa costituita da que¬ 
sta riconversione del PR, facilmente vinta all’interno della 
comunità carismatica radicale, avrà effetto anche nell’eletto¬ 
rato. Quel che è certo è che. salvo sviluppi imprevedibili (ma 
per Pannelìa sempre possibili), si assisterà comunque in tal 
caso ad un ricambio completo dell’elettorato del PR. 

Giulio Ercolessi 

della segreteria 
della Lega dei radicali 


INCHIESTA A Genova in espansione una cooperativa che produce dolci 


Come «tira» quell'anemia 
di 120 operai senza padrone 


L’antica fabbrica 
Panarello 
ha fortuna 
in tempo 
di crisi 
Investimenti 
per costruire 
un altro 
stabilimento 
Nuovi soci, 
nuove 
assunzioni 




GENOVA — Il tradizionale «pandolce» sfornato nello stabilimento ette appartiene agli ex operai 


Dalla nostra redazione 
GENOVA — Nel 1885 il si¬ 
gnor Francesco Panarello, 
fornaio, aprì un negozio nel 
cuore di Genova, in vico dritto 
di Ponticello, vicino al piano 
di Sant'Andrea, nell’antico 
quartiere di Portoria. Insie¬ 
me a «biove», rosette e sfilati- 
nì decise di produrre e vende¬ 
re anche i pandolci, i tipici 
dolci natalizi genovesi. Ma l’i¬ 
dea vincente, quella che fece 
furore sul mercato di allora, 
fu la confezione da un etto, 
«da passeggio», realizzata con 
materie prime eccellenti e in 
base ad una ricetta esclusiva. 
Il successo fu notevole, tanto 
che, nel giro di qualche anno, 
il signor Panarello aprì un ne¬ 
gozio in via XX Settembre ed 
uno stabilimento in salita 
Santa Maria della Sanità. 
Venne la guerra e Io stabili¬ 
mento fu bombardato. Gli e- 
redi del signor Francesco lo 
ricostruirono e ripresero l’at¬ 
tività. Ma alla fine degli anni 
70 arrivò la crisi: le materie 
rime aumentavano e lo sta- 
ilimento di salita Santa Ma¬ 
ria della Sanità era decisa¬ 
mente insufficiente. L’alter¬ 


nativa era: chiudere o investi¬ 
re in un altro stabilimento che 
consentisse di aumentare la 
produzione e, quindi, di dilata¬ 
re gli aumenti di prezzo su 
una quantità di prodotto più 
ampia. 

I proprietari non se la senti¬ 
rono di investire, però non si 
comportarono come gli av¬ 
venturieri che pullulano nel 
mondo economlco-finanziario 
di oggi, bensì con l’etica di al¬ 
cuni vecchi padroni genovesi: 
avvertirono i lavoratori, pa¬ 
garono fino all’ultima lira e 
lasciarono libero il campo. Fu 
allora che, tra i 140 dipenden¬ 
ti, si cominciò a parlare di 
cooperativa. 

«E stato il primo caso in Li¬ 
guria — dice Silvano Bozzo, 
presidente della Lega regio¬ 
nale delle Cooperative — di 
salvataggio dì un’azienda in 
crisi con la cooperazione. Ci 
abbiamo pensato a lungo, i 
problemi non mancavano, ma 
c’erano anche le ragioni per 
tentare. Intanto si trattava di 
un’azienda leader nel settore, 
di un simbolo per la città; i 
prodotti vantavano una tradi¬ 
zione di altissima qualità e 


poi c’era un notevole vantag¬ 
gio: oltre alio stabilimento, la 
“Panarello” a Genova aveva 
ed ha una rete di vendita di 
cinque negozi. Questo signifi¬ 
cava risolvere in buona parte 
i problemi di liquidità che in¬ 
vece spesso ostacolano tenta¬ 
tivi di salvataggio di imprese 
industriali». 

Centoventi ex dipendenti 
divennero così soci della «Cl- 
DAG* (Cooperativa industria¬ 
le dolciaria alimentare Geno- 
va), venti invece non se la sen¬ 
tirono e scelsero altre strade. 
La costituzione della CIDAG 
data il 1° agosto 1979: i 120 
soci versarono due milioni 
ciascuno per il capitale socia¬ 
le e rilevarono magazzini e 
stabilimento. La neonata coo¬ 
perativa divenne così licen- 
ziataria del marchio «Pana¬ 
rello» su cui viene corrisposta 
una roialty alla «Francesco 
Panarello S.r.l.» (che a Milano 
conserva uno stabilimento e 
due negozi). I primi, imman¬ 
cabili, momenti di difficoltà 
vennero superati grazie ad un 
prestito sociale di 180 milioni. 
Poi le cose hanno cominciato 
a filare per il verso giusto: il 
bilancio dei primi quindici 
mesi, vale a dire Tino al 31 
dicembre 1980, si è chiuso con 


un utile netto di 500 milioni su 
un fatturato di 5 miliardi; il 
bilancio ’81 ha registrato un 
fatturato di 4,4 miliardi per 
un utile di 353 milioni 

Allora la cooperativa, dopo 
avere corrisposto ai soci una 
integrazione salariale in base 
al lavoro effettivo svolto, ha 
accantonato gli utili in riser¬ 
ve indivisibili. «A quel punto 
però — ricorda Piccando, pre¬ 
sidente deliassociazione coop 
di produzione — si ripropone¬ 
vano ancone delle contraddi¬ 
zioni che portarono alla chiu¬ 
sura della «Panarello»: l’au¬ 
mento delle materie prime 
imponeva aumenti sui prezzi 
di vendita. L'alternativa era 
investire». 

E così è stato: alla fine del 
1981 il consiglio di ammini¬ 
strazione ha deciso un investi¬ 
mento di due miliardi per la 
costruzione di un nuovo stabi¬ 
limento. Dopo molte ricerche 
la Lega e la «CIDAG» hanno 
trovato un edificio già usato 
da un’azienda metalmeccani¬ 
ca in via Carso, sulla strada 
che conduce al Righi, sulle al¬ 
ture di Genova. Hanno asse¬ 
gnato i lavori di ristruttura¬ 
zione ad una cooperativa edi¬ 
lizia (la SIAC) ed hanno effet¬ 
tuato l'investimento: 1 miliar¬ 


do e 200 milioni per lo stabile, 
800 milioni per i macchinari 
Un miliardo è stato reperito 
con un finanziamento presso 
il Medio Credito Ligure (a tas¬ 
si normali, visto che il credito 
cooperativo langue e la legge 
Marcora non è passata in Par¬ 
lamento). Un altro miliardo 
proveniva dagli utili di gestio¬ 
ne. 

Il nuovo stabilimento, quin¬ 
di, inizierà a produrre a gen¬ 
naio, ma nel frattempo la CI¬ 
DAG, di concerto con la Lega, 
è intervenuta nel salvataggio 
di un’antica azienda dolciaria 
del Sassello, vicino Savona: la 
■Vittoria», produttrice di a- 
maretti e «canestrelli» assai 
rinomati Sono stati investiti 
160 milioni e i dieci dipenden¬ 
ti della «Vittoria» sono diven¬ 
tati nuovi soci, versando an¬ 
eti'essi due milioni per il capi¬ 
tale sociale: l'azienda ha fat¬ 
turato quest’anno 350 milioni, 
ma per l'83, con l’inserimento 
nella rete di vendita «CIDAG», 
è già previsto un balzo a 600 
milioni 

Accade quindi che, mentre 
la crisi sgretola il tessuto di 
piccole e medie aziende geno¬ 
vesi die spesso vi vono a ridos¬ 
so dei «colossi» a partecipa¬ 
zione statale, con la coopera¬ 


zione si siano salvate due anti¬ 
che aziende sull’orlo della 
chiusura. Qual è il segreto? 
Angelo Sarale, ex capo pastic- 
cere in un grande albergo ve¬ 
neziano, alla Panarello dal 
1951 (prima come responsabi-. 
le della commissione interna, 
poi capofabbrica, attualmen¬ 
te presidente della CIDAG), 
risponde: «I segreti sono di¬ 
versi, e tutti importanti In¬ 
tanto lo spirito di sacrificio 
dei soci, che in partenza han¬ 
no rinunciato a tutti gli scatti 
di anzianità. Poi lo spirito 
cooper a tivo, che ha consenti¬ 
to un aumento della produtti¬ 
vità pari al 20%. Quindi la 
qualità del prodotto, che è ri¬ 
masta quella del signor Fran¬ 
cesco». 

Così i genovesi continue¬ 
ranno ad avere il loro tradi¬ 
zionale pandolce. Solo che a- 
desso lo produce una coopera¬ 
tiva che già pensa di espan¬ 
dersi: tramite la regione sono 
stati assunti anche due handi¬ 
cappati, e nuove assunzioni 
sono previste sia nell’azienda 
del SasMllo, sia nella rete di 
vendita. Non c’è dubbio: è una 
risposta dolce alla crisi 

Sergio Farinelli 
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«C’è la la libertà di avere 
I jeans alla moda, 
un vespone con le frecce...» 

Cara Unità, 

è la prima volta che ti scrivo; i motivi sono 
semplici ed eguali per tutti i paesini siciliani 
governati dalla DC, dove chi si esprime chia¬ 
ramente contro le ingiustizie sociali, contro la 
logica delle spartizioni, basi ambedue della 
mafia in Sicilia ed ovunque, è un individuo da 
isolare. 

C'è libertà, sì, di avere i jeans alla moda, di 
avere un • vespone- con le frecce, di farsi una 
fumata, si iniettarsi dell'eroina, di sciupare in 
discoteca tutti i sabati e le domeniche. La li¬ 
bertà di stare qui in piazza fermi, pieni di 
paura a guardare cose e fatti compiuti non da 
fantasmi, non da extraterrestri chiamati ma¬ 
fia, ma da uomini che presiedono i funerali di 
Stato. 

La DC locale supera il 65 % dei votanti, ha 
inoltre tutti i notabili, i •lor signori ». dalla 
sua parte; quei signori che sono dei villani 
verso i lavoratori, che trattano i lavoratori 
come degli schiavi, ciò che fa triplicare i loro 
capitali. 

Tutte queste cose non le so solo io ma tutti 
a Salarino, però impera nel mio Comune il 
valore dell'avere e non dell'essere. Unica ecce¬ 
zione il PCI, impegnato da solo a cambiare le 
tendenze politiche e anche ad alzare i valori 
dell'individuo. 

Chi ti scrive è stato iscritto al PCI netl’81; 
non ho rinnovato la tessera nell'82; ma sono 
sicuro che nell'83 mi tessererò, lo sono stato 
avvicinato dai PCI con promesse illusorie, co¬ 
me avviene in casa DC; ma sono stato io ad 
avvicinarmi gradualmente, da prima in un 
gruppo cristiano, poi in un collettivo anarchi¬ 
co che durò poco a Siracusa. Nel 1982 non mi 
sono tesserato, ma sono restato sempre dei 
parere che l'unico partito da votare è il PCI. 
Oggi sono molto più convinto, come lo sono 
tanti altri anche non compagni, che l’unico 
partito ad essere contro la mafia e a non avere 
connessione con essa è il partito di Pio La 
Torre. 

E mi viene da pensare a Dalla Chiesa, ele¬ 
mento scomodo a Roma: mandiamolo a Pa¬ 
lermo. lì lo uccidono poi si dirà che è stala la 
mafia. È stala la mafia ma non quella della 
coppola o dei pantaloni di velluto, ma la ma¬ 
fia delle BMW, dell'eroina, dei salotti - bene¬ 
detta Sicilia: la mafia degli appalti, delle con¬ 
vivenze con la politica. In pratica la mafia che 
è anche a Rome o a Strasburgo. 

Io come giovane sono qui a ribadire che 
vivo, come tanti altri, con la speranza nutrita 
dai nostri valori. Vi chiedo un solo aiuto: non 
dimenticate il problema mafia, in modo che la 
solidarietà e la lotta si esterni tutti i giorni; 
altrimenti è la fine. 

LETTERA FIRMATA 
(Solarino - Siracusa) 

Chi volentieri 
chi a malincuore 

Cara Unità. ' 

rispondendo a Michele fozzelli di La Spe¬ 
zia a proposito delle - tangenti » ai vigili, pen¬ 
so che sconti sugli acquisti a vigili e forze- 
dell’ordine si praticheranno ovunque, perché 
c’è sempre una soggezione del venditore. 

Ma a Deliceto accade che in occasione della 
festa patronale anche le guardie comunali va¬ 
dano in giro per la questua unitamente alla 
commissione per la festa, ottenendo così un 
ricavato maggiore con la soggezione: perché vi 
è chi dà per propria volontà e chi a malincuo¬ 
re. 

MICHELE IPPOLITO 
(Delicclo - Foggia) 

«Tanti bei discorsi 
su democrazia 
e partecipazione...» 

Cara Unità, 

leggo che è stato raggiunto un accordo tra 
CGIL-CISL-UIL su una piattaforma comune, 
riguardante il costo del lavoro e fa politica 
economica. Senza entrare nel merito, solo due 
considerazioni: 

1) Viene riproposto il fondo di solidarietà 
dello 0,50%: mi sbaglio, o i lavoratori aveva¬ 
no fatto capire molto chiaramente che non io 
volevano (scioperi spontanei, bocciatura cla¬ 
morosa nella piattaforma dei IO punti di gen¬ 
naio-febbraio 1982, sciopero del 28 giugno 
1982 ecc.)? (Precisiamo che questa trattenuta 
avrebbe carattere volontario - n.d.r.f. 

2) La consultazione dei lavoratori su questa 
« nuova» piattaforma si dovrà fare in tempi 
brevissimi: l’esperienza precedente (vedi i •so¬ 
liti IO punti») non ha insegnato niente? L’ar¬ 
gomento non è certo di quelli da sbrigare in 
una o due ore di assemblee con votazionefina¬ 
le... o no? 

Per non parlare dei rallentamento della 
scala mobile, attuato (lo si intuisce facilmen¬ 
te) con la fatale politica dei 2 tempi (rallenta¬ 
mento, prima — sgravi fiscali, poi...)! 

Una sola conclusione: è inutile fare tanti bei 
discorsi ed interviste infarciti di parole quali 
« democrazia, partecipazione, responsabilità, 
mandato dei lavoratori» e via elencando, 
quando le stesse risultano, alla prova dei fat¬ 
ti. solo suoni privi di significato. 

Le decisioni che riptardano i lavoratori (e il 
Paese) si prendono in stanze diverse dai luo¬ 
ghi di lavoro: assemblee di quadri sindacali, 
segreterie di partito, anticamere governative. 
Ma sarebbe ora di dirlo con chiarezza, così la 
coerenza politica di tanti guadagnerebbe mol¬ 
ti punti (sicuramente non la fiducia dei lavo¬ 
ratori. però). 

E sarebbe anche ora che il nostro partito 
non avallasse più le scelte di questo tipo di 
sindacato. 

BIANCA MENICHELLI 
(Verona) 

«Un pò* come se nascessero 
ancora oggi 
bambini con la coda» 

Cara Unità. 

vogliamo parlarti delia caccia e dei caccia¬ 
tori. Siamo una famiglia ritiratasi da qualche 
anno in campagna nei pressi di Orvieta La 
casa in cui abitiamo sorge neI podere che col¬ 
tiviamo, circondata dai boschi, dai campi la¬ 
vorati, dagli oliveti e dai vigneti Nei periodi 
di caccia compaiono molti uomini armati di 
fucile sempre pronti a sparare quasi sull'uscio 
di casa, facendo piovere pallini sui tetti, sul 
muri e sui pergolati. Si aprono varchi nelle 
siepi intorno casa distruggendo, da vandali, il 
lavoro di una giornata. Ti rubano le pesche, ti 
ripuliscono Torto. Fucilano ogni foglia — li 
abbiamo visti — sparando senza nemmeno 
accertarsi se dietro una siepe ci sia qualcuno. 
Tirano sugli olivi e sulle piante da frutta. 

Guai a protestare. Qualcuno, per la verità, i 
gentile e si mostra d'accordo, ma la maggio¬ 
ranza i composta di gente arrogante, spaval¬ 
da, convinta di aver acquistato, con la licenza 


di caccia, anche il diritto feudale di prima 
none. 

Malgrado tutto, non chiediamo l'abolizione 
della caccia, perchè ci rendiamo conto che non 
si può proibire per legge l’apparizione dei fan¬ 
tasmi di un passato remoto dell’umanità. Fin¬ 
ché ci sono, bisogna tenerseli. Siamo dìfatti 
convinti chi il cacciatore, con la sua ridicola 
bardatura, non sia altro che la sopravvivenza, 
ora ingiustificata, dell’istinto di conservazio¬ 
ne dell'uomo delle caverne. Un po' come se 
venissero al mondo, ancora oggi, bambini con 
la coda. Il cacciatore, la coda, continua ad 
averla nella testa. 

Chiediamo però un paio di cose. Primo: le 
associazioni della caccia possono intervenire 
organizzando (a loro spese, s'intende) corsi 
per cacciatori affinché costoro capiscano che, 
come non si può sparare nei viali di città, così 
non si può sparare nelle vicinanze delle case 
abitate dalle famiglie dei contadini. Corsi in 
cui si insegni a tenere i cani al guinzaglio 
quando si attraversano aie, affinché non az¬ 
zannino oche o galline (succede, succede). Le¬ 
zioni accelerate per convincere a non sparare 
alla cieca e sulle piante da frutto. 

Secondo: le Regioni dovrebbero delimitare i 
territori di caccia aggiornando le loro mappe, 
poiché la collina italiana è meno spopolata di 
quanto credono le leggi sulla caccia. Pensia¬ 
mo essere l'Italia l'unico Paese a! mondo che 
permetta a civili armati, e dal grilletto facile, 
di aggirarsi ovunque loro aggrada. 

Infine un consiglio anche per te. cara Unità; 
piantala con la favola del cacciatore ecologo. 

L.M e G B. 

(Orvieto - Terni) 

Incominciare 
da quelli che saranno 
assunti dopo 

Caro direttore. 

sono un compagno impiegato statale e scri¬ 
vo la presente a proposito del riordino delle 
nostre pensioni. 

Con precisione non ho capito qual è la posi¬ 
zione del Partito al riguardo. Io penso, come 
tanti, che non è giusto abolire con un decreto 
legge il diritto acquisito di andare in pensione 
con 15 anni di lavoro per le donne e 20 anni 
per gli uomini, perché a suo tempo abbiamo 
fatto una scelta di lavoro a queste condizioni. 

Come non è giusto prorogare tale diritto 
fino al 1990 e chi si trova si trova: perché si 
verificherebbero disparità di trattamento fra 
coloro che allora avranno 20 anni di servizio e 
coloro che. per esempio, ne avranno 19 o 18. 

Allora la proposta giusta sarebbe quella di 
riordinare, vi. le pensioni eliminando questi 
diritti-privilegi: ma iniziando da quelli che 
saranno assunti dopo tale riordino. Così i fu¬ 
turi dipendenti faranno la loro scelta. Rispet¬ 
tando invece i diritti da considerare acquisiti 
per chi è attualmente impiegato presso pub¬ 
bliche amministrazioni. Altrimenti si verifi¬ 
cherebbero le solite disparità e discriminazio¬ 
ni per sanare una situazione certo non creata 
da noi. originando malcontento verso ipromo¬ 
tori di tale atto. 

MARIO BASSO 
(Vico del Gargano • Foggia) 

Non védoiio che danneggiano 
il prestigio degli agrumi 
di una regione intiera? 

Carissimi compagni. 

mesi addietro il compagno on. Gianfranco 
Tagliabue e altri nostri deputati hanno pre¬ 
sentato un’interpellanza in Parlamento sul 
trattamento per la conservazione e la com¬ 
mercializzazione degli agrumi (arance. limo¬ 
ni, ecc.) in quanto l’uso della scorza può esse¬ 
re dannoso alla salute. 

Comprando delle arance di primizia a Mi¬ 
lano. per esempio, le si trova belle di fuori e 
acri ai dentro; e siccome queste arance vengo¬ 
no dalla Sicilia, chi compra una volta arance 
siciliane diffìcilmente ne compra un'altra vol¬ 
ta e tende a comprare quelle provenienti dal 
Marocco, Spagna, Israele, California ecc. E 
tralascerà quelle provenienti dalla Sicilia an¬ 
che quando in un secondo tempo, essendo ma¬ 
turate naturalmente diventano più buone del¬ 
le altre. Sì, perché le primizie sono raccolte 
ancora verdi, vengono maturate con il carburo 
e altri additivi chimici. 

Mesi addietro il pretore di Lentini ha fatto 
sequestrare gli impianti per il trattamento e la 
maturazione forzata degli agrumi in tutto il 
territorio nazionale, ritenendo dannoso tale 
trattamento per la salute dei cittadini. Giorni 
fa invece il pretore di Giarre ha ordinato il 
dissequestro di detti impianti nel territorio di 
Giarre, Moscati, Fiumefreddo e Calatabiano, 
asserendo che tale trattamento non è dannoso 
alla salute dei cittadini e non danneggia il 
prodotto. 

Ma il prestigio dell’arancia siciliana dove 

10 mettiamo? 

Quattro scapestrati che vogliono far quat¬ 
trini a tutti i costi, non vedono che danneggia¬ 
no il prestigio degli agrumi di una regione 
intiera? 

GIUSEPPE LO COCO 
(Giarre - Catania) 

11 PRI era con noi 
(speriamo nel Senato) 

Caro direttore. 

a proposito di quanto è stato scritto 
5u//'Unità del 22 ottobre nella notizia •Do¬ 
cente universitario o deputato?», è necessario 
dare atto che anche il rappresentante del FRI. 
onorevole Gandolfo, ha votato, assieme ai de¬ 
putati comunisti, contro l'approvazione della 
leggina di •slittamento» delle incompatibilità 
fra docenza universitaria e mandato parla¬ 
mentare: la quale è dunque il prodotto delle 
•grinte», stavolta non contrapposte, dei par¬ 
lamentari democristiani e socialisti. 

Non resta che augurarsi un diverso atteg¬ 
giamento di tali forze al Senato coerente con 
l'unanime orientamento dei loro uffici scuola. 
Per quanto concerne il PRI. la fortunata coin¬ 
cidenza che il suo segretario sia anche presi¬ 
dente del Consiglio (nonché professore univer¬ 
sitario), potrebbe far prevedere un atteggia¬ 
mento non pilatesco da parte deI governo? in 
altre parole, è lecito o no attendersi che il 
governo Spadolini dia parere contrario a que¬ 
sta non esaltante iniziativa parlamentare, e 
non chieda alcuna • corsia preferenziale » per 
il suo iter al Senato? 

PINO FASANO 

(Responsabile Università della direzione del PCI) 

A Messina 

Cara Unità, 

ho conosciuto molti anni fa qui in Bielorus¬ 
sia un italiano di nome Lodovico Raffa. Non 
conosco il suo indirizzo ma so che abita a 
Messina. Se è ancora vivo, lo prego di scri¬ 
vermi. 

A. MIRONTCHENKO 
via 30 let Oktiabria 24 - Uriukoe • ob. Gomct 
(URSS) 
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Ospiti di Bologna 
i bimbi palestinesi 
e libanesi feriti 

BOLOGNA — Con un volo diretto da Beirut ieri pomeriggio, 
all’aeroporto di Bologna sono sbarcati 18 bambini, palesti* 
nesi e libanesi, feriti durante i tragici bombardamenti che 
oltre un mese fa distrussero la parte ovest della capitale 
libanese. Ad attenderli c’erano otto ambulanze che li hanno 
immediatamente smistati, a seconda della gravità delle feri* 
te, nei quattro principali ospedali cittadini. La loro età varia 
dai 9 ai 15 anni, alcuni hanno avuto le gambe o le braccia 
amputate; altri lesioni agli occhi, altri ancora hanno gravi 
ferite addominali causate da schegge di bombe. Questi 18 
ragazzi, accompagnati da familiari e sanitari libanesi, sono 
i primi ospiti della città di Bologna che circa un mese fa, con 
decisione unanime di tutte le forze politiche presenti in 
consiglio comunale, si offrì di dare assistenza a un centinaio 
di bambini c ragazzi rimasti feriti nella guerra. Il sindaco 
Renato Zanghcri, il primo a salire sull’aereo arrivato da 
Beirut, ha auspicato che questo gesto di concreta solidarietà 
nei confronti di bambini crudelmente offesi venga compiu* 
to anche in altre città. L’aereo che ha portato i giovani in 
Italia era partito l’altra sera dall’aereoporto di Borgo Pani* 
gale con personale sanitario e mezzi di soccorso messi a 
disposizione dalla amministrazione comunale. Ieri è stato 
anche tracciato un drammatico bilancio dell’attuale situa* 
zlonc a Beirut: 33.000 feriti, 12.000 dispersi, 12.000 detenuti c 
migliaia di casi di malattie contagiose. 



BOLOGNA — Il sindaco Zangherl all'arrivo del gruppo di palestinesi e libanesi, tra di essi alcuni 
ragazzi feriti 


Forse Carboni oggi 
rispedito in Italia dalle 
\ autorità svizzere 

LUGANO — Flavio Carboni, arrestato il 30 luglio scorso a Luga¬ 
no sarà consegnato probabilmente oggi alle autorità italiane. La 
notizia della decisione di Carboni dì non opporsi alla richiesta di 
estradizione, inoltrata a suo tempo a Berna, troverebbe così una 
conferma. 

L’imprenditore sardo si era opposto fino ad oggi alla domanda 
fatta pervenire da Roma al Dipartimento federale di giustizia e 
polizia affermando di essere vittima di una macchinazione poli* 
tlea. 

Dopo l’identificazione presso alcune banche svizzere di vari 
conti intestati a Carboni (sui quali erano stati versati parecchi 
milioni di dollari provenienti da due consociate sudamericane 
del Banco Ambrosiano) le autorità italiane avevano esteso la 
domanda di estradizione aggiungendo la motivazione di banca* 
rotta aggravata ai danni dell’Ambrosiano. Questo reato —■ come 
si ricorderà — è stato contestato anche a Lido Getti, attualmente 
detenuto nel carcere ginevrino di Champ-Dollon. 

Ieri sera l’avv. Gabriele Patocchi, che fa parte del collegio di 
difesa di Flavio Carboni, aveva smentito decisamente la fonda* 
tezza della notizia relativa alla decisione del suo assistito. 

Oggi, Patocchi si è recato a Milano. Con la consegna di Carbo* 
ni alle autorità italiane, cade la possibilità da parte del Procura* 
tore pubblico sottocencrino Paolo Bernasconi, di processare a 
Lugano l’imprenditore sardo per eventuali reati commessi in 
Svizzera. 


I medici ad Altissimo: 

senza garanzie non 
revochiamo gli scioperi 

ROMA — I medici ospedalieri e pubblici non revocheranno gli 
scioperi in atto. È questa la risposta che le associazioni sindacali 
danno al ministro della Sanità Altissimo, al quale peraltro espri* 
mono «vivo apprezzamento» per la sua iniziativa che tende a 
sbloccare la situazione, diventata «gravissima». Il segretario na* 
zionale dell’ANAAO-SIMP, Gigi Bonfanti, ha dichiarato ieri che 
le quattro organizzazioni sindacali che raggruppano i medici 
pubblici si sono trovate d’accordo nel rifiutare l’invito del mini* 
stro a sospendere le azioni di sciopero. Bonfanti, che è il capofila 
dei rappresentanti sindacali delle categorie in sciopero, ha ag* 
giunto che lo stesso ministro della Sanità ha fatto presente di 
non gestire in prima persona le trattative, che in realtà sono 
condotte dal ministro della Funzione Pubblica, Dante Schietro- 
ma, concordemente ai ministri del Tesoro, del Bilancio, e ai 
rappresentanti delle Regioni e dell’Associazione dei comuni ita* 
liani. «Di fronte alle modalità dell’attuale sciopero dei medici, 
vanno applicate senza ulteriori ritardi le norme regolamentari e 
penali esistenti da parte delle autorità politiche, amministrative 
e giudiziarie». Lo ha affermato il segretario generale della Fun¬ 
zione Pubblica della CGIL, Aldo Giunti, intervenendo al diretti* 
vo unitario della sanità. «Nell’esercizio del diritto di sciopero — 
ha proseguito Giunti — non ci può essere alcun pregiudizio per 
la vita del malato o per il suo ritorno alla salute. A questo princi¬ 
pio si sono sempre attenuti i sindacati confederali, anche nei 
momenti di piu acuta tensione con le controparti. Quando così 
non avviene, la società ha il diritto c il dovere di difendersi». «Su 
questa vicenda — ha concluso il segretario generale — pesa la 
colpevole responsabilità del governo per i ritardi e le incertezze 
nella trattativa per il primo contratto della sanità». 


I discorsi di Nilde Jotti e di Marco Fumagalli alle 16 in piazza Brà 


Contro i mercanti di morte 

A Verona per una battaglia di progresso 

Scelta una città ricca e tormentata che è divenuta centro di smistamento dell’eroina e sede di criminalità, 
dall’estorsione al contrabbando e alla ricettazione - Le adesioni all’iniziativa promossa dai comunisti 


Dal nostro inviato 

VERONA — Perché Verona? 
Per primi se lo sono chiesto 1 
compagni che vivono in que¬ 
sta ricchissima e tormentata 
città. Hanno rifiutato, in¬ 
nanzitutto, le semplifi¬ 
cazioni: «Questa non è la 
Bangkok d’Italia>. Sono par¬ 
titi dalla città antica, quella 
abbracciata dall’ansa dolce 
dell’Adige, là dove un appar¬ 
tamento costa due milioni al 
metro quadro; là dove, tra un 
banco e l’altro di piazza delle 
Erbe, si svolge uno del mer¬ 
cati più tristi: quello della 
droga. Dove, anche dopo di¬ 
versi interventi della «mobi¬ 
le», è possibile vedere, lungo I 
muri, ragazzi accartocciati 
dall'angoscia alla ricerca di 
un'altra dose. 

Dice Dino Facchini, re¬ 
sponsabile della sezione Pro¬ 
blemi dello Stato del Comi¬ 
tato regionale del PCI: «Ve¬ 
rona è un passaggio obbliga¬ 
to; è una città utilizzata a 360 

g radi, soprattutto negli .ln- 
;rscambl con Milano. È 11 
centro di smercio di droga 

K r l’Alta Italia e per 11 Cen- 
). Verona ha dato 11 nome 
alla qualità più pura di eroi¬ 
na fra quelle in commercio. 
Attorno alla droga, in questa 
provincia, si sono cementati 
rapidamente tutti 1 fenome¬ 
ni criminali: racket delle e- 
storslonl, ricettazione, com¬ 


mercio abusivo, furti di TIR, 
bische clandestine, sfrutta¬ 
mento della prostituzione, 
contrabbando di armi e cor¬ 
ruzione di ambienti e uomini 
insospettabili». 

Un lungo elenco — docu¬ 
mentato puntigliosamente 
dal lavoro del comunisti ve¬ 
ronesi — ora finalmente en¬ 
trato, ma con quanta fatica e 
lentezza, nella diffusa co¬ 
scienza della città. Tanto che 
li quotidiano locale, «L’Are¬ 
na», quasi ogni giorno dedica 
pagine intere al dramma del¬ 
le famiglie del tossicodipen¬ 
denti, agli arresti degli spac¬ 
ciatori (sempre pesci piccoli, 
tranne qualche raro caso), 
alle operazioni di repressio¬ 
ne della criminalità. 

Qui nella città antica, da 
dove è partito il lavoro di a- 
natisi e denuncia condotto In 
questi anni dal PCI, c’è anco¬ 
ra qualche commerciante 
che, cadendo in un lapsus 
più che comprensibile, parla 
di «zona di arogati con forte 
presenza di attività commer¬ 
ciali». «Ma il cuore della città 
— spiega Gianfranco Tosi, 
presidente della Confeser- 
centl, Innamorato come po¬ 
chi di Verona — non è mi¬ 
nacciato solo dalla crimina¬ 
lità o dai mercanti di droga. 
Questi hanno avuto vita faci¬ 
le, almeno fino a qualche 
tempo fa, soprattutto perché 


la strada gli è stata aperta da 
un forte processo di espulsio¬ 
ne degli abitanti dal centro 
storico. Non cl si può stupire, 
oggi, se la sera non si vede 
più nessuno per le strade, se 
dopo le dieci diventa quasi 
impossibile trovare un’oste¬ 
ria aperta dove poter bere un 
“bianco" in pace. Qui, negli 
anni passati, la gente è stata 
cacciata via. Il veronese non 
abita più qui, dove abitavano 
i nostri padri. Ora ci sono 
servizi, tante vetrine, ban¬ 
che, uffici. GII spacciatori, 
gli uomini della malavita 
hanno trovato le strade già 
deserte; non hanno trovato 
alcun ostacolo nel prenderne 
possesso». 

Ma a Verona non c’è solo 
la droga. «Dietro al traffico 
di eroina e cocaina — ha di¬ 
chiarato ad un giornale il 
compagno Ugo Pecchloli, 
parlando della manifestazio¬ 
ne nazionale che si terrà oggi 
in piazza Bra — c’è infatti 11 
nocciolo della grande crimi¬ 
nalità e della mafia che pro¬ 
prio da questi immensi pro¬ 
fitti trae buona parte del po¬ 
tere economico di cui si serve 
per condizionare pesante¬ 
mente la vita italiana». Lo si 
chiami racket, taglieggia¬ 
mento, tentativo organizzato 
di estorsione, in questa zona 
tutti ammettono che esiste. 


Chi palesemente chi a mezza 
bocca. 

Dino Facchini ci mostra 
una cartina: Verona è al cen¬ 
tro, poco più in là, verso ove¬ 
st, ci sono Bussolengo, Som* 
macampagna, Villafranca, 
poi 11 Garda, con Peschiera e 
Lazlse. In pochi chilometri 
quadrati si produce quasi il 
2% del reddito nazionale. 
Del resto, basta dire lago di 
Garda per avere davanti agli 
occnl una realtà ben cono¬ 
sciuta: turismo fiorente per 
quasi tutto l’anno — si con¬ 
tano a centinaia, ancora a- 
desso che fa un po’ freddo, le 
roulottes del tedeschi —, un 
«indotto» estesissimo che va 
dal commercio di articoli da 
spiaggia, alle numerosissime 
pizzerie e balere. Ebbene, è 
proprio negli anfratti di que¬ 
sta zona che opera, presso¬ 
ché Indisturbata, una mala¬ 
vita con grossi agganci In¬ 
temazionali (la droga arriva 
da oriente per via aerea o con 
1 TIR), e con 11 sottobosco 
della destra eversiva. Pro¬ 
prio qui, sparsi in questi pae¬ 
si, sono presenti personaggi 
legati ai clan mafiosi, In par¬ 
te concentrati per «soggiorno 
obbligato» negli anni più re¬ 
centi. 

Qui, tra Peschiera, Busso¬ 
lengo e Sommacampagna, 
circolano nomi famosi: Feri¬ 
na, Migliorini, Brunelli e Mo- 


lon, legati tutti all’estrema 
destra e al clan dei «calabre¬ 
si»; Marco Andraous, fratello 
di Vincenzo (quello della 
banda Vallanzasca); 1 fratelli 
Napoli e Versace. E sono solo 
alcuni. Intorno a loro, il giro 
del piccoli e medi spacciato¬ 
ri, quello della malavita «ri¬ 
ciclata», i contrabbandieri 
che hanno lasciato le siga¬ 
rette per importare eroina, 
infine 1 tossicodipendenti. 
Ancora oggi, nonostante le 
molte prove accumulate, c’è 
qualcuno che tenta di mini¬ 
mizzare, come 11 sindaco di 
Bussolengo: «Tenderei a par¬ 
lare di un fenomeno che sta 
declinando — dice —. Ho 1’ 
Impressione che si possa par¬ 
larne al passato». Intanto, 
nei giorni scorsi, anche Bus¬ 
solengo ha pianto il suo mor¬ 
to: Marco Gelmetti, 20 anni, 
trovato con il laccio stretto al 
braccio in un gabinetto della 
stazione di porta Nuova a 
Verona. L’altro morto a Bus¬ 
solengo il sindaco non lo 
conta: «Era uno di Pescantl- 
na» dice. 

Ecco perché oggi Verona 
ospita la grande manifesta¬ 
zione di massa contro i mer¬ 
canti di morte. Perché non ci 
sia più spazio per rimuovere, 
minimizzare, far fintadi nul¬ 
la. 

Fabio Zanchi 
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Da tutte le regioni 
tre cortei in piazza 

Arriveranno da tutta Italia oggi a Verona par manifestare 
contro la mafia e la droga. Già nella mattinata giungeranno alla 
stazione di Porta Nuova la delegazioni della Sicilia a della Cala¬ 
bria che apriranno nel pomeriggio il grande corteo che — come 
mostra la cartina — da Porta Palio, si congiungerà con gli altri 
due. in piazza Brà, dova alla ore 16 parleranno le compagna 


Nilda Jotti. presidente della Camera dei deputati, e Marco Fu¬ 
magalli, segretario nazionale della FGCI. Da Porta Vescovo, alle 
ore 14, muoverà il corteo con le delegazioni del Veneto, del Friuli 
e della zona Est della provincia di Verona. Alla stessa ora, da 
Porta San Giorgio, partiranno gli studenti, il Coordinamento 
delle donne democratiche, le famiglie dei tossicodipendenti, in¬ 
sieme con le delegazioni del Trentino-Alto Adige, della Lombar¬ 
dia e del Piemonte. Nel corteo di Porta Palio confluiranno i 
compagni dell'Emilia, della Toscana e del centro Italia. Fra le 
numerose adesioni giunte in questi giorni, quelle del sindaco ili 
Bologna, Zengheri, di Raffaele Costa, sottosegretario liberale 
agli affari esteri, e del compagno Michelangelo Russo, capogrup¬ 
po del PCI alla Regione Siciliane, che prenderà la parola nel 
corso della manifestazione. Il saluto della Federazione del PCI di 
Verone sarà portato dal segretario, compagno Giangaetano Poli. 
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ROMA — L’«uomo di Crefo- 
ne» è molto più giovane di 
quanto sembrasse In un pri¬ 
mo momento. Lo scheletro 
trovato a Fa lo m bara Sabina 
non ha 80 mila anni come si 
era creduto, e sperato, in un 
primo momento, ma solo 
8~10 mila anni, al massimo 
30 mila, come ha sentenziato 
un’apposita commissione 
che ieri ha compiuto un so¬ 
pralluogo sul posto. Insom- 
ma un abbaglio, un granchio 
neppure tanto Infrequente in 
materie così controverse. Afa 
sembra che sulla •giovinez¬ 
za» del reperto non cl siano 
più dubbi. 

La commissione era stata 
nominata dal sovrintenden¬ 
te al museo etnografico e 
preistorico •Plgorlnl*, Fau¬ 
sto Zevl ed era composta dai 
professori Aldo Segre (geolo¬ 
gia), Maria Folleri (Paleobo¬ 
tanica e palinologla), Anto¬ 
nio Asclenzl e Pietro Passa¬ 
tello (paleoantropologia), 
Pier Francesco Cassoli (Pa¬ 
leontologia), Grazia Bulga- 
relll e Annalisa Zarattlnl (pa¬ 
leontologia). Lo •scheletro 
presenta — secondo questi 
studiosi — caratteri evoluti 
che lo fanno appartenere al¬ 
la specie •homo saplens-sa- 
plens», quella dalla quale di- 


L’«uomo 

di 

Cretone» 
ha solo 
10 mila 
anni, non 
80 mila 

rettamente discendiamo. 
Molto più antica, anche se 
non precisabile l’età del resti 
di animali (•elephas antl- 
quus » e cervidl) trovati ac¬ 
canto allo scheletro. L’età 
giovane dell’uomo o della 
donna di Cretone e la •vec¬ 
chiaia» del resti animaU non 
viene considerata una con¬ 
traddizione. «Gii animali — 
ha osservato Grazia Bulga- 
relli del museo Plgorlni — 
possono essere staff trasci¬ 


nati da un ruscello ». Qualche 
giorno prima del sopralluo¬ 
go; 11 professor Aldo Segre, 
dell’istituto italiano di Pa¬ 
leontologia umana, aveva 
scoperto a circa 80-100 metri 
dall’uomo di Cretone, le ossa 
di altri due Individui risalen¬ 
ti al massimo a tremila anni 
fa. La sovrintendenza del 
museo •Pigorlnl» ha annun¬ 
ciato che •proseguirà lo sca¬ 
vo con 11 massimo rigore 
scientifico, quale si richiede 
per qualsiasi rinvenimento 
archeologico». Lo scavo ver¬ 
rà diretto da Grazia Bulga- 
relli e Anna Usa Zarattlnl e 
si pensa di portarlo a termi¬ 
ne entro la settimana. 

La •doccia fredda» dovreb¬ 
be stiepidire anche 1 toni del¬ 
la violenta polemica scop¬ 
piata tra sovrlntendenza e u- 
nlversltà subito dopo la sco¬ 
perta dello scheletro, effet¬ 
tuata da due ricercatori della 
facoltà di scienze. L’universi¬ 
tà rivendicava il diritto di oc¬ 
cuparsi del reperto mentre la 
sovrlntendenza ribadiva la 
sua totale competenza legale 
e scientifica. Il motivo delia 
contesa non esiste pratica¬ 
mente più, in quanto la sco¬ 
perta non è così eccezionale 
come si era creduto in un 
primo momento. 




ARAMIS 


la camicia che sfida 
ogni giorno 


Gli esposti al CSM sulla conduzione delle inchieste antimafia più scottanti 


Catania, perché i sospetti sulla procura 

Clima teso al convegno della cornute di «Magistratura Indipendente» che si tiene proprio in questi giorni nella provincia etnea 
L’intervènto dell’alto commissario Emanuele De Francesco - Il ministro Rognoni ha rinunciato a partecipare - Polemiche 


Dal nostro inviato 
ACIREALE (Catania) — È 
cominciato in un clima teso 
e convulso U convegno na¬ 
zionale sul tema piuttosto 
generico <U «Magistratura e 
polizia giudiziaria a difesa 
del valori di una società civi¬ 
le», organizzato da «Magi¬ 
stratura Indipendente», la 
corrente ritenuta più conser¬ 
vatrice dell’Associazione Na¬ 
zionale Magistrati. E forse 
non poteva essere diversa- 
mente. Le assise si svolgono 
In un hotel della costa jonica 
della provincia di Catania, e 
la Procura della Repubblica 
della città etnea è finita pro¬ 
prio l’altro ieri sotto l’atten¬ 
zione del CSM in seguito al 
contenuto di una serie di e- 
sposti (anonimi e non) sulla 
gestione delle indagini piu 
scottanti. Inoltre 1 capi del 
più delicati uffici giudiziari 
catenesi fanno parte, appun¬ 
to, della corrente dei giudici 
che hanno indetto il conve¬ 
gno. 

Nei corridoi, dunque, non 
si parla d’altro. C’è chi ag¬ 
gredisce verbalmente 1 gior¬ 
nalisti colpevoli di aver scrit¬ 
to delle conclusioni clamoro¬ 
se cui è pervenuto il massi¬ 
mo organo di autogoverno 
della Magistratura Italiana: 
11 sostituto procuratore Aldo 
Grassi, primo dei relatori, in¬ 
tervistato, li apostrofa chia¬ 
mandoli «sprovveduti, in¬ 
competenti». L’inchiesta del 
CSM, secondo lui, non sareb¬ 
be state mal intrapresa. Ma 
la prima commissione del 
Consiglio, ed il ministro, e la 
Procura generale della Cas¬ 
sazione, sono stati investiti 
— o no — del caso della di¬ 
scussa gestione' degli uffici 
giudiziari di una città, sem¬ 
pre più al centro di Interessi 


e indagini di mafia? L’addet¬ 
to stampa del convegno, il 
giudice istruttore Giovanni 
Platanla, dichiara: «Un telex 
del CSM al PG di Catania? Si 
tratterà certamente di una 
sollecitazione a intraprende¬ 
re un’azione penale nei con¬ 
fronti di chi ha firmato le ac¬ 
cuse contro 1 giudici—». 

Ma fra le accuse più scot¬ 
tanti alla Procura, che circo¬ 
lano per le sale del convegno 
di «MI», e che sarebbero con¬ 
tenute anche nei dosslers al¬ 
l’esame del CSM, cl sono epi¬ 
sodi gravi: la scarsa atten¬ 
zione a penetrare, per esem¬ 
pio, nei santuari bancari per 
approfondire le indagini sul¬ 
la «criminalità economica», 
che sarebbe stata denuncia¬ 
ta, anche con passi ufficiali, 
da alcuni investigatori; fa¬ 
scicoli della polizia tributa¬ 
ria di rilevante importanza 
declassati ad «atti relativi»; 
inchieste ferme su colossali 
brogli per false fatturazioni 
IVA, a carico dei più grossi 
Imprenditori della città; per¬ 
sino espedienti per program¬ 
mare i ritardi e le archivia¬ 
zioni, come lo spezzettamen¬ 
to di Inchieste in più fram¬ 
menti; l’archiviazione di pre¬ 
cise denunce sull’ammini¬ 
strazione di un ospedale, il 
«Vittorio Emanuele», feudo 
de. 

E, intento, il PCI ha pre¬ 
sentato all’ARS, proprio In 
queste ore, attraverso una 
mozione, un’impressionante 
radiografia di malefatte dei 
■comitati d’affari» delle 
giunte democristiane cate¬ 
nesi, per le quali la Procura 
non s’è mal mossa: acquisti 
di immobili per tredici mi¬ 
liardi da parte del Comune 
dall’Impresa del costruttore 
Finocchlaro, avvenuti con 


procedure e metodologie 
quantomeno sospette; la ri¬ 
strutturazione dello stadio 
cittadino, per otto miliardi 
(impresa Costanzo), decisa 
•motu proprio» dall’assesso¬ 
re al ramo, nonostante che 
una delibera del Comune fis¬ 
sasse il tetto massimo della 
spesa in un miliardo e mez¬ 
zo; convenzioni con coopera¬ 
tive di comodo per servizi di 
competenza istituzionale 
dell’ente locale (persino I 
dattilografi); l’acquisto pre¬ 
ventivo, prima ancora della 
costruzione dei palazzi, di al¬ 
loggi da destinare agli sfrat¬ 
tati, per favorire l’impresa 
del de Massimino. 

Il convegno, in sostanza, 
non ha avuto quasi storte — 
si sono succedute relazioni 
del sostituto procuratore Al¬ 
do Grassi, del segretario ge¬ 
nerale di «MI» Enrico Ferri, 
di Paolo Scavone, dell’Uffi¬ 
do studi del CSM — sino all» 
arrivo dell’alto commissario 
Emanuele De Francesco, la 
cui partecipazione — in un 
clima di polemiche così ro¬ 
venti — era stata messa fino 
all’ultimo In forse. Il prefetto 
ha parlato fittamente con il 
colonnello Giuseppe Giglio, 
comandante della Guardia 
di Finanza di Catania, (un 

Elveno Pastorelli 
nominato prefetto 

ROMA — L’ingegner Elveno 
Pastorelli, 52 anni è stato no¬ 
minato prefetto di prima 
classe. La decisione è stata 
presa Ieri dal consiglio dei 
ministri su proposte del mi¬ 
nistro degli Interni Rognoni. 
Da comandante dei vigili del 
fuoco di Roma è diventato 
direttore della Protezione ci¬ 
vile. 


organo di polizia che, secon¬ 
do 1 dossier in mano al CSM, 
si sarebbe trovato spesso In 
polemica con la Procura), e 
con il sostituto Grassi, che — 
rappresentando l’ufficio di¬ 
retto da un anno e mezzo da 
un «reggente» — in un verti¬ 
ce alla presenza di Spadolini 
svoltosi il 15 ottobre a Paler¬ 
mo, aveva ricevuto in quella 
sede pesanti contestazioni 
per i ritardi delle inchieste 
più delicate. 

Le parole dell’intervento 
di De Francesco, pur elabo¬ 
rato prima che 1 magistrati 
catenesi si trovassero nell’ 
occhio del ciclone, sono ap¬ 
parse in contrasto con il cli¬ 
ma generale del convegno: 
«H terrorismo mafioso — ha, 
per esempio, ammonito l’al¬ 
to commissario — si presen¬ 
te ormai come una struttura 
criminale articolata, impe¬ 
gnate nel tentativo d’esten¬ 
dere ed approfondire anche 
al di fuori dell’area geografi¬ 
ca d’origine — la Sicilia occi¬ 
dentale — i suoi tentacoli». 

Per il resto, si è fatto U 
conto delle molte defezioni, 
tutte significative. Il mini¬ 
stro Rognoni in extremis ha 
rinunciato a partecipare a) 
convegno. Così pure il vice- 
presidente del Consiglio Su- 

K nore della Magistratura, 

: Carolis (c’è una delega¬ 
zione del CSM). Il ministro 
Darida, che Ieri era a Cata¬ 
nia (vi ha inaugurato un cen¬ 
tro culturale) non s’è fatto 
vivo. Stamane si sa solo che 
taglierà il nastro di una nuo¬ 
va sede della Pretura: un al¬ 
tro appalto per miliardi de¬ 
stinato alla azienda FI noc¬ 
chiero, un caso su cui il CSM 
vuol saperne di più. 

Vincenzo Vagii* 
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A Bologna i lavori ancora bloccati su questioni procedurali 

PR: congresso senza la minoranza 
Prime voci sui rapporti col PCI 

Deve ancora cominciare il dibattito in aula - Per ora si lavora solo in commissione - De Cataldo propone 
un'assemblea straordinaria che, però, viene respinta - Pannella: «A ciascuno il suo partito e le sue liste» 


Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Congresso 
strano, questo dei radicali. A 
due giorni dall’Inizio, Il di* 
battito vero c proprio (quello 
In aula) deve ancora comin¬ 
ciare. Fino ad ora, infatti, al¬ 
meno formalmente, si è di¬ 
scusso soltanto di ordine del 
lavori, e si è avviata l’attività 
di sette commissioni. Nei 
fatti, Invece, è già successo di 
tutto. Divisioni, scontri, ac¬ 
cuse reciproche fra la mag¬ 
gioranza e la minoranza che 
ha deciso di abbandonare t 
lavori. Anche ieri, i congressi 
sono stati due. I gruppi che si 
trovano attorno a Rippa, De 
Cataldo, Quagliatilo ecc. 
hanno tenuto infatti un’as¬ 
semblea a parte («in una sala 
pagata da tutto il PR*, ha vo¬ 
luto precisare polemicamen¬ 
te Scadacela) per preparare 
ordine del giorno e docu¬ 
menti, presentati poi a una 
conferenza stampa. 

La prima novità: Geppi 
Rippa (e il suo gruppo) e 
Franco De Cataldo hanno 
voluto presentare posizioni 
differenziate, già il giorno 
dopo ia «scissione». Fra Rip¬ 
pa (che ha letto un documen¬ 
to firmato da Quagliatilo, 
Bergamino, Vecchio, Som¬ 
ma ecc. con l’adesione di De 
Cataldo) e De Cataldo (che 
ha presentato una lettera al 
congresso) ci sono valutazio¬ 
ni diverse sul problema della 
lotta alia fame (che solo per 
Rippa è prioritario) ma so¬ 
prattutto sembra esserci una 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Al termine di 
una ricostruzione minuzio¬ 
sa, stimolante, densa di rife¬ 
rimenti storici, filosofici e 
giuridici li giudizio che Nor¬ 
berto Bobbio dà sulla pena di 
morte si precisa con nettez¬ 
za. «li dibattito sulla pena di 
morte — dice il filosofo tori¬ 
nese — è destinato a conti¬ 
nuare. Ma una delle poche 
.lezioni certe e costanti che 
possiamo trarre dalla storia 
è che violenza chiama vio¬ 
lenza, non solo di fatto ma 
anche, ed è ancora più grave, 
con tutto il seguito delle giu¬ 
stificazioni etiche, giuridi¬ 
che, sociologiche che ia pre¬ 
cedono o la seguono... Dalla 
constatazione che violenza 
chiama violenza in una cate¬ 
na senza fine, traggo l’argo¬ 
mento più forte contro la pe¬ 
na capitale, forse l’unico per 
.cui valga la pena di battersi: 
la salvezza dell’umanità, ora 
più che mal, dipende dall'In¬ 
terruzione di questa catena... 
L’abolizione della pena di 
morte non è che un piccolo 
inizio. Ma grande è il capo- 
volgimento che essa produce 
nella pratica e nella conce¬ 
zione stessa del potere dello 
Stato, raffigurato tradizio¬ 
nalmente come il potere •ir¬ 
resistibile ». 

Appena Bobbio finisce di 
pronunciare queste parole 
un caloroso, appassionato 
applauso si leva da una pla¬ 
tea composta da centinaia di 
persone che avevano seguito 
11 suo intervento con la mas¬ 
sima attenzione. È successo 
l’altro Ieri mattina nella 
grande sala del consiglio co¬ 
munale di Palazzo D’Accur- 


diversa valutazione delle 
prospettive del «dissidenti» 
dopo l’abbandono del con¬ 
gresso. De Cataldo sembre¬ 
rebbe essere più ottimista su 
un rlavvlcinamento, e pro¬ 
pone infatti, nella lettera in¬ 
viata al congresso tuttora in 
corso, un altro congresso, 
straordinario, entro la fine 
del marzo prossimo. Geppi 
Rippa c gli altri dicono inve¬ 
ce di aver lasciato il congres¬ 
so «con la prospettiva di or¬ 
ganizzarsi come radicali*, 
pur precisando «senza voca¬ 
zioni di rottura», e annuncia¬ 
no un incontro che si terrà 
nei prossimi giorni a Roma, 
per valutare i risultati del 
congresso e assumere le op¬ 
portune iniziative politiche». 

Nel loro documento si fa 


cenno ad un solo partito, il 
PSI, per dire che occorre sa¬ 
pere se la partita nel con¬ 
fronti dei socialisti è ancora 
aperta, se ha un senso de¬ 
nunciare impietosamente e 
attaccare con durezza il tra¬ 
sformismo, il clientelismo, il 
militarismo, le logiche di re¬ 
gime del PSI al fine di richia¬ 
marlo alla «comune ispira¬ 
zione del socialismo umani¬ 
tario e libertario*. 

Pannella non ha fatto at¬ 
tendere la sua risposta. Già 
l’altra sera, nella relazione, 
aveva detto che un partito 
che «con dolore» aveva dovu¬ 
to fare a meno di Piccardi, 
Ernesto Rossi, Villabruna, 
può ben resistere alla defe¬ 
zione di Rippa e De Cataldo. 
Del resto — dice — 1 dissi¬ 


denti sono già In un «cui di 
sacco* e non sanno nemme¬ 
no spiegare cosa vogliono. 
Ieri pomeriggio, con una di¬ 
chiarazione diffusa dopo la 
conferenza stampa di Rippa 
e De Cataldo, Pannella ha 
rincarato la dose: per lui 1 
dissidenti sono già fuori del 
PR. «A ciascuno il suo parti¬ 
to», dice, e se ci saranno ele¬ 
zioni «a ciascuno le sue liste*. 

I dissidenti, da ieri sera, se 
ne sono andati anche fisica¬ 
mente: non ci sarà più il con¬ 
gresso «alternativo» ma solo 
quello ufficiale, con l’assem¬ 
blea e le commissioni. I se¬ 
gnali che, nella giornata di 
ieri, sono usciti dal «norma¬ 
le» congresso radicale, sono 
molto diversi fra loro. Finora 
l’assemblea si è riunita solo 


Gli invalidi civili in un’unica organizzazione 


ROMA — I mutilati e gli invalidi civili si 
riconoscono in una organizzazione unitaria. 
Il congresso — cui hanno partecipato quat¬ 
trocento delegati — dopo due giornate di di¬ 
battito ha deciso di unificare le associazioni 
— LANMIC e ANMIC — in un’unica organiz¬ 
zazione per meglio tutelare gli interessi degli 
invalidi. Con l’unità, infatti — è stato sottoli¬ 
neato — si può conquistare una legislazione 
più avanzata; la riforma dell’assistenza e del 
collocamento obbligatorio. Severe critiche 
sono stale rivolte al governo e al Parlamento 
per la mancata riforma del piano sanitario 
nazionale, dell’assistenza e della legge 452 sul 
collocamento. 


I numerosi interventi nel dibattito hanno 
sottolineato come i problemi del mutilati e 
degli invalidi civili non possano trovare una 
soluzione se non nei quadro di una politica 
economica che tenda alla piena occupazione 
e di misure di prevenzione e per l’effettivo 
reinserimento degli invalidi civili nel proces¬ 
so lavorativo. Per questo, è stato rivendicato 
il rispetto dei contenuti della legge 833 (rifor¬ 
ma sanitaria) e della stessa legge 180 sulla 
psichiatria. 

Al termine dei lavori sono state rinnovate 
le cariche direttive. Presidente nazionale è 
stato eletta Avido Lambrilli; vice presidenti 
Angelo Negrini, D’Alfonso e Pletrelia. 


Sei italiani su dieci favorevoli alla pena capitale 

Cosa fare per «condannare 
a morte» la pena di morte 

Le analisi sul fenomeno al convegno bolognese di Amnesty 
International - Le considerazioni di Bobbio e di Zangheri 


sio, sede del municipio bolo¬ 
gnese, dove oggi si conclude 
il convegno internazionale 
«La pena di morte nel mon¬ 
do » promosso da Amnesty 
International, dal comune e 
dall’università bolognesi. La 
relazione di Bobbio, prece¬ 
duta dal saluti del sindaco 
Renato Zangheri e del retto¬ 
re Carlo Rizzoli, ha dato il 
via a un convegno che vede 
presenti e relatori studiosi, 
filosofi, docenti universitari 
di grande fama. Una presen¬ 
za, questa, resa ancora più 
significativa dal grande pub¬ 
blico — tantissimi 1 giovani 
— che ha stipato, fin dalle 
prime battute, la sala consi¬ 
liare e altri locali del munici¬ 
pio collegati con monitors e 
altoparlanti. 

Il titolo dice che si tratta di 
un convegno *sulla» pena di 
morte, ma sia l’opinione di 
Bobbio come le parole di 
Zangheri e le considerazioni 
di Eric Prokosch di Amnesty 
International hanno fatto 
capire che questo è un conve¬ 
gno « contro • la pena capitale 
chea tutt'oggi e ancora in vi¬ 
gore in 127paesi mentre è a- 
bolita, per tutti i reati, in 25. 


L’Italia, invece, fa parte di 
quel novero di nazioni — 16 
— le cui leggi prevedono la 
pena di morte per reati ecce¬ 
zionali, ossia quelli commes¬ 
si in tempo di guerra. 

Compito delle tre giornate 
bolognesi — secondo Amne¬ 
sty, che ha ricordato come 1' 
anno scorso nel mondo siano 
state giustiziate 3278 perso¬ 
ne — è quello di scoprire 
nuove informazioni e nuovi 
approcci che suscitino una 
risposta solidale diretta, in 
ultima analisi, ad una aboli¬ 
zione a livello mondiale di 
questa pena, giudicata cru¬ 
dele, inumana e degradante. - 

Se, dunque, da Bologna ri¬ 
prende fiato e corpo la batta¬ 
glia civile contro la pena di 
morte non va dimenticato 1’ 
orientamento del •sentimen¬ 
to popolare», come l’ha chia¬ 
mato Bobbio che su questo 
argomento si scontra con *1’ 
opinione dei dotti ». 

Anche le conclusioni — 
presentate l’altra mattina — 
di un sondaggio nazionale 
compiuto dalla Doxa (per 
conto dell’Istituto bolognese 
Cattaneo, oltre 2.000 intervi¬ 
ste) hanno infatti conferma¬ 


to che la maggioranza degli 
Italiani — 58 su 100 — é favo¬ 
revole alla pena capitale. Va¬ 
rie le argomentazioni a favo¬ 
re del «si» e del *no* sulle qua¬ 
li pesa fortemente il titolo di 
studio, l’orientamento politi¬ 
co e quello religioso. In parti¬ 
colare, l'area del rifiuto alla 
pena si fonda sull’istruzione 
superiore, sul riferimento 
politico alla sinistra. Mentre 
non esiste differenza di opi¬ 
nione tra i due sessi, 1 giova¬ 
ni, rispetto agli anziani, sono 
più favorevoli alla sua aboli¬ 
zione. 

Ma se la pena di morte le¬ 
gale è presente In molti pae¬ 
si. questo dato — come ha ri¬ 
cordato Zangheri — non 
contiene tuttavia, tutta la 
verità. •La morte provocata 
dall'intolleranza — ha affer¬ 
mato il sindaco di Bologna 
—, dal dispotismo, la morte 
Indotta dalla mancata soddi¬ 
sfazione del bisogni più ele¬ 
mentari come la fame, la 
morte provocata dall’emar¬ 
ginazione, dal terrorismo: 
tutto ciò Indica la drammati¬ 
cità di un problema che inve¬ 
ste le istituzioni, il diritto, la 


per ascoltare le relazioni dei 
dirigenti del partito, dei 
gruppi parlamentari, ed i sa¬ 
luti degli altri partiti. Ieri c'è 
stato quello del MSI (qualche 
applauso, nessun fischio) col 
segretario del Fronte della 
gioventù, e quello dei PLI, 
con Patuelll. 

Da registrare, sempre in 
assemblea, alcuni attacchi ai 
PCI. La presidente del guppo 
radicale alla Camera, Emma 
Bonino, e il deputato Tessarl 
hanno avanzato assurde ac¬ 
cuse al presidente della Ca¬ 
mera. 

Diversi invece (ma non c* 
era la platea) i discorsi av¬ 
viati in alcune commissioni. 
In una di esse («Iniziativa nei 
confronti del mondo comu¬ 
nista, PCI in particolare») si è 
cercato di avviare una anali¬ 
si senz’altro più seria. La re¬ 
latrice Maria Teresa Di La¬ 
scia (uno dei vicesegretari 
del PR) ha sottolineato che il 
PCI è il migliore interlocuto¬ 
re possibile, e proficuo può 
essere il rapporto con ammi¬ 
nistrazioni locali, dirette dai 
comunisti, dove «l’onestà è 
un obbligo». 

Con il PCI — ha detto Spa- 
daccia, presidente della com¬ 
missione — dobbiamo avvia¬ 
re un confronto sulla ricon¬ 
versione delle spese militari. 
Del resto, l’alternativa che 
noi vogliamo, senza il PCI, 
non possiamo costruirla». 

Jenner Meletti 


convivenza tra i popoli, l’in¬ 
treccio tra sviluppo e sotto- 
sviluppo, il tipo di civiltà che 
stiamo costruendo o che al¬ 
cuni vorrebbero imporre ». 

•Noi respingiamo ogni cul¬ 
tura della morte — ha con¬ 
cluso Zangheri —. Il popolo 
italiano con la lotta di libera¬ 
zione e l’affermazione della 
repubblica si è dotato di una 
Costituzione, fondata sui di¬ 
ritti dell’uomo, sulle libertà 
democratiche e sui principi 
giudiziari che tendono alla 
rieducazione del condannato 
e vietano la pena di morte. 
Oggi, in questo convegno, in 
Italia e nel mondo intero, vo¬ 
gliamo dire, con Cesare Bec¬ 
carla (l’autore dei •Delitti e 
delle pene») e su una scena 
più larga di quella in cui egli 
si muoveva: «Se dimostrerò 
non essere la pena di morte 
né utile né necessaria avrò 
vinto la causa dell’umanità ». 

Il convegno sarà concluso 
oggi pomeriggio da Edy 
Kaufman dell’università di 
California e membro dell’e¬ 
secutivo internazionale di 
Amnesty International. Di 
grande interesse gli argo¬ 
menti affrontati nel dibatti¬ 
to: Culture primitive, giudai¬ 
smo e cristianesimo (Reni 
Girard ), La pena di morte 
nella tradizione (Maxime 
Rodinsono), Esecuzioni ca¬ 
pitali come strumento di 
controllo sociale nell’età mo¬ 
derna (Adriano Prosperi), L’ 
Illuminismo da Beccaria a 
Robespierre (Mario Catta¬ 
neo), La pena di morte e la 
rivoluzione russa (Vittorio 
Strada). 


Giuliano Musi 


Il bancarottiere deve rispondere dei tentativi (illegali) per evitare il crack 

Da Milano nuove oravi accuse a Sindona 


MILANO — Nell'imminenza 
del processo per bancarotta che 
si aprirà a Milano agli inizi del¬ 
l’anno prossimo, un nuovo 
mandato di cattura è stato 
apiccato contro Michele Sindo¬ 
na dai giudici istruttori Giulia¬ 
no Turone e Gherardo Colom¬ 
bo. Si conclude così una nuova 
franche dell'inchiesta che da 
anni impegna i due magistrati e 
il pm Guido Viola: quella cosid¬ 
detta del dopo-Sinaona, cioè di 
quel periodo in cui il banchiere 
mafioso tentò con ogni mezzo 
(e soprattutto con mezzi illega¬ 
li) di salvare dal crollo definiti¬ 
vo il castello di carte del suo 
impero finziario. II delitto più 
grave fu l'omicidio del commis¬ 
sario liquidatore della Banca 

E rivata italiana, Giorgio Am- 
rosoli, ucciso il 12 luglio *79 
mentre tentava di far luce sulle 


MILANO - La salma di Ro¬ 
berto Calvi da giovedì è custo¬ 
dita in una cella frigorifera del¬ 
l'obitorio, a Milano. Già la set¬ 
timana prossima, forse addirit¬ 
tura martedì s: svolgerà la nuo¬ 
va perizia necroscopica ordina¬ 
ta dai magistrati in acco-do con 
la famiglia del banchiere. 

Si tratta di accertare se dall* 
esame svolto a Londra, all’in- 
domani del ritrovamento del 


losche manovre del bancarot¬ 
tiere. 

Proprio ad Ambrosolì si rife¬ 
risce la notizia più sensazionale 
fra quelle contenute nelle tren¬ 
ta cartelle che compongono i 
sette capi di imputazione con¬ 
tro Sindona e le persone che 
con lui avrebbero concorso nei 
vari reati. Al capo 4* si parla di 
ricettazione di una fotocopia 
della relazione che Ambrosoli 
stava preparando, e che era in¬ 
dirizzata al giudice istruttore 
Ovidio Urbisci. Proprio dalla 
conoscenza di quanto Ambro¬ 
soli aveva appurato sui retro¬ 
scena del crack e avrebbe tra¬ 
smesso ai magistrati, nacquero 
le ripetute telefonate con le 
quali emissari di Sindona cer¬ 
carono di dissuadere Ambrosoli 
dal suo rigoroso impegno, e nel¬ 
le quali, pare, gli venne più vol¬ 


te minacciata quella morte che 
l’avrebbe poi tragicamente col¬ 
pito. Queste «minacce a pubbli¬ 
co ufficiale» costituiscono il ca¬ 
po 5* delle imputazioni. 

I primi tre capi parlano inve¬ 
ce di violenza privata e tentata 
estorsione, e si riferiscono alle 
pressioni con le quali si cercò di 
ottenere da Enrico Cuccia, pre¬ 
sidente dì Mediobanca, un in¬ 
tervento a favore della naufra¬ 
gata banra Sindona. Cuccia, 
come è noto, si oppose sempre 
strenuamente ad ogni fittizio 
risanamento dell’Impero sindo- 
niano. Per farlo recedere da 
questa intransigente posizione, 
lo ti costrinse (con la minaccia 
tra l’altro di rapirgli il figlio e 
con un attentato alla sua casa) 
ad incontrare il genero e brac¬ 
cio destro di Sindona, Piersan- 


dro Magnoni, e lo stesso Sindo¬ 
na a New York, e si cercò di 
estorcergli una somma ingente 
(si tratterebbe di 30 miliardi). 

Gli ultimi due capi di impu¬ 
tazione coinvolgono anche Ro¬ 
berto Calvi, come vittima (capo 
€•) e come complice (capo 7*). 
Contro Calvi, Sindona è accu¬ 
sato di tentata estorsione: per 
mantenere il silenzio su un lo¬ 
sco affare nel quale il banchiere 
milanese era coinvolto, Sindo¬ 
na avrebbe chiesto a Calvi 500 
mila dollari, che avrebbero do¬ 
vuto figurare come il pagamen¬ 
to per la fittizia vendita di una 
villa ad Arosio. 

Il losco affare sul quale Calvi 
veniva ricattato da Sindona fu 
quello Zitropo-Pacchetti, nel 
quale i due banchieri furono 
complici di una truffa aggrava¬ 
ta nei confronti delle due socie¬ 


La settimana prossima nuova autopsia per Calvi 
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cadavere, impiccato sotto il 
ponte di Blackfriars, sia sfuggi¬ 
to qualche elemento. In altre 
parole, la famiglia di Calvi non 
crede alla usi del suicidio, e 
vuole non lasciar niente di in¬ 
tentato per dimostrare che l’ex 
presidente deU'Ambrosiano fu 
ucciso. 

Sull’opportunità e perfino 


sulla possibilità tecnica di una 
nuova perizia necroscopica i 
primi dubbi provengono tutta¬ 
via proprio dal legale inglese 
della famiglia Calvi, Sir David 
Napley, che pur impugnando il 
verdetto di suicidio emesso dat- 
la giuria londinese, ritiene che 
le errate conclusioni non dipen¬ 
dano da una perizia sbagliata o 


incompleta. Il prof. Simpson 
che la eseguì, del resto,i consi¬ 
derato un’autorità in materia. 
Secondo Napley, invece, pro¬ 
prio gli elementi fomiti da 
quell'esame, sebbene non ba¬ 
stino per provare che si sia trat¬ 
tato ai omicidio, non sono co¬ 
munque tali da escludere que¬ 
sta ipotesi. 


tà e dei rispettivi azionisti. 

Terzo nell’affare, secondo 
quanto risultò ad Ambrosoli, 
sarebbe stato un noto monsi¬ 
gnore che sembra corrisponde¬ 
re al responsabile dello IOR, 
Marrinkus. Ma evidentemente 
contro di lui i magistrati non 
hanno raggiunto elementi suf¬ 
ficienti, e contro il «banchiere 
di Dio» non vengono presi prov¬ 
vedimenti. 

Paola Boccardo 


Ringraziamento 

Willy Schiapparelli ringrazia 
la ««ione di organizzazione, 
quella d amministrazione e d’e¬ 
migrazione per avergli festeg¬ 
giato il suo 81* compleanno e 
versa lire 100.000 all'Unità. 


Intanto, a proposito all’in- 
tervista rilasciata dalla signora 
Calvi ad un giornale, il gover¬ 
natore della Banca aitai is 
Ciampi ha sollecitato i magi¬ 
strati ad ascoltarlo. «Non pote¬ 
vo accettare che sull’Istituto di 
emtwione e sui suoi esponenti 
siano gettata ombre o formula¬ 
te allusioni la cui infondatezza 
non sia immediatamente con¬ 
trollata». 


Nuovi aumenti imposti dal governo 

Nettezza urbana, 
sui cittadini 
l’intero costo 
del servizio 


ROMA — La raffica di au¬ 
menti fiscali e tributari deci¬ 
sa dai governo e imposta ai 
Comuni, sotto il ricatto della 
mancanza di fondi, non si e- 
saurisce con la legge trienna¬ 
le presentata ieri l’altro al 
Senato. Alla Corte del conti 
giace infatti un decreto dele¬ 
gato con cui il governo ordi¬ 
na alle amministrazioni mu¬ 
nicipali di rientrare dell’Inte¬ 
ro costo della nettezza urba¬ 
na, dalla raccolta ai tratta¬ 
mento dei rifiuti (discarica, o 
inceneritore, o riciclaggio). 
Insomma la pulizia urbana 
non è più un servizio di inte¬ 
resse pubblico, non è più un 
fatto sociale. 

A Roma l’intera gestione 
della nettezza urbana costa 
oltre cento miliardi? Bene, 
diviso un milione di fami¬ 
glie, fa centomila lire per 
uno. Punto e basta. 

La notizia di quest’altra 
stangata arriva neanche 24 
ore dopo quelle della sovrim¬ 
posta sulla casa, dell’addi- 
zionale sull’energia elettrica 
e degli altri inasprimenti fi¬ 
scali. Vale la pena rlelencar- 
11. Lo facciamo assieme al 
compagno Rubes Trlva, pre¬ 
sidente delia consulta finan¬ 
za locale delPANCI. 

■La sovrimposta sulla casa 
— dice Trlva — è un incredi¬ 
bile guazzabuglio perché, 
mentre il reddito immobilia¬ 
re che concorre oggi a deter¬ 
minare il reddito complessi¬ 
vo ai fini IRPEF o IRPEG 
viene computato nel luogo di 
residenza, la sovrimposta è 1- 
stituita a favore del Comuni 
dove è stato costruito l’im¬ 
mobile. Considerato anche 
che ai Comuni spetta dt de¬ 
terminare l’aliquota alla 
quale agganciarsi (il 10, il 15, 
il 20, il 25 o il 30 per cento), ne 
deriva che il cittadino pro¬ 
prietario di Immobili in loca¬ 
lità diverse dal suo domicilio 
fiscale (e ammesso che. li ab¬ 
bia denunciati tutti) dovrà 
prima Informarsi sull’ali¬ 
quota applicata dai singoli 
Comuni, scorporare dalla 
sua denuncia del redditi il 
valore delle singole proprie¬ 


tà, applicare te diverse ali¬ 
quote e inviare i soldi alle te¬ 
sorerie di questi Comuni. Co¬ 
me dire che, dati gli scarsi 
strumenti di controllo, è sta¬ 
ta istituita una "sovrimposta 
volontaria" sugli immobili». 

Abbiamo detto che per i 
Comuni è facoltativo il livel¬ 
lo di aggancio all’aliquota. 
Lo Stato, convenzionalmen¬ 
te, autorizza 1 Comuni a con¬ 
siderare una maggiore en¬ 
trata del 4,5% se applica l’a¬ 
liquota minima (il 10 per 
cento) e del 13% se applicata 
l’aliquota massima (30%), 
con l retativi valori Interme¬ 
di. Questo perché, nel predi¬ 
sporre 1 bilanci, non è possi¬ 
bile sapere quale sarà il reale 
gettito della sovrimposta. E- 
sempio: se un Comune appli¬ 
ca il 10% ma incassa solo il 
3% in più, lo Stato copre la 
differenza fino al 4,5%. Stes¬ 
so discorso per tutti gli altri 
livelli di aggancio. 

«Ma qui scatta la trappola 
— dice ancora Trlva — per 
avere realmente questa dif¬ 
ferenza, il Comune deve ave¬ 
re prima applicato le addi¬ 
zionali sull’energia elettrica 
(10 lire a kW/h per gli usi do¬ 
mestici, 8 lire per gli altri usi 
fino a utenze di mille kW di 
potenza). Non solo, ma deve 
avere imposto alla gente ret¬ 
te e contributi per i servizi a 
domanda individuale (asili 
nido, assistenza gli anziani, 
biblioteche, soggiorni mari¬ 
ni ecc.) pari almeno al 30 per 
cento del costo. Ma l’una e 
l’altra di queste condizioni, il 
Comune le deve decidere ai 
momento di fare il bilancio, 
entro marzo, quando ancora 
non può sapere la reale enti¬ 
tà degli introiti per l’addizio¬ 
nale che saranno versati a 
novembre. Conclusione: nel- 
1*83 potrà accendere mutui 
per un massimo di 130-140 
miliardi, mentre come è noto 
il piano di investimenti del 
.Campidoglio ammonta a 
molte centinaia di miliardi, 
finalizzati alla costruzione di 
opere indispensabili per la 
capitale. 

Guido Dell'Aquila 


Aperta ieri a Milano la causa 
Rizzoli contro il Nuovo Banco 


MILANO — Con la deposizione delie memorie delle parti si è 
formalmente aperta ieri davanti alja sezione fallimentare del tri¬ 
bunale la causa intentata da Rizzoli e Tassan Din contro il Nuovo 
ikinco Ambrosiano. la vicenda riguarda il prestito di 20 miliardi 
concesso dall’ex Ambrosiano dì Calvi nell’80. e del quale il Nuovo 
Banco chiese, alla fine di agosto scorso, il rimborso entro il termine 
di una decina di giorni. L’accusa della Rizzoli-Corsera nei confron¬ 
ti del Nuovo Banco è di nver mancato agli impegni assunti dall’ 
Ambrosiano, e di aver rivelato segreti d’ufficio, in quanto informò 
la stampa della posizione debitoria dell’editoriale. Proprio su que¬ 
sta vicenda le parti avevano concordato di sottomettersi alla peri¬ 
zia di un’agenzia specializzata, la Arthur Andersen, le Cui conclu¬ 
sioni però non sono finora note. Si sa invece che il Nuovo Lanco 
Ambrosiano accusa la Rizzoli di aver rifiutato di mettere a disposi- 
zione della Arthur Andersen parte della documentazione necessa¬ 
ria a una valutazione. I-a discussione della causa si svolgerà in data 
da stabilire. Ad ogni modo, le conclusioni cui il magistrato perverrà 
non dovrebbero avere effetto pratico, immediato. 

Da oggi a convegno a Roma 
comunità di base cristiane 

ROMA — Da questa mattina fino al 1* novembre si terrà presso la 
Facoltà di Economia e Commercio il VI convegno nazionale delle 
comunità di base sui tema: «Essere cristiano di base nella società 
degli anni 80». La prima giornata, i cui lavori saranno aperti da 
doni Giovanni Franzoni. sarà caratterizzati da due relazioni. La 
prima di Marcello Vigli farà il punto sui «dieci anni di movimento 
(ielle Cdb«; In seconda di Gianni Bnget-Rozzo sarà centrata sul 
tema «Popoli, Stati e Chiese negli anni 80». Seguiranno altre rela¬ 
zioni e interventi tra cui quelli di José Ramos-Regidor sull'impe¬ 
gno dei cristiani per la pace, di Luciano Tavazza sul «volontariato 
e l’impegno nel sociale*, di Pasquale Colella sull’insegnamento 
della religione nelle scuole nel quadro del dibattito sul Concordato, 
li convegno si propone, partendo dalle novità emerse in questi 
ultimi anni nelle istituzioni ecclesiastiche grazie anche aU’iniziati- 
ve ed agli apporti delle comunità di base. 

Un’ammenda per Renzo Gianotti 
dopo la denuncia di Marco Pannella 

TORINO — Trecentomila lire di multa e 5 milioni di risarcimento 
danni: questa la sentenza emessa ieri pomeriggio dal tribunale di 
Torino, prima sezione penale, nei confronti di Renzo Gianotti, 
segretario provinciale del PCI torinese, ritenuto responsabile di 
diffamazione a mezzo stampa. Gianotti era stato querelato da 
Marco Pannella per un volantino di propaganda elettorale diffuso 
a Torino nel 1979. Secondo il leader radicale, l'intero contenuto del 
volantino era diffamatorio. Il tribunale ha assolto Gianotti da tutti 
i reati di diffamazione contestatigli, salvo uno: l'avere erroneamen¬ 
te asserito che Pennella fu candidato nelle liste del Movimento 
«Nuova Repubblica», fondato da un trasfuga del PRI, l’onorevole 
Pacciardi. 


Le «mille iniziative» contro la mafia 

Sono gik oltre 3S0 le iniziative promosse dalle organizzazioni del partito 
nel mese di ottobre nel corso delta campagna contro mafia, camorre e 
terrorismo. Dibattiti, assemblee popolari, confronti con forze politiche e 
sociali, convegni specialistici hanno avuto luogo in ogni zone del paese. 
Nello stesso periodo di tempo l'impegno dei comunisti ha animato anche 
lo svolgimento di numeroso iniziative unitarie promosse dal movimento 
democratico, dalle organizzazioni sindacali, dagli enti locali, delle forze 
studentesche, ecc. Le campagna si svilupperà ancora nelle prossime 
settimane fortemente intrecciata al lavoro per il tesaeramento e il racfct- 
tamento. Particolarmente fitto II calendario previsto per i prossimi gior¬ 
ni. Tre le iniziative di maggior rilievo citiamo quelle di Cosenza e Prato • 
3 novembre, di Spoleto il 4, di Lucca e del «Nuovo Pignone» di Firenze R 
5, di Reggio Emilia. Napoli. Reggio Calabria. Ercolano e Ottaviano H 8. 

Manifestazioni 

OQGt — L. Barca, Brescia; A. Bassolino. Salente (SA); L Guarroni, 
Codigoro (FE); A.- Natta. Savona; A. Occhetto, Napoli; G.C. Palati». 
Borgo sesia (VC); A. Reichlin. Torino; A. Alinovi, Avellino; L Fibbi, A tes¬ 
sa (CH); G. Giadrasco, Codigoro, (Fa); V. Gian notti, Pisa; A. Oliva. Men- 
felconé. ..... 

DOMANI — A. Boldrinl, Roma: A. Natta, Savona; U. PeccMoH. Venaria 
(TO); A. Alinovi, Arzano (NA): L. Cotaianni. Pozzallo (RG); L. FibM. Carpi- 
nato (CH); G. Giadrasco. Russi (RA); A. Rubbi. Argenta (FE); R. Barri. 
Venezia; C. Verdini, Francofone. 

MARTEDÌ — A. Montassero, Taranto; R. Scheda, Crossato. 

• • • 

I sanatori comunisti sono tenuti ad assra presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pomeridiana di giovedì 4 novembre a seguenti 


Informazioni agii azionisti 


STET 


SOCIETÀ’ FINANZIARIA 
TELEFONICA p.a. 


SIP 


SOCIETÀ’ ITALIANA 

PER L'ESERCIZIO TELEFONICO p.a. 


LETTERA AGLI AZIONISTI DELLA STET E DELLA SIP 


Egregio Azionista, 


le importanti operazioni di aumento dei capitate 
sociale della STET - da 1.320 a 2.040 miliardi - e della 
SIP - da 1.680 a 2.030 miliardi -, attualmente in fase di 
esecuzione, rappresentano per entrambe le società 
un ulteriore significativo passo in direzione di un defi¬ 
nitivo e stabile rilancio verso traguardi in grado di far 
interpretare al Gruppo STET, ed al comparto delle te¬ 
lecomunicazioni italiane in particolare, il ruolo ad es¬ 
si demandato dai Paese per il proprio sviluppo econo¬ 
mico e sociale. 

Le suddette capitalizzazioni • che nell’attuale 
congiuntura borsistica (caratterizzata da quotazioni 
inferiori ai valori nominali ed ancor più a quelli delle 
concrete realtà aziendali) potranno essere integral¬ 
mente realizzate grazie all’Intervento degli azionisti di 
maggioranza - si inquadrano nelle significative delibe¬ 
razioni adottate dai CIPE nel marzo scorso per con¬ 
sentire alla Concessionaria telefonica di ottenere ri¬ 
sultati obiettivamente importanti nella direzione del 
consolidamento delia fase positiva già avviata nel 
1961. 

Infatti, il CIPE, approvando il Piano nazionale di 
sviluppo e potenziamento dei servizi di telecomunica¬ 
zioni per il decennio in corso, ha indicato i provvedi¬ 
menti da adottare nell'immediato, sottolineando, fra 
l'altro, la necessità di: 

• un riequilibrio dei rapporti economici e concessio¬ 
nari attualmente previsti nella Convenzione con lo 
Stato; 

• una definizione di idonee metodologie per una siste¬ 
matica revisione dei prezzi del servizio; 

- un adeguamento delle tariffe telefoniche a partire 
dal 1* aprile 1982; 

oltre a sollecitare l'assunzione da parte dei compe¬ 
tenti organismi di idonee iniziative atte a realizzare 
. tanto una adeguata capitalizzazione della SIP. quanto 
la conferma della riduzione del canone di concessio¬ 
ne (dal 4,5% allo 0.5% sul volume degli introiti) e 
dell'apporto della Cassa Conguaglio. 

L'importanza delle richiamate deliberazioni del 
CIPE - attuate nel frattempo per une parte consisten¬ 
te • appare estremamente evidente, sia per i riflessi 
che le stesse determinano sulle gestioni, sia in quan¬ 
to rappresentano una chiara testimonianza della vo¬ 
lontà dei pubblici poteri di adempiere al disposto con¬ 
venzionale che sancisce la necessità di un costsnte 
adeguamento degli introiti al costo reaie dei servizio, 
ivi compresa una adeguata remunerazione del capita¬ 
le; principio quest'ultimo esplicitamente ribadito del 
Comitato Interministeriale. 


In tale ottica, ed al fine di creare tutti i presuppo¬ 
sti perché anche il risparmio privato torni ad offrire il 
proprio insostituibile supporto allo sviluppo delle te¬ 
lecomunicazioni italiane, la SIP ha - come noto • pro¬ 
posto al proprio azionariato la conversione di una me¬ 
tà delle azioni ordinarie possedute in azioni di rispar¬ 
mio alle quali è stato possibile destinare • già a valere 
sull'esercizio 1981 - un dividendo nella misura di L. 
100 per azione. 

Relativamente alle prospettive gestionali 
dell’esercizio in corso, si può ragionevolmente ritene¬ 
re che l'entità dei risultati acquisiti, il miglioramento 
della produttività, l'apporto della Cassa Conguaglio e 
gli ulteriori ritocchi tariffari già stabiliti, possano con¬ 
sentire - purché venga data concreta attuazione ai 
provvedimenti tuttora da assumere (in particolare, al¬ 
la definitiva riduzione del canone di concessione dal 
4,5% allo 0.5%) • una remunerazione dell’Intero capi¬ 
tale sociale in misura, per quanto possibile, confa¬ 
cente. 

Evidentemente il definitivo rilancio della SIP - sìa 
per la rilevanza dimensionale della Concessionaria, 
che per gli ampi effetti che lo sviluppo degli investi¬ 
menti telefonici ha per il comparto delle manifatturie¬ 
re * non può che produrre significativi riflessi gestio¬ 
nali sull’intero Gruppo STET, nel cui ambito gli intensi 
sforzi per perseguire progressivi miglioramenti ge¬ 
stionali e per rafforzare la capacità competitiva a li¬ 
vello produttivo e tecnologico non mancheranno di 
accelerare l’acquisizione da parte deità Capogruppo 
di margini gestionali. 

In tal modo dovranno realizzarsi i presupposti 
perché i titoli del Gruppo STET possano tornare a rap¬ 
presentare una alternativa di investimento per M ri¬ 
sparmio privato, anche perché gli attuali equilibri di 
struttura verranno migliorati in maniera rilevante 
dall’incremento delle riserve patrimoniali che potrà 
derivare dal provvedimento di rivalutazione (le coei 
detta “lego# Visentini bis"). 

Dal quadro sopra delineato emerge come il Grup¬ 
po stia svolgendo ogni azione al fine di una definitiva 
ripresa; ciò induce a ritenere ragionevolmente che • a 
parte le difficoltà contingènti, le quali sconsigliano la 
partecipazione alle operazioni di aumento capitala da 
parte degli azionisti privati • questi ultimi tuttavia pos¬ 
sano riservare ancora la loro attenzione anche ai titoli 
telefonici, le ^quotazioni sono cosi lontanedal loro 
intrìnseco valori da risultare convenienti par chi In¬ 
tenda destinare parta dai propri risparmi al seriore 
della t ei s com unicazioni. 
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RAPPORTI USA-URSS 


lUnità - DAL 

POLONIA 


I lavori del CC conclusi dal generale Jaruzelski 


Mosca: Se Washington cerca Qualche voce autocrìtica nel PGUP 
la supremazia, risponderemo che discute il disastro economico 


Dure accuse di Cernenko: «La classe dirigente USA è incapace di affrontare la prova 
della distensione»» - La «Pravda» rincara la dose: «Misure per rafforzare la difesa» 


C’è chi ha lamentato «mancanza di coerenza» sulla linea della «conciliazione e dell’intesa nazionale» - Sul 
problema dei sindacati «non si sono evitati errori» - Di segno opposto un attacco del «duro» Grabski 


Oal nostro corrispondente 

MOSCA — «La classe dirigente america¬ 
na ha dimostrato di essere incapace di af¬ 
frontare la prova della distensione». Con 
questo durissimo giudizio, Konstantin 
Cernenko ò entrato di forza nel dibattito 
internazionale e ha fatto il punto. L’auto¬ 
revole dirigente sovietico — Cernenko è 
membro del Politburo e segretario del 
Comitato Centrale del PCUS — ha parla¬ 
to a Tbilisi in occasione del conferimento 
dell'ordine di Lenin alla capitale della 
Georgia. Un ampio discorso in cui nume¬ 
rose questioni internazionali sono state 
prese in esame, ivi inclusa quella delle 
relazioni cino-sovietiehe (ma su queste 
non sono emerse novità di sorta). 

Il punto chiave del ragionamento è sta¬ 
to centrato sul tema del rapporto USA- 
URSS e sul giudizio riportato all’inizio: 
una novità per la secchezza della formu¬ 
lazione e delle implicazioni che può com¬ 
portare nei rapporti tra le due grandi po¬ 
tenze. «Se Washington continua a mostra¬ 
re di essere incapace di sollevarsi al di 
sopra di un anticomunismo primitivo, se 
continua la politica delle minacce e del 
distacco — na proseguito Cernenko — 
noi. per conto nostto siamo forti abba¬ 
stanza e possiamo aspettare... non saremo 
intimiditi nò dalle sanzioni, né da atteg¬ 
giaménti bellicosi». 

Si vedrà nelle prossime settimane se il 


netto inasprimento di toni di questi ultimi 
giorni produrrà altri effetti sul teatro in¬ 
ternazionale. Certo è che il clima politico 
della capitale sovietica sembra essere net¬ 
tamente peggiorato. Se una delle due par¬ 
ti cerca di assicurarsi la supremazia mili¬ 
tare — scriveva ieri la Pravda — »è asso¬ 
lutamente ovvio che l'altra parte sarà co¬ 
stretta a prendere determinate misure 
per rafforzare la sua capacità di difesa». E 
appunto ciò che sta avvenendo, continua¬ 
va l'organo del PCUS. visto che la linea di 
Washington si concretizza, ogni giorno 
che passa, in un'impressionante serie di 
dichiarazioni di minaccia. Anche l'analisi 
della Pravda é estremamente dura nella 
sostanza e sembra costituire una replica 
indiretta alle scomposte reazioni statuni¬ 
tensi — che non vengono però menziona¬ 
te — al recente discorso di Leonid Bre¬ 
znev di fronte agli alti comandi militari. 

Ma il fatto nuovo di queste settimane 
sembra essere il maturare — nei circoli 
dirigenti sovietici — di un orientamento 
di crescente spigolosità. Alla base di que¬ 
sta insolita (almeno negli ultimi tempi) 
asprezza verbale sovietica sembra esserci 
proprio la raggiunta convinzione dei diri¬ 
genti del Cremlino che «con quest'uomo 
valgono ben poco le disponibilità al dialo¬ 
go» e che dunque occorre battere anche 
altre strade. 

Del resto — scrive con sarcasmo l’ana¬ 
lista della TASS Vladimir. Bogaciov — 


PORTOGALLO 


non è solo Reagan a distinguersi in eserci¬ 
tazioni belliciste. Intorno a lui è pieno di 
gente che non fa altro che parlare e scri¬ 
vere di «vittoria degli Stati Uniti in una 
guerra nucleare». La cosa più «ironica» è 
— insiste il giornalista sovietico — che la 
maggior parte di costoro «ha finito per 
assumere posti di responsabilità che sono, 
in un modo o nell'altro, collegati con i 
problemi di controllo degli armamenti». 
Bersaglio dell'attacco sono — esplicita¬ 
mente nominati — Rostow, Richard Pi- 
pes, Colin Gray, Paul Nitze, l'ultimo dei 

S uali, ad esempio, guida la delegazione 
ISA al tavolo eli Ginevra per gli euromis¬ 
sili: modo più netto non si sarebbe potuto 
trovare per dire che a Mosca non ce nes¬ 
suno che si aspetti gesti e iniziative di buo¬ 
na volontà da simili interlocutori. Il che 
non significa che sia all’orizzonte una rot¬ 
tura. Essa non pare probabile né da una 
parte né daU’aìtra. Washington non può, 
almeno per il momento, perché ciò dareb¬ 
be fiato a quelle forze che. in Europa, vor¬ 
rebbero rimettere in discussione fa «dop¬ 
pia decisione» fin da ora e rinunciare all’ 
installazione dei nuovi missili USA. Mo¬ 
sca non vuole perché punta sempre — og¬ 
gi più di ieri — sull’influenza della poten¬ 
te spallata pacifista sulle sorti della tratta¬ 
tiva. 

' Giulietto Chiesa 


Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Il discorso 
con 11 quale il generale Wo- 
jclech Jaruzelski ha concluso 
giovedì sera 1 lavori del Co¬ 
mitato centrale del POUP e i 
documenti approvati dal ple¬ 
num non sono stati ieri pub¬ 
blicati dal giornali. Forse lo 
saranno oggi, nell’edizione 
di fine settimana. In com¬ 
penso. i quotidiani hanno già 
riportato ampie sintesi dei 
venti interventi. Al centro 
del dibattito, come si sa, era¬ 
no i temi del superamento 
della crisi economica, ma al¬ 
la fine le questioni politiche 
non hanno potuto essere del 
tutto accantonate. In parti¬ 
colare Zbigniew Kamecki. 
professore alla scuola cen¬ 
trale di pianificazione e di 
statistica di Varsavia, ha 
centrato l’attenzione sugli 
stretti legami tra la situazio¬ 
ne economica e quella politi¬ 
ca. 

Il prof. Kamecki è partito 
dai fenomeni di «apatia, fru¬ 
strazione ed emigrazione in¬ 
terna» che si manifestano in 


Polonia per analizzarne le 
cause. Tra queste egli ha in¬ 
cluso «l’attività dell’avversa¬ 
rio politico», ma ha aggiunto: 
«Personalmente, anche se 
non nego il ruolo di questo 
elemento, ritengo che il fat¬ 
tore chiave sta nel rapporto 
tra potere e società». 

A questo proposito l’orato¬ 
re ha denunciato «una man¬ 
canza di coerenza nei nostri 
atti per la conciliazione e I’ 
intesa nazionale* ed ha chia¬ 
rito: dopo la proclamazione 
dello «stato di gueria» abbia¬ 
mo detto che «non ci sarebbe 
stata vendetta. In realtà in 
molte occasioni, purtroppo, 
atti di vendetta sono stati 
compiuti». 

Dopo aver affermato che 
sul problema del sindacati 
«non si sono evitati errori», 
Kamecki ha valutato che «la 
linea politica giusta dichia¬ 
rata da Jaruzelski il 13 di¬ 
cembre» ha avuto risultati 
minori alle attese, perché es¬ 
sa «era messa in questione 
dagli atti al diversi livelli». 
Compito più importante og¬ 


gi, ha concluso, è «una attivi¬ 
tà coerente per la riconcilia¬ 
zione nazionale. SI deve a o- 
gnl costo evitare l'apertura 
di nuovi fronti di lotta». 

Ryszard Kucharski, primo 
segretario nella grande a- 
zicnda automobilistica FSO 
di Varsavia, parlando della 
situazione del POUP nelle 
fabbriche, ha dichiarato: «Al¬ 
le riunioni di partito si regi¬ 
stra un considerevole assen¬ 
teismo, poca gente prende la 
parola e nelle discussioni ri¬ 
suonano note piuttosto pes¬ 
simistiche. È difficile anima¬ 
re i militanti per l’azione». 

«La busta paga mensile — 
ha spiegato piu avanti Ku¬ 
charski — cl basta appena 
per i due terzi del mese e la 
prospettiva è ancora peggio¬ 
re. Noi cerchiamo di com¬ 
prendere la dura realtà, ma 
se consideriamo seriamente 
fondato il principio che l’esi¬ 
stenza determina la coscien¬ 
za, alla luce del piano discus¬ 
so oggi tale principio è sotto¬ 
posto a dura prova... La so¬ 


cietà polacca è una società di 
bisogni risvegliati. Le sue a- 
spirazioni non possono per¬ 
ciò essere soddisfatte soltan¬ 
to con il pane, l trasporti col¬ 
lcttivi e cosi via. Se cl atten¬ 
diamo una crescita della 
produttività c del rendimen¬ 
to del lavoro, allora dobbia¬ 
mo creare alla società le pos¬ 
sibilità di soddisfare i suoi 
bisogni. Questo significa au¬ 
tomobili, televisori a colore e 
lavatrici». 

Un attacco al potere di se¬ 
gno opposto è venuto dall’e¬ 
sterno del Comitato centrale. 
Ne è autore Tadeusz Gra¬ 
bski, già membro dell’ufficio 
politico del POUP, che nel 
giugno 1981 tentò di rove¬ 
sciare Stanislav Kania dalla 
segreteria del partito dopo 
una nota lettera inviata ai 
dirigenti polacchi dal Comi¬ 
tato centrale del PCUS. Boc¬ 
ciato dal Nono congresso 
straordinario del luglio dello 
scorso anno, dovrebbe assu¬ 
mere ora un modesto incari¬ 
co diplomatico a Berlino. 


Escono di scena i «9 Capitani» 
della rivoluzione dei garofani 

Erano i guardiani delle «conquiste di aprile», progressivamente sgretolate dall’azione 
della destra e dall’involuzione politica del Paese - Entra in vigore la nuova Costituzione 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — I «Capitani d’apri¬ 
le» della Rivoluzione dei garo¬ 
fani sono usciti ieri notte dalla 
scena politico. L’entrata in vi- 
gore della nuova Costituzione, 
modificata il 12 agosto dalla 
.coalizione governativa di -cen¬ 
tro destra e dal partito sociali- 
éta di Icario Soares, ha messo 
fine anche di fatto all’esistenza 
del Consiglio della rivoluzione; 
I nove, ufficiali che dal palazzo 
rossastro della Avenue Isola di 
Madera, nella vecchia Lisbona, 
avevano per anni evolto (anche 
se sempre più in tono minore 
col passare del tempo e l’invo¬ 
luzione della situazione politi¬ 
ca) il tuolo di «guardiani delle 
conquiste della Rivoluzione» 
rientrano nei ranghi. Scompare 
così anche formalmente uno 
dei simboli di quel rivolgimen¬ 
to che nel ’74 aveva liberato il 


paese da quasi cinquanta anni 
di fascismo. 

L’avvenimento non costitui¬ 
sce una sorpresa. Era previsto 
dal patto firmato dai rappre¬ 
sentanti delle forze armate e 
dai partiti politici nel marzo del 
1976. Ma-quel che allora non 
era da molti messo in conto (e 
meno che mai forse dà quegli 
stessi ufficiali) è invece senza, 
dubbio il contesto politico in 
cui viene sanzionata la fine di 
questo simbolo. Un contesto in 
cui la destra è riuscita lenta¬ 
mente, ma progressivamente a : 
sgretolare una ad una gran par¬ 
te delle «conquiste di aprile», 
per arrivare infine al suo ultimo 
obicttivo; la revisione di una 
Costituzione, quella del 1976, 
che si diceva tra «le più progres¬ 
siste del mondo», e mettere in 
causa senza nemmeno una con¬ 
tropartita l’istituzione che for¬ 


malmente si considerava tutto¬ 
ra la guardia delle «conquiste 
della rivoluzione». In effetti i 
capitani d’aprile non sembrano 
oggi contestare l’applicazione 
del patto, bensì il modo: senza 
cioè che si sia attesa la forma¬ 
zione del Consigliò di Stato né 
quella del" tribunale costituzio¬ 
nale, organiskni civili che, se¬ 
condo la nuova Costituzione 
dovrebbero comunque assume¬ 
re i poteri e il ruolo lasciato dai 
Capitani che rientrano nelle ca¬ 
serme. 

Perché questa fretta? È vero, 
come dicevamo, che da molto 
tempo il Consiglio della Rivolu¬ 
zione era ridotto praticamente 
ad un simbolo ed aveva visto le 
6ue prerogative progressiva¬ 
mente diminuite. Ma a destra 
non si ignora che ancora nel lu¬ 
glio 1981 esso aveva potuto op¬ 
porsi, col suo diritto di veto, al 


ritorno al settore privato delle 
banche e delle compagnie di as¬ 
sicurazione nazionalizzate nel 
’75. E che oggi un organismo di 
controllo costituzionale anche 
se non più composto dai Capi¬ 
tani d’aprile potrebbe comun¬ 
que creare problemi a un gover¬ 
no èhe vuole mano libera per 
riprivatizzare e smantellare 
(come - già annunciato) gran 
parte delle imprese del settore 
pubblico, della siderurgia, edi¬ 
lizia, cantieristica e trasporti. 
Questo nel momento in cui la 
situazione economica e le con¬ 
dizioni di vita dei portoghesi 
sono andate drammaticamente 
aggravandosi: un deficit della 
bilancia corrente di tre miliardi 
di dollari, un debito della bilan¬ 
cia estera di dieci miliardi di 
dollari e nemmeno più coperto 
dalla riserva aurea, una infla¬ 
zione che supera il 26 per cento 



CINA-URSS 


Solo ieri è partito 
da Pechino llicev, il 
negoziatore che tutti 
credevano a Mosca 


ì- 

•;» 

(Hi 


Il presidente Antonio Eanes 

e una disoccupazione che non 
cessa di aumentare. 

■- Molto critici nei confronti di 
un partito • socialista diviso 
(Mario Soares ha imposto-ai 
gruppo parlamentare, che non 
voleva sentirne parlare, il voto 
a-favore della revisione della 
Costituzione), i Capitani del 
Consiglio della rivoluzione non 
sembrano oggi meno teneri ver¬ 
so il presidente Eanes, cui rim¬ 
proverano di avere reintegrato 
nell’esercito e nei posti chiave 
della gerarchia militare un cer¬ 
to numero dì generali e colon¬ 
nelli lègati al vecchio regime fa¬ 
scista di Salazar e Caetano e di 


continuare " àd accarezzate 1’ 
ambiguo"progetto di un partito 
presidénzialista nel tentativo 
di conservare (o addirittura au¬ 
mentare) poteri che la nuova 
Costituzione ha ora ridotto in 
grande misura¬ 
li tramonto •' del Consiglio 
della rivoluzione, quindi, anche 
se scontato, sancisce non solo la 
fine formale del periodo di 
transizione creatosi in Porto¬ 
gallo dalla rivoluzione del "74, 
ma appare anche la sottolinea¬ 
tura simbolica deU’inesorabile 
progredire della involuzione. 

Franco Fabiani 


PECHINO — Il vice-ministro degli Esteri sovietico Leonid 
llicev ha lasciato Pechino. La notizia, diffusa da fonte cinese, 
ha suscitato qualche sorpresa, in quanto tutti gli osservatori, 
nella capitale della Cina come In quella dell’URSS, erano 
convinti che llicev non fosse più a Pechino da qualche giorno, 
Che fosse partito, cioè, subito dopo l’annuncio che era stata 
conclusa la prima fase delle conversazioni tese alla normaliz¬ 
zazione dei rapporti cino-sovietlci. 

Il-negoziatore di Mosca-era giunto a Pechino il 3 ottobre 
scorso e aveva dato vita a una fitta serie di colloqui con il suo 
corrispettivo cinese Quian Qichen (che ieri era all'aeroporto a 
salutarlo). La fase ufficiale delle conversazioni, aperta il 5 
ottobre, era stata conclusa — secondo i comunicati - il 21 
ottobre. Ma gli incontri, evidentemente, debbono essere pro¬ 
seguiti, in forma assolutamente riservata, per un’altra setti¬ 
mana. Ieri il ministero degli Esteri sovietico ha confermato 
che i contatti verranno ripresi, ma, pur confermando che 
avranno luogo a Mosca (secondo la consuetudine dell’alter¬ 
nanza), non ha specificato quando. Sempre ieri, l’agenzia 
«Nuova Cina» ha dato notizia del discorso pronunciato mer¬ 
coledì scorso da Breznev di fronte ad alti ufficiali delle Forze 
armate. Nel discorso, come si ricorderà, il leader del Cremli¬ 
no, molto critico verso gli USA, ha auspicato un migliora¬ 
mento dei rapporti con Pechino. «Nuova Cina» ha riportato 
queste dichiarazioni integralmente e senza aggiungere com¬ 
menti. ; 


In tre lunghe lettere Indi¬ 
rizzate alla sua organizzazio¬ 
ne di base del POUP a Po- • 
znan, Grabski accusa gii uo- 
mini che attualmente dirigo- , 
no la Polonia di debolezza - 
verso «le forze della controri- * 
voluzione», di mancanza di ‘ 
un vero programma ccono- 1 
mlco, di accettare «incon- ! 
solamente una autoliquida- ' 
zionc del partito», ed espone ’ 
un suo piano per portare alle 
estreme conseguenze lo «sta- > 
to di guerra». 

In sintesi, l’ex-dirigente i 
del POUP propone: «Isolare ,< 
la società dalla controrlvolu- 1 
zione organizzata» e distrug- ! 
gere le strutture di quest’ul- » 
Urna; «epurare in modo rivo- « 
luzionario il partito, anche ’ 
se ciò può portare ad una 
drastica riduzione dei suol < 
militanti»; sul piano econo- ‘ 
mico. «dividere giustamente 1 
quel poco che il paese In crisi ! 
possiede» e porre fine al prò- • 
cesso di «riprivatlzzazlone» * 
provocato dalla riforma; «op- 
porsi alla neoclcricallzzazlo- 1 
ne della vita In Polonia», Im- ■< 
ponendo 11 rispetto della se- 1 
parazione tra Chiesa e Stato. ’ 
Obiettivo di tutto ciò sarebbe ; 
la difesa «di qualcosa di fon¬ 
damentale: Il socialismo In » 
Polonia». 

Un comunicato governati- ' 
vo diffuso giovedì sera ha ’ 
confermato che alla vigilia ; 
dell’approvazione della legge *. 
che ha messo al bando Soli- 1 
darnosc, il ministro per i ! 
Rapporti con i sindacati, • 
Stanislaw Closek, si è incon¬ 
trato con Lech Walesa, ma. 
ha contestato la versione che * 
impreelsatì «giornali occi- [ 
dentali» hanno dato di tale 1 
Incontro. ; 

Allora i sindacati non era- ; 
no stati ancora sciolti, ma e- * 
rano soltanto sospesi e il co- ’ 
munfeato sostiene che «è * 
sembrato giusto informare „ 
ufficialmente i capi di tali > 
sindacati sugli atti legislati- * 
vi previsti». Il colloquio ha a- * 
vuto più carattere privato f 
. che pubblico, per cui non. è » 
.stato pubblicato alcun an- * 
nuncio. «A Walesa non sono 1 
state avanzate né condizioni, " 
né proposte». Peccato che,, 
essendo Lech Walesa In ter-, 
nato e Isolato, non è possibile - 
conoscere la sua versione ^ 
dell’Incontro. In ogni caso 
quotidiani polacchi, ieri, 
mattina, non hanno riporta-, 
to una riga del comunicato • 
governativo che era stato* 
diffuso dall’agenzia ufficiale ; 
PAP nel suo notiziario In fin- • 
gua inglese. s , 

» 

Romolo Caccavaie > 
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Questa è Sara. Proiezione Futuro. 


Sierra è la prima auto del futuro. Bellissima a vedersi, avveniristica, la 
sua linea è il risultato della sua tecnologia. E funzionalo, efficiente, perché 
disegnata intorno al guidatore per creare una nuova armonìa fra uomo e 
macchina. 

LA SUA LINEA : riduce del 21 0/ o la resistenza aerodinamica media 
all’avanzamento. Fende l’aria con maggiore accelerazione, con minor fatica 
per gli organi meccanici, con maggior risparmio di carburante, con maggior 
silenzio alle alte velocità. 

LA SUA TECNOLOGIA: vetri a filo con la carrozzeria, paraurti integrafi 
anti-impatto. motore con sospensioni idrauliche antivibraztoni, accensione 
elettronica senza contatto 

LA SUA TENUTA DI STRA FA : un nuovo sistema di sospensioni ìndipen¬ 
denti sulle 4 ruote consente una guida confortevole su ogni tipo di superficie- 
stradale insieme a una eccezuonale stabilità. 

IL SUO INTERNO : posto di guida ergonomico con cruscotto avvolgente. 
Strumentazione con controlli e comandi immediati Spazio confortevole ed 


elegante per 5 persone. 

LA SUA TOT ENZA: motori da 1300 a 2300 ec, a 4 o 6 cilindri, che sviluppa¬ 
no da 60 a 114 CV.DIN. Cambio a 4 o 5 marce o automatico. Accelerazione da U 
a 100 kmh in 10,4”. Velocità massima fino a 190 kmh. Con il motore 1.6 E per¬ 
corre 16,9 km con un litro a 90 kmh. 

rL SUO MOTORE DI ESEL: potente e silenzioso Supereconomioo: percor¬ 
re ben 19,6 km con un litro a 90 kmh. Cambio di sene a 5 marce t- iniezione 
meccanica di grande affidabilità. 

LA SU’A CA PACITA: la quinta porta consenta un comodo accesso al gran¬ 
de vano portabagagli. Il sedile posteriore e a ribaltamento frazionato per ot 
tenere un maggior spazio bagaglio. 

LA SCA ECONOMIA : bassi fosti di esercizio. Intervalli d: manutenzione 
ogni 20.000 km. Lunga vita dei sistema di scarico. 6 anni di garanzia contro i 
danni della ruggine. 

Smrra e La prima auto dei futuro C;a \ ronta e in prova, subito, da’ 260 
Concessionar: Ford. Puoi richiederla nelle versioni: Base L GL Ghia. Perii 


na e Station Wagon. A un prezzo vera¬ 
mente sorprendente. 


L.7.619.000' 
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motore 1J « UVA esciti*») 




4 MARCE 

5 MARCE 


Motori 

1.3 

1.6 

1.6 

2.0 

2.0 

13 

2-3 Diesel 



OHC 

Eccm 

OHC 

OHC 

V6 

V6 

(5* standard) 

! 

Potenza CV 

60 

75 

75 

105 

90 

114 

67 

r 

! 

Accelerazione secs 
(0 190 kmh* 

ie.i 

14,4 

14.0 

10.4 

12.6 

10,6 

19.1 

h— 

1 

l 

f 

Consumo òttn per 

1 00 km a 90 krrh; 

6 3 

5 9 

6.3 

5.7 

6.3 

6,3 

5.1 

L_ 

Velocita massima 

1 52 

■> 62 

165 

— 

185 

_ 

176 

190 

155 



La forma Ford die cambia. 
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l’Unità - DAL MONDO 


SABATO 
30 OTTOBRE 1982 


STATI UNITI 


I protagonisti spesso singolari del voto americano 


Le sorprese di una competizione 
che non passa solo tra i partiti 

A New York, battuto il favoritissimo Ed Koch, si affrontano il liberai Mario Cuomo e il repubblicano conserva¬ 
tore Lehrman - L’incredibile ritorno in Alabama, ora con l’appoggio dei neri, del razzista George Wallace 


Dal nostro inviato 

NEW YORK — Sulla carta 1 
protagonisti delle elezioni 
sono due, 1 due partiti. Ma 11 
panorama politico è assai 
più variegato di quanto fac¬ 
cia pensare la storica bipar¬ 
tizione del sistema america¬ 
no. Eccone qualche esempio. 

La gara per conquistare la 
carica di governatore dello 
Stato di New York, per la 
grande sorpresa che ne ha 
ravvivato l’inizio e per ciò 
che è emerso dalla campa¬ 
gna elettorale vera e propria, 
merita ben più che la segna¬ 
lazione d'obbllgo imposta 
dal peso oggettivo di questo 
pezzo d'America. Alle prima¬ 
rie democratiche tutto la¬ 
sciava prevedere il trionfo 
del favorito: Ed Koch, sinda¬ 
co della metropoli rieletto 
appena l’anno scorso con 
una maggioranza schiac¬ 
ciante grazie al sostegno an¬ 
che del partito repubblicano. 
Koch aveva dalla sua una 
forte popolarità, l’appoggio 
di tutti 1 quotidiani (che pur 
essendo tutti privati si schie¬ 
rano nelle competizioni elet¬ 
torali, a tutti l livelli), un o* 
rientamento angulllesca- 
mente centrista, una abilità 
pubblicitaria da demagogo, 
una capacità di presenza te¬ 
levisiva e giornalistica da far 
invidia a Giovanni Spadoli¬ 
ni. Lo batté, contro tutti i 
pronostici e tutti i sondaggi, 
un outsider liberal, Mario 
Cuomo, sceso in campo con 
un programma nettamente 
antireaganiano e deciso a 
sfidare, con un secco no alla 
pena di morte, gli umori pre¬ 
valenti In una comunità as¬ 
sillata dal dilagare della cri¬ 


minalità. 

Ora a Cuomo si contrap¬ 
pone un repubblicano con¬ 
servatore, Lew Lehrman, 
ricco di suo (è padrone di una 
catena di supermercati) e del 
contributi raccolti, oltre otto 
milioni di dollari, ii quadru¬ 
plo del candidato democrati¬ 
co. Lehrman si colloca alla 
destra di Reagan e ripropo¬ 
ne, esasperandola, la «supply 
side economlcs» (politica e- 
conomlca dell’offerta) che li 
presidente è stato costretto a 
correggere dopo il chiaro fal¬ 
limento dell’idea che per ri¬ 
mettere a pieno regime la 
macchina industriale ba¬ 
stasse ridurre le imposte e 
spingere cosi 1 ricchi a Inve¬ 
stire di più. Lehrman pro¬ 
mette uno sgravio fiscale ad¬ 
dirittura del 40 per cento e 
assicura che per questa via si 
possono risolvere 1 problemi 
di una città e di uno Stato 
dove si manifestano i segni 
della decadenza provocata 
dalla congestione e dallo svi¬ 
luppo abnorme che sono 
propri del nord-est superln- 
dustriallzzato. 

Con Cuomo e Lehrman 
siamo di fronte al classico 
antagonismo tra un riformi¬ 
sta pragmatico e un liberista 
di destra. Da una parte sono 
schierati 1 sindacati che re¬ 
clamano interventi protetti¬ 
vi contro la fuga di molte In¬ 
dustrie verso zone dove il 
mondo del lavoro non è riu¬ 
scito a darsi una organizza¬ 
zione di autodifesa. Dall’al¬ 
tra gli interessi della specu¬ 
lazione edilizia che conside¬ 
ra come miniere d’oro i de¬ 
crepiti edifici c le aree fab¬ 
bricabili della vecchia New 
York fatiscente ma riciclabi- 



Mario Cuomo, candidato democratico alla carica di governatore 
dello Stato di New York 


le come centro residenziale 
per straricchi. Da una parte 
le ansie e le lotte di chi teme 
per il lavoro o per la posizio¬ 
ne media appena conquista¬ 
ta. Dall’altra gii interessi, le 
suggestioni, il miraggio, l'i¬ 
deologia spicciola del busi¬ 
ness, grande o piccolo che 
sia. 

Ma la contrapposizione si 
arricchisce di altri fattori, 
ancora più «americani». Cuo¬ 
mo è figlio di italiani poveri 
del sud, immigrati negli An¬ 
ni Venti e si e fatto strada 
nella mitica Brookiyn come 


avvocato e come vice-gover¬ 
natore di idee progressiste. 
Ma la comunità è cambiata 
negli ultimi decenni, si è af¬ 
fermata socialmente, si è di¬ 
spersa nei suburbi della clas¬ 
se media e dei suoi egoismi, 
ed è sempre più percorsa da 
tendenze conservatrici. Il 2 
novembre, tra gli italiani 
dello Stato di New York pre¬ 
varranno l’orgoglio «nazio¬ 
nale» e la simpatia etnica op- 

F ure la diffidenza politica? E 
neri saranno respinti dal 
tradizionale antagonismo 
con gli «italiani» o si ricono- 


BEIRUT OVEST 


Panico nei campi palestinesi 
nel timore di raid falangista 

Solo l’intervento dei soldati del contingente italiano riesce a riportare la calma - Ri¬ 
mane il problema di disarmare le milizie di destra nella parte orientale della città 


BEIRUT — I soldati italiani della forza 
multinazionale sono ieri riusciti a ri¬ 
portare la calma nei campi palestinesi 
di Sabra e Chatila a Beirut ovest dove si 
era sparsa la voce che miliziani falangi¬ 
sti si fossero infiltrati nei campi per fa¬ 
re strage di civili. Centinaia di persone 
sono fuggite dalie loro case mentre 
scendeva la notte, si sono sentite raffi¬ 
che di mitra e si è sparsa la voce, poi 
smentita, che una donna era morta. 

A quanto ha affermato una fonte at¬ 
tendibile della sinistra libanese all’a¬ 
genzia ANSA, i disordini sono comin¬ 
ciati quando 1 profughi di Sabra e Cha¬ 
tila hanno cercato di fare una manife¬ 
stazione per ricordare il massacro com¬ 
piuto nei campi dalle milizie filo-israe¬ 
liane il 16, 17 e 18 settembre. Oggi è il 
quarantesimo giorno dopo il massacro 
e la tradizione musulmana vuole che 
dopo questo periodo si commemorino i 
morti. Centinaia di profughi si erano 
riuniti presso la fossa comune nel cam¬ 


po di Chatila dove sono stati seppelliti 
centinaia di palestinesi fatti a pezzi dal¬ 
le milizie. L'esercito libanese si è oppo¬ 
sto alla dimostrazione e l’ha dispersa. 
Poche ore dopo, quando si era fatto 
buio, si era poi sparsa la voce di una 
infiltrazione di miliziani falangisti e si 
erano sentiti spari. La calma è tornata 
nel campo solo dopo l’intervento dei 
soldati italiani. 

L’episodio conferma che uno dei pro¬ 
blemi più gravi e tuttora irrisolto è la 
presenza nella parte orientale di Beirut 
delle milizie falangiste, che hanno finó¬ 
ra rifiutato di deporre le armi e di con¬ 
segnarle all'esercito libanese. Il proble¬ 
ma è stato ieri dicusso dal presidente 
Gemayel in un incontro con i rappre¬ 
sentanti dei tre paesi della forza multi¬ 
nazionale, Italia, Francia e Stati Uniti. 
A quanto si è saputo, Gemayel avrebbe 
mostrato la volontà di fare intervenire 
l’esercito a Beirut est, nonostante il ma¬ 


lumore dimostrato dal suo partito, la 
«Falange libanese». I falangisti hanno 
anche provocato ieri incidenti facendo 
irruzione sparando in una sala da ballo 
di Beirut, a caccia di giovani con 1 ca¬ 
pelli lunghi. Secondo alcune fonti, l’o¬ 
perazione dell’esercito libanese a Beirut 
est potrebbe avvenire entro la settima¬ 
na e sarebbe appoggiata da paracaduti¬ 
sti francesi della forza multinazionale. 

Intanto, l’inviato americano Morris 
Draper, dopo i colloqui avuti a Beirut, è 
giunto ieri In Israele dove tenta di otte¬ 
nere un impegno a un primo ritiro dèlie 
truppe israeliane fino a Damour, venti¬ 
cinque chilometri a sud di Beirut D’al¬ 
tra parte si è appreso che due ragazzi 
palestinesi di 17 anni sono rimasti feriti 
In un attentato compiuto contro la 
scuola superiore «Hussein», una delle 
città arabe della Cisgiordania occupata 
da Israele. Da quattro giorni in Cisgior¬ 
dania si svolgono manifestazioni per ri¬ 
cordare il massacro di Sabra e Chatila. 
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Vittoria laburista in due suppletive 


LONDRA — I laburisti torna¬ 
no al successo conquistando 
due seggi parlamentari nelle e- 
lezioni suppletive di Peckham 
(Londra) e Northfield (Birmin¬ 
gham). La vittoria, in entrambi 
i collegi, è significativa, per il 
suo valore politico contro il go¬ 
verno conservatore, anche al di 
là del risultato strettamente 
numerico. 

Infatti, a Peckham, la per¬ 
centuale dei votanti era dì ap- 

E na il 38 per cento, e la neoe- 
ta laburista, signora Har¬ 
mari, I» raccolto 11-349 suffra¬ 
gi, contro i 7.418 ottenuti dal 


rappresentante dell’Alleanza 
liberal-socialdemocratica. Ma 
il dato clamoroso i il crollo del 
voto conservatore, ridotto ad 
appena 2800. 

Analoga situazione a Nor¬ 
thfield, un collegio di solide 
tradizioni laburiste, che era i- 
naspettatamente passato ai 
conservatori nelle elezioni ge¬ 
nerali del *79. Ora i laburisti 1’ 
hanno riconquistato con un 
margine minimo, ma sufficien¬ 
te ad imporre la sconfìtta al 
candidato governativo: 15804 


voti contro 15.615.1 liberali si 
sono qualificati al terzo posto 
con 11.453 voti e, anche in que¬ 
sto caso, la percentuale della 
part eci pazione elettorale si ì 
mantenuta piuttosto bassa: ce¬ 
lia il 55 per cento. 

E la prima volte, in questi ul¬ 
timi tre anni, che i laburisti rie¬ 
scono ad affermarsi sui conser¬ 
vatori, a confronto diratto, in 
un’elezione suppletiva. 

Se si fosse trattato di una 
consultazione più generale, in 
base ai risultati numerici di ie¬ 
ri, ì cons erv at ori ai s a rebb er o 
comunque assicurati una mag¬ 


gioranza sicura su scala nazio¬ 
nale. Il progresso laburista è ef¬ 
fettivo, ma graduale. Si risolve 
ora in una corsa col tempo: pri¬ 
ma che vengano proclamate le 
prossime elezioni generali (che 
potrebbero verificarsi in pri¬ 
mavera o nella prima estate) si 
tratta, infatti, ai vedere in qua¬ 
le misura si sarà compiuto il 
processo di tendenziale ripresa 
che il laburismo inglese sta ora 
manifestando, dopo armi di po¬ 
lemiche a divisioni contropro¬ 
ducenti. - 

Antonio Branda 


^ nel prossimo numero 
^ in edicola il 5 novembre 

Lh «Il Contemporaneo» 

U LA SFIDA 
95 DEGLI ANZIANI 

Articoli di Luciano Barca, Arvatfo Forni, Adrfn- 
na Lodi, Angela M ig ha ss o, Vanne Mo n t a nini, 

Z Claudio Na p o le o n i, Alberto ONverio, Franca 
Prisco, Franco QuardoN, Arrigo t acc h i . Varo 
S qu ar ci a lu pi, Eugenio Sondino. 


le p reno taz ioni devono pervenire entro ben lèdi 
martedì 2 novembre pretto r ufficio dfffuttone de 
IVniti di Rome o di Mimo. 


Carter ottimista su dollaro a gasdotto 

MILANO — Iw- pmi a w i USA Jbnmy Cariar, part e ndo ieri a Marno naia 
asds deia Socùtft tf studi wmmtéar a P. ha fono due «on i m U t ici ie » pr ev i si o ni , 
intere—irti aneti* por l'Itala: la «scalala dal dollaro — agS ha detto — A 
destinata ad arrestasi» * la postica d«r Ammantavamo* H **g *n relativa *1 
ga sdott o sibcriano «sari modificata motto presto». 

Spadolini a Parigi il 12 novembre 

PARIGI — N pisa’dsns* dal Conak^o. san. Spadolini, co m p i i una «Mt a Parigi 
a 12 n o»a mb ia p.v„ au inviso drt praaidsnia ddsRapdbbfica franca** Mnu* 


Incontro fra G.C. Pajetta e Misil 

ROMA — Paul Nìcotsscu Mi*a. dal Comitato postic o esecutivo dal Partito 
co m u nista romano, si i incontrato ieri a Roma con a compagno G.C- Pajett*. 
d*Sa Oratone dal PCI. 

Gheddafi arrivato a Pyongyang 


PYONGYANG — i badar Baco Gheddafi è arrivalo bri in «bit* uf fic ia * a 
Pyongyang, capiate del* RepubMc* democratica pepebra 4 Corea: prowwvt 
da Pachino, dova a ve va avuto coAoqui con i O r i ga m i dn**L 


» 


Kreisky r ielett o presidente dal PS austriaco 


VIENNA — M cane a* — U re tri t e è atto rbbwo p res i di m dal Panno sc ci M 
sta suavieeo. lo hanno votalo 484 dilagati al congresso su 489 (cinque 
dilagati ai sono astenuti). 


sceranno, come hanno fatto 
nelle primarie, nel candidato 
più sensibile verso i disere¬ 
dati? 

Lehrman è israelita e gli 
ebrei sono in gran parte de¬ 
mocratici, proletari o piccola 
gente, liberals. Voteranno 
per il cattolico Italiano pro¬ 
gressista più che per l’Israe¬ 
lita conservatore? Prevarrà 
la tradizione politica o quella 
etnico-rellgiosa? Nelle pri¬ 
marie Koch perse terreno 
anche per essersi troppo sbi¬ 
lanciato nel sostenere ii go¬ 
verno di Israele, dunque il 
dato politico si rivelò piu for¬ 
te degli altri. Se questa ten¬ 
denza sarà confermata, mar¬ 
tedì prossimo un «italiano» (e 
per di più progressista) di¬ 
venterà per la prima volta 
governatore dello Stato di 
New York, punto chiave di 
un paese in cui ii «meltlng 
pot», il famoso crogiolo in cui 
tutte le caratteristiche ance¬ 
strali si sarebbero dovute 
sciogliere per creare la pecu¬ 
liarità americana, l’homo a- 
mericanus, non ha funziona¬ 
to. 

All'altro capo dell’Ameri¬ 
ca, la California, bizzarra e 
politicamente divaricata, po¬ 
trebbe dare un altro risultato 
«storico»: la vittoria dei pri¬ 
mo governatore di pelle scu¬ 
ra. Il nero Tom Bradley par¬ 
te lievemente favorito contro 
l’antagonista repubblicano 
George Dcukmejian: è stato 
uno dei migliori sindaci di 
Los Angeles e questa volta 
non ha commesso l’errore di 
rivolgersi soprattutto alle 
minoranze, a cominciare da 
quella cui appartiene. Ma l’e¬ 
sperienza avverte che la Ca¬ 
lifornia è quanto mai oscil¬ 
lante e, -soprattutto, sottoli¬ 
nea che l’esser nero è ancora 
un handicap politico. 

La figura politicamente e 
umanamente più sconcer¬ 
tante è apparsa però nel pro¬ 
fondo Sud, nell’AIabama. 
Qui George Wallace, domi¬ 
natore Incontrastato per un 
ventennio (è stato eletto per 
ben tre volte governatore e 
una quarta è riuscito a farsi 
sostituire dalla prima mo¬ 
glie), tre volte candidato alla 
presidenza, emblema nazio¬ 
nale del razzismo, è tornato a 
concorrere, per la quarta vol¬ 
ta, al seggio di governatore. 
GU manca soltanto il grido 
di guerra col quale si presen¬ 
tava alle folle dei suoi segua¬ 
ci razzisti, negli Anni Ses¬ 
santa: «Dal cuore del grande 
Sud anglosassone, nei nome 
del più grande popolo che 
abbia camminato sulla ter¬ 
ra, io dico: segregazione ora! 
Segregazione domani! Se¬ 
gregazione sempre!». L’impe¬ 
gno profetico non si è avve¬ 
rato e la segregazione è finita 
anche nell’Alabama. Ma qui 
è avvenuto l’incredibile: a ri¬ 
lanciare Wallace, che da 
qualche anno èra in declino, 
al punto di aver rinunciato a 
concorrere per un posto di 
senatore giacché rischiava la 
bocciatura, sono stati 1 neri. 
Dal 30 al 40 per cento dell’e¬ 
lettorato di colore dell’Ala- 
bama si è schierato nelle pri¬ 
marie democratiche con 1* 
uomo che una ventina di an¬ 
ni fa aveva fatto diventare il 
■Meln Kampf» di Adolf Hi¬ 
tler «la Bibbia dell’Alabama». 
Così fu sconfitto il liberal 
MacMiUan che pure era so¬ 
stenuto da Coretta King, la 
vedova del martire dell’e¬ 
mancipazione riera, definita 
da Wallace «una agitatrice 
forestiera». 

. - George Wallace dice di es¬ 
sere cambiato e ha chiesto al 
neri di dimenticare il suo 
passato. Cori è riuscito a tra¬ 
scinare con sé la maggioran¬ 
za del predicatori neri della 
campagna e a ottenere che le 
loro c on greg a zioni suggeris¬ 
sero di «dimenticare Walla¬ 
ce» ma di votarlo. 

La chiave di questo revival 
sta nel populismo volgare, 
nella sjwegiudicatezza de¬ 
magogica, nella capacità .di 
agitare il risentimento dei 
poveri contro i «ricchi repub¬ 
blicani» e, in generale, contro 
Washington, contro I libe¬ 
rala, contro ii comuniSmo. 

E qui non c’è neanche la 
consolazione dell’alternativa 
giacché l’antagonista di 
Wallace, Emory Folmar, i 
un miliardario della «nuova 
destra» repubblicana. Per ! 
neri dell’Alabama la scelta, 
oggettivamente, è tra la pa¬ 
della e la brace. 

La vicenda ha molti risvol¬ 
ti extrapoliticL Wallace, vit¬ 
tima di un attentato durante 
la sua ultima gara per la pre¬ 
sidenza, è da un decennio un 
paraplegico costretto a muo¬ 
versi su una cairoaeila, e 
quasi completamente tordo. 
Alle folle che delirano per 11 
suo linguaggio aggressivo e 
sboccatosi presenta scortato 
da due donne: la terza mo¬ 
glie, una biondina di trent’ 
anni (lui ne ha più di sessan¬ 
ta) che era una celebre can¬ 
tante rock e una divetta delia 
country music. Ma, per la ve¬ 
rità, cantanti e o r ch es tr ine 
sono d’obbllgo in tutte le mi- 
nlfestaztoni elettorali ameri¬ 
cane. • 

Aniello Coppola 
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Oggi c’è Bentasil 



pastiglie ricche di sostanze balsamiche 
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ROSSO gola fresca GIALLO voce chiara 


VERDE respiro libero 


BENTASIL IN VENDITA SOLO IN FARMACIA 


«Bea LABORATORI FARMACEUTICI ANGEUNI 
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nel numero in edicola 


CONDONO 

• Circolare Ministeriale n. 41 del 
15.10.1982 

• Integrazione del reddito d'im¬ 
presa 

* Iva definizione delle pendenze 
tributarie 

# Condono e redditi esenti i 




murala 


garanzia di aggiornamento, riduzione dei 
rischi civili e panati, raccolta ordinata di 
documentazione 


Nei 40 numeri del 1961 su 4628 gr a nd i 
pagina (cm. 21x28) ha pubbli ca to 294 
commenu • afucon aspecauvi oat pni non 
esperti italiani, 42 inserti gratuiti, 297 
p rovv e dimenti legislativi, S42 circolari e 
note Ministero Finanze, 335 decisioni 
Com missi oni tributarie e Cessazione, 
212 ri sp oste a quesiti fiscali dei lettori, 
oltre gli scadenzari munirti, ossia giriti 
tutto qua rt o che è nec essa rio sa pere o 


la rivista tributaria più diffusa 

AMMINISTRAZI 
VINCIALE VITERBO 


AVVISO DI GARE 

ITMnttsNm havtncM» di VRarbo Manda provveder* MdM eposflae 
—parie tettami privata. riTappaNo <M seguenti avori: 
f) SA SE ITE VENE - lavori di rifacimento manto di usura - Importo a basa S gara 

2) S^RCMOGUONESE - Circonvalarioa* costraztae* 4 Marcia piede • Deporto a 
(gag 0 gn L 4312) 944' 

A SA VEn&TAMfe - Lavori ri costoatone a iva variante ptmo M M fflrtca al km. 
2,650,4 e km 5 * Importo a base ri gara L 190968.743; 

4) S E CAMEPWBE » incrocio S.P. COLONNETTA - Lavori di minali • Importo 
a DM di ora L 36.000.000; 

5) SA LAGOW MEZZANO - Celiatane pone sul fiume (fece-Imporlo a tosa di 

— L 35.19 5000: . 

e & VBWTAAA - Lavori di utacenc-i pavMn UiJ t m Mi Co— « Marta - 


poi L 3519 5000: 
i&VBBfTMA-t 


movente nei 
tributaria. 


rispetto defia vigenti leggi 


q sF. KBBMTMI* - iMrt a r ise— e p oeto —tee — wa 0—a» a wa » 
esorta a Ma a gm L 27.000000; 

U8deeiaaaaNttSaNnolMHqp2/2fWT3 n m rum fi urrtim 

«CririTarl1lcN.d)es*CCtS3iv*JrL4. 

la Dp ii icN Me part K S e aiaoo addwi Magon i, borie NT Albo 

SSaee—? DwSrtl d—v—no? —ari-li—Mancar» 


A FRESDDTTE 
Ugo Speseti 


IfemellNOVBBRE 19C. 

lo rise—e ri tede—o ri 
*erDMZ7 onere 1982 


Nei 1982, 40 numeri con oltre 5000 
grandi pagina a così sarà anche per il 
1983! 


Abbo ne ndosi per H1983, entro W 30.11. 


bucati dal l'ottobre al 31 dicembre 1982: 
un primo risparmio di L. 45.000! 

Come abbonarsi per il 1983 a M H fisco”, 
40 numeri, L 145.000: ver sa ment o con 
assegno ban ca rio o sul c/c poe t ale n. 
51844007, inte sta to e E.T.I. s^J. - Viale 
M a zzini 25 - 00195 Roma. Un ris parmio 
gl ob al e di L. 900001 


avvisi economici 


VACANZE ANTlNFLAZlONEI - Pre¬ 
notai* antro Nata!* appartamento 
proaNma aste* Uto Atfriano (Raven¬ 
na) ot te n ne acon t o ap ociato 30%. 
Tatotonara (0544) 494386. . 

SCIARE A PEJO - TRENTO - Affittati 
TffW — i vicini impianti • tatti- 

nane bendi*. Natato - Telefonar* 
0541/80831 

AFFARONE - Riviere Adriatica ven¬ 
iamo villetta ii «sp ende n ti giarrino 
26.000.000 ♦ 25.000.000 mutuo. 
Agenzia Ritmo - Lieto Atfriano (Raven¬ 
na) 0544/494530 aneti* Nativi • Ri- 
chìade t a ci proepattL 

AFFARONE - Riviera Asiatica ven¬ 
tarne 38.000.000 appartamenti 
nuovi, 2 camera torte, aoggbmo. A- 
genia Ritmo - Lieto Aliano (Raven¬ 
na) 0544/494530 aneti* fattivi Ri- 
ctiiadata ci pr o epatt L 


MARKJUEVA 900 TRENTINO -Setti¬ 
mana bianche. A 100nudagli impia¬ 
ti affittiamo appart a menti 4-6-8 
posti. Scura in bassa «ragiona: pista 
innevate yarida deponenti de*o at¬ 
trezzature prezzi convenienti. Tataf. 
0483/94140 or* ufficio (8,30-12 / 
14-19) asduao sabato * domenica. 
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SABATO 

30 OTTOBRI 1982 


Camiti, la Frdrra/iono sin* 
datale pone conir finalità e 
condizione-* di una riforma 
del costo del lavoro e della 
scala mobile, una divesa poli* 
tica economica da parte del 
governo e la riforma fiscale, 
la» CISI. e disposta ad andare 
fino in fondo in questo scon¬ 
tro senza farsi carico della 
stabilità dell'attuale formula 
governativa? 

Noi non abbiamo mai avu¬ 
to, come organizzazione e, 
almeno dal punto di vista dei 
suoi pronunciamenti ufficia¬ 
li, neanche come sindacato 
nel suo insieme, una partico¬ 
lare passione per le formule, 
abbiamo sempre tentato di 
anteporre contenuti alle for¬ 
mule. Sappiamo bene, natu¬ 
ralmente, che c’è una rela¬ 
zione tra l contenuti dell'a¬ 
zione politica e gli .schiera¬ 
menti, le forze che sono chia¬ 
mate a sostenere a gestire, 
quelle proposte. Tuttavia il 
nostro approccio ai problemi 
politici e sempre partito dai 
contenuti dell’azione di ri¬ 
forma e di trasformazione. 
Ma se la tua domanda inten¬ 
de porre implicitamente, 
molto implicitamente, il pro¬ 
blema politico che va sotto il 
nome della questione comu¬ 
nista... 

No no su questo ti faro una 
domanda dopo, intendo pro¬ 
prio dire questa proposta del 
sindacato e questo governo. 
La gente ha bisogno di veder¬ 
ci chiaro di avere certezze e 
quindi ti cinedo: le vostre pro¬ 
poste sono un tutto organico 
da considerare nel suo insie¬ 
me, o possono diventare ma¬ 
teria di una trattativa che le 
rende monche? Qui è il pro¬ 
blema del rapporto con que¬ 
sto governo oltreché ovvia¬ 
mente con la controparte pa¬ 
dronale. 

Il pacchetto o la proposta, 
come hai giustamente ricor¬ 
dato tu, esprime un insieme 
di misure che hanno non so¬ 
lo il carattere di globalità, 
ma anche di inscindibilità. 
La proposta fatta è più di 
una piattaforma, e meno di 
una strategia, nel senso che 
una strategia compiuta a- 
vrebbe dovuto prendere in 
considerazione anche tutti 
gli altri elementi che riguar¬ 
dano la condizione dei lavo¬ 
ratori, il loro ruolo in questa 
fase, nella società italiana in 
una battaglia di cambia¬ 
mento e di trasformazione. 
Ma se dobbiamo considerare 
il nucleo essenziale della 
proposta con riferimento al¬ 
le scadenze contrattuali; alla 
difesa del salario reale; quin¬ 
di al rapporto di inscindibili¬ 
tà che c’e tra intervento nella 
politica fiscale, intervento 
nella politica parafiscale al 
fine di conseguire un rappor¬ 
to più equilibrato tra costo 
del lavoro e salario netto in 
busta; alle questioni relative 
alla struttura del salario, an¬ 
che qui per conseguire un 
rapporto più equilibrato tra 
automatismi c contrattazio¬ 
ni; ebbene se dobbiamo 
guardare a tutto questo la 
proposta che ha fatto la Fe¬ 
derazione unitaria è una 
proposta organica ed inscin¬ 
dibile, ma è anche una pro¬ 
posta di grande ambizione, 
per certi versi, forse anche 
un po’ temeraria. 

Forche? 

Perché pur prevedendo su 
ciascun punto delle soluzioni 
di carattere transitorio, delle 
soluzioni ponte, come sono 
state definite, essa indica an¬ 
che gli elementi che vanno 
acquisiti da ora per modifi¬ 
che strutturali della politica 
distributiva ed il suo caratte¬ 
re egualitario (cioè salario, 
redditi familiari, fisco e pa- 
rafiscalità). Si tratta perciò 
di qualcosa che riguarda non 
solo questa fase di emergen¬ 
za, ma un congruo periodo di 
tempo. Si possono semmai a- 
vere dei dubbi, perplessità 
sulla scelta fatta dalla Fede¬ 
razione con riferimento a 
due elementi: primo, che 
modifiche strutturali così in¬ 
cisive presuppongano un 
rapporto di forza tra le classi 
meno sfavorevole di quello 
attuale. Voglio dire che una 
modifica strutturale, da rea¬ 
lizzare sul nostro terreno — 
perché modifiche strutturali 
ne chiede anche il padrona¬ 
to. ma in una logica che è 
spesso contrapposta alla no¬ 
stra — esige o avrebbe com¬ 
portato forse una più attenta 
considerazione della scelta 
del tempio come dei rapporti 
di forza tra le parti sociali. 

Ma è inutile recriminare: 
questa è la scelta che abbia¬ 
mo fatto, nella quale noi ci 
riconosciamo pienamente 
picrché dal punto di vista del¬ 
l’indirizzo strategico corri¬ 
sponde alle valutazioni fatte 
sia nella CISL che in sede u- 
nitaria. 

Hai accennato poco fa a un 
rapporto di forze sfavorevole. 
Significa che tu ritieni la 
piattaforma proposta un pas¬ 
so indietro obbligato? 

Al contrario. A me pare 
che uno dei problemi che si 
pongono, ai fini dell’orienta¬ 
mento dei lavoratori — ma 
non sul terreno propagandi¬ 
stico — è la giusta presenta¬ 
zione della piattaforma che 
è di grande impegno: sono 
conquiste da acquisire, non 
concessioni da fare, tanto nei 
confronti del padronato che 
nei confronti del governo. 
Dalla lettura dellMJnità», se 
mi è consentito, non sempre 
ho tratto totalmente questa 
convinzione, ma ho avuto a 
volte l’impressione che fosse 
presentata come una scon¬ 
fitta, una fase inevitabile di 
arretramento da gestire al 
meglio e quindi contenendo 
le perdite. Cosi non e, e ab¬ 
biamo la speranza e la possi¬ 
bilità di passare solo se ci sa¬ 
ranno una forte comprenslo- 
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ne della posta in gioco, una 
forte determinazione, una e- 
strema capacità di mobilita¬ 
zione. Solo se si 
capirà cosa con quelle scelte 
si mette in campo, qual è la 
natura dello 
scontro. 

I problemi forse sono un 
po’ piu complicati. Il sindaca¬ 
to non può ignorare lo stato 
d’animo dei lavoratori: c uno 
di quei dati psicologici che di¬ 
ventano politici. C’éuna con¬ 
sultazione. Quale valore le dà 
la CISL? 

C’è un rapporto che ha un 
valore politico che non può 
essere trascurato, tra la con¬ 
sultazione e la proposta uni¬ 
taria. Qucst’ultima è frutto 
di un travaglio lungo e com¬ 
plesso. Non c una pura astra¬ 
zione culturale, è una scelta 
politica, è l’approdo di una 
discussione che nel corso di 
questi mesi, di queste setti¬ 
mane, si è sviluppata tra i 
gruppi dirigenti, all’interno 
di ogni organizzazione, nel 
confronto unitario e anche 
tra i lavoratori. Non si può 
accreditare l’idea che mentre 
noi discutevamo di questo i 
lavoratori discutevano d’al¬ 
tro, e quindi non è come se 
improvvisamente si fosse a- 
perto un sipario da cui i lavo¬ 
ratori avessero scoperto che 
il gruppo dirigente della Fe¬ 
derazione aveva estratto il 
meglio dal cappello. C’è stato 
in modi diversi — non sem¬ 
pre opportunamente orga¬ 
nizzati e promossi,, ma c’è 
stato — in questo lungo pe¬ 
riodo, un largo coinvolgi¬ 
mento delle strutture e dei 


lavoratori: tant’è che la pro¬ 
posta unitaria recepisce so¬ 
stanzialmente anche indica¬ 
zioni delle federazioni unita¬ 
rie di categorie, che a loro 
volta erano il prodotto del 
coinvolgimento dei quadri 
intermedi, dei delegati, degli 
stessi lavoratori. Voglio dire 
cioè che la proposta della Fe¬ 
derazione non arriva inopi¬ 
natamente da un altro pia¬ 
neta. ma è il prodotto di un 
lavoro politico di sintesi. 

Il ruolo dei lavoratori non 
è stato e non sarà quello di 
una adesione passiva con un 
si o un rifiuto aprioristico. 
Vorrei però aggiungere che, 
poiché la proposta e organi¬ 
ca e inscindibile, essa non 
può stare in piedi se fosse 
mutilata nei punti essenzia¬ 
li. Se il governo pensasse di 
eludere la parte fiscale, è 
chiaro che cadrebbe tutta la 
proposta. Ma ciò che è orga¬ 
nico e inscindibile nel rap¬ 
porto con le controparti, non 
può che essere organico e in¬ 
scindibile nella consultazio¬ 
ne con i lavoratori. Questa 
proposta non sta in piedi se è 
stravolta nei suoi punti es¬ 
senziali: il che non significa 
che i lavoratori siano co¬ 
stretti necessariamente a di¬ 
re sì. Possono anche dire 
•no», ma io mi auguro che 
quando dicono «no», sappia¬ 
no anche indicare una alter¬ 
nativa. Quello che non si può 
pensare di fare è una azione 
di rappezzo, di sostituzione 
di punti essenziali, perché al¬ 
la fine avremo un’altra pro¬ 
posta con un non chiaro gra¬ 
do di praticabilità e di coe¬ 
renza con gli obiettivi finali 
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che vogliamo perseguire. C'è 
qui il tema della emendabili¬ 
tà o meno della proposta. Tu 
mi chiedi come consideria¬ 
mo le consultazioni?, la mia 
risposta è: dipende da come 
le facciamo. Si tratta di un 
grande atto democratico dal 
quale dobbiamo trarre non 
la condizione per mettere in 
causa ciò che abbiamo fati¬ 
cosamente definito, ma la 
forza per conquistarlo. Io 
non ho percò nessuna volon¬ 
tà né di considerare la con¬ 
sultazione l’occasione di un 
pronunciamento plebiscita¬ 
rio, nè tantomeno di preco¬ 
stituirne o condizionarne gii 
esiti. 

Chiedo solo che la consul¬ 
tazione, a partire dal coin¬ 
volgimento, dal pronuncia¬ 
mento e dall’impegno delie 
strutture sindacali a tutti i 
livelli, sia tale da risultare e- 
stremamente chiara nella 
sua lettura finale non igno¬ 
rando che, secondo la con¬ 
troparte o almeno secondo 
alcuni settori di essa, è in 
gioco la legittimità della rap¬ 
presentanza della Federazio¬ 
ne unitaria. Io non voglio a- 
gitare questo argomento co¬ 
me uno spauracchio, ma co¬ 
me un dato politico che non 
mi pare possa essere oscura¬ 
to se non correndo gravi ri¬ 
schi. 

Andiamo a delle domande 
più direttamente politiche. 
Tu stesso prima hai accenna¬ 
to alla questione comunista. 
Negli ultimi tempi ti sei rife¬ 
rito spesso alfe necessità della 
solidarietà, dell’unità nazio¬ 
nale. Come si intreccia questo 
discorso con la natura della 


crisi politica, economica e so¬ 
ciale clic invece secondo noi 
spinge sempre di piu a solu¬ 
zioni alternative? 

Parto da una premessa. 
Non è il sindacato certo a fa¬ 
re e disfare i governi. Ma io 
penso che si debba conside¬ 
rare con grande allarme e 
con. grande preoccupazione 
l'anomalia della situazione 
politica italiana che è una 
democrazia bloccata: da qui 
la rilevanza della questione 
comunista, cioè della parte¬ 
cipazione dei comunisti al 
governo del paese. Mia opi¬ 
nione è che in democrazia 1’ 
unica regola possibile è quel¬ 
la dell'alternanza fra schie¬ 
ramenti. Ma perché questo 
non resti una pura petizione 
di principio, occorre che tut¬ 
te le forze politiche democra¬ 
tiche siano legittimate a go¬ 
vernare. Da noi le cose non 
stanno così e questo fatto 
comporta problemi assai 
gravi, primo tra tutti appun¬ 
to il carattere bloccato del 
nostro sistema democratico. 
Per quanto ci riguarda non 
ci limitiamo ad auspicare il 
superamento di questa con¬ 
dizione di blocco, ma espri¬ 
miamo la convinzione che 
una più efficace dialettica 
sociale costitutisce il presup¬ 
posto di una più appropriata 
dinamica politica. 

Tu dici quindi anche il PCI 
al governo... 

Io sostengo che in questa 
situazione specifica, di bloc¬ 
co democratico e di grave e- 
mergenza economica, è ne¬ 


cessario un coinvolgimento 
nell’azione di governo, ac¬ 
canto alle altre forze politi¬ 
che democratiche, del Parti¬ 
to comunista; almeno come 
fase transitoria, superata la 
quale poi si ripropone o si po¬ 
trà riproporre una normale 
dialettica, una normale com¬ 
petizione, e l’espressione an¬ 
che del carattere di alterna¬ 
tività reciproca tra le princi¬ 
pali forze politiche. 

A parte che non capisco be¬ 
ne da chi dovremmo essere le¬ 
gittimati, il punto mi pare un 
altro: in Italia e in Europa la 
crisi sta imponendo ormai 
scelte alternative e schiera- 
menti di concezioni dello svi¬ 
luppo che dividono i partiti e 
spesso attraversano gli stessi 
partiti... 

Ma è proprio la considera¬ 
zione della particolare a- 
sprezza e gravità dei proble¬ 
mi che vanno affrontati in 
questa fase, che mi induce a 
dire che possono essere af¬ 
frontati solo se tra le forze 
politiche, democratiche e po¬ 
polari prevale la convergen¬ 
za e la solidarietà, si stabili¬ 
sce in sostanza un rapporto 
nuovo. Insomma la situazio¬ 
ne non può essere affrontata 
e tanto meno risolta lungo 
una linea di neutralizzazioni 
reciproche, di aprioristiche 
esclusioni o di autoesclusio¬ 
ni. La si può affrontare con 
qualche speranza solo se pre¬ 
vale uno sforzo solidale di 
convergenza e solidarietà tra 
forze politiche democratiche 
e popolari. 


«Ecco perche insisto sul fondo di solidarietà» 


Ma non mi pare che si vada 
proprio in questa direzione. Il 
che mi convince a porti la do¬ 
manda: cosa pensi dell’alter¬ 
nativa? 

Non la vedo certo come 
una possibilità dell’oggi, per¬ 
ché ne mancano tutte le con¬ 
dizioni; soprattutto se per al¬ 
ternativa si intendesse una 
alternativa di sinistra: mi 
sembra che si oppongano a 
questa prospettiva le condi¬ 
zioni politiche ed i rapporti 
di forza. Ma soprattutto 
manca il requisito fonda- 
mentale: perchè una alterna¬ 
tiva sia possibile occorre che 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche siano effettivamen¬ 
te legittimate come forze di 
governo. Senza questa con¬ 
dizione l’alternativa, co¬ 
munque denominata, resta 
una pura petizione di princi¬ 
pio. D’altro canto, in un si¬ 
stema politico, quando in 
conseguenza dei rapporti di 
forza interni e intemaziona¬ 
li, non è possibile i’avvicen- 
damento al governo tra le 
varie forze politiche, è inevi¬ 
tabile un avvicinamento tra 
le stesse. Diversamente si a- 
prono, o rischiano di aprirsi, 
rilevanti rischi di tenuta per 
lo stesso sistema democrati¬ 
co. 

Ce stata in Germania una 
esperienza di -grossa coalizio¬ 
ne-. Ma fu quasi quindici an¬ 
ni fa. E in Italia c’è stato un 
periodo di solidarietà nazio¬ 
nale che è andato come è an¬ 
dato. Bisogna pur tener conto 


delle forze reali in campo, 
tanto piu che la crisi si è acu¬ 
tizzata. Tuttavia su questo 
non c’e che da registrare un 
dissenso c porti una domanda 
un po’ cattiva. La posizione 
che esponi, pur nelle sue dif¬ 
ferenze, non e propria anche 
ad un rinnovato, questa è al¬ 
meno l’impressione esterna 
che registro come giornalista, 
rapporto tra CISL e DC, pro¬ 
prio nel momento in cui que- 
st’ultqria si schiera per la so¬ 
luzione da dare alla crisi su 
posizioni conservatrici? 

Le cose che ho appena det¬ 
to non mi sembra coincidano 
con le posizioni che ia DC e- 
sprime a questo riguardo. Io 
mi rendo conto che la CISL è 
una realtà difficile tanto più 
se si utilizzano gli schemi ca¬ 
nonici culturali e politici che 
vengono di solito applicati 
alla interpretazione della 
realtà sociale. La CISL non si 
organizza e non si è mai or¬ 
ganizzata né in funzione anti 
DC, né prò chiunque altro. 
Siamo una forza progressi¬ 
sta perché siamo una orga¬ 
nizzazione che ha innovato 
profondamente l’esperienza 
sindacale, siamo una parte 
importante delle forze di 
cambiamento. 

La CISL vorrebbe quindi 
essere assunta come interlo¬ 
cutore per quello che è, non 
per quello che si immagina 
che possa essere. Per quello 
che dice,, che fa e quindi giu¬ 
dicata nel merito. Siamo u- 
n’organlzzazionc un po’ sco¬ 
moda, lo siamò per voi, come 


per la DC. D’altra parte un 
sindacato è autonomo quan¬ 
do è scomodo per tutti i par¬ 
titi che contano. E serve del 
resto anche ai partiti avere 
un interlocutore non subal¬ 
terno, perché solo dal plura¬ 
lismo, dalla ricchezza della 
dialettica sociale può deriva¬ 
re una sintesi politica più ef¬ 
ficace. 

Tu hai usato piu volte l’c- 
soressionc scambio sociale, 
patto sociale, la risposta che 
dai alla crisi dell’accumula¬ 
zione sembra affidarsi al 
«fondo di solidarietà», oltre 
che alla proposta che facesti 
altre volte, di riduzione dell’o¬ 
rario di lavoro. Tutto questo 
mi induce a porti una doman¬ 
da, come dire?, di filosofia po¬ 
litica della CISL. L’impressio¬ 
ne che si ricava dall’uso di 
questi termini, dalla loro tra¬ 
duzione in proposte (e qui 
non mi interessa il dettaglio 
del meccanismo) come quelle 
del «fondo di solidarietà» la¬ 
sciano pensare all’idea che 
poi si possono spostare gli e- 
quilibri economici, sociali e 
anche politici, scavandosi co¬ 
me sindacati una propria nic¬ 
chia c operando una mano¬ 
vra sul salario. Faccio un ri¬ 
chiamo concreto: invece di 
puntare a un fondo di accu¬ 
mulazione gestito dal sinda¬ 
cato, non sarebbe più produt¬ 
tivo, efficace, riformatore ai 
fini della soluzione di questa 
crisi economica c quindi della 
funzione del sindacato, agire 
per esempio sui 47 mila mi¬ 
liardi che vanno alle impre¬ 


se? Non c’e nella -filosofia» 
CISL un elemento di abban¬ 
dono delle peculiarità del sin¬ 
dacato italiano a favore inve¬ 
ce di una ricerca della soluzio¬ 
ne della crisi che delimita I’ 
ambito della presenza, dell'i¬ 
niziativa e della capacità del 
sindacato di essere forza in¬ 
terlocutrice, fra le altre forze, 
nel governo dell’economia? 

Innanzitutto un chiari¬ 
mento. La proposta del fon¬ 
do di solidarietà non è affat¬ 
to alternativa a una batta¬ 
glia sul terreno dell’econo¬ 
mia che investa gli altri nodi 
fondamentali del governo 
dell’economia con essa. Non 
scompare né il problema del¬ 
la gestione usuraia del credi¬ 
to; né il problema del risana¬ 
mento e della riforma delle 
partecipazioni statali; né il 
collasso dell’agricoltura; né 
la paralisi della pubblica 
amministrazione; né tanto 
meno il problema della eva¬ 
sione e della erosione fiscale. 
Non condivido nemmeno la 
posizione di quanti propon¬ 
gono di affrontare l’esigenza 
di risanamento della finanza 
pubblica lungo una linea se¬ 
condo la quale ci sarebbe 
uno Stato assistenziale da 
smantellare, quando, al con¬ 
trario, c'è uno stato sociale 
da ristrutturare. 

II fondo di solidarietà non 
è la panacea di tutti i mali, 
non esclude e non attenua 1’ 
impegno di mobilitazione e 
di lotta su questi c su altri 
terreni essenziali per il go¬ 


verno dell’economia. Nè la 
proposta del fondo di solida¬ 
rietà è la risposta — come tu 
dicevi — alla crisi dell’accu¬ 
mulazione, semmai è l’indi¬ 
cazione, a questo riguardo, 
di vie nuove, originali, che 
prefigurino nuovi assetti di 
potere, nuovi assetti politici. 

La proposta nasce anche 
da altre considerazioni gene¬ 
rali: in risposta alla crisi pe¬ 
trolifera, la ricetta ovunque é 
stata quella di porre i costi 
dell’aggiustamento a carico 
dei lavoratori con il peggio¬ 
ramento della politica distri¬ 
butiva. Il salario reale è di¬ 
minuito in genere in tutti i 
paesi dell’area OCSE in mi¬ 
sura più o meno signifi¬ 
cativa. Se non pensiamo di 
considerare questa via obbli¬ 
gata, dobbiamo essere in 
grado di trasferire risorse, 
non dai salari ai profitti, co¬ 
me pretende il padronato, 
ma dai consumi agli investi¬ 
menti. 

L’unico modo per difènde¬ 
re il salario reale è quello che 
il sindacato, i lavoratori, au¬ 
tonomamente, mantenendo 
non solo il possesso, ma il 
controllo della quota di red¬ 
dito che hanno a disposizio¬ 
ne, siano in grado di gover¬ 
nare la destinazione finale 
tra consumi e investimenti. 

Tutto questo naturalmen¬ 
te consente di assumere in 
una prospettiva nuova e di¬ 
versa anche i problemi della 
accumulazione dei soggetti 


dell'accumulazione stessa 
con una articolazione diver¬ 
sa dei poteri nella società. 

Costituisce quindi l’assunzi- 
nc di un obicttivo politico di 
grandissima rilevanza per 
dare una risposta in avanti 
ai problemi della crisi. Altri¬ 
menti il salario reale sarà de¬ 
stinato fatalmente a dimi¬ 
nuire, naturalmente con la 
nostra protesta che mette in 
pace la coscienza, ma non 
cambia il corso delle cose. j 

Molto suggestivo, ma sento 
anche qui, come del resto in 
parte di forze clic sono di sini¬ 
stra, un appannamento di 
una grande idea che fino a 
qualche anno fa circolava: 
proprio a ridosso delle crisi 
petrolifere, noi l’abbiamo 
chiamata «austerità per il 
mutamento», per riformare e 
riconvertire l’apparato indu¬ 
striale italiano e europeo. Al¬ 
tri l’hanno chiamata in modo 
diverso. Tuttavia e su questo 
terrrno che oggi piu che mai 
spingono le ristrutturazioni 
mondiali in atto. 

Non è che il fondo di soli¬ 
darietà oscura altre esigenze 
di discussione, di ricérca, di 
proposta, di iniziativa, di 
mobilitazione, di lotta. 

Ma qual è il fronte princi¬ 
pale oggi? 

Il fronte principale oggi è, 
secondo me, quello della po¬ 
litica distributiva. Qui c’è 
uno scontro aperto. Un arre¬ 
tramento su questo terreno 
ha delle conseguenze, non 
solo economiche, ma anche 
politiche perché ha delle 
conseguenze nei rapporti di 
potere. 

Il problema che io mi pon¬ 
go a proposito del fondo di 
solidarietà è quello di non i- 
gnorare la situazione, ma di 
superarla in positivo con 
una proposta che riguardi al 
tempo stesso la condizione 
ed il ruolo dei lavoratori nel¬ 
la società, in questo Paese. 
Proprio perché nella fase at¬ 
tuale la politica distributiva 
rappresenta un terreno deci¬ 
sivo di confronto c di scontro 
politico, dobbiamo mobilita¬ 
re i lavoratori su una propo¬ 
sta in positivo e non su una 
linea puramente espiatoria. 
L’austerità conteneva e con¬ 
tiene un’esigenza giusta, un 
passaggio in qualche modo 
obbligato, tant’è che lo stes¬ 
so sindacato pone oggi il pro¬ 
blema della difesa del salario 
reale, non del suo migliora¬ 
mento, quindi si muove in u- 
n’ottica che è anche di auste¬ 
rità; non disgiunta da un’esi¬ 
genza ed un progetto di tra¬ 
sformazione. 

Questa discussione è molto 
seria e forse un confronto piu 
ravvicinato c un approfondi¬ 
mento sarebbe oggi estrema¬ 
mente utile. Il grande inter¬ 
rogativo della sinistra in Eu¬ 
ropa, cui rispondere per unire 
le forze sindacali, politiche, 
cattoliche, socialiste, socialde¬ 
mocratiche, cioè l’insieme 
delle fòrze popolari, c questo: 
qual è la risposta che si dà a 
questo scorcio di secolo che 
sta mutando tutti i punti di 
riferimento, nell’economia, 
nello stesso modo di pensare? 
Io sento che questa problema¬ 
tica fa fatica ad andare avan¬ 
ti, sento molto la tentazione 
in ciascuno di ritagliarsi un 
proprio spazio. 

Fa fatica ad andare avanti 
perché quando una proposta 
non l’avete fatta voi, lanciate 
una scomunica, ed è difficile 
discutere in questo modo. 

Ammesso che sia vero, an¬ 
che gli altri non scherzano 
quando avanzano proposte... 

Tu mi dici: bisogna fare un 
confronto più ravvicinato. 
Sono d’accordo anch’io che 
c’è bisogno di una discussio¬ 
ne non solo sulle misure im¬ 
mediate, sulle quali poi bene 
o male alla fine anche nel 
sindacato qualche intesa si 
trova. È vero, c’è una crisi di 
strategia. Ma non condivido 
l'analisi che spesso si fa del 
sindacato, delie sue difficol¬ 
tà, la lettura negativa che si 
dà anche degli ultimi anni. 
Malgrado tutto c’è stata una 
tenuta sul piano della politi¬ 
ca distributiva, non c’è stata 
la frana, avvenuta altrove, 
dei licenziamenti collettivi. 
Non sono d’accordo con co¬ 
loro che tendono a ricondur¬ 
re le difficoltà dell’attuale si¬ 
tuazione a una sorta di «tra¬ 
dimento» dei gruppi dirigen¬ 
ti nazionali, e non si rendono 
conto che invece le risposte 
devono cambiare perché la 
situazione è mutata. Non ho 
nemmeno la sindrome da 
pentimento: abbiamo sba¬ 
gliato, siamo pentiti, dobbia¬ 
mo cambiare, restituire agli 
altri il maltolto. Io non con¬ 
divido questa lettura delle 
cose. Credo però che ci sia 
una crisi del sindacato e an¬ 
che crisi della sinistra, delle 
forze del cambiamento in I- 
talia, e forse non solo in Ita¬ 
lia, una crisi di identità che è 
una crisi di strategia. 

Spesso tutto ciò dipende 
da un impaccio, una difficol¬ 
tà di confronto, di dialogo, di 
rispetto delle reciproche au¬ 
tonomie. E rende secondo 
me molto evanescente, mol¬ 
to precaria qualunque pro¬ 
spettiva politica che voglia 
coinvolgere tutti coloro che 
ritengono che l’uscita dalla 
crisi possa essere conseguita 
con una soluzione in avanti. 
Vedo questa difficoltà, ma 
ho fiducia che possa essere 
superata. 

Romano Ledda 


POSTA 

PENSIONI 


Una denuncia 
alla Procura 
per il presidente 
delPINPS 

L’INCA di Bruxelles ci ha 
Inviato copia della denun¬ 
cia che la signora Angelina 
Mariani ved. Cervelli ha in¬ 
dirizzato al Procuratore 
della Repubblica in Roma 
il 24 settembre scorso c che 
noi riportiamo qui di segui¬ 
to : 

•La sottoscritta Mariani 
Angelina ved. Cervelli 
Claudio, nata il 30 giugno 
1918, vedova dal 14 novem¬ 
bre 1970, domiciliata in 
Belgio, alla rue St. Lambert 
n. 29 - 5900 JODOIGNE, La 
prega di perseguire per o- 
missione di atti di ufficio cd 
altri reati eventuali il Presi¬ 
dente dell’INPS pro-tempo- 
re, per 1 seguenti motivi. 

La sottoscritta ha intro¬ 
dotto regolare domanda di 
pensione di reversibilità 
dopo il decesso del proprio 
marito, avvenuto il 
14-11-1970. Malgrado nu¬ 
merosi solleciti e promesse 
la sottoscritta non ha mai 
potuto ottenere quanto le è 
necessario per vivere. 

Dopo 12 anni non è più 
possibile parlare di disguidi 
o ritardi amministrativi. La 
sottoscritta chiede che i re¬ 
sponsabili di tale situazione 
vengano identificati e per¬ 
seguiti secondo la Carta 
Costituzionale e la legge i- 
taliana. 

Un Suo cenno di risposta 
e le successive informazio¬ 
ni relative al seguito che 
Lei vorrà accordare alla 
presente denuncia saranno 
gradite alla sottoscritta, ri¬ 
masta vedova e sola da or¬ 
mai circa 12 anni, dopo una 
vita di emigrazione e di 
stenti». 


Noi, dui «ostro canto, rile¬ 
viamo che la sede centrale 
dell’INPS in Roma scrisse al¬ 
l’interessata nell’aprile 1981 
comunicando che gli uffici 
regionali di Campobasso sta¬ 
vano liquidando la pensione 
di reversibilità. Poi la spina è 
stata di nuovo staccala, per 
cui è piombato di nuovo il 
buio. 

Riuscirà la Procura della 
Repubblica a smuovere qual¬ 
che cosa? 

Il caso di due 
pensioni 
di invalidità 

Dopo aver passato rego¬ 
lare visita collegiale presso 
la Commissione sanitaria 
provinciale invalidi civili, il 
1° febbraio 1981 mi è stata 
riconosciuta una invalidità 
permanente del 100%. 

Malgrado ciò mi è stato 
detto che non ho diritto alla 
pensione da invalido civile 
in quanto godo di una pen¬ 
sione da artigiana per la 
quale percepisco circa 
400.000 lire a bimestre. Vor¬ 
rei sapere se la pensione di 
invalida civile mi compete 
o meno e in caso positivo in 
quale misura. 

MARIA S. 

Napoli 


Le hanno detto di non aver 
diritto alla pensione da inva¬ 
lida civile in quanto ella è ti¬ 
tolare di una pensione di in¬ 
validità a carico della gestio¬ 
ne artigiana. Se è cosi , con¬ 
fermiamo a lei e a quanti 
possono essere interessati al¬ 
lo stesso problema, l’impossi¬ 
bilità di ottenere la pensione 
da invalido civile. 

Da questo anno non è più 
possibile avere due pensioni 
di invalidità, di cui una a ca¬ 
rico del ministero dell’Inter¬ 
no (art. 9 della legge n. 54 del 
26-2-1982). 

La lunga strada 
di un assegno 
per un vecchio 
antifascista 

Sono un perseguitato po¬ 
litico antifascista arrestato 
il 1° marzo 1921 per ! fatti di 
Empoli. Dopo quattro anni 
di carcere fui assolto con 
formula piena. Tale assolu» 
zione non potè certamente 
ripagarmi degli anni passa¬ 
ti In uno dei carceri più duri 
d’Italia (Le Murate di Fi¬ 
renze). Nel deprecato ven¬ 


tennio pur di non piegarmi 
rifiutai la tessera fascista e 
per vivere fui costretto a fa¬ 
re di tutto: dai fotografo 
ambulante al pescatore. 

Dopo anni di attesa an¬ 
che i perseguitati politici 
antifascisti che come nel 
mio caso non furono con¬ 
dannati dal «Tribunale spe¬ 
ciale», hanno avuto il giusto 
riconoscimento con il ri¬ 
spettivo assegno integrati¬ 
vo. A me è stata comunica¬ 
ta l’avvenuta concessione 
governativa il 22 aprile 
scorso c l’assegno, però, 
tarda ad arrivare. 

SI aspetta forse che la 
legge perda 1 suol effetti per 
il decesso degli aventi dirit¬ 
to? 

ALBERTO MORI 
Empoli (Firenze) 


// provvedimento concessi¬ 
vo dell’assegno è stato tra¬ 
smesso fin dall’aprile scorso 
alla Ragioneria centrale la 
(piale deve inviarlo (cosa che 
riteniamo sia già avvenuta) 
alfa Corte dei conti per il ri¬ 
scontro di legittimità. Suc¬ 
cessivamente, a registrazio¬ 
ne avvenuta da parte della 
Corte dei conti, sempre che 
non vi siano rilievi, il prov¬ 
vedimento stesso viene ritra¬ 
smesso, tramite la Ragione¬ 
ria centrale del Tesoro, alla 
Direzione generale delle pen¬ 
sioni di guerra che provvede 
a rimettere il ruolo con il li¬ 
bretto alla competente Dire¬ 
zione provinciale del Tesoro 
per il pagamento. 

Data la complessità della 
procedura abbiamo motivo 
di ritenere che non potrai a- 
vere le lue spettanze prima 
della fine del corrente anno. 

Ma lo Stato 
è «tutt’uno»? 

In attesa che venga eli¬ 
minata la giungla pensio¬ 
nistica e le altre mille in¬ 
giustizie di questa società, è 
bene che si strappino delle 
sanatorie alle più abnormi 
ingiustizie tra le quali quel¬ 
la lamentata dal compagno 
D’Andrea in una lettera del 
17 agosto; c’è quella poi tra 
due coniugi dipendenti sta¬ 
tali, di cui uno in pensione: 
quello in servizio percepi¬ 
sce l’assegno del coniuge 
pensionato (perché per lo 
Stato la pensione di qua¬ 
lunque importo sia non co¬ 
stituisce reddito); mentre a! 
dipendente da azienda pri¬ 
vata non viene riconosciuto 
lo stesso diritto per il coniu¬ 
ge anche se quest’ultimo è 
pensionato statale. Ma lo 
Stato non è tutt’uno? 

FERRER LAZZARINI 
Rieti 


Lo Stato è nato •tutt’uno », 
ma poi una politica miope e 
discriminatrice lo ha diviso 
in mille sfaccettature, crean¬ 
do clamorosi casi di ingiusti¬ 
zia, tra i quali uno dei più 
illuminanti è quello che tu 
stai prospettando e da noi 
più tiolte stigmatizzati. 

I fatti sono questi. Per lo 
Stato ai fini dell’aggiunta di 
famiglia non contano le pen¬ 
sioni. Se perciò il coniuge ha 
una pensione, supponiamo, 
di un milione di lire, l’ag¬ 
giunta spetta sempre al ma¬ 
rito. 

Nell’INPS, ai fini degli as¬ 
segni familiari, le pensioni 
invece contano (eccettuate 
quelle di guerra); e se queste 
pensioni sono superiori al li¬ 
mite di reddito mensile stabi¬ 
lito dalla legge (da settembre 
1982: lire 354.150), il lavora¬ 
tore perde il diritto agli asse- 
gnu Più ingiustizia di que¬ 
sta! 

' C’è però anche il rovescio 
della medaglia: se la moglie 
del lavoratore INPS lavora e 
guadagna, supponiamo, 
354.000 lire al mese, il dipen¬ 
dente ha diritto agli assegni 
(la cifra, infatti, è inferiore 
al limite di reddito); ma se U 
dipedente è statale non scat¬ 
ta il diritto alla prestazione 
previdenziale perché in que¬ 
sto caso la legge pone come 
limile di reddito mensile un 
guadagno lavorativo di 
10 . 000 . 

Tutte queste ingiustizie 
per pagare una prestazione 
che, se pur cambia nome a 
seconda dell’area (pubblica o 
privata) in cui viene data, è 
sempre identica quanto agli 
scopi istituzionali e alla mi¬ 
sura (19.760 lire al mese). 

a cura di 
F. VITENI 
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Ancora contrasti 
per la nomina 
della giunta Eni: 
tutto rinviato 


ROMA — Doveva essere la riunione conclusiva ma non è 
andata così: per le nomine negli enti pubblici c’è stato un 
nuovo rinvio. *Le faremo — è stato il commento di Spadolini 
— quando tornerò dal mio viaggio negli USA>. In ballo ci 
sono numerose e importanti nomine anche se quelle maggio¬ 
ri (I presidenti di liti, ENI, ed EFIM) sono già state varate: si 
tratta di rinnovare completamente la giunta esecutiva dcll’E- 
NI e di dare un nuovo vertice all’ICE(l'istituto per il commer¬ 
cio estero). 

È incredibile che si sia arrivati alla fine di ottobre senza 
alcuna decisione: in questi giorni, Infatti, scade il mandato 
del commissario straordinario dell’ente energetico Gandolfi 
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c nella poltrona di presidente si insedia Colombo. Afa la nuo¬ 
va presidenza per operare pienamente ha bisogno che sia 
Insediata la giunta esecutiva dell'ente che ne rappresenta il 
massimo organismo decisionale c gestionale. Ebbene dalla 
nomina di Colombo sono passati quasi due mesi ma non sono 
stati sufficienti al governo per prendere una decisione. Per¬ 
ché? Il rinvio •nasconde » nuovi pesanti contrasti che ruotano, 
a quanto sembra, ancora una volta attorno al nome di Di 
Donna. Di Donna (ex vicepresidente ed ex candidato di ferro 
socialista alla previdenza, coinvolto nelle vicende della P2) 
aspira questa volta ad un posto in giunta e — si dice — anche 
alla nomina a direttore finanziario dell’ENI, questa carica 
sembra però incompatibile con quella a presidente della fi¬ 
nanziaria Acqua Marcia. 

I candidati all'ingresso nella giunta sono quattro. Lorenzo 
Necci, DI Donna, Dell'Orto e Fclicori. A proposito di A'ecri è in 
discussione anche la sua permanenza alla guida dcll’Enoxi, 
la società metà ENI e metà Occidentale Petroleum che opera 
nella chimica: non si sa se Necci potrà avere (come ha avuto 
In passato) sia Incarichi di giunta che operativi. 

Un ultimo capitolo riguarda l'Enea (il vecchio CNEN): Co¬ 
lombo è passato all'ENI e II governo dovrà nominare ora il 
suo successore. Anche per fare questo — a quanto sembra — 
si dovrà aspettare il ritorno di Spadolini dal suo viaggio ame¬ 
ricano. 


Cingano agli industriali: 
non litighiamo sui tassi 

L’amministratore della COMIT spiega che il denaro resterà caro: la crisi impone re¬ 
strizioni e controllo del credito - Moderate critiche degli imprenditori tessili 


MILANO — Ieri a Milano si è 
avuto un confronto tra ban¬ 
chieri e imprenditori, all’inter¬ 
no del dibattito apertosi sui ri¬ 
sultati della 37" rilevazione del¬ 
l’Osservatorio Congiunturale 
Tessile e Abbigliamento, setto¬ 
re che mostra ulteriori cedi¬ 
menti sia sul mercato interno 
che su quello estero. Ospite de¬ 
gli industriali tessili era Fran¬ 
cesco Cingano, amministratore 
delegato della Banca Commer¬ 
ciale, uno dei banchieri più ri¬ 
servati e apprezzati del nostro 
paese. Cingano ha preso le di¬ 
stanze dai contenuti e dalle for¬ 
me dello scontro apertosi tra 
banchieri e Confindustria sulle 
pagine dei giornali, sostenendo 
che quel tipo di polemica non 
ha contribuito alla chiarezza, 
presentando come antagonisti¬ 
ci rapporti tra banche e impre¬ 
se che invece .non sono conflit¬ 
tuali». 

«Vi è anzi — ha detto Cinga¬ 
no — piuttosto un rapporto 
speculare in cui non è clitficile 
cogliere una univocità di obiet¬ 
tivi. Lo sviluppo del sistema 


bancario è infatti strettamente 
dipendente da quello del siste¬ 
ma industriale, ed entrambi gli 
operatori hanno interesse ad 
intraprendere e a favorire i pro¬ 
cessi di ristrutturazione, rior¬ 
ganizzazione e innovazione». 
L’amministratore delegato del¬ 
la Comit ha descritto la situa¬ 
zione delle imprese manifattu¬ 
riere caratterizzata dalla crisi 
di «ordine economico-produtti- 
vo e non solo finanziario»; men¬ 
tre la situazione delle banche è 
caratterizzata da «seri vincoli 
all’attuazione di una politica 
creditizia meno restrittiva e da 
rischi di non efficiente alloca¬ 
zione del credito». 

Secondo Cingano nella «ela¬ 
borazione di strategie di rispo¬ 
sta a tali problemi emergono 
punti di convergenza tra ban¬ 
che e imprese». Ha quindi ag¬ 
giunto, in garbata polemica con 
chi richiede l’allargamento del 
credito e la riduzione del suo 
costo, che «la situazione del 
commercio estero e quella della 
spesa pubblica impongono con¬ 
trollo e restrizione del credito». 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 



29/10 

28/10 

Dollaro USA 

1470.0 

1459.00 

Dollaro canadese 

1198.325 

1188.065 

Marco tedesco 

572.60 

571.295 

Fiorino olandese 

527.77 

526.035 

Franco belga 

29.623 

29.532 

Franco francese 

202.90 

202.065 

Sterlina inglese 

2461.20 

2450.040 

Sterlina irlandese 

1950.50 

1944.050 

Corona danese 

163.21 

162.026 

Corona norvegese 

203.02 

201.095 

Corona svedese 

197.46 

196.034 

Franco svizzero 

663.59 

661.125 

Scellino austriaco 

81.589 

81.356 

Escudo portoghese 

16.025 

16.045 

Pesata spagnola 

12.509 

12.477 

Yen giapponese 

5.29 

5.283 

ECU 

1347.99 

1344.058 

Oro fino per gr. (Milano) 

19.650 

19.860 


eprimendo tuttavia la conside¬ 
razione che una politica di alti 
tassi «penalizza le imprese e 
può creare gravi distorsioni nel 
mercato finanziario e per una 
politica di corretta allocazione 
dei crediti». Cingano ha espres¬ 
so alcune valutazioni sul com¬ 
portamento delle imprese negli 
ultimi anni di restrizione credi¬ 
tizia, «un comportamento fina¬ 
lizzato ad una razionalizzazione 
dei fabbisogni di credito allo 
scopo di contenere l’espansione 
dell’indebitamento» soprattut¬ 
to da parte delle grandi aziende 
e dei settori ad alto grado di 
concentrazione (metallurgico, 
chimico, mezzi di trasporto). Il 
crescente rischio connesso ad 
ulteriori finanziamenti dei 
grandi gruppi in crisi ha fatto sì 
che gli istituti di credito abbia¬ 
no destinato una quota maggio¬ 
re degli impieghi alle imprese 
|. di dimensioni medio-piccole. 

Gli imprenditori tessili han¬ 
no seguito la richiesta di dialo¬ 
go e moderazione di Cingano, 
hanno evitato la rissa, ma si so¬ 
no mostrati delusi per il man¬ 
cato abbassamento del costo 
del denaro, «un elemento che 
penalizza l’industria italiana 
nei confronti della concorrenza 
straniera». Non sono mancate 
critiche all’eccesso delle spese 
di prestigio delle banche «per 
sedi faraoniche, per il costo del 
personale bancario molto più e- 
Ievato di quello industriale, 
mentre non sempre è adeguata 
la qualità dei servizi prestati al¬ 
la clientela». 

Un’accusa che ha colpito 
Cingano è stata quella sui forti 
utili delle banche e sulla loro 
non trasparenza: «Noi indu¬ 
striali — na detto un imprendi¬ 
tore tessile — vendiamo per 
legge a peso netto, la banca non 
vende il suo prodotto a peso 
netto». Cingano si è detto felice 
dei guadagni delle banche («ho 
spinto la Comit sul sentiero 
della massimizzazione del red¬ 
dito come priorità»). 


Il dpi non 
decide, fermo 
l’accordo 
tra Eni e 
Montedison 


ROMA — L’accordo Eni-Eno- 
xi-Montedison non potrà anco¬ 
ra essere firmato: il CI PI nella 
sua riunione di ieri mattina non 
ha dato il via all’operazione in 
attesa di ulteriori «limature» 
(così le ha chiamate Marcora 
all’uscita da Palazzo Chigi) dei 
contenuti e di «chiarimenti». 
Sono passati ormai lunghissimi 
mesi da quando le aziende chi¬ 
miche firmarono con grande 
spreco di «ufficialità» e di pom¬ 
pa una lettera di intenti per la 
riorganizzazione del settore. In 
tutto questo tempo il governo 
non è riuscito a definire meglio 
quella posizione e si è ridotto a 
far riunire il CIPI soltanto alla 
vigilia del termine massimo fis¬ 
sato nella lettera. Oggi con que¬ 
sto nuovo rinvio — almeno in 
teoria — tutti gli impegni sot¬ 
toscritti perdono di valore lega¬ 
le. Un ritardo gravissimo, quin¬ 
di, che se non sembra destinato 
a chiudere il capitolo dell’inte¬ 
sa tra Montedison ed Eni cree¬ 
rà nuovi intralci e nuove perdi¬ 
te di tempo. 

All’accordo Eni-Montedison 
è legata una generale riorganiz¬ 
zazione delle produzioni e il 
passaggio di interi impianti 
dalle mani di una azienda all’ 
altra. Il capitolo di maggiore 
consistenza riguarda certamen¬ 
te il petrolchimico di Brindisi. 


Il Nuovo Pignone al governo: 
decidere subito per il gasdotto 

Assemblea a Firenze dei lavoratori degli stabilimenti sparsi in tutta Italia, insieme ai sindaci delle città 
interessate - L’intervento di Chiaromonte - «Gii Stati Uniti hanno dichiarato guerra all’Europa 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE - Nella salo mensa 
del Nuovo Pignone, ieri matti¬ 
na, c’erano lavoratori giunti da¬ 
gli stabilimenti sparsi in tutta 
Italia: assieme a loro, dopo un 
viaggio durato l’intera notte, 
sono arrivati a Firenze i sindaci 
delle città dove hanno sede le 
fabbriche dcH’nztenda dell’E- 
NI. Un appuntamento non ca¬ 
suale, poiché oggi scade la pro¬ 
roga alta «pausa di riflessione» 
concessa dal governo sovietico 
a Spadolini per l’acquisto del 
gas siberiano e mercoledì il pre¬ 
sidente del Consiglio si incon¬ 
tra a Washington con Reagan. 
«Il governo italiano — ha detto 
Luciano Tanelti, parlando a no¬ 
me del consiglio di fabbrica — 
deve assumere una posizione 
chiara contro l’atteggiamento 
americano, una vera e propria 
guerra economica nei confronti 
dell’Europa. Come primo passo 
chiediamo lo scioglimento di o- 
gni riserva e la cancellazione 
della nostra azienda dalla “lista 
nera” dei governanti USA». 

I lavoratori del Nuovo Pi¬ 
gnone, comprese le rappresen¬ 
tanze sindacali dei dirigenti 
dell’azienda, hanno affermato 
di non essere disponibili ad ac¬ 
cettare i ricatti americani né la 
latitanza del governo Spadoli¬ 
ni. Su questa linea hanno tro¬ 
vato la solidarietà di tutti i sin¬ 
daci presenti. E stato approva¬ 
to un documento proposto dal 
sindaco di Firenze, Elio Gab- 
buggiani. All'assemblea erano 
presenti anche il senatore Ge¬ 
rardo Chiaromonte in rappre¬ 
sentanza del PCI, l’onorevole 
Edoardo Speranza per la DC, 
esponenti socialisti, nonché al¬ 
tri deputati e senatori delle re¬ 
gioni interessate. 

«Questa è una manifestazio¬ 
ne ai indipendenza nazionale 
— ha sottolineato Gerardo 
Chiaromonte nel suo interven¬ 
to —, di volontà di autonomia. 
Il governo italiano ha agito in 
questa vicenda in modo debole, 
incerto, sottoposto a ricatti di 
ogni natura. Mi auguro che 
Spadolini abbia la forza e la ca¬ 
pacità di dare una risposta 
chiara, anche se ho molti ele¬ 
menti per dubitarne, e parta 
per gli USA dopo aver firmato 
l’accordo per il gas siberiano». 
Solidarietà ai lavoratori del 
Nuovo Pignone è giunta anche 
dagli esponenti socialisti e de¬ 
mocristiani intervenuti all’as¬ 
semblea. Anche se va detto che 
l’onorevole Speranza, ex sotto- 
segretario agli esteri, ha negato 
la necessità di una indipenden¬ 
za nelle scelte dei paesi europei. 
«L’Europa da sola — ha soste¬ 
nuto — non potrebbe assicura¬ 
re la propria difesa». Le inizia¬ 
tive unilaterali americane sa¬ 
rebbero — secondo l’esponente 
democristiano — addirittura 
iustificate da una «mancanza 
i unità tra i paesi europei». 

Piero Benassai 


Il presidente: 
ci vuole 
solidarietà 
fra tutti 
i paesi 
dell’Europa 


Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «Non può essere un solo paese 
europeo a risolvere il problema dello embar¬ 
go americano. Occorre la coesione di tutti I 

E aesl della Cee Interessati». Il presidente del 
uovo Pienone, lng. Franco Ciattl, che al ter¬ 
mine delrassemblea ha guidato una delega¬ 
zione di parlamentari nei capannoni dove si 
stanno montando le famose stazioni di pom¬ 
paggio per il gasdotto sovietico, è esplicito: 
«Siamo In costante contatto — prosegue con 
le altre aziende europee Interessate alla co¬ 
struzione delle stazioni di pompaggio per il 
gasdotto siberiano ed abbiamo messo a pun¬ 
to assieme a loro ed al nostro cliente sovietico 
un plano per un prolungamento delle conse¬ 
gne». 

Ma e possibile sostituire la tecnologia ame¬ 
ricana con prodotti europei? 

«Tutti i pezzi attualmente in lista nera ad 
eccezione del rotori per le turbine di grosse 


» 


dimensioni, possono essere costruite in Eu¬ 
ropa, anche se l'òperazione non può essere 
compiuta dall’oggi al domani». Prospettive di 
poter sdoganare I prodotti della General Ele¬ 
ctric bloccati nel porto di New York? 

«'rutto è legato al ritiro della lista nera. 
Tuttavia abbiamo già intrapreso una azione 
legale contro le autorità americane in quanto 
il vice direttore della dogana americana ha 
sostenuto in una conferenza stampa che si 
poteva ipotizzare una volontà dolosa da par¬ 
te del Nuovo Pignone. Noi ci siamo sempre 
attenuti al rispetto delle leggi Italiane e sta¬ 
tunitensi e pertanto vogliamo difendere il 
buon nome del Nuovo Pignone. Attraverso 
questa azione legale comunque potrà essere 
attivata anche una operazione tendente allo 
sblocco dei rotori destinati al gasdotto algeri¬ 
no». 


Firmato il contratto con l’Enea 
È il primo di questa «stagione » 


ROMA — E stato sottoscrit¬ 
to ieri il primo contratto na¬ 
zionale di lavoro di questa 
difficile e incandescente 
«stagione» È quello per il 
personale (oltre quattromila 
addetti) del Comitato nazio¬ 
nale per la ricerca e lo svilup¬ 
po dell’energia nucleare e 
delle energie alternative, no¬ 
to con la sigla di ENEA. È per 
molti aspetti un contratto ri¬ 
voluzionario in quanto per la 
prima volta si sottoscrive 
con un ente pubblico un pat¬ 
to di lavoro con normativa di 
spiccato carattere privatisti- 
co. La sigla dell’accordo (fra 
il presidente dell’ENEA, Co¬ 
lombo da una parte e le orga¬ 
nizzazioni sindacali confede¬ 


rali e di categoria dall’altra) 
non completa però l’iter del¬ 
la contrattazione. Manca an¬ 
cora la ratifica, così come 
prevede la legge di riforma 
dell’Ente approvata nel mar¬ 
zo scorso, del ministro dell* 
Industria, sentito il parere di 
quello del Tesoro. 

Quali sono le principali in¬ 
novazioni introdotte dal 
contratto? Ce n’e, innanzi¬ 
tutto, una di fondo. Il pas¬ 
saggio dal settore del para¬ 
stato che finora regolava i 
rapporti di lavoro secondo le 
disposizioni e norme previste 
per i pubblici dipendenti, a 
quello di una «impresa» che 
ha carattere e peculiarità 


Brevi 


Il 5 novembre sciopero di 2 ore nel commercio 

ROMA — Le organizzazioni sindacali dei lavoratori del commercio (Filcams-Cgil. 
Fisascat-Cisl e Uiltucs-Uil) hanno indetto per il prossimo 5 novembre uno 
sciopero di 2 ore 

Approvato il piano di ristrutturazione Sip 

ROMA — É stato varato il piano di ristrutturazione della Sip. Lo scopo, secondo 
i dirigenti telefonici, è quello di adeguare l'organizzazione della società telefonica 
alle nuove applicazioni tecnologiche e alle nuove richieste di servizi. Il punto più 
importante è l’abolizione delle cinque Direzioni di zona retaggio della fusione 
delle precedenti concessionarie avvenuta nel ’64. É stato ricordato, inoltre, che 
dal 1* febbraio scatteranno gli scatti urbani a Roma e a Milano. 

li quadro della cassa integrazione Efim 

ROMA — Il prossimo 22 novembre scatterà la cassa integrazione per le aziende 
del settore alluminio che fanno capo all'Efim. Nello stabilimento sardo lo so¬ 
spensioni saranno 220: in quello di Fusine (uno) 130: in quello di Mori nel 
Trentino 180: nello stabilimento di Bolzano 100; in quello <£ Marghera 495. 


specifiche, organizzata, co¬ 
me stabilisce la riforma, su 
basi industriali, anche di ge¬ 
stione. 

Tutto ciò ha comportato la 
revisione e la riorganizzazio¬ 
ne di numerosi istituti con¬ 
trattuali, a cominciare dall’ 
inquadramento che risulta 
essere di tipo «industriale». 
Dunque inquadramento uni¬ 
co, compresa la dirigenza, 
con assoluta parità fra ope¬ 
rai e impiegati. Ma questo ha 
significato ridefinire ex novo 
le vecchie nomenclature di 
livelli e mansioni, fissare i 
nuovi minimi garantiti, con¬ 
cordare sei mesi di tempo per 
•riempire» su base professio¬ 
nale, i dieci livelli previsti 
dall’accordo. Con II nuovo 
reinquadramento mentre si 
garantiscono e si valorizza¬ 
no, con una giusta colloca¬ 
zione professionale, le cate¬ 
gorie operaie, tecniche e am¬ 
ministrative, si cerca di dare 
uno sbocco rèale (non più 
quindi la «gabbia» imposta 
dalle norme per il pubblico 
impiego) alle professionalità 
elevate: ricercatori, progetti¬ 
sti, responsabili di strutture. 

La stessa dirigenza, non a 
caso, non fa più riferimento 
ai criteri, di carattere emi¬ 
nentemente burocratico, in 
atto nella pubblica ammini¬ 
strazione. Per questo, diri¬ 
genti sono: i managers o capi 
dipartimento, i responsabili 


di grandi progetti scientifici, 
i ricercatori con elevatissima 
qualificazione scientifica. 

I costi del contratto sono 
elevati (non sono state forni¬ 
te cifre) soprattutto per 
quanto riguarda i livelli co¬ 
siddetti alti, ma si tratta di 
oneri ritenuti «indispensabi¬ 
li» per creare una base effi¬ 
ciente per realizzare gli o- 
blettlvl di riforma fissati dal¬ 
la legge del marzo scorso. 

II nuovo contratto, natu¬ 
ralmente, prevede anche ì- 
stìtuti di tipo «classico»quali 
la consultazione e l’informa¬ 
zione ai sindacati e la con¬ 
trattazione decentrata, su 
programmi, occupazione, 
strutture, organizzazione del 
lavoro, formazione profes¬ 
sionale, mobilità. 

La sigla del contratto 
completa gli adempimenti 
per la pratica attuazione del¬ 
la riforma. Insomma ora l’E- 
NEA ha tutti gli strumenti 
per poter funzionare. Ma ge¬ 
stione del contratto e rifor¬ 
ma impongono all’Ente, e 
anche al sindacato, di darsi 
strumenti nuovi, di operare 
con mezzi diversi dal passato 
e anche con una mentalità 
nuova, di tipo «industriale». 
È anche questa una condi¬ 
zione per far marciare la ri¬ 
forma secondo le direttive 
contenute nella legge istitu¬ 
tiva dell’ENEA. 

Ilio Gioffredi 
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SQUISITAMENTE TENERO 

ALL’OLIO DI OLIVA 
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Rio mare: 
il tonno cosi tenero 
die si taglia 
con un grissino! 


Rio mare: 

tonno squisitamente tenero all'olio d’oliva. 
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LI Rete 1 

10.00 GOOD MORNING WORLD * Programma europeo per la paco 
11.00 MESSA 

12.15 LINEA VERDE * A cura di Federico Fazzuoli 
13.00 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1 - NOTIZIE 

14.00 DOMENICA IN... Presenta Pippo Baudo 

14.20 NOTIZIE SPORTIVE 

14.45 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
15 20 NOTIZIE SPORTIVE 

16.55 MUPPET SHOW CON GLENDA JACKSON 

17.30 FANTASTICO BIS - Gioco a premi con il concorso dei telespettatori 

18.30 90’MINUTO 

19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita di Sene A 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 STORIA D'AMORE E D’AMICIZIA - Con Massimo Dapporto. Anme 
Belle. Marisa Merlmi Regia di Franco Rossi. 12 episodio) «La carriera» 

21.35 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmata e commenti ( 1* parte) 

22.20 TELEGIORNALE 

22.25 LA DOMENICA SPORTIVA - (2* parte) 

22.50 IN CONC£RTO:M. Castelnuovo. M. Ferrendini. G. Kuzminac 

23.20 A DOMANDA RISPONDE - Un programma di Arrigo Levi. 1* - La 
democrazia è in pericolo 7 ... Intervista con Norberto Bobbio 

23 50 TG1-NOTTE 

O Rete 2 

10.00 LUDWIG VAN BEETHOVEN - Concerto dirotto da Lorm Maozcl 
1115 GIORNI D'EUROPA - Segue telefilm 

12. IO MERIDIANA - «Blu domenica» - Piante, ammali, ed altre cose 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 SINCERAMENTE BUGIARDI di Alan Ayckbourn. con Giovanni Cop¬ 
pa. Susanna Javicoli. Duilio Del Prete. Regia di Mario Ferrerò 

15.10-19.45 BLITZ Un programma di spettacolo. Sport, quiz o costume 
condotto da Gianni Minà 

16.25 PUGILATO: CAMPIONATO DEL MONDO DEI PÉSI MEDI: MAR¬ 
VIN HAGLER-FULGENCIO OBELMEJIAS 

18.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita di Serie B 


Lunedì 


19.45 
20.00 
20.30 

22.45 

22.55 
23.05 

23.55 


Rete 1 

AVVENTURA - Per un drappo di seta 

VOGLIA DI MUSICA -Concerto con musiche di Chopin. Prokofiev. 
Paganini. Liszt 
SANTA MESSA 

ESPERIENZE CRISTIANE - Le cappelle di San Vivaldo 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO -Telefilm con Brian Keith 
TUTTILIBRI -Settimanale di informazione libraria 
TELEGIORNALE 

IL GIARDINO DELLA FELICITA* Film di George CUkor. con Elizabeth 
Taylor. Jane Fonda. Ara Gardner. Cicely Tyson. 

TRAPPER -Telefilm con Pernell Robcrts 

LUNEDI' SPORT -Commenti su fatti sportivi della domenica 

TG 1 - FLASH 

NERO. CANE DI LEVA - Cartone animato 
CON UN COLPO DI BACCHÉTTA - con Tony Bmarelli 
GLI ANTENATI - Cartone animato di Hanna e Barbera 
UN CIAK PER TE - «I lupi» 

L'OTTAVO GIORNO - Temi delia cultura contemporanea 
CHISIRIVEDEI7I - Sandra Mondami e Raimondo Vianello in «Stasera 
niente di nuovo» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

DUE MARINAI E UNA RAGAZZA - Film di George Sidney, con Frank 

Smatra Gene Kelly. Kathrm Grayson. José Ittxbi 

TELEGIORNALE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

SPECIALE TG 1 

TG 1 - NOTTE 

Rete 2 

OMAGGIO A MUZIO CLEMENTI - Nel 150" annrversano della morte. 
Concerto del duo pianistico Grazia Barbanera - Donatella D'Alessio 
LE AVVENTURE DI PINOCCHIO - Lungometraggio a cartoni animati 
RHODA - Telefilm con Valene Harper 

TG 2 - TRENTATRE* - Settimanale di medicina di Luciano Onder 
TG2 - ORE TREDICI 

TANOEM - Due ore m diretta dado studio 7 di Roma da Enza Sampò 
con giochi, cartoni an.matt e un documentano 
UNIVERSITÀ* DELLA CANZONETTA - segue telefilm 
TG 2 - FLASH 

SPECIALE STEREO - «Concerto di Joe Cocker» 


13.00 
13 30 
14.00 


15 30 
16.20 

16 45 


19 45 

20 00 
20 30 


22 20 

22 30 

23 20 
23 55 
00 05 


Rete 1 

CONSIGLI AGLI ESPORTATORI - di Gabriele La Porta. Programma 
det OSE (rep. 1* puntatal 
CRONACHE ITALIANE 
TFLEGIORNALE 

ILLUSIONI PERDUTE - tratto da Honoré de Batzac. Regia di Maurice 
Cazeneuve. con Yves Bormer. Arme Ver non (6* puntata) 

OGGI AL PARLAMENTO 

IN DIRETTA CON H. TG1 - di Em*o Fede e Sandro BokJoro 
LE TECNICHE E IL GUSTO - <* A berlo Pe*egr metti Proyamma del 
OSE (2* puntata) 

TRAPPER - TeteMm con Per net! Roberti 
JACKSON FIVE - Canone animato 

DICK BARTON. AGENTE SPECIALE - Telefilm con Tony Vogel. 
James Cosmo. Anthony Heaton 
TG1FLASH 

NERO. CANE DI LEVA - Cartone animato 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - THeWm con Bnan Keith 
Sebastian Cabot 

GLI ANTENATI - Canone ammalo di Hanna e Barbera 
MA CHE HAI IN TESTA - di Franco Rampazzo 
SPAZIOLIBERO - «La Confcoftivaton discute la spesa pubblica» 

CHI SI RIVEDEI7 - con S Mondami e R. Vie t ilo m Stasera niente 
di nuovo con Heathsr Parisi e Gianni Agus |5’ puntata) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

LA MAESTRINA - di Dario Niccodemi. con lsabe«a GokJroann, Leda 
Palma Alberto Sorrentino Gmsi Rasparti Dandolo. Stefano Sana Flo¬ 
res Regia di Mano Caiano 
TELEGIORNALE 

MISTER FANTASY - «Musica da vedere» 

SPAZIOLIBERO 

LA GINNASTICA PRESCIISTICA - Programma del OSE (6* p ) 

TG1 NOTTE - OGGI Al PARLAMENTO 

Rete 2 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • Per Tonno e zone conegate 
MERIDIANA - «Ieri giovani» 

TG2 - ORE TREDICI 

VIAGGIO AL CENTRO DELLA TERRA • di Aldo D Angelo Program 
ma del OSE ( l’puntata) 

TANOEM • due ore con giocN e cartoni animati condotte da Enza 
Sampò 

FOLLOW ME - Corso di lingua inglese. Programma del OSE 
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18.45 TG2 - GOL FLASH 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT- Fatti e personaggi della giornata sportiva 

20.30 SE PARIGI... - Con Lino Banfi. Janet Agren e Paola Tedesco Regia di 
Gino Landi 11* puntata) 

22.40 SPECIALE MIXER - DOCUMENTO - «Chimica come morte», di 
Marcella Emiliani 

23.10 VIRGILIO - IL SAVIO GENTIL CHE TUTTO SEPPE • Di Patrizia 
Todaro Programma del D S E (rep 1* puntata) 

23.40 TG2 - STANOTTE 

O Rete 3 

11.45 BIG BANDS - Incontro con Mei Lewis. Dick Oatts e Beverly Rohlehr 
16.00 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Cortina: Hockey su ghiaccio 

17.30 SPECIAL PANDEMONIUM - Dal Girofestival '82 

18.00 PLATEA '82 - Reumon Jazztet con. Benny Golson. Art Farmer. Curtis 
Fuller ed altri 
19.00 TG 3 

19.15 SPORT REGIONE - Intervallo con: Gianni e Pinotto 
19.35 JAZZ PRIMO AMORE - Con La «Jazz Big Band» della Rai di Milano 
diretta da Enrico Intra. (3* puntata) 

20.40 SPORT TRE - A cura di Aldo Biscardi 

21.40 ALCIDE PAOLINI: Saper leggere e scrivere - «Italiani a Milano» 

22.10 TG3 - Intervallo con Gianni e Pinotto 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 


-CU Canale 5 


B.30 «Golion - Candy Candy - Piccole donne - Puffi - La battaglia dei 
pianeti», cartoni animati: 11.30 «Football americano»; 12 Superclasstfi- 
ca show; 13 «Mary Tyler Moore». telefilm; 13.30 «Alice», telefilm; 
14.00 «Popcorn»; 14.30 «Missili in giardino», film di Di Leo McCarey. 
Con Paul Newman; 16.30 «Thriller», telefilm; 19.30 «Flamingo Road». 
telefilm; 20.30 «Magnum P.I.», telefilm; 21.30 «Lo zingaro», film Dii 
Josò Giovanni. Con Alain Delon, Annie Girardot; 23.15 «Ritratto di 
borghesia in nero», film di Tonino Cervi, con Ornella Muti; — «Gemini 
Man», telefilm. 


□ Italia 1 



9.30 L'incredibile coppia; 9.55 Lady Oscar, cartoni animati; 10.20 La 


M. Bonetti in «Storia d'amo¬ 
re» (Rete 1 ore 20,30) 



18.05 DIECI PICCOLI INDIANI -Film di René Clair, con Walter Huston. Barry 
Fnzgerald. Louis Hayward. June Duprez 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 FIGLI E AMANTI - Dal romanzo di David H. Lawrence, con Eileen 
Atkms. Tom Bell. Karl Johnson. Regìa di Stuart Burge (4* puntata) 

21.30 VENTI ANNI DAL CONCILIO - «La scelta dell'uomo» (3* puntata) 

22.25 TG 2-STASERA 

22.35 IL BRIVIDO DELL’IMPREVISTO - Telefilm «Le gioie dell'antiquariato» 
con Sir John Gielgud, Virginia Clay e Bernard Miles 

23.00 PROTESTANTESIMO 

23.25 IL PADRE DELL'UOMO di Luigia Camaioni e Cesare M. Giannotti. 
Programma del OSE (rep. 4 puntata) 

23.55 TG 2 STANOTTE 

CD Rete 3 

16.45 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A E B 

19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ 

20.05 SUONO IMMAGINE - «Il sonoro dello schermo» di Ezio Alovnst. pro¬ 
gramma del O.S.E. (1* puntata) 

20.40 LA GENTE E LA CITTA* - «Cuneo» di Vincenzo Gamma 

21.40 LEGGERE LA CITTA* - di Luigi Parola. Programma del D.S E. (2‘ 
puntata) 

22.10 TG 3 - Intervallo con Gianni e Pmotto 

22.45 IL PROCESSO DEL LUNEDÌ - A cura di Aldo Biscardi 


Canale 5 


8.40 Cartoni animati, «Candy Candy» - «Moncicchi»; 9.10 «Aspettando 
il domani» teleromanzo; 9.40 «Una vita da vivere», teleromanzo; 10.30 
«Alice», telefilm; 11.30 aTha Doctors», teleromanzo; 12 «Mary Tyeler 
Moore» telefilm; 12.30 «Bis» condotto da Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo 
è servito», condotto da Corrado; 13.30 «Aspettando il domani», telero¬ 
manzo; 14 «Sentieri», teleromanzo; 15 «Una vita da vivere». Teleroman¬ 
zo; 16 «General hospital», teleromanzo; 17 «Candy Candy - La battagli* 
dei pianeti - Monachici», Cartoni animati; 18.30 «Hazzard», Telefilm (2* 
parte); 18.30 «Pop corn» «I puffi», cartoni animati; 19.30 «L'uomo di 
Atlantide» Telefilm (1* parte); 20.30 «Pat Garret e Billy thè Kid», film di 
Sam Peckinpah. con James Coburn; 21.30 «Doppio colpo mortale» thril¬ 
ling; 24 «Cenale 5 news»; 00.30 «Addio Mr. Chips», film di Sam Wood. 

□ Italia 1 

10 «Henry e Kip», Telefilm: 9.55 «Lady Oscar». Cartoni animati: 10.25 
«La casa nella prateria». Telefilm; 11.10 Jerry Lewis Show; 12 «Vita da 
strega». Telefilm; 12.25 L'incredibile coppia «Cyborg i nove superine- 


16.30 UNIVERSITÀ DELLA CANZONETTA - segue un telefilm 

17.30 TG2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 SET: INCONTRI CON IL CINEMA - di Claud*> Fava 

18.40 TG2 SPORTSERA 

18.50 I PROFESSIONALS - Telefilm con Jackson. Martin Shaw. 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.40 MACARTHUR. IL GENERALE RIBELLE - Film di Joseph Sargenl. 
con Gregory Peck. Dan O'Herlihy. Ed Flanders. Ward Costello 

22.40 TG2 STASERA 

22.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.00 DOVE COMINCIA IL GIORNO: IMMAGINI DALLE FIGI - Un pro¬ 
trarr,ma <* Sandro Spina (1* puntata) 

23.50 TG2 - STANOTTE 

□ Rete 3 

io. 15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Tonno e zone conegate 
16.15 OMAGGIO A IGOR STRAV1NSKY - In occasione dal centenario de»a 
nascita «Stravinsky al pianoforte» 

16 45 LE SUPPLICI - di E schifo; con Arnoldo Foé. Massimo Da Francovich e 
Edoardo S»avo Regia televisiva di D.B. Partesano 

18.30 L'ORECCHIOCCHIO • Qua» un quotidiano tutto (* musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, costume 

20.05 SUONO IMMAGINE -di Ezio Alovisi Programma dH OSE (2* puntata) 

20.40 OMAGGIO A STRAVINSKY - «Putcmefla - Sinfonia <* salmi». Orche¬ 
stra della Rai di Tonno dvetta da Igor Markevitch 

21.30 DESERTI VIVENTI - «Il selvagge Colorado». Delta sene 

22.20 25 ANNI DI FESTIVAL - Ritagli di immagini dai Festival dei Due 
Mondi di Spoleto (2’ parte) 

23.10 TG3 

G Canale 5 

8.40 «Gatrimton» - «Monccichi», cartoni animati; 9.10 «Aspettando il 
domani», teleromanzo; 9.40 «Una vita da vivere», teleromanzo: 10.30 
«Alice», telefilm. 11.30 «Doctors», teleromanzo: 12 «Mary Tyler Moo¬ 
re». telefilm. 12.30 «Bis», condotto da Mika Bongiorno; 13 «H pranzo è 
servito», condotto da Corrado; 13 «Aspettando il domeni», fotoroman¬ 
zo; 14 «Sentieri», teleromanzo; 18 «Una vita da viver#», telerom anzo .' 
16 «General Hospital», teleromanzo; 17 «Piccolo donna# - «Gatriniton» 
- «Monccichi». cartoni animati; 18 «Hazzard». tal*film (1* porta); 18.30 
•Popcorn»; 19 «Charlie Brown», cartoni animati: 19.30 «Tartan», tale- 
film (2* parte); 20.30 eDeHei». telefilm; 21.30 «Mirag«», film di Edward 
Dmytryk con Gregory Peck, Oiane Beker, Walter Mettheu; 23.30 Boxe; 
00.30 «Il sentiero della violanza». film di Phil Kerteon - «Hewai aquadra 
cinque zero», telefilm. 
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F. Fawcett in «Charli’s angels» 
(Retequattro ore 19,30} 



Banfi e Arbore, 
pa soprattutto 
, tante gambe... 


Se è solo questione di gam¬ 
be... Modestamente coperte 
da tutine ti vedo-non ti vedo, 
dodici ballerine rigorosamen¬ 
te alte uguali slanciano in aria 
all’unisono le loro lunghe co¬ 
sce. E buonn domenica da¬ 
vanti alla Tv: come ai tempi 
della nonna quando Parigi 
impazziva così, o come ai tem¬ 
pi — più modesti — di mam¬ 
mà, quando le sale dell’avan¬ 
spettacolo venivano giù per i 
fischi. Alla «bella presenza, di 
Nadia Cassini sfoggiata da 
Berlusconi, la RAI risponde 
colpo su colpo con un pro¬ 
gramma di sei puntate che na¬ 


sce dalla stessa idea: gambe 
contro gambe, comico contro 
comico. Là Franchi e Ingras¬ 
si rispolverano una comicità 
ormai tramontata? Ecco dun¬ 
que Lino Banfi chiamato a di¬ 
fendere i colori della RAI se¬ 
condo il vetusto «se Parigi n- 
vesse lu mere sarebbe ’na pic¬ 
cola Bere» (e Se Paridi... è di¬ 
ventato il titolo della trasmis¬ 
sione, Rete 2 ore 20.30, al po¬ 
sto del previsto «Lino e le 
donne...»). 

Banfi è un personaggio che 
desta spontanea simpatia: sa¬ 
rà per quella sua biografia da 
«brutto anatroccolo», o per I’ 


casa nella prateria, telefilm; 11.15 Ore 17: quando suona la sirena, 
telefilm; 12 Incontro di boxe; 14 La casa nella prateria, telefilm; 15.40 
Jerry Lewis show; 16.30 L'Incredibile coppia, cartoni animati - Curro 
Jimenez. telefilm: 19.30 Buck Rogers, telefilm; 20.30 Fatcon Crest (5* 
episodio); 21.30 «Scandalo», film, di Salvatore Samperì, con Lisa Gasto- 
ni. Franco Nero; 23.15 «La ragazza dell'ultimo spettacolo», film, di Gary 
Nelson, con Yvonne De Carlo. 


D Retequattro 


8.30 «Ciao Ciao» cartoni animati; 12 «Permette. Herry Worth». telefilm. 

12.30 «Teresa De Sio in concerto»; 13 «Dynasty», telefilm (13* punta¬ 
ta); 14 «La città degli angeli», telefilm; 14.50 «Il virginiano». telefilm; 
16.05 «Permette. Harry Worth. telefilm; 16.30 «Ciao Ciao»; 18 «Vicini 
troppo vicini», telefilm; 18.30 «Cipria», con Enzo Tortora; 19.30 «Dina- 
sty», telefilm; 20.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 21.30 «Avventure 
in oriente», film di Gene Nelson, con Elvis Presley; 23.30 «Vicini troppo 
vicini», telefilm. 


O Svizzera 


19.15 Piaceri della musica; 20 II Regionale; 20.15 Telegiornale; 20.35 
«Un caso per due», di R. Schwabenitzky, con GUnter Strack; 21.35 La 
domenica sportiva. 


CU Capodistria 


17.30 L'umanità al potere. Documentario; 18.30 Alta pressione; 19.30 
Con noi... in studio; 20.15 «I reali di Francia», film di Mario Costa, con 
Rik Battaglia; 21.45 TG - Settegiorni; 21.35 «Notturno musicale»; cal¬ 
cio. Spalato. 

D Francia 

17.05 I figli della libertà, telefilm; 18 La corsa attorno al mondo. 19 
Notizie sportive; 20 Telegiornale; 20.35 Varietà; 21.35 Maria Casares, 
documentario: 22.35 II punto sulla danza moderna. 


O Montecarlo 


O Retequattro 


D Svizzera 


G Capodistrìa 


G Francia 


G Montecarlo 


G Retequattro 


9.50 «Dancin’ Days», novena; 10.30 «L'uomo dei miei sogni», film di Don 
Hartman e Rudolph Matè; con Ginger Rogare; 12 «La «quadrigl ia delle 
pecore nere», telefilm; 13 «Cuore», cartoni animati; 13.30 «Vicini trop¬ 
po vicini», telefilm; 14 «Dancin' days», novala; 14.50 «La casa sulla 
scogliera», film di Lewis ARen; con Gad Russe); 16.30 Ciao ciao; 18 
«Cuore», cartoni animati; 18.30 «La squadriglia deNe pecora nere», 
telefilm; 19.3p «Cherlre's Angels», telefilm (2* parte); 20.30 «La fami¬ 
glia Bradford», telefilm; 21.30 «Maurizio Costanzo show» (1* parte); 
22.40 «La città degli angeli», telefilm; 23.30 «Vicini troppo vicini», 
telefilm. 


G Svizzera 


16.40 «Boudu salvato dalle acque», film con Michel S i m o n ; 18 Par • più 
piccoli; 18.50 «Abyssmia Henry», telefilm; 19.15 9 carrozzone; 20.15 
Telegiornale; 20.40 «Un ceso per due», t e lefil m ; 21.45 Orsa Ma ggio r a; 
22.45 Martedì sport. 


G Capodistrìa 


18 «Giustizia», telefilm; 19 Temi d’attualità; 19.30 «Vetrine vacanze», 
musica popolare; 20.15 «L'Angelic a avventuriere», film; 21.45 TG - 
Tufi oggi; 22 Le marmotte • P ae s aggi di Hueng Shan, XXX Festival 
internazionale del film di montagna e di esplorazione «Città di Trento». 


G . Francia 


14 La vita oggi; 18.80 Domenic a varietà; 17.48 Recrè A2; 18.20 Attuali¬ 
tà ragiona * ; 19.48 R teatro d) Bowverd; 20 Ta l agioma ta ; 20.40 Docu¬ 
menti dello schermo. 


G Montecarlo 


18.38 H bambino e la psican a li si ; 19.30 Bolle di sapone ; 20 «R mio amico 
Bottoni», telefilm; 20.30 «la città dal aoie», film; 21.80 L'ultima cabrio¬ 
let (2* puntata). 


invenzione di un linguaggio 
barese che barese non è (che 
ha anticipato tutti i giovani 
•inventori» nlla Abatantuo* 
no). Ma sarebbe tempo che 
qualcuno gli desse uno mano a 
sfruttare meglio il suo perso¬ 
naggio, invece di gettarlo così 
allo sbaraglio in Tv. Il nuovo 
spettacolo domenicale, è vero, 
è firmato anche da Corbucci e 
Amendola: ma non è un mar¬ 
chio di garanzia. Né In presen¬ 
za di Aroore, Andy Luotto, De 
Crescenzo e compagnia (i 
•Blues Brothers», col viso 
sporco di nerofumo) sembra 
avere una funzione diversa da 


18,35 Jambo-Jambo, documentario; 19 A bocca perta. settimanale sati¬ 
rico; 20 II mio amico bottoni; 20.30 King Kong, film di Marian C. Cooper, 
con Fey Wray. Bruce Cabot; 22.10 Aggiudicato, asta in diretta. 


gnifici». Cartoni animati; 14 «Gli emigranti». Telenovella; 14.50 «Dolca 
novembre», film di Robert Ellis Miller, con Sandy Dennis; 17 «Cyborg I 
nove supermagnifici». Cartoni animati; «Harlem contro Manhattan». Te¬ 
lefilm; «Lady Oscare. Cartoni animati; 19.30 «Henry e Kip», Telefilm; 20 
«Vita da strega». Telefilm; 20.30 «Zorro», film di Duccio Tesseri con 
Alain Delon, Ottavia Piccolo; 22.45 «Cannona, Telefilm; 23.45 «La prima 
volta di Polly», film di Peter Maxwell, con Jackie Weaver, Scott Lam- 


8.30 «Ciao, ciao». Cartoni animati; 10 «Dancin* Days», Sceneggiato; 

10.30 «Storia di tre amori». Film di Gottfried Reinhardt e Vincente 
Minnelli, con James Mason, Moir Shearer ; 12 «Due onesti fuorilegge». 
Telefilm; 13 «Cuore», Cartoni animati; 13.30 «Vicini troppo vicini». 
Telefilm; 14 «Dancin’ Days», Sceneggiato; 14.50 «Il bacio di fuoco». Film 
di Joseph M. Newmann. con Jack Palanca; 6.30 «Ciao ciao». Cartoni 
animati; 18 «Cuore», Cartoni animati; 18.30 «I due onesti fuorilegge». 
Telefilm 19.30 «Charlie's Angels», Telefilm (1- parte); 20.30 «La fami¬ 
glia Bradford». Telefilm; 21.30 «Girolimoni il mostro di Roma», Film di 
Damiano Damiani, con Nino Manfredi; 23.30 «Vicini troppo vicini». Tele¬ 
film. 


17 «Ricordi d’infanzia». Film di Elisabetta Bostan; 18 Per « più piccoli; 
18.25 Per i bambini; 18.50 H mondo in cui viviamo; 19.15 Obiettivo 
sport; 19.50 II Regionale; 20.15 Telegiornale; 20.40 La storia delle 
Ferrovie Svizzere. 


17.30 Con noi... in studio; 18 Film (Replica); 19.30 Vetrina vacanze; 
20.15 «Cosette», Sceneggiato (1* puntata); 21.15 TG - Tuttoggi; 21.30 
»eit im «Rropullari», Dramma. 


17.45 Recré A2; 19.20 Attualità regionali; 19.45 It teatro di Bouvard; 20 
Telegiornale; 20.35 Musica del cuore; 21.50 Teatro per domani: «L'ar¬ 
madio»; 22.20 Solo un'immagine. 


18.35 Spezio disperi (15* puntata); 19.30 «Bolle di sapone». Teleroman¬ 
zo; 20 «Il mio amico Bottoni», Telefilm; 20.30 Luna Park (4* puntata); 
21.30 «Un ispettore scomodo». Telefilm; 22.30 Moda boom; 23 Comico: 
«Le porte». 


U Italia 1 

9.30 «Henry e Kip». telefilm; 9.55 «Lady Oscar», cartoni animati; 10.20 
«Gii emigranti», telenovela; 11.05 «Cannona, telefilm; 11.55 «Vita da 
strega», telefilm; 12.20 «Tom e Jerry», cartoni animati; 14 «GG emi¬ 
granti», telenoveBa; 14.50 «R cigno», film di Charles Vkfor; con Grece 
Kelly, Alee Guinness; 17 «Cyborg 5 nove supermagnifici » , cartoni animati 
- «Harlem contro Manhattan», t e l efi l m - «Lady Oscar#, cartoni animati; 

19.30 «Henry e Kip», tetefikn; 20 cVita da strega», telefilm; 20.30 
«Camorra», film di Pasquale Festa Ca mpa nil e ; con Fabio Testi; 22.30 
«Poliziotto di quartiere», telefilm: 23.30 «L'espresso di Pachino», film di 
William Dieterle; con Joseph Cotten. 


quella di un paio di baffi finti 
appiccicati alla trasmissione. 

Ma torniamo a Banfi (tallo¬ 
nato da Paola Tedesco e Janet 
Agreen. nei ruoli stantii della 
moglie e dell’amante), perché 
è su di lui che pesano le sei ore 
di trasmissione. L’hanno truc¬ 
cato da Rodolfo Valentino, 
perché anche lui era pugliese: 
ma Lino non ci fa una bella 
figura. Né mi sembra nei suoi 
panni come signorotto «all’in- 
glese». Eppure la trasmissione 
della domenica è per lui una 
specie di alloro dopo una lun¬ 
go e faticosa carriera, in cui ha 
trascinato per l’Italia la ga¬ 
vetta, facendo di tutto — né si 
vergogna di ricordarlo — dal 
macchinista nH’nttore di ope¬ 
retta, al cantante di night, al 
comico da nvnnspettacolo. Il 
cinema in questi anni lo ha 
«scoperto», per rendergli an¬ 
cora una volta — rimodernato 
— un ruolo di contorno alle 
nudità suadenti di giovanotte, 
scolare, maestrine, soldatesse 
e via dicendo. Improvvisa¬ 
mente, un giorno... (uno di 
questi giorni), Steno e Giorgio 
Capitani lo hanno chiamato 
per due film «diversi»: in uno 
interpreta un «gay» di provin¬ 
cia, nell’altro un commissario 
di polizia. E anche la RAI lo 
ha voluto: ma non certo per 
toglierlo dnl suo ormai logoro 
personaggio. 



L. Gastoni e F. Nero in «Scandalo» (Italia 1 ore 21.30) 


□ RADIO I 

GIORNALI RADIO 8. 13. 19. 23, 
GR1 flash 10. 12. 17. 21 57; 

6 02-7 Musica e parole per un giorno 
di lesta; 8.40 Edicola del GR 1; 8 50 
La nostra terra. 9 30 Messa. 10,15 
Presentanone di Domenica in. 11 
«Permette, cavallo 7 » con la parteci¬ 
pazione dei Pooh e Gino Bramieri, 
12.30-16 30-17.05 Carta bianca; 
13.15 Cant'ltalia; 13 50 Radiouno 
per tutti; 15 20 Tutto il calcio minuto 
por minuto; 18.30 GR 1 sport - Tutto- 
basket; 19.25 «Pogy and Bess» mu¬ 
sica di George Gershwin. direttore Ja- 
man de Main; 23.10 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.05. 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 
15.18. 16.25. 19.30. 22.30; 

3.06-6.35-7.05 «Il trifoglio»; 8.15 
Oggi è domenica; 8.45 Viaggio nel 
mondo dell'operetta; 9.35 L’aria che 
tira; 11 Quando dico che ti amo; 12 
GR2 - Antepnma sport; 12.15 Mille o 


una canzone. 12.48 Hit parade 2; 
13 41 Sound track, 14 Trasmissioni 
regionali. 14 30-16 30 Domenica 
sport: 15.20 17.15 Domenica con 
noi. 19.50 Sound track; 20.45 II pe¬ 
scatolo di perle; 21 45 Le battaglio 
celebri minuto per minuto; 22.50 
Buona notte Europa 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 

11.45. 13.45. 18.20, 20.45; 6 
Quotidiana Radiotre: 

6.55-8.30-10 30 II concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 11.48 
3A; 12 Uomini e profeti; 12.45 Viag¬ 
gio di ritorno, sceno e aria - Ieri al 
Parlamento; 14 Folkconcerto; 15 A- 
scolta mr. Presidento; 16 Controcan¬ 
to; 16.30 Dimensione giovani; 17 
«L'italiana in Algeri», musica di Gioac¬ 
chino Rossini; 19.50 Libri novità; 20 
Pranzo alle otto; 21 Rassegna delle 
riviste; 21.10 Centenario Orchestra 
Filarmonica di Berlino; 22.30 Pagine 
[ da «Marco Polo» di V. Sktovskijlal ter¬ 
mine: libri e novità); 23 II jazz. 



Una scena di «Figli e amanti# (Rete 2 ore 20.30) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 13. 19. 23: 
CRI Flash 10. 12. 17, 21; 

7-7.40-8.30 La combinazione musi¬ 
cale: 7.30 Riparliamone; 8.20 GR1 
sport - Fuoricampo; 9 Complessi a 
cantautori: 10.15 Radio anch'io; 11 
Musica e parole di..: 11.34 «Il ryan- 
de amore di Alain Fournier; 12 Via 
Asiago tenda; 13 35 Master; 14.30 
Fate il vostro gioco: 15 Radiouno ser¬ 
vizio; 16 II paginone; 17.30 Master 
under; 18.05 Piccolo concerto: 
18.38 Indagine sul «Non futuro»; 
19.25 Radiouno |azz ‘82; 20 «Credi¬ 
tori» di August Strindberg ; 20.48 
Intervallo musicale: 21.03 «I sogni 
dello zio»; 21.52 Obiettivo Europa; 
22.22 Autoradio flash: 22.27 Audio¬ 
box; 22 50 Asterisco musicale. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6.05, 6.30. 7.30, 
8.30. 9 30. 10 30. 12.30. 13.30. 
16 30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22 30. 6. 6 06. 6 35. 7 05 I giorni; 
7 20 Al primo chiarore del giorno; 8 


Lunedi sport; 8.45 «Gionata Wild il 
grande» ; 9.32 L'aria che tira: 10 
Speciale GR2: 10.30-22.50 Radio- 
due 3131; 12.10-14 Trasmissioni 
regionali; 12.48 II suono e la mente; 
13.41 Sound track; 15 «Il dottor An¬ 
tonio»; 15.35 Concorso Rai ; 16.32 
Festival!; 17.32 Le ore della musica; 
18.32 II grò dei soie: 19.50 GR2 
cultura; 19.57 Tutti quegli anni fa; 
20.57 Nessun dorma...; 21.30 Viag¬ 
gio verso la notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25. 9.45. 

11.45. 13.45. 15.15. 18.45, 

20.45, 23.55; 6 Quotidiana Radio- 
tré; 6.55-8.30-10.45 II concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; IO Noi, 
voi. loro donna: 11.48 Succede in Ita¬ 
lia: 12 Pomeriggio musicale; 15.18 
GR3 cultura; 15.30 Un certo discor¬ 
so; 16.30 Dimensione giovani; 17 
Storie dei mass-media: il cinema; 
17.30 Spaziotre; 21 Rassegna rivi¬ 
ste: 21.10 Musiche d'oggi; 21.19 II 
monitore lombardo; 22.10 Come 
scriveva Mozart; 23.10 II Jazz; 23.40 
Il racconto 



«Immagini dalle Figie (Reta 2 ora 22.40) 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 6. 7. 8. 9. 13, 19. 
23GR1 Flash. 10 12. 14. 15. 17. 
21; 6 05, 7 40. 8 45. La combina¬ 
zione musicale; 6 15 Autora<*o flash. 
9.02 Radio anch'io '82; 10 30 Can¬ 
zoni del tempo. 11 GR 1 Spazio aper¬ 
to; 11.10 Mussia. e parole <* : 
11.34 II grande amore di A. Fourruer: 

14.30 Fatai vostro gneo; 15 03 Ra- 
dfcxmo servizio; 16 II pagmone; 

17.30 Master under 18; 18 05 Con¬ 
certo del chitarrista B. Battisti D'A- 
mano; 18 38 Spazio libero; 19 30 
Radiouno |azz '82. 20 Teatro italiano 
(1850-1915). 20 48 Pagine daBa 
musica italiana. 21.03 Viviamo nello 
sport: 21.30 Divertimento musicale; 
21.55 Spia e contro spia; 22 22 Au- 
toradk» flash; 22.27 Audiobox; 
22.50 Ogg ai Parlamento. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6 30. 7.30, 

8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30, 

15.30. 17.30. 19.30. 22.30. 6, 

6.30. 7.05 I giorni; 7.20 Dal primo 
chiarore dei giorno; 8 La saluta dei 


bambino: 8.18 Ancora fantastico tra; 
8 45 Gionata WM i grande, 9.32 L’ 
aria che tra; IO Spe cia le GR2 Sport: 
10 30-22.50 Racfcodue 3131; 
12.10-14 Trasmcssxx» ragionati; 
12.48 Effetto musica, con G. Meren¬ 
di: 13 41 Sound track: 15 B dottor 
Antonio: 15.30 GR2 Economia; 
15 42 Concorso Rai; 16.32 Festival; 
17.32 La ore dada musica: 18.32 11 
giro dal sole; 19.50 Tutti quegli enni 
fa: 20.50 Nessun dorma...; 21.30 
Vieggn verso la notte; 22.20 Panora¬ 
ma parlamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25.9.45, 

11.45, 13.45, 15.15. 18.45, 

20.45. 23.55; 6 Quotidiano Radk>- 
tra: 6.55, 8.30-10.45 n concerto dal 
mattato; 7.30 Prona pagina; 10 Po¬ 
meriggio musical*; 15.18 GR3 Cultu¬ 
ra; 15.30 Un certo discorso; 17 Fe¬ 
derico da Montefaltro; 17.30 Spazio- 
tré; 21 Rassegna rivista; 21.10 Ap¬ 
puntamento con la «danza; 21.40 L* 
arte dei Mjnoe aan gar a dai Meietfr- 
tinger: 22 Ala ricerca dal tempo per¬ 
duto di M. Proust; 23 fi jazz. 


•MI 





































Mercoledì 


G Rete 1 


12.30 CONSIGLI AGLI ESPORTATORI • Programma del D S C 12' puntata) 
13.00 PRIMISSIMA • Attualità del TG1 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 ILLUSIONI PERDUTE • Tratto da H. de Bal/ac - Regia di Maunco 
Cazonouve. con Yves Bernier, Anno Vornon (7* puntata) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 LETTERE AL TG1 -La reda/iono rispondo 
16.00 IL PLASMA OELLO SPAZIO Di Wanda Luciani 

16.30 TRAPPER - Tololilm con Pernell Robcris. Gregory Harnson 

16.20 JACKSON FIVE - Cartono animato, con lo canzoni dei «Jackson 5» 

16.45 DICK BARTON. AGENTE SPECIALE - Telefilm con Tony Vogel 
17.00 TG1 FLASH 

17.05 NERO. CANE DI LEVA - Cartono animato «La grando inondazione» 

17.20 LA PICCOLA PRINCIPESSA • I .lm di Allan Dwan. con Sliirloy Tempio 
18.60 CHI SI RIVE0EI7I - Con S Mondami o R. Vianollo in «Stasora nionto 

di nuovo» 16* puntata) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 KOJAK - Telefilm, con Telly Savalas. Oan frazer. Kovm Dobson 

21.25 MUSICA A STELLE. MUSICA A STRISCE - Viaggio nella musica 
country americana, di Francesco Bortolmi o Claudio Mascn/a (1* p.) 

22.15 TELEGIORNALE 

22.26 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.30 MERCOLEDÌ SPORT • Coppo europee di calcio 2' turno Partito di 
ritorno. Al termine. 

TG1 NOTTE • Oggi al Parlamento 


□ Rete 2 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • Per Tonno o zono collegato 

12.30 MERIDIANA • Lezione in cucina 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 NON CI RIUSCIRANNO MAI A VOLARE - Programma del DSL 

14.16 TANDEM - Duo oro in dirotta condotta da Enza Sampò 
16.00 FOLLOW ME - Corso di lingua inglese - Programma del DSL. 

16.30 UNIVERSITÀ DELLA CANZONETTA - Seguo il telefilm 

17.30 TG2 FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 OMNI — LE NUOVE FRONTIERE - Conduco Poter Ustmov (6'punt ) 
18.25 SPAZIOLIBERO - Sindacato Pensionati Italiani. SPI-CGIL: «Riforma 

sanitaria» 

18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.60 I PROFESSIONALS - Telefilm con Gordon Jackson 




D Rete 1 


12.30 CONSIGLI AGLI ESPORTATORI - Programma del DSE (3* puntata) 
13.00 CRONACHE ITALIANE - a cura di Franco Cotta 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 ILLUSIONI PERDUTE - Tratto da Oalzac. Regia d> M. Cazcncuvo 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 PRISMA - Settimanale di varietà o spettacolo del TG 1 
15.00 GLI ANNIVERSARI - «Il calendario gregoriano»: «L'origine» 

16.30 TRAPPER - Telefilm 

16.20 JACKSON FIVE - Cartono animato 

16.46 DICK BARTON. AGENTE SPECIALE - Telefilm 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 NERO. CANE DI LEVA • Cartono animato 

17.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 

17.45 GLI ANTENATI - Cartone animato 

18.10 TG1 CRONACHE - Nord chiama Slid - Sud chiama Nord 
18.60 CHI SI RIVEDEI71 - «Stasera niente di nuovo» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 ILLUSIONE - Musica, balletto c altro 

21.40 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 ISLAM - «Oriente e Occidente», di Folco QuiliCi. Unità o diversità. 15" 
puntata) 

23.25 A DOMANDA RISPONDE • Il paese è ingovernabile* 

23.65 TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO 


CU Rete 2 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Torino o zono coltegatc 

12.30 MERIDIANA . UN SOLDO. DUE SOLDI 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 SCUOLA. MUSEO E TERRITORIO - Programma del D.S.E. 
14.00-16.00 TANDEM - Due oro condotte da Enza Sampò, con giochi. 

cartoni animati e un telefilm 

16.00 COPPE EUROPEE DI CALCIO - 2‘ turno. Partite di ritorno 

17.30 TG 2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 TERZA PAGINA 

18.40 TG2 SPORTSERA 

18.50 I PROFESSIONALS - Telefilm 


Venerdì 


□ Rete 1 

12.30 CONSIGLI AGLI ESPORTATORI - Programma del D.S.E (4- puntata) 
13.00 SULLE ORME DEGLI ANTENATI - Settimanale di archeologia 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 ILLUSIONI PERDUTE - Tratto da Honoré de Balzac. Regìa di Maurice 
Cazeneuve. con Yves Bernier. Anne Vetnon (9* puntata) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 IN DIRETTA CON IL TG1 di Emilio Fede e Sandro Baldom 
15.00 VITA DEGLI ANIMALI - «I pescatoci», film-documentario 

15.30 TRAPPER - Telefilm con Pernell Roberts 

16.20 RICHIE RICH - Cartone animato di I lanna o Barbera 

16.45 DICK BARTON. AGENTE SPECIALE - Telefilm con Tony Vogel. 
James Cosmo e Anthony Heaton 

17.00 TG1 - FLASH 

17.05 NERO. CANE DI LEVA - Cartone animato 

17.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm eoo Brian Keith 

17.45 GLI ANTENATI - Cartone animato di Hanna e Barbera 

18.10 UN CIAK PER TE - «Michelangelo» 

18.30 SPAZIOLIBERO - ANED • «Noi malati di reni» 

18.50 CHI SI RIVEDEI 71 - Sandra Mondaini e Raimondo Vianello in «Stasera 
niente di nuovo», con Heather Parisi c Gianni Agus (8* puntata) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PING PONG - Confronto su problemi di attualità di Piero Badaktzzi. 
conduce Bruno Vespa 

21.20 L'UOMO LUPO - Film di George Wagner, con Lon Chaley. Claude 
Rains. Warren Williams. Ralph Bellamy 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 TG1 DIBATTTI - «La questione morale» 

23.10 INCONTRI DELLA NOTTE di Daniela Palladi ni e Gabriella La Porta. 
23.55 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 


O Rete 2 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per Tonno e zono conegate 

12.30 MERIDIANA - PARLARE AL FEMMINILE di A. Bruno c C. Massa 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 VISTI DA VICINO - Emilio Scanavino. pittore. Programma del D.S.E. 
14.00 TANDEM - Due ore m diretta dallo studio 7 di Roma condotte da Enza 

Sampò. con giochi, cartoni animati e telefilm 
16.00 LA CIVILTÀ DELLE CATTEDRALI - «Da Giustminano a Carlo Ma¬ 
gno* di Antonio B andar a (2' puntata) 

16.30 UNIVERSITÀ DELLA CANZONETTA - Segue un telefilm 

17.30 TG2-FLASH 


Sabato 


□ Rete 1 

10.00 SENZA USCITA - «Inchiesta m casa Kluger». con Silvano Tranquilli. 

Nando Gazi do. tuoi a Mortacela 11* puntata) 

10.55 C'ERA UNA VOLTA L'UOMO - Canone animato (5* episodio) 

11.35 TERRA INQUIETA - programma di Meo D'Amato (4* puntata) 

12.15 ARTISTI D'OGGI - «Riccardo Tommasi Ferrar» 

12.30 CON CHECK-UP NELL'UOMO-«Cervello: sclerosi e placche». (Repli¬ 
ca) 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 VIAGGIO IN ITALIA - Film di Roberto Rosse*™, con In^id Bergman. 
George Sanders. Paul MuBer. Anna Prodemer 

15.20 AVVENTURA - Di Bruno Modugno: «n paese dei picchi di spada» 
16.10 MUSICA MUSICA - «Per me. per te. per tutti» (5* puntata) 

17.00 TG 1 - FLASH 

17.05 IL TRIO ORAC - Cartone animato <b Hanna e Barbera 

17.25 CLACSON - Rotocalco di auto e turismo (3* puntata) 

18.25 SPECIALE PARLAMENTO - Un programma di Gastone Favero 
18.50 HAPPY MAGIC - con Fonzie in Happy days. Un projyamma di musica 

leggera, telefilm, varietà e cr co 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FANTASTICO 3 - con Raffaella Carré. Renato Zero. G*gi Sabani. 
Presenta Corrado 

22.05 TELEGIORNALE 

22.15 CASI CUNiCI - «Il rischio di nascere», di Vrgmia Onorato 

23.20 PROSSIMAMENTE - PROGRAMMI PER SETTE SERE 

23.35 A DOMANDA RISPONDE - di Arrigo Levi. «La lotta politica», intervi¬ 
sta con Biag»o De Giovanni 

00.05 TG 1 NOTTE • Cha tempo fa 

□ Rete 2 

10.00 BIS! - Scorribanda settimanale fra t programmi TV 

12.30 TG 2 - FAVOREVOLE ft CONTRARIO - «Opimo™ a confronto», d 
Mano Pastore 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 TG 2 - SCOOP -Tra cultura, spettacolo e altra attualità 

14.00 SCUOLA APERTA • Settimanale di problemi educamo. Programma 
del O S E. 

14.30 SABATO SPORT • Pinerok): pallavolo (torneo internazionale). Roma: 
atletica leggera 

18.15 IL DADO MAGICO « Rotocalco del sabato, di Filippo Oe Linai 

17.30 TG 2-FLASH 

17.40 PROSSIMAMENTE - PROGRAMMI PER SETTE SERE 



19.45 TG2 • TELEGIORNALE 

20.30 VERO! • Regie dt Renato Castellani, con Ronald Pickup. Caria Fracci e 
Milena Vukotic: «La signora Verdi» 

21-60 TRIBUNA SINDACALE • Oi Jader JacoboUc «Incontro stampa con la 
Confindustria» 

22.15 TG2- STASERA 

22.30 BERLIN ALEXANOERPLATZ • Film in 14 puntata di Ramar Werner 
Fassbindef. Con GUnter Lamprecht. Elisabeth Trissonaar (3* punt.) 

23.30 TG2 - STANOTTE 

23.35 COPPE EUROPEE DI CALCIO - 2‘ turno. Partite di ritorno 


□ Rete 3 


10.15 

16.55 

17.25 


18.30 

19.00 

19.35 
20.06 
20.40 

22.05 

22.35 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • Per Torino o zono collegato 
OMAGGIO A IGOR STRAV1NSKY - In occasione del contonano della 
nascita: «Stravinsky e il pianoforte» 

UN OOPPIO TAMARINDO CALOO CORRETTO PANNA • Gialli 
improbabili con ambizioni di varieté: «Un'oasi al di là del dosorto» con 
Milena Vukotic. Tullio Solenghi. Giustino Durano 
L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
TG3 - Intervallo con: GIANNI E PINOTTO 

FIGURINAI DI LIGURIA - Liguria sommersa: «Fumetti o passione» 
SUONO IMMAGINE • Oi Ezio Alovisi (3‘ puntata) 

SECONDO AMORE • Film di Douglas Siik. con Jane Wyman, Rock 
Hudson. Agnes Moorohoad. Virginia Groy 
TG3 • SET • Settimanale dot TG3 
TG3 


O Canale 5 




8.40 Cartoni animati; 9. tO «Aspettando il domani». Sceneggiato; 9.20 
«Una vita da vivere». Sceneggiato; 10.30 «Alice». Telefilm; 11.30 «Do- 
ctors» Sceneggiato; 12 «Mary Tylar Moore», Telefilm; 12.30 «Bis», con 
Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo è aervito». con Corrado; 13.30 «Aspet¬ 
tando il domani». Sceneggiato; 14 «Sentieri», Sceneggiato; 15 «Una vita 
da vivere». Sceneggiato; 16 «General Hospital». Sceneggiato; 17 Carto¬ 
ni animati; 18«Hazzard», telefilm, (2* parte); 18.30 Popcorn; 19 Cartoni 
animati; 19.30 «Spazio 1999», Telefilm ; 20.30 «Ridiamoci sopra» con F. 
Franchi e C. Ingrassia; 21.30 «Don Camillo», film di J. Duvivier. con G. 
Cervi e Fernandel; 23.30 Canale 5 News; 24 «Chiamata per il morto», 
film di Sidney Lunet, con James Mason. Muximilian Schei); «Agente 
speciale» • Telefilm. 


□ Italia 1 


14. Bongiorno in «Bis» 
IConole 5, ore 12,30) 


9.05 «Henry e Kip», Telefilm; 9.55 «Lady Oscar». Cartoni animati; 10.20 
«Gli emigranti». Telefilm; 11.05 «Poliziotto di quartiere». Telefilm; 
11.55 «Vita da strega». Telefilm; 12.20 «L'incredibile coppia». «Cyborg 


19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 - SPAZIO SETTE - Fatti o gente della settimana 
21.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

21.25 IL PIANETA TOTO' - Il principe della risata (4* puntata) 
22.15 TG 2-STASERA 

22.25 TG 2 - SPORTSETTE - Cronache, inchiesto o dibattiti 
23.35 TG2 - STANOTTE 


□ Rete 3 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • Per Tonno e zone collegate 
17.10 OMAGGIO A IGOR STRAVINSKY - In occasiono del centenario della 

nascita «Stravinsky o il pianoforte» 

17.40 VOCI SPAGNOLE DELLA URICA: ALFREDO KRAUS • «Estrcllas de 

la opera» 

18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano lutto di musica 
19.00 TG 3 

19.30 TV 3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, costume 
20.05 SUONO IMMAGINE - di Ezio Alovisi - Programma del D.S.E. (4* 

puntata) 

20.40 LO SCATOLONE - Antologia di nuovissimi nuovi e seminuovi, presen¬ 
talo da Landò Biizzanca 

21.40 TG 3 - Intervallo con: Gianni e Pinotto 

22.15 NINI TIRABUSCIÒ LA DONNA CHE INVENTO LA MOSSA - Film di 
Marcello Fondato, con Monica Vitti. Gastone Moschin. Poppino Do 
Filippo. Carlo Giuffrò. Sylva Koscina 



m 




CU Canale 5 



8.40 Cartoni animati; 9.10 «Aspettando il domani», teleromanzo; 9.40 
-al/na vita da vivere» teleromanzo; 10.30 Telefilm; 11.30 «Doctora», 
Sceneggiata; 12 «Mary Tyler Moore». telefilm; 12.30 «Bis» con Mike 
Bongiorno; 13 «Il pranzo ò servito», con Corrado; 13.30 «Aspettando il 
domani». Sceneggiato: 14 «Sentieri». Sceneggiato; 15 «Una vita da 
vivere». Sceneggiato; 16 «General Hospital», Sceneggiato; 17 Cartoni 
animati; 18 «Hazard». Telefilm (V parte); 18.30 «Pop Corn»; 19 «Char- 
lie Brown», Cartoni animati; 19.30 «Galactica». Telefilm; 20.30 «Fla- 
mingo Road», Telefilm; 21.30 «Riusciranno i nostri eroi a ritrovare l'ami¬ 
co». Film di Ettore Scola, con Alberto Sordi e Nino Manfredi; 23.50 
«Campionato di Basket NCAA/COLLEGE» - «Hawai squadra Cinque ze¬ 
ro». Telefilm. 


!?■ 



CD Italia 1 


|v "Vr 


9.30 Henry e Kip; 9.55 «Lady:Oscàr», Cartoni animati; 10.20 «Gli emi¬ 
granti». Telefilm; 11.05 «C.H.I.P.S.»; TeléfHm; 11.55 «Viti ds Strega». 


M. Vitti in «Nini Tirabusciò» 
(Rete 3 ore 22.15) 
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M. T. Ruta in «Ileana addio» 
(Rete 2 ore 22.45) 


□ Rete 3 


10.15 
16.45 

17.16 


18.30 

19.00 

19.35 

20.05 

20.40 

22.55 


□ Canale 5 


□ Italia 1 


18.00 TG 2 - ATLANTE - «I regni perduti» 

18.30 TG 2 - SPORTSERA 

18.40 BLITZ - presenta: «Il sistemooe». Programma a Qvz condotto da 
Gianm Mini 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.30 I BORGIA - Regfc di Brian Farnham. con Over Cotton. Anne Louse 
Lambert. Alfred Burke (ultima puntala) 

21.25 IL NOSTRO AGENTE ALL'AVANA - Film di Card Reed. con Alee 
Gumness. Noe! Coward, Beri tves. Maueen O'Hara (1* tempo) 

22.25 TG 2 - STASERA 

22.15 IL NOSTRO AGENTE ALL'AVANA - F rim (2* tempo) 

23.05 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI C AM P I ONATO A 1 DI PALLA- 
CANESTRO 

23.35 TG 2 - STANOTTE 


□ Rete 3 


17.15 DESIDERIO - Film di Frank Borzage, con Marlene Dietrich. Gary Coo¬ 
per. John Haliiday. William Frawtey 
PROSSIMAMENTE - PROGRAMMI PER SETTE SERE 
TG 3 - Intervallo con Gianni e Pinono 
IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sUU Terza Rete 
TUTTINSCENA: CINETECA - «I mestieri <Mk> spettacolo» (7* punta¬ 
ta: Press-agen») 

REBECCA - Dal romanzo dt Daphne Du Maurier con Jeremy Betti, 
Joanna David. Arma Massey. Regia di Simon Langton (3* puntata) 
STRAVINSKY - «L'uomo e 4 musicista», una biografìa di Tony Palmer 
(1* puntata) 

TG 3 - Intervallo con Gianni e Pinotto 

CONCERTO IN FOLK - «Gruppo popolare Favarese», di Alfonso de 

Liguoro 


18.45 

19.00 

19.35 

20.05 


22.30 

23.05 


CD Canale 5 


8.30 «Piccole donne». «Cendy Cendy». cartoni animati; 8.30 Firn «Won- 
der «romani, film di Léonard J. Horn: 118 grande sport di Cenala 5; 

14.30 «Flamingo road». telefilm; 15.30 «Flemingo roed». l ele fi bw; 18.30 
«Spazio 1999». telefilm; 17.30 « G elaetica», tele fil m (1* part e) ; 18130 
«Ridiamoci sopra», con Franchi e Ingrassi»; 19.30 «Debese. tele fin»; 

20.30 «Alla conquista del West», t el ef i lm (5* puntata); 21.30 al re del 
sole», film di J. Lee Thompson, con Yid Brinner; 23.40 «Goot»; 0.40 
«Ciao America», film di Brian De Palme, con Jonathan Werdeo, Robert 
De Niro - «Hawai squadra cinque zero», telefilm. 


□ Italia 1 



i ì 








v m 



9.30 «L'incredibile coppie». «Lady Oscar », cartoni animati; 10.20 «GN 
emigranti», telenovalla; 11.05 F.B.I., telefilm; 11.58 A nt eprima cinema- 


I. Bergman in «Viaggio in 
Italia» (Rata 1 ora 14) 


I nova suparmagnilici». Cartoni animati; 14 «Gli emigranti». Telefilm; 
14.50 «Quagli anni selvaggi», film di Roy Rowland, con James Cagney; 
18.20 eTom e Jerry». Cartoni animati; 17 Cartoni animati; «Harlem 
contro Menhattam». Telefilm; «Lady Oscar». Cartoni animati; 19.30 
«Henry e Kip». Telefilm; 20 «Vita da strega». Telefilm; 20.30 «Stanza 
17.17 palazzo delle tasse ufficio imposte». Film di Michele Lupo, con G. 
Moschin. U. Tognazzi; 22.30 «C.H.I.P.S.». Telefilm; 23.30 «L'oro di Lon¬ 
dra». Film di Bill Moore. con John Karisen. 


□ Retequattro 


8.30 Ciao ciao; 9.50 eDancin* Oays». Sceneggiato; 10.30 «Il giardino di 
Allah». Film di Richad Bolastawsky. con Mariane Dietrich, Charles Boyer; 
12 «Due onesti fuorilegge». Telefilm; 13 Cartoni animati; 13.30 «Vicini 
troppo vicini». Telefilm; 14 eDancin' Days». Sceneggiato; 14.50 «Inter¬ 
ludio», Film di Douglas Sirk, con Rossano Brezzi; 16.30 Ciao ciao; 18 
Cartoni animati; 18.30 «Due onesti fuorilegge». Telefilm; 19.30 «Char- 
lie's Angela». Telefilm; 20.30 «Dynasty», Telefilm (15* punt.); 21.30 
«Basta che non si seppia in giro». Film di Luigi Comencini. Nanni Loy, 
Luigi Magni, con J. Doreili, M. Vitti; 23.30 «Vicini troppo vicini». Tele¬ 
film. 

□ Svizzera 

16.45 La monaca della domenica, film di J. Szwarc, con Joanna Pettet; 
18 Par i più piccoli; 18.60 Hart a San Francisco, telefilm; 19.15 Segni, 
appuntamenti culturali; 19.50 II Regionale; 20.15 Telegiornale; 20.40 
Argomenti. Settimanale di informazione; 21.35 Omaggio all'Autore: 
22.20 Mercoledì sport, calcio; Coppe europee. 


CD Capodistria 


17.30 Con noi... in studio; 18 Film (replica); 19.30 TG • Punto d'incon¬ 
tro; Vetrina vacanze; 20.15 Alta pressione; 21.15 TG Tuttoggi; 21.25 
Rroputlari, dramma TV (replica); 22.15 Calcio: Coppe europee. 


CD Francia 


13.50 L'altra donna. Sceneggiato (8‘); 14.30 Goldorak, cartoni animati; 
15.05 Recré A2; 17.10 Platino 45; 19.20 Attualità regionali: 19.45 II 
teatro di Bouvard; 20 Telegiornale; 20.35 Telefilm; 22.05 Cinema cine¬ 
ma. 


CD Montecarlo 


17.30 Quark, di Piero Angela (7‘); 18.35 Giallo, rosso, arancio.... che 
cos'à l'energia; 19.30 Bolle di sapone. Sceneggiato; 20 II mio amico 
Bottoni. Telefilm; 20.30 Calcio: Coppe europee: 23 Incontri fortunati. 
Dibattito. 


Telefilm; 12.20 Cartoni animati; 12.35 «Cyborg i nove supermagnifici», 
cartoni animati; 14 «Gli emigranti». Telefilm; 14.50 «Femmina ribelle». 
Film di Raoul Walsh, con Jane Russell; 16.30 Cartoni animati; «Harlem 
contro Manhattan». Telefilm; «Lady Oscar». Cartoni animati; 19.30 
«Henry e Kip». Telefilm; 20 «Vita di strega». Telefilm; 20.30 «Il letto di 
spine», film di Danier Petrie. con Richard Burton; 22.30 «F.B.I.» Tele¬ 
film; 23.30 Grand Prix. 



fCiao Ciao» cartoni animati (Retequattro ore 8,30 e 16,30) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7.8.9.13. 19. 
23; GRt flash tO. 12. 14. 15. 17. 
21; 6 06-7.40-8 45 La combinazio¬ 
ne musicato: 6. )5 Autoradio flash; 
6.44 loti al Parlamento: 7.30 Edicola 
del GR1; 9 02 Radio anch'io '82: 
10.30 Canzoni del tompo; 11.10 
Musica o parole di ..; 11.34 II grando 
amore di A. Fouvtioi. 12.03 Via Asia¬ 
go tonda; 13.35 Mastor; 14.30 Fato 
il vostro gioco; 15.03 Radiouno servì- 
Zio: 16 II paginono: 17.30 Mastor 
Under 18: 18 Microsolco cho passio¬ 
ne. 18.30 Globotrottoi; 19.30 Ra 
dtouno iazz ‘82; 20 Rad;ouno spetta¬ 
colo; 21.03 La borsa dol gusto; 
21.45 Intervallo musicalo; 21.58 
Racconto con musicalo; 22.22 Auto¬ 
radio flash; 22.27 Audiobox; 22 50 
Oggi al Parlamento 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 

13.30. 16.30. 17 30, 18 30. 

19.30. 22.30; 6-6.06 6.35-7.05 I 
giorni; 7.20 Al primo chiaroro: 8 La 


salute del bambino. 8 49 Giornata 
Wild il grande. 9 32 L'aria cho lira. 
10.30-22.50 Radioduo 3131. 
12.10-14 Trasmissioni rogionali. 
12.48 Gianni Morandi: 13.41 Sound 
Track; 15 II dottor Antonio: 15 30 
GR2 Economia: 15.42 Concorso RAI. 
16.32 Festival; 17.32 Lo oro della 
musica; 18.32 La carta parlarne. 
19.50 GR2 cultura; 19.57 II conve¬ 
gno doi cinque: 20.40 Nossun dor 

ma. ..; 21.30 Viaggio vorso la none. 
22.20 Panorama parlamoniaro. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7.25. 9 45. 

ll. 45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.55. 6 Quotidiana Radio 
tre; 6.55-8.30-10.45 II Concetto del 
maitino. 7.30 Prima pagina: 10 Noi. 
voi. loro donna: 11 48 Succedo in Ita¬ 
lia; 12 Pomeriggio musicalo; 15.18 
GR3 Cultura; 15.30 Un certo discor 
so. 17 L'arto in questiono; 17 30 
Spa/iolro: 2 1 Rassegna dolio rivisto. 
21.10 Omaggio a Stravinsky nel con 
tenario della nascita; 22.30 America 
coast io toast: 23 II jazz; 23.40 II 
racconto 


CD Retequattro 


8.50 «Ciao Ciao»; 9.50 «Danein' days». Sceneggiato; 10.30 «Guerra 
amore e fuga». Film di Jack Smight. con Paul Nawman. Sylva Koscina; 
12 «La squadriglia delle pecore nere». Telefilm; 13 «Cuore». Cartoni 
animati; 13.30 «Vicini troppi vicini». Telefilm; 14 «Danein* Days». Sce¬ 
neggiato: 14.50 «Delitto sulla spiaggia». Film di Joseph Pevney. con 
Joan Crawford; 16.30 «Ciao Ciao»; 18 «Cuore». Cartoni animati; 18.30 
«La squadriglie delle pecore nere». Telefilm; 19.30 «Charlie'a Angela», 
Telefilm; 20.30 «Cipria», conduce Enzo Tortora: 21.30 «Il caso Paradi- 
ne». Film di Alfred Hitchcock, con Gregory Pack, Alida Valli; 23.30 Sport 
- Boxe di mezzanotte. 


CD Svizzera 


18.50 «Un vino di ottima annata». Telefilm; 19.15 Indici Rassegna eco¬ 
nomica e finanziaria; 20.15 Telegiornale; 20.40 «Il commissario Pelis- 
sier». Film di Claude Sautet. con Michel Piccoli. Romy Schneider; 22.25 
Tema musicale: 23.25 Calcio: Coppe europee. 


CD Capodistria 


17.30 Con noi... in studio; 18 «Cosetta». Sceneggiato (2*); 19 Eurogol; 

19.30 TG - Punto d’incontro - Vetrina vacanze; 20.15 «Alle 6 del matti¬ 
no». Telefilm; 21.15 TG - Tuttoggi; 21.30 Vetrina vacanze; 21.35 Chi 
conosce l'arte? 


CD Francia 


13.50 «L'altra donna». Sceneggiato (9* puntata); 14 Là vita oggi; 15 
«L'angelo custode». Film di Jacques Foùrnier; 17.45 Recrè A2; 20 Tele¬ 
giornale; 20.35 Pianeta blu; 21.40 I ragazzi del rock. 


G Montecarlo 



ttiixun irnmimm 

I film di Hitchcock su Retequattro (ore 21.30) 


17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 SERENO VARIABILE • Settimanale di turismo e tempo libato 

18.40 TG2 SPORTSERA • Segue telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20-30 VERDI - «Gli anni diffìcili», sceneggiato con Ronald Pickup. Carla Fracci 
e Omero Antonutti. Regia di Renato Castellani 
21.60 TG2 - DOSSIER - «Il documento della settimana» di E.Mastrostelano 

22.40 TG2 - STASERA 

22.50 L'INDIZIO. 6 INCHIESTE PER UN COMMISSARIO - «Ileana addio», 
con Lino Traisi e (da Di Benedetto. Regia di Andrea Camitteri 

23.50 TG2 * STANOTTE 


17.30 Discoring; 18.30 Notizia flash - Bollettino meteorologico; id.35 
guida al risparmio di energia, con Ruggero Orlando; 19.30 «Bolle di 
sapone». Sceneggiato; 20 Tennis: 22 L'ultima cabriolet (3* puntata); 
23.-10 Chrorid * Rassegna. ' 


«Gli emigrati». Telenovella; 11.05 «Poliziotto di quartiere». Telefilm; 
11.55 «Vita da strega». Telefilm; 12.20 «L'incredibile coppia», «Cyborg 
■ nove supermagnifici». Cartoni animati; 14 «Gli emigranti». Telenovella; 
14.50 «Diana la cortigiana». Film di David Muller. con Lana Tornar; 17 
«Harlem contro Manhattan». Telefilm; «Lady Oscar», Cartoni animati; 
19.30 «Henry e Kip». Telefilm: 20 «Vita da strega». Telefilm; 20.30 «Ti 
ho sposata per allegria». Film di L. Salce, con Monica Vitti, Giorgio 
Albertazzi; 22.30 «Poliziotto di quartiere». Telefilm; 23.30 Incontro di 
boxe. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 13. 19. 
23; GR1 Flash 10. 12. 14. 15. 17. 
21 6.06-7.40-8.30 La combinazio¬ 
ne musicalo; 6.15 Autoradio Flash; 
6.44 lori al Parlamento: 7.30 Edicola 
del GR 1: 9.02 Radioanch'io ’82; 
10.30 Canzoni del tempo: 11.10 
Musica o parole di...; 11.34 II grando 
amore di Fourier; 12.03 Via Asiago 
Tenda; 13.35 Master; 14.28 Fate il 
vostro gioco: 15.03 Radiouno servi¬ 
zio: 16 II paginono: 17.30 Master 
Under 18: 18.05 Divertimento musi¬ 
cale; 18.38 Spazio libero; 19.30 Ra¬ 
diouno Jazz ‘82; 20 Lilla Brignone in 
•Danza macabra»; 21.47 Asterisco 
mi'.icale: 21.52 Obiettivo Europa: 
22.22 Autoradio Flash; 22.27 Audio¬ 
box. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 

13.30. 1530. 16.30. 17.30. 

18.30. 19.30. 22.30. 6. 6.06. 
6.35. 7.05. 8 I giorni; 7.20 Al chiaro¬ 


re del giorno; 8 La saluto dol bambi¬ 
no; 8.45 «Gionata Wild il Grande»; 

9.32 L'aria che tira; 10.30-22.50 
Radìoduo 3131: 12.10-14 Trasmis¬ 
sioni Regionali; 12.48 Gianni Moran- 
di; 13.41 Sound Track: 15 II dottor 
Antonio; 15.30 GR 2 economia; 
15.42 Concorso RAI; 16.32 Festival: 

17.32 Lo ore dolla musica; 18.32 II 
giro del sole: 19.50 Passato prossi¬ 
mo. passato remoto; 20.10 Tutti 
quegli anni fa; 21 Nessun dorma...; 
21.30 Viaggi verso la notto. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 9.45. 

11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.55; 6 Quotidiana Radio- 
tré; 7-8.30-10.45 II concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 10 Noi. 
voi. loro donna; 11.48 Succede in Ita¬ 
lia; 12 Pomeriggio musicale: 15.18 
GR 3 Cultura; 15.30 Un corto discor¬ 
so; 17 Handicappato e scuola; 17.30 
Spaziotre: 21 Rassegna riviste: 
21.21 Pimpinone di Johann Philipp 
Praetorius; 22. IO Amahl e i visitatori 
notturni - Musica di Giancarlo Menot¬ 
ti; 23 II jazz; 23.40 II racconto 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per Torino e zone collegate 
OMAGGIO A IGOR STRAVINSKI in occasione del centenario della 
nascita. «Stravinski e il pianoforte» 

LA DRAMMATICA STORIA DI SAMUEL MUOD - con Oennis Wea- 
. ver, Susan Sufftvan, Nigei Davenport, Arthur Hill. Regia di Paul Wen- 
dkos (1* parte) 

L'ORECCHIOCCHK) - Quasi un quotidiano tutto di musica 
TG 3 - Intervallo con «Gianni e Pinotto» 

SALERNO, CINEMA FESTIVAL di Antonio Ciotti (1* parte) 

SUONO IMMAGINE - dì Ezio Alovisi «Rumori - Effetti - Silenzio - 
Suono» (5* parte) - Omaggio • Igor Stravinski. 

THE RAKE'S PROGRESS - «La carriera «fi un libertino», «fi W.H. 
Auden e Chester KsHman. Musica (fi I. Stravinski. Direttore R. Chadty 
TG 3 ' 


8.40 «Cendy Cendy», «Mon cicc hi». Cartoni animati; 9.10 «Aspettando il 
domani», teleromanzo; 9.40 «Una vita da vivere», teleromanzo; 10.30 
Telefilm; 11 Rubriche; 11.30 «Doctora», teleromanzo; 12 «Mary Tyler 
Moore». telefilm; 12.30 «Bis» co ndotto de Mike Bongiorno; 13 «R pran¬ 
zo è servito» con Corredo; 13.30 «Aspettando H domani», teferomaruo; 
14 «Sentieri», t e l e ro m anzo; 15 «Una vita da vivere», teleromanzo; 16 
«General Hospital», t eler om an zo; 17 «Cendy Cendy», eia battaglia dei 
pianeti». «Monacelli». Cartoni animati; 18 eHezzerd», Telefilm (2* par¬ 
te); 18.30 «Popcorn»; 19 «1 Puffi», Cartoni animati; 19.30 eWonder 
Woman», Te lefil m; 20.30 Premistissima: «Spettacolo musicale»; 21.45 
«Hollywood party», film di Blafca Edward», con Peter Sellers, Claudine 
Longet; 23.25 Video 5; 23.30 «Meni sulla lune», film di Richard Lester, 
con Mergereth Rutherford; - «Agente speciele», telefilm. 


9.30 «Henry e Kip», Telefilm; 9.S6 «Lady Oscar», Cartoni animati; 10.20 


D Retequattro 


9.50 «Danein' days». Novale; 10.30 «Il ritratto di Jennia», Film di Wil¬ 
liam Dfeterle, con Jennifer Jones; 12 «Due onesti fuorilegge». Telefilm; 

13 «Cuore», Cartoni animati; 13.30 «Vicini troppo vicini». Telefilm; 14 
«Darwin* days». Novella; 14.50 «Sottocoperta con il capitano». Film di 
Jack Lee, con John Gregson; 16.30 «Ciao ciao»; 18.30 «Due onesti 
fuorilegge». Telefilm; 19.30 «Cherfie's Angels», Telefilm; 20.30 «Dyne- I | j PAFìIfì 1 
sty». Telefilm; 21.30 «Buffalo Bib e gli indiani». Film di Robert Altman 1 — 

con Paul N a w ma n. Burt Lancaster;'23.30 «Vicini troppo vicini». 



Una scena di «Ti ho sposato per allegria» (Italia 1 ore 20,30) 


CD Svizzera 


16.15 «DueSo a «et Diabfo». FHm di Ralph Nelson, con Sidney Poitier, Bibi 
Anderson; 18 Per i più piccoli; 18.50 «Una partita esplosiva». Telefilm; 

19.15 Meteorologia; 19.50 II Regionale; 20.15 Telagiomale; 20.40 Re¬ 
porter; 21.40 Montand d'hier et d'aujourd'hui; 22.50 «La moglie del 
bandito». Telefilm. 


D Capodistria 


17.30 Con noi... in studio; 18 Alta pressione; 19 Temi d'attualità; 19.30 
TG - Punto d'in cont ro; 20,15 «I sovversivi». Film di Paolo e Vittorio 
Tavteni, con Giufio Brogi, Pierpaolo Capponi; 21.46 TG • Tuttoggi; 22 
Passo di danza. 


□ Francia 


13.50 «l'altra dorma» (ultima puntata); 14 La vita oggi; 15.50 Pianata 
blu; 17.45 Racré A2; 19.45 8 teatro di Bouvard; 20 Te l egiornale: 20.36 
«Con gli artigli aff i l e ti » . T elefi l m (3* punt.); 21.35 Apostrofi; 23.05 «In- 
dien Song», Film di M. Dura». 


D Montecarlo 


18.35 Spazio dispari; 19.30 «Bob# di s a p o ne ». Teleromanzo; 20 Tennis 
- daN'Australia: samsfin a fi ; 22 Quasi goal - Sett i man ale - Al tarmine; 
Tennis. 


tografìc»; 12.10 Grand prix; 14 «La casa neba praterie», telefilm; 14.50 
«Arrivano le spose», t e l efi l m ; 15.40 «Falcon creste (replica 5* episodio); 

16.30 «L' incre dibil e coppie», «Cyborg i n ova « up erm ag nr f Ki i. cartoni 
animati; «Curro Jimcnez». te**fibn; 19.30 «Btrsfc Rogers», telefilm; 

20.30 «Piedone a Hong Kong», fibn di Stano, con Bori Spencer, Enzo 
Cannavai»; 22.30 «Ora 17; quando suona la « fr a n a» , talefibn ; 23.30 «la 
pistola ab e nzi o s e». fbm di Michael Ceffiey, con Uoyd B ri dg e» . Susan 
Howard. 


GIORNALI RADIO - 6. 7. 8. 9. 13. 
19. 23; GR1 Flash 12. 14. 15, 17. 
21: 6.06-7.40-8.45 La combinazio¬ 
ne musicale: 6.15 Autoradio flash; 
6.44 Ieri al Parlamento: 7.30 Edicola 
del GR1; 9.02 Radio anch'io '82: 

10.30 Canzoni del tempo; 11.10 
Musica e parole di...; 11.34 II cyande 
amore di Alain Founier; 12.03 Via 
Asiago Tenete; 13.35 Master; 14.28 
Colleziooimo; 15.03 Radiouno servi¬ 
zio; 16 II paginone; 17.30 Master un¬ 
der 18; 18 Divertimento musicala; 

18.30 Globetrotter; 19.30 Radiouno 
jazz '82; 20 «Il fantasma di Cantei vil¬ 
le» di 0- Wilde; 20.30 La giostra; 
21.03 Concerto sinfonico: 22.50 
Oggi al Parlamento; 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 10, 11.30. 12.30. 

13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30; 6-6.06-6.35-7.05 I 
giorni; 8 La salute del bambino; 8.45 
«Gionata Wild il grande», «fi H. Fiel- 


dmg 9.32 L'aria che tira; 
10.30-22.50 Radiodue 3131; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.48 Hit Para«Je; 13.41 Sound 
track; 15 II dottor Antonio, di G. Ruf- 
fini; 15.30 GR2 Economia; 15 42 
Concorso RAI; 16.32 Festiva!!; 
17.32 Le oro della musica: 18.32 II 
giro del sde; 19.50 Spedale GR2 - 
Cultura; 19.57 Tutti quegli anni fa; 
20.57 Nessun dorma...; 21.30 Viag¬ 
gio verso la notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 9.45. 

11.45, 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.55. 6 Quotidiana Radio- 
tré; 6.55-8.30-10.45 II concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 10 Noi. 
voi. loro donna; 11.48 Succede in Ita- 
Ea; 12 Pomeriggio musicale; 15.18 
GR3 Cultura: 15.30 Un certo discor¬ 
so; 17-19.35 Spaziotre; 19 Concerti 
d'autunno, direttore: Franco Carac¬ 
ciolo; 20.35 «I quaderni «fi Malte Lau- 
rids Brigge» di R. M. R*e; 21 Rasse¬ 
gna riviste; 21.10 Musiche «foggi; 
22.20 Musiche per sassofono; 23 11 
jazz; 23.40 II racconto 


G Retequattro 


9.50 «Ooncin' Days», s ce negg ia to; 10.30 «Al tuo ritorno», film dì W4- 
fiam Distarla, con Ginger R og er» , Shirley Tempie; 12 «la squadr i glia 
detta pecora nera», tetefibn; 13 « Pa i m en a , Harry Woriti», telefilm; 

13.30 «Vicini troppo vicini». te tefi bn; 14 «Ooncin' Days», sceneggiato: 

14.50 «b virg in i a no», tetefibn; 16 «Permette, Harry Worth», telefilm; 

16.50 «b ragazzo cha volò con i condor», ts l sfi b w (1* porla); 15.55 «Vai 
col verde»; 18.05 «1 ragazzo cho volò con i c o ndor», t ate fi b n (2* porto); 

18.30 «La s q u ad ri gfia dada pecora nara», tatefibn; 19.30 «Oynasty». 
tetefi b n (15* puntata); 20.30 «La f a m i g fia Bradford», to te fi b n ; 21.30 
•Tmtorara», film di Ranè Cordona Jr„ con Suaon George; 23.30 «Mauri¬ 
zio Costanzo show» (2* porto). 


G Svizzera 


i Kane, 


14.50 La v »b« dai bruti, firn di Joi 
Par i più piccoli; 19.35 La filicela o m i ci di, t 
18 Oggi sabato. In c o ntri «r»TTaobtl; 19.05 
Regionate; 20.15 Teli n o m ele; 20.40 All e ntato 
Umberto Lonzi, con Jean n e V elà rio . Carlo 
sport. 


Brian Ponte e y ; 15.15 
m; 17.25 Music meg; 
idspintlirl; 19.50 b 
ai tra grandi, fibn di 
22.28 Sabato 


G Capodistrìa 


15.10 Pomeriggio sportivo. Calc i o: ca mpion at o j« 
tiro: campionato jugoslavo; 18.30 b gatto, tetefib n ; 19.15 C aironi 
animati; 19.30 Con noi., bi studio; 20.16 D oc u m en t orio : 21.15 TG • 
Tuttoggi: 21.30 L'ingrandbnonto, scanoggteto (1* puntato). 

G Francia 

17 RocrA A2; 19.20 AttuoiitA regi un ili; 19.46 R teatro di Bouvard; 20 
T ste giom o te; 20.35 C h ompa ElysAo» ; 21,50 Gfi « m i c i, te tefi b n ; 23.06 
Piccate storte. 

G Montecarlo 

19.30 Boba di sapone, fotoromanzo; 20 Tenni s: dob'A ust r a li e aldeide 
Saper Chebenge 19S2». Fbieb; 22 A Bo cca po rto , set ti manale satìrico 
d'opinione e d'attualità. 



F. Franchi e C. Ingrassi* a Canale 5 or# 18,30 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO; 6, 7. 8. 9. 13. 19. 
23; GR1 Flash 10. 12. 14. 15, 17. 
21; 6.05-7.40-8.45 La combinazio¬ 
ne musicate; 6.15 Autoradio flash; 
7.15 Qui paria a Sud; 7.30 E«ficole 
dei GR1; 9 GS appuntamenti; 9.02 
Week-end; 10.15 Black out: 10.55 
Asterisco musicate; 11.10 OmeRa 
Vanoni; 11.44 Cinecittà: 12.25 «Ga- 
nbakkt; 13.30 Rock vinage: 14.03 
Zaroiandia: 15.03 «Permette caval¬ 
lo?*: 16.25 L'ombra delta soktixfine; 

17.30 Ci siamo anche noi; 18 Obiet¬ 
tivo Etxopa; 18.30 Rapporto confi¬ 
denziale; 19.15 Start; 19.30 Radou- 
no jazz '82; 20 Black out: 20.40 Ri¬ 
balta aperta; 21.03 «S« come saMe; 

21.30 Gubo sera: 22.02 Stasera afl‘ 
Abetone; 22.28 «Gonfia» 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6. 6 05. 6 30. 
7 30. 8 30. 9 30. 10. 11 30. 
12 30. 13 30. 15 30. 16 30. 

17.30. 18 15. 19 30. 22.30. 6. 


6.06.6.35,7.05 11 tnfogfio; 8 Gioca- 
te con noi; 8.05 La salute del bambi¬ 
no; 8.45-17.02 Mìle a una canzone; 
9.32-10. 13 Hetz j poppm: 10 GR 2- 
Motori; 11 Long pisying hit; 
12.10-14 Trasmissioni regkXMb; 
12.48 Gianni Morandk 13.41 Sound 
Pack; 15 Cigno «fi P e ser ò. Cignale di 
lupo; 15.42 Hit parade: 16.37 GR2 
ajpkxbnsa; 17.02 Mde e una canzo¬ 
ne: 17.32 La selvaggia «fi JJknouBt; 
18.42 - Insieme musicate; 

19.50-22.50 I protagonisti del jazz; 
21 Nuovi «Erettori: Paolo Olmi; 21.15 
Poker «fessi. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45.7.25.9.45. 
11.45. 13.45, 15.15. 18.45. 

20.45.23.55; 6 Quotidiana raefiotre: 
6 55-8 30-10.45 b concerto del 
martino; 7.30 Prima pagata; 10 b 
mondo deir economia: 11.45 Press 
House; 12 Antologia operistica; 13 
Pomerig^o musicale: 15.18 Contro- 
sport; 16.30 Dimansione giovani; 17 
Speziotra; 20 Pranzo alle otto: 21.10 
Biennale musica 1982; 23 11 jazz. 
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L'UNITÀ / SABATO 
30 OTTOBRE 1982 



Garcia Màrquez sul set 
del film tratto 
da un suo romanzo 


CITTÀ DEL MESSICO — Gabriel Garcia Mér* 
quez Io scrittore colombiano che ha di recente 
conquistato il premio Nobel della letteratura 
non è voluto mancare al «ciak* del film ispirato 
ad uno dei suoi racconti «La triste storia di E- 
rendira e della nonna». Protagonlste della pelli* 
cola, ambientata nello stato messicano di Zaca* 
tecas, sono Irene Papas, nelle vesti delia nonna, 
c l’attrice brasiliana Claudia Ohanan nel ruolo 
di Erendira. Il film, una coproduzione franco* 
messicana, è diretto dal regista brasiliano Huy 
Guerra vecchio amico di Garcia Màrquez che 
ha invece sempre rifiutato di girare un film 
ispirato a «Cent’anni di solitudine». Carda 
Màrquez scrisse dodici anni fa «La triste storia 
di Erendira» proprio pensando ad una sua tra* 
sposizione cinematografica. 


M I HANNO detto: 

•Tu che sei in¬ 
competente, pro¬ 
va a recensire T 
ultimo fascicolo di Critica 
Marxista dedicato all’infor¬ 
matica e alle tecnologie che 
ne derivano» (n. 5, settembre- 
ottobre 1982). Ed eccomi di 
fronte a questo numero di 
Critica di carattere monogra¬ 
fico a dover esprimere emo¬ 
zioni, riflessioni, interrogati¬ 
vi. 

Intanto, che cos’è /'infor¬ 
matica? Giovanni Battista 
Gerace ci dice: /'informatica è 
«... la scienza che si occupa 
dei problemi connessi con la 
elaborazione della informa¬ 
zione tramite macchine ». È 
ancora poco, per capire. Ma 
si aggiunge che questa parola 
nasce dalla fusione di altre 
due: •informazione» e « auto¬ 
matica ». 

Per •automatica » si inten¬ 
de la scienza delle macchine. 
Ma quali macchine? Ecco il 
primo punto, il salto di quali¬ 
tà: non macchine che costrui¬ 
scono altre macchine, o mer¬ 
ci, ma che « costruiscono » in¬ 
formazioni. 

Alla base di tutto questo vi 
è, come si sa, la conquista di 
una nuova tecnologia, la mi¬ 
croelettronica, che ha consen¬ 
tito di passare, nel giro di 
venti anni, da calcolatori 
molto grandi, molto costosi e 
che consumavano molta e- 
nergia, a calcolatori che con¬ 
tengono centinaia di migliaia 
di elementi, in piccole dimen¬ 
sioni, a basso costo e a basso 
impiego di energia. 

Questo ha portato ad una 
diminuzione enorme dei co¬ 
sti. Ci dicono, con dati analo¬ 
ghi, Gerace e Vincenzo Comi- 
to, che se si fosse compiuto lo 
stesso progresso nella produ¬ 
zione delle automobili oggi se 
ne potrebbe comperare una 
con poche migliaia di lire. 

Questo significa che la 
nuova scienza e tecnologia 
dell’informatica ha già e sem¬ 
pre più avrà una diffusione 
generalizzata, con risultati e- 
normi quanto alla program¬ 
mazione industriale, al con¬ 
trollo della produzione, al ri¬ 
sparmio di mano d’opera. 

Siamo entrati, dunque, 
nella terza rivoluzione indu¬ 
striale. E questo èsconvolgen- 
te per lo sviluppo economico, 
per la struttura della pro¬ 
prietà, per l’assetto sociale, 
per la cultura. Insomma, per 
quello che succederà nella vi¬ 
ta e nella testa degli uomini. 

Terza rivoluzione indu¬ 
striale. La prima — che si svi¬ 
luppò in Inghilterra negli ul¬ 
timi 30 anni del XVIIIsecolo 
— fu caratt.erizzata dalla «... 
invenzione della macchina e 
dei motori per farla funzio¬ 
nare». 

L A BORGHESIA pas¬ 
sava dal capitalismo 
mercantile al capita¬ 
lismo industriale 
moderno. La seconda è nata 
con lo sviluppo della chimica 
e l'invenzione di nuovi mate¬ 
riali A questo punto mi chie¬ 
do: Vattuale rivoluzione in¬ 
dustriale non è in realtà la 
secondaì Voglio dire che lo 
sconvolgimento nello svilup¬ 
po delle forze produttive e dei 
rapporti di produzione, i mu¬ 
tamenti delia struttura socia¬ 
le che essa determina forse 
sono paragonabili solo a quel¬ 
li detta prima rivoluzione in¬ 
dustriale. 

Con due differenze, però. 
La prima: il capitalismo in¬ 
dustriale moderno si diffuse 
gradatamente, in modo dise¬ 
gnale, dalla Gran Bretagna al 
continente europeo ed impe¬ 
tuosamente negli Stati Uniti. 
Questa rivoluzione attuale 
invece sta conoscendo una 
diffusione rapidissima in 
tutti i paesi sviluppati. La se¬ 
conda differenza: la prima ri¬ 
voluzione industriale si attuò 
in una fase di sviluppo dell’e¬ 
conomia europea; questa av¬ 
viene in una fase di crisi eco¬ 
nomica profonda, probabil¬ 
mente destinata a durare a 
lungo, pur con cicli alterni. Il 


che significa che già si intrec¬ 
ciano due aspetti o ragioni 
della ristrutturazione pro¬ 
duttiva: quella provocata dal¬ 
l'urto della nuova tecnologia 
e quella provocata dalla crisi 
economica. L’informatica 
aiuta la ristrutturazione, ma 
la rende più drammatica. Più 
drammatica perché la conse¬ 
guenza dc//’informatica, della 
robotica è di determinare un 
calo enorme dell'occupazio¬ 
ne. Comito ci dice che, proiet¬ 
tando le attuali linee di ten¬ 
denza nel 2000 (domani!), so¬ 
lo il 20% della forza-lavoro 
degli Stati Uniti sarebbe oc¬ 
cupata nel settore manifat¬ 
turiero. In termini più gene¬ 
rali, questa rivoluzione indu¬ 
striale potrebbe investire il 
50% dei posti di lavoro. 

E iltalia? Se si continua a 
sottovalutare la ricerca 
scientifica e tecnologica, essa 
potrà trovarsi a metà tra 
paesi sviluppati e • terzo 
mondo», sempre più distac¬ 
cata dalla realtà europea. 

A QUESTO punto na¬ 
scono altri proble¬ 
mi. Marx aveva a-. 
vuto una penetran¬ 
te intuizione. Aveva previsto 
cioè come lo sviluppo della 
scienza e conseguentemente 
della tecnica non avrebbero 
incluso il lavoratore nel pro¬ 
cesso produttivo (tra la mac¬ 
china ed il suo prodotto), ma 
lo avrebbero posto al di sopra 
di esso «... come sorvegliante 
e regolatore». A questo punto 
il lavoratore «... si colloca ac¬ 
canto al processo di produ¬ 
zione, anziché esserne l’agen¬ 
te principale». Ecco allora 
che il capitale investito in sa¬ 
lario (capitale variabile) si ri¬ 
duce al minimo rispetto a 
quello investito nelle macchi¬ 
ne (capitale costante). Ma 
poiché è il lavoro non pagato, 
il plus-lavoro che genera la 
ricchezza capitalistica, il ca¬ 
pitale viene a trovarsi in una 
contraddizione insuperabile, 
poiché esso, da un lato, tende 
a diminuire la forza-lavoro 
impiegata e, dall’altro, trae 
dalla forza-lavoro la propria 
ricchezza. 

Fine, oggettivamente fon¬ 
data, del capitalismo? No, 
per le controtendenze che o- 
perano. Quella della concen¬ 
trazione monopolistica a li¬ 
vello multinazionale e detta 
formazione di profitti di mo¬ 
nopolio. 

Riducendosi però il lavoro 
necessario ad un minimo — 
dice Marx — subentra, con V 
accrescimento del tempo li¬ 
bero, «... il libero sviluppo del¬ 
la individualità» Lineamenti 
fondamentali di economia po¬ 
litica, Firenze, 1970, t.II, pp. 
401-402). 

Questa è la conclusione a 
cui giungono tutti i saggi di 
Criticar se si vorrà evitare che 
la disoccupazione diventi un 
peso insostenibile e si apra 
una enorme, insostenibile vo¬ 
ragine di parassitismo e ma¬ 
lavita accanto a settori razio¬ 
nalizzati, bisognerà per forza 
giungere a radicali riduzioni 
del tempo di lavoro, mentre si 
innalza la qualifica del lavoro 
stesso. 

Allo stesso modo — come si 
dice nella Introduzione al fa¬ 
scicolo — la terza rivoluzione 
industriale può essere la base 
di uno smisurato progresso, 
come di profonde, irreparabi¬ 
li rovine. Questo se atta rivo¬ 
luzione industriale non corri¬ 
sponderà la rivoluzione poli¬ 
tica, un nuovo modo di inten¬ 
dere le relazioni sociali, i rapr- 
porti tra i popoli, tra i conti¬ 
nenti; una nuova cultura, 
una nuova coscienza. Si pos¬ 
sono affrontare i nuovi pro¬ 
blemi al di fuori di una pro¬ 
grammazione intemazionale 
dello sviluppo? Senza una 
partecipazione consapevole, 
democratica degli uomini, 
proprio quando l’informatica 
aumenta le possibilità di sa¬ 
pere, di essere coscienti, ma 
anche il pericolo della mani¬ 
polazione delle coscienze? 

Luciano Gruppi 


Henri Poin¬ 
caré: fu uno 
dei primi a 
stabilire un 
nesso fra e- 
etetica e 
scienza 


Esce in questi giorni in li¬ 
breria «L’estetica nella scien¬ 
za» (Editori Riuniti, pp. 206, L. 
12.000) una raccolta di saggi 
curata da Judith Wechsler. 
Pubblichiamo alcuni brani 
del saggio «L’inconscio mate¬ 
matico» di Seymour Paperi, 
docente di matematica al Mas¬ 
sachusetts Institute of Te¬ 
chnology. 

È convinzione profonda¬ 
mente radicata nella nostra 
cultura che 11 riconoscimen¬ 
to della bellezza matematica 
e l’esperienza del piacere 
matematico siano accessibili 
solo a una minoranza, forse 
anche assai sparuta, come 
minoranza, della razza uma¬ 
na. Una tale credenza assu¬ 
me u valore di un principio 
teorico grazie a Henri Poin¬ 
caré, al quale va 11 nostro ri¬ 
spetto non solo perché uno 
del pensatori matematici 
fondamentali ma anche per¬ 
ché uno degli scrittori più 
densi di pensiero per quanto 
riguarda l’epistemologla del¬ 
le scienze matematiche. Per 
11 modo in cui concepisce la 
formazione di un matemati¬ 
co, Poincaré si distacca net¬ 
tamente dalle tendenze più 
diffuse nella psicologia co¬ 
noscitiva e pedagogica. Per 
lui. Infatti, 11 tratto distintivo 
della mente matematica non 
è logico bensì estetico. Inol¬ 
tre ritiene, ma è una questio¬ 
ne a parte, che tale senso e- 
stetlco sla innato: succede 
che taluni nascano con la fa¬ 
coltà di sviluppare un ap¬ 
prezzamento della bellezza 
matematica, e costoro sono 
poi quelli che potranno di¬ 
ventare del matematici crea¬ 
tivi. Cosa Impossibile agli al¬ 
tri. 

Questo saggio si avvale 
della teoria di Poincaré sul 
pensiero matematico come 
centro ordinatore delle ri¬ 
flessioni sul rapporto tra 11 
logico e l’extraioglco In ma¬ 


Matematici, scienziati spesso risolvono i problemi in 
modo intuitivo. È l’inconscio a dettare le soluzioni? 
'E che rapporti ci sono fra estetica e scienza? Un libro 
dice che sono in relazione. Leggiamone un brano 



La radice dell’inconscio 


tematica e sul rapporto tra il 
matematico e il non mate¬ 
matico nello spettro delle at¬ 
tività umane. Sia l’ala popo¬ 
lare che quella sofisticata 
della nostra cultura non fan¬ 
no che accentuare, quasi all’ 
unanimità, queste dicotomie 
(...) Ciò che Poincaré sfida è 
la possibilità di comprendere 
l’attività matematica, il la¬ 
voro del matematico unica¬ 
mente, o persino principal¬ 
mente, In termini logici, sen¬ 
za riferimento all’estetica. 
Per cui la sua sfida rientra 
nel campo della psicologia o 
della teoria della mente e, co¬ 
me tale, ha più vasta riso¬ 
nanza del problema appa¬ 
rentemente specialistico di 
comprendere il pensiero ma¬ 
tematico: la sua sfida pone in 
questione la separazione alP 
Interno della psicologia delle 
funzioni conoscitive, defini¬ 
ta per opposizione a conside¬ 
razioni di affetto, di sensibi¬ 
lità, di senso della bellezza. 

Nell’insieme, sosterrò 
Poincaré contro la possibili¬ 
tà di una teoria «puramente 
conoscitiva» del pensiero 
matematico, ma esprimendo 
delle riserve sull’alto grado 
di specificità da egli attribui¬ 
to alla matematica. Prima, 
però, debbo Introdurre un al¬ 
tro del temi della teoria di 
Poincaré. SI tratta del ruolo 
e della natura dell’inconscio. 

Come l’estetico contro il 
logico cl induce a mettere 
Poincaré di fronte alla psico¬ 
logia conoscitiva, cosi l’in¬ 
conscio contro il cosciente 


Induce a un confronto con 
Freud. Poincaré è vicino a 
Freud nel postulare chiara¬ 
mente due menti (Cosciente e 
inconscia), ciascuna gover¬ 
nata dalle sue leggi dinami¬ 
che, ciascuna in grado di 
svolgere differenti funzioni 
con accesso severamente li¬ 
mitato alle attività dell’aura. 
Come vedremo, Poincaré è 
fortemente colpito dal modo 
in cui la soluzione ad un pro¬ 
blema su cui si è lavorato in 
una fase precedente, spesso 
venga alla coscienza senza 
preavviso, già quasi confe¬ 
zionata, come se fosse il pro¬ 
dotto di una parte celata del¬ 
la mente. Ma l’inconscio di 
Poincaré è quanto mal diver¬ 
so da quello freudiano. Lun¬ 
gi dall’essere il luogo di pro¬ 
cessi primari, preloglcb Im¬ 
pregnati di sessualità, si pre¬ 
senta piuttosto come una 
macchina combinatoria, e- 
motivamente neutrale, som¬ 
mamente logica. 

Il confrontiti tra queste 
immagini dell’inconscio cl 
riporta al nostri interrogati¬ 
vi riguardo alla natura della 
stessa matematica. La mate¬ 
matica, dal punto di vista lo¬ 
gico, è per definizione scor¬ 
porata, distaccata dal corpo 
e modellata solo da una logi¬ 
ca interna di purezza e veri¬ 
tà. Un punto di vista del ge- 
.nere concorderebbe con l’in¬ 
conscio neutrale di Poincaré 
piuttosto che con la dinami¬ 
ca freudiana, fortemente im¬ 
pregnata, dominata dall’i¬ 
stinto. Senonché lo stesso 


Poincaré, come ho già avuto 
modo di osservare, respinge 
quest’idea della matematica 
(...) Il lavoro matematico non 
procede lungo lo stretto sen¬ 
tiero logico di verità in veri¬ 
tà, ma coraggiosamente, o a 
tentoni, segue le deviazioni 
attraverso il circostante ter¬ 
reno paludoso di problemi 
che non sono né semplice- 
mente e completamente veri 
né semplicemente e comple¬ 
tamente falsi (...). 

La metafora dell’errare 
lontano dal sentiero della ve¬ 
rità per 1 terreni paludosi cir¬ 
costanti, nonostante la sua 
imprecisione, ha il merito di 
affrontare con decisione un 
problema e una preoccupa¬ 
zione fondamentali per 
Poincaré: 11 problema della 
direzione o, sì potrebbedixe, 
della «navigazione nello spa¬ 
zio Intellettuale». Se cl ac¬ 
contentiamo di agitare delle 
conseguenze logiche, do¬ 
vremmo almeno avere la si¬ 
curezza di un procedimento 
a tutta prova. In realtà, se¬ 
condo Poincaré, 11 matema¬ 
tico è guidato da un senso e- 
stetlco: nel fare un lavoro, 11 
matematico si trova spesso a 
dover operare con problemi 
che sono falsi a vari livelli, 
ma non deve prenderne in 
considerazione alcuno che 
offenda un senso personale 
della bellezza matematica. 

La teoria di Poincaré su 
come l’estetica guidi l’opera¬ 
re matematico divide il lavo¬ 
ro In tre stadi. Il primo è uno 
stadio di deliberata analisi 


cosciente. Se il problema è 
difficile, 11 primo stadio, a 
detta di Poincaré, non con¬ 
durrà mai alla soluzione. II 
suo compito è di creare que¬ 
gli elementi grazie ai quali si 
costruirà la soluzione. Deve 
poi intervenire uno stadio di 
lavoro inconscio, che al ma¬ 
tematico si presenterà come 
un temporaneo abbandono 
dell’impresa o un’eventuale 
Incubazione del problema. 
Poincaré postula un mecca¬ 
nismo per questa incubazio¬ 
ne. La prospettiva fenome¬ 
nologica dell’abbandono è 
completamente falsa. Al 
contrario, 11 problema è stato 
passato a un inconscio atti¬ 
vissimo, che implacabilmen¬ 
te comincia a combinare gl! 
elementi fornitigli dal pri¬ 
mo, cosciente stadio del la¬ 
voro. Non si suppone che la 
mente inconscia abbia qual¬ 
che particolare potere, eccet¬ 
to la concentrazione, il fun¬ 
zionamento sistematico e il 
fatto di essere impenetrabile 
alla noia, alle distrazioni, o 
al mutamenti di indirizzo. Il 
prodotto del lavoro incon-' 
scio è restituito'alla mente 
cosciente in un momento 
che non ha alcuna relazione 
con quanto quest’ultima sta 
facendo. Questa volta la pro¬ 
spettiva fenomenologica è 
anche più fuorviante, dato 
che 11 lavoro portato a termi¬ 
ne potrebbe giungere alla co¬ 
scienza nelle occasioni più 
impensate, in apparente col- 
legamento con avvenimenti 


quanto mai fortuiti. 

Come fa la mente Incon¬ 
scia a sapere cosa restituire 
alla mente cosciente? È a 
questo punto che secondo 
Poincaré subentra l’estetica. 
Egli ritiene, come risultato 
dell’osservazione empirica, 
che le Idee rinviate indietro 
non sono necessariamente 
delle corrette soluzioni al 
problema originale. Perciò e- 
gll conclude che l’inconscio 
non è In grado di determina¬ 
re rigorosamente se un'idea 
è giusta. Però le Idee ritorna¬ 
te hanno sempre l’impronta 
della bellezza matematica. 
La funzione del terzo stadio 
del lavoro consiste nell’esa- 
minare coscientemente e ri¬ 
gorosamente i risultati otte¬ 
nuti dall’inconscio. Questi 
devono essere accettati, mo¬ 
dificati o respinti. Nell’ulti¬ 
mo caso, l’Inconscio potreb¬ 
be nuovamente rientrare in 
azione. Osserveremo che li 
modello postula un terzo a- 
gente in aggiunta alle menti 
cosciente e inconscia. Questo 
agente è in qualche modo si¬ 
mile a un censore freudiano: 
il suo lavoro consiste nell’e- 
saminare 11 cangiante calei¬ 
doscopio dei disegni inconsci 
permettendo solamente a 
quelli che soddisfano I suol 
criteri estetici di passare at¬ 
traverso il portale tra le due 
menti. 

Seymour A. Paperi 

Docente di matematica 
al Massachusetts Institute of 
Technology 




Wajda ha presentato a Trieste 
«L’affare Danton», un dramma 
sulla Rivoluzione francese 

Anche il 
Terrore 


aveva 

paura 


Dal nostro inviato 

TRIESTE — «Ho paura del Terrore a tal punto che sono 
pronto ad ogni compromesso, ad ogni umiliazione, ad ogni 
Ulegalltà, purché lo si risparmi alla Francia»; ecco una frase 
che s’immagina a fatica sulle labbra di Robespierre, lo spieta¬ 
to, rincorruttlbUe. Eppure è lui a pronunciarla nell’À//are 
Danton di Stanislawa Przybyszewska (1901-1935), rappresen¬ 
tato In «prima» italiana qui allo Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia. E, nel loro contesto, quelle parole suonano benissimo, 
cosi come quante di lf a poco ne seguono: «Machiavelli vi 
aspetta tutti, fanatici della libertà, compagni-.». 

Ricco evento teatrale, questo. AndrzeJ Wajda, che deU’A//a- 
re Danton sta completando la versione cinematografica fran¬ 
co-polacca (se ne prevede la presentanone il 12 gennaio pros¬ 
simo, In contemporanea a Parigi e a Varsavia), firma, affian¬ 
cato da un giovane discepolo. Macie) Karpinskt, l'attuale alle¬ 
stimento: terzo o quarto, se si considerano i due realizzati In 
Polonia, patria del regista e dell’autrice (nel ”75 nella capitale, 
nell’80 a Danzìca), nonché quello messo su a Sofia, in Bulga¬ 
ria, e poi portato anche a Mosca. 

n dramma della Przybyszewska, tormentata figura di arti¬ 
sta (pittrice, scrittrice), in contatto epistolare con Intellettuali 
dell’Occidente come Virginia Woolf, Joyce,Fitzgerakl,vissuta 
poveramente e uccisa in età ancor verde dalla morfina, costi¬ 
tuisce un’autentica rivelazione, dopo il lungo oblio al quale è 
stato sottratto 0* stesura e l'esordio scenico risalgono al * 30 - 
*31): per la densità problematica, la forza incisiva dello stile 
(come cl comprova il traduttore Pampfgttone), Il sentimento 
tragico della storia che pervade la vicenda, distanziandola 


z- 



nella sua epoca e avvicinandola al presente, In un complesso 
gioco di prospettive, riflessi, rifrazioni. 

«Personaggio tragico» (e Wajda lo sottolinea) è. In partico¬ 
lare, Robespierre; e vero protagonista dell’opera (compresa in 
un’Incompiuta trilogia), giacché in lui la Przybyszewska vede 
soprattutto accentrati dilemmi e contraddizioni. Uomo di ri¬ 
gorosi principi, ma duttile nella pratica; fustigatore del vizio, 
ma capace di sordidi espedienti per isolare e sconfiggere gli 
avversari; devoto alla causa del popolo, ma criticamente con¬ 
sapevole del torbido fascino che, sulle masse, esercitano gli 
individui «ecce z i on a li » come Danton; stratega di un vasto 
movimento liberatore, dotato di una robusta carica utopica 
(Incarnata nell'amico fraterno Salnt-Just), e tattico accorro, 
attento ai dettagli spesso meschini della quotidianità. 

DI fronte a Robespierre, Danton: trascinatore di folle. Im¬ 
petuoso demagogo, ma che disprezza nell’intimo la «pleba¬ 


glia» da cui è acclamato; vitaiolo, ingordo, dissipatore; co¬ 
sciente di una propria «superiorità»; ma che pure, quando 
afferma esser necessario «abbassare il livello della rivoluzio¬ 
ne» (a livello, cioè, «della natura umana»), non offre soltanto 
una pezza d’appoggio a un disegno moderato o a personali 
ambizioni di dominio, bensì suggerisce interrogativi più sot¬ 
tili e profondi, ai quali peraltro Robespierre ha ragione di 
opporre, nelle circostanze concrete, l’accusa di tradimento. 

•Sarà tuttavia proprio Robespierre, nel dialogo finale con 
Salnt-Just, allorché Danton e I suoi seguaci avranno salito il 
patibolo, e mentre già per loro stessi (Robespierre, Salnt- 
Just) si profila l’ombra della ghigliottina (tutto accade nell* 
arco di pochi mesi, in quel terribile anno 1794), ad annuncia¬ 
re, «con un amaro spiacevole sorriso», la «scoperta»; dura e 
conclusiva, che «non si è mal piu forti della morte». 

L’Affare Danton ha, certo, dei precedenti, su tutU La morte 
di Danton di Btlchner, e dei successori degnissimi, come quei 
Giacobini (1958), del nostro Federico Zardi, che agitavano 
temi analoghi con una simile, lucida e argomentata passione 
robespierriana (per non allargare troppo un discorso, che 
includerebbe, sotto altra forma, anche U Marat/Sdde di 
Welss). Il lavoro della Przybyszewska — che, del resto, Zardi 
sicuramente ignorava — mantiene comunque intatto il suo 
alto valore. Ed è merito dello Stabile triestino essersi cimen¬ 
tato in un’impresa cosi controcorrente, come quella di ripro¬ 
porre, a un pubblico fuorviato da ben diversi messaggi, il 
tracciato di sangue, tragico ma ineluttabile, della storia (e 
quindi della politica). 

La struttura di base dello spettacolo è processuale, o me¬ 
glio dibattimentale: una tribuna, sul fondo, accoglie una cin¬ 
quantina di spettatori in abiti odierni; ma nei palchi di pro¬ 
scenio, addobbati del tricolore francese, fanno mostra di sé i 
partigiani delle differenti fazioni rivoluzionarie di allora. L’a¬ 
zione principale si svolge su due piattaforme di legno chiaro, 
collegate da tre gradoni: la più bassa si protende oltre il limite 
tradizionale della ribalta. Arredi essenziali designano gli am¬ 
bienti, e un tavolo da riunione, all’occorrenza, potrà mutarsi 
a vista nel letto di Danton o di Robespierre (un’ampia grata 
basterà ad accennare alla prigione). L’andatura è, soprattut¬ 
to nella seconda parte, asciutta, incalzante, sebbene insidiata 
a tratti dalla ovvia difficoltà (In Italia) di raccogliere e tener 
insieme un tanto numerosa compagnia. 

Fa bello spicco U Robespierre di Vittorio Franceschi, per 
quella sua vigile fermezza, quel controllo della situazione (e, 
come oratore, ha singolari accenti togliattiani), appena per¬ 
corsi da brividi febbrili. Mario Maranzana è un Danto» di 
notevole evidenza, corposo e focoso, ma bis o gnev o le di qual¬ 
che stretta. Nel contorno, sono da citare Pietro Vallecchi 
(Salnt-JustX Luca Dal Fabbro (DesmoulinsX Edoardo Florio, 
Lorenzo Piani. Calde le accoglienze. 

AggnoSnvioN 

L’AFFARE DANTON di Stanislawa P iiybjsj cwiha ( tn k ha i» 
ne di Giovanni PampigtioneX Direzione e messa in scena di 
Andnej Wajda. 
scene e ai caotmr 

pali: Mario Maranzana, Vittorio Franceschi, 

Retro Valnechi, Scelto Cannelli, Eduoardo Fiorio, Lorenso Pla¬ 
ni, Gian Luigi fioriti , Ahnerka Schiavo, ; 
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Regia di Macie) KarpinskL SupervMone alle 
li di Krjsìyna Z achuatonica . Interpreti wrind- 
iruana. Vittoria Franceschi, Loca Dal Feb b r e, 
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Socialismo 
e Puglia 
un convegno 


BARI — SI è aperto ieri a Bari 
e si chiude domani a Lecce il 
convegno sul «Socialismo pu* 
gliese nella storia d’Italia», de» 
stinato ad aggiungersi al fiori» 
re di manifestazioni che si re» 
gistra quest’anno per il «no» 
ventesimo» delia fondazione 
dei PSI. In quest’occasione 

R romotori sono l’Istituto «Vito 
laria Stampacchia» di Lecce 
e il Club «Carlo Rosselli, di Ba¬ 
ri, in collaborazione con l’Isti¬ 
tuto Socialista di Studi Storici 
e coi patronato della Presiden¬ 
za della Repubblica. Al conve¬ 
gno sono presenti studiosi di 


varie discipline: Vittore Fiore, 
Gaetano Cingari, Fabio Gras¬ 
si, Adolfo Pepe, Ferruccio 
Marrano, Carlo Vallauri fra 
gli altri, e politici quali Clau¬ 
dio Signorile e Rino Formica. 

Oggi a Lecce si svolgerà un 
dibattito sulla «ricostruzione». 
Uno sguardo all'oggi, infine, 
verrà dalla tavola rotonda «Il 
socialismo tra tradizione e rin¬ 
novamento: opinioni a con¬ 
fronto», che si svolgerà dome» 
nica, in chiusura, con inter¬ 
venti di Valdo Spini, Giuseppe 
Tamburrano, Giuseppe Vacca, 
Michele Cifarelli, Tommaso 
Moriino e Aldo Bozzi. A fianco 
del convegno il 6 novembre a» 
prirà una mostra di documen¬ 
ti e fotografie, dotata di mate¬ 
riale in gran parte inedito sul¬ 
la vita nelle campagne e nelle 
città pugliesi dal 1874 ad oggi. 


Per il «Decameron » in 
TV l’AGIS precisa: 
«Non siamo illiberali » 


MILANO — Ancora polemiche per i film di Pa¬ 
solini in TV. L’ÀGIS, in relazione ai rilievi mos¬ 
ti alla denuncia contro la trasmissione televisi¬ 
va di film vietati ai minori di 18 anni, precisa di 
avere effettuato sin dal 1976 interventi analo¬ 
ghi come ampiamente documentano esposti ed 
appelli al massimi organi dello Stato. «Equindi 
del tutto pretestuoso — è detto nella nota — 
attribuire l'iniziativa ad una visione "illiberale 
ed oscurantista" nei confronti di Pasolini, vitti¬ 
ma semmai della manipolazione delie proprie 
opere mediante l’inserimento di spot pubblici- 
tari a fini di speculazioni commerciali. Quanto 
alla collocazione serale del film vietati ai mino¬ 
ri è appena il caso di ricordare che la legge, alla 
quale del resto la stessa RAI si attiene, non 
revede neanche in questo caso una deroga al 
'vieto». 


SI 


Katbarine Hepburn 
è in ospedale: 
disturbi circolatori 


NUOVA YORK — Katharine Ilepburn è stata 
ricoverata in ospedale perché affetta da proble¬ 
mi circolatori. Lo scrive il «New York Post- 
mentre né l’addetto stampa dell’attrice né i me¬ 
dici della clinica in cui ia Hepburn sarebbe de¬ 
gente hanno voluto confermare la notizia. 

Katharine Hepburn, che ha 72 anni, ha di 
recente conquistato il quarto Oscar della sua 
lunga c fortunata carriera quale protagonista 
di «Sul lago dorato», la pellicola girata a fianco 
dello scomparso Henry Fonda. 

Katharine Hepburn soffrirebbe di disturbi 
circolatori alle braccia che hanno indotto i me¬ 
dici a farla ricoverare presso il «Columbia Pre- 
sbyterian Hospital» di New York, la città in cui 
ella vive. 


Teatro, musica, danza e cinema: anche con il nuovo lavoro 
«Specimen days», Meredith Monk insegue la sua 
idea di spettacolo totale. Ma stavolta qualcosa non va... 


Non son troppe 4 


Meredith? 


Dal nostro inviato 
PARMA — Il nuovo spettaco¬ 
lo di Meredith Monk ( Speci¬ 
men days, ni debutto naziona¬ 
le qui al Regio (ma passerà 
qualche tempo prima che lo si 
possa rivedere in Italia), in¬ 
nanzitutto offre un’importan¬ 
te conferma. Il «teatro-danza» 
non esiste. O almeno può vi¬ 
vere solo nella teoria; e gli 
spettacoli di Pina Bausch 
rappresentano l’eccezione 
della regola. 

Non esiste il «teatro-danza» 
inteso come possibile linguag¬ 
gio nuovo e autonomo. Non e* 
siste ancora come riferimento 
specifico di una comunicazio¬ 
ne tra palcoscenico e platea. 
Al meglio si può parlare di 
«spettacolo totale» dove i con¬ 
fini di danza, musica e prosa 
si toccano. Rimanendo, però, 
sempre dei confini. Così Me- 
red’th Monk ogni volta che da 
musicista diventa ballerina 
deve passare la dogana, per¬ 
dendo o acquistando qualcosa 
a seconda delle direzioni. E 
non è un caso che nel cast di 
questo Specimen days figuri¬ 


no come entità distinte una 
regista (la Monk, appunto) e 
un coreografo (Gail Turner). 

Anche per questo forse lo 
spettacolo sembra procedere 
per compartimenti stagno e in 
ogni caso propone livelli di 
lettura profondamente diver¬ 
si. L’ambiente ricorda i tempi 
della guerra civile americana 
tra nordisti e sudisti: in una 
scena praticamente nuda 
(qualche pilastro che dà quel- 
l’effetto-garage tanto caro al 
teatro d’avanguardia ameri¬ 
cano; poi delle sedie e un tavo¬ 
lino sul fondo) un fotografo 
cerca ripetutamente di ritrar¬ 
re l’atmosfera un po’ incerta 
di quell'epoca. E continuando 
a mettere «in posa» i perso¬ 
naggi (padri, madri, bambini, 
soldati, gente comune) è come 
se volesse fermare in un’im¬ 
magine la loro guerra interio¬ 
re. Un conflitto che del resto 
poi la Monk ha anche rappre¬ 
sentato «dal vivo» cospargen¬ 
do il palcoscenico di tende mi¬ 
litari che, volta a volta, saran¬ 
no buttate giù da due grosse 


«È un lavoro sulla guerra, ma non sarà la ricostruzione della 
Guerra Civile, bensì un’esplorazione. Credo che ci sia una con¬ 
nessione reale tra quel periodo e la sensibilità, l’emotività di 
oggi, in termini di percezione». Così Meredith Monk ci aveva 
spiegato il suo lavoro «Specimen day a civil war opera,» quando, 
nel dicembre ’81, l’avevamo incontrata di persona a New York, 
prima ancora che lo spettacolo esordisse al Public Theatre’s Lu 
Esther Hall. 

La Monk è un’artista affascinante e complessa. Ha custodito 
nella sua lunga vicenda espressiva le melodie cha canticchiava 
prima ancora di saper parlare (ha avuto la fortuna di nascere in 
una famiglia di musicisti), le prime danze (ha iniziato corsi di 
balletto a tre anni, «perché» — ci ha raccontato - «non poteva 
farne a meno») i primissimi disegni che oggi vezzosamente chia¬ 
ma «Monk primitiva». : 

Il suo teatro è intellettualmente complesso perché tende all’ 
infinito. • ■ •. • 

Eppure, i suoi mezzi sono i più puri e semplici che l’uomo 
abbia a disposizione per esprimersi: il corpo e, dal corpo, la voce. 

Incline a un eclettismo di marca orientale (il suo teatro è 
composito: totale), approdata oggi, con determinazione alla 
composizione musicale, per Meredith Monk il punto di partenza, 
però, è stata la danza. In modo forse non ortodosso (tanto è vero 
che eccola che riconosce: «ho scelto il training del balletto perché 
mi sembrava quello più duro e che avrebbe prevalso meno. Devo 
lavorare al di fuori di esso, però prima ci devo passare dentro»), 
ma determinante per il ritmo che impone alle componenti dei 
suoi spettacoli, per l'aggressività sapiente con cui occupa lo spa¬ 
zio, per la fissità esemplare dei suoi -tableaux vivants.» 

Nel teatro della Monk, la danza è determinante anche come 
disposizione mentale al racconto scenico. Non è dunque danza 
formalizzata o non Io è solamente (certo non si balla come nel 
«Tanztheater» di Pina Bausch, la Monk è più pittorica), è piutto¬ 
sto l’incessante dinamica interiore ed esteriore dell’immagine. 
In altre parole, è un’idea assoluta di danza come tempo della vita 
che scorre precipitando in suggestivi flash-back, proiettandosi 
in un probabile apocalittico futuro. Nello scorrere, la condizione 
dell’esistenza presente: la danza diventa musica. 


ma. gu. 



Meredith Monk 


sfere nere; due proiettili gi- : 
ganti. Così,.il teatro di prosa 
offre la visione storica di con- - 
torno (le due famiglie, una del 
nord e una del sud riprese, più 
o meno, nelle loro abitudini), 
mentre alla danza è lasciato il 
compito di svelare le possibili 
complicazioni - emotive di 
quella stessa quotidianità 
(quasi sempre, del resto, in 

3 uesto tipo di spettacoli è la 
anza la traduttrice delle e- 
mozioni). La musica, infine, 
scuote le passioni. Si lancia 
nelle probabili risoluzioni. La 
musica della speranza, insom-1 
ma, come nella più bella e po- 1 

S olare tradizione degli Stati ; 
ùnti in cartolina. 


Il teatro, in questo gioco 
delle parti, ha evidentemente 
lo spazio minore. Anche dal 
punto di vista della comuni¬ 
cazióne. Meredith Monlf, del 
resto, non parte mai dal tea¬ 
tro a tutto tondo: lo serve, e- 
ventualmente, come dessert. 
Protagonista principale, al di 
là di tutto, è la musica. Ma 
anche qui bisogna intendersi. 
Là Monk è molto attenta a la¬ 
vorare col pianoforte (non le è 
sfuggita di certo la lezione di 
Phil Glass), ma forse quando 
qualche anno fa si parlo di lei 
come di un autentico genio 
della voce si esagerava un tan¬ 
tino. In effetti per apprezzare 
fino in fondo la portata delle 


straordinarie ricerche vocali 
di Demetrio Stratos abbiamo 
dovuto aspettare che morisse. 
E comunque, ancora oggi, le 
tecniche vocali di Demetrio 
Stratos (quelle di «Metrodo- 
re» e «Cantare la voce») vanno 
molto molto più in là del lavo¬ 
ro della Monk. 

Per quanto riguarda la dan¬ 
za, anche in questo spettacolo 
Meredith Monk si affida mol¬ 
to alla tradizione newyorche¬ 
se fatta di gesti istintivi, di fi¬ 
gurazioni che (almeno appa¬ 
rentemente) non richiamano 
alcun valore semantico preci¬ 
so. Una cosa però bisogna dir¬ 
la. Probabilmente il passaggio 
migliore di tutto lo spettacolo 
(un’ora e mezzo, senza inter¬ 
vallo) arriva verso la fine, 
quando alla «minima! music» 
che nasce da un organo elet¬ 
trico, si sovrappone un prezio¬ 
so pezzo di «minimal dance». 
Piccole e rapidissime varia-, 
zioni su un tema armonico ri¬ 
petuto fino all’eccesso. Quat¬ 
tro ballerini vestiti di nero su 
fondo bianco: l’attesa per il 
nuovo diventa angoscia vera e 
propria. 

Tutto finito? No, in Speci¬ 
men days c’è anche il cinema. 
Tre filmati si inseriscono nel¬ 
la rappresentazione come fos¬ 
sero tre incubi sul tema ricor¬ 
rente della tartaruga (una 
sorta di rinoceronte alla Ione- 
sco?). Il piccolo pachiderma, 
che il fuoco della macchina da 
presa rende quasi gigantesco. 
Dato perii 


passeggia indisturbato per 
mondo, finendo la propria 
corsa in una minuscola città 
deserta. Post-moderna, si di¬ 
rebbe. Se finirà con l’avere la 
meglio su tutto non si sa: al 
termine rèsta in piedi solo 
una strana emozione. L’unica 
certezza è l’angoscia. . 


Nicola Fano 


La protesta è stata lanciata di nuovo in un dibàttito à Roma: 
è giusto che la pubblicità venga inserita a tradimento nei film? 

Anche i telespettatori hanno delle cose da dire 


Stato, se l’è presa invece con gli uhi é con gli 
altri. Ha aperto l’interventó dicendo: « Questi 
due atteggiamenti in realtà sono astratti. Bi¬ 
sogna fare i conti con l’etere, lo spazio^ che 


• •• 


•Massacrare un film con gli inserti pubbli¬ 
citari e poi vantarsi per averlo trasmesso in 
TV, è come buttare deliacaua inquinata in 
un lago pulito e farci poi degli stabilimenti 
balneari ». 

•Non è vero: la pubblicità non influisce sul 
film, non ne guasta l’opera dell’ingegno, e- 
ventualmente incide sulla fruizione da parte 
del telespettatore, non altro ». 

•Ma come... i film sulle reti private sem¬ 
brano arte pop, ci vorrebbe Andy Warhol: 
una scena d’amore e un whisky, un delitto e 
un detersivo ». 

Il clima ha fatto presto a scaldarsi nella sala 
deU’Ànica di Roma, dove si teneva (organiz¬ 
zato dall’Istituto giuridico dello spettacolo e 
deU’informazione) rincontro sul tema «Film 
in TV e pubblicità». Un argomento che scotta. 
I registi e gli autori hanno fatto fronte comu¬ 
ne da tempo e cercano di sbarrare il passo agli 
spot pubblicitari che rompono il ritmo dei to¬ 
ro film. 

Ma manca una legislazione sull’emittenza 

E rivata: allora la strada che tutti vogliono 
attere, nell’incertezza del momento, è quella 
di un accordo. Che per ora, naturalmente, non 
si trova. Così anche l’incontro romano, dopo 


un palleggiamento iniziale di informazioni su¬ 
gli articoli del codice, tra giuristi di diversa 
sponda, è poi decollato, assumendo i contorni 
di un vero e proprio scontro. Da una parte chi 
difende a spada tratta la pubblicità come fon¬ 
te di finanziamento «pulito», dall’altra chi si 
sente offeso dal maltrattamento dei film. At¬ 
torno al tavolo c’erano tutti: gli autori, i regi¬ 
sti, i giuristi «indipendenti* e quelli di parte, 
voce dei vari Berlusconi e Rusconi, e, infine, ì 


«Basta 

con 


ippresentanti dell’Agis e del Ministero. 

Ha cominciato l’avvocato Fragola, presi¬ 
dente dell’Istituto che ha organizzato il dibat¬ 
tito, richiamando il nuovo testo sul «diritto 
d’autore». Che è poi il nodo di tutto il proble¬ 
ma, perché infatti proibisce qualsiasi defor¬ 
mazione, mutilazione o altra modificazione a 
danno dell’opera, che possa essere di pregiu¬ 
dizio all’onore o alla reputazione dell’autore. 

Questo argomento ha dato fuoco alla mic¬ 
cia. La pubblicità «modifica» l’opera? Senz’al¬ 
tro no, dicono alcuni. Senz’altro sì, dicono al¬ 
tri. «Afa se i giudici trovarono addirittura 
" colpevole ’* l’aggiunta della musica ad un 
film muto di Cnarlot! » ha esclamato De Luca 
deU’Agis. 

Carlo Gessa, consigliere dell’avvocatura di 


quelle 

Coca-Cola 

che 



w iv** watt* vui* » v.vt.1 c, i*i»v. 

dovrebbe essere un bene di tutti e non di chi 
arriva prima ad occuparlo, e poi la Costitu¬ 
zione della Repubblica ». 

La Costituzione è infatti l’altra grande par¬ 
te in causa con {gli articoli sulla libertà di ma¬ 
nifestazione delpensiero e sulla libera inziati- 
va economica: «Solo un equilibrio tra arte e 
mercato, può risolvere la questione. Non si 
puòpresentare film in TV in nome della liber¬ 
tà di pensiero, ed in realtà perseguire soprat¬ 
tutto un interesse economico, snaturando i 
film con la pubblicità». 

Il produttore De Laurentis, con un inter¬ 
vento pacato, ha però ripreso i temi che irrita¬ 
vano i suoi collegni: «E il modo con cui viene 
immessa la pubblicità nei film che è intolle¬ 
rabile. Non sono pregiudizialmente contra¬ 
rio, ma ci vuole un criterio, un rispetto mag¬ 
giore per le opere ». 

•Il profitto dell’imprenditore diventa in¬ 
giusto. se sfrutta il desiderio del telespetta¬ 
tore ai conoscere il finale di un film giallo, 
per somministrargli invece pubblicità * ha 
sentenziato il dottor Pessina. 

•Lo spettatore ha dalla sua Tarma del tele- 


Psyco» 


comando: se è stufo della pubblicità può 
cambiare canale », gli hanno risposto. • 


Ma quando uno vuole vedere, come l’altra 
sera, Psyco di Hitchcock? Sopporta tutto? È 
disposto ad interessarsi della margarina e dei 
nuovi tipi di calze di nylon solo per il gusto di 
avere una specie di «cineclub» casalingo? Il 


problema, al nocciolo, riguarda proprio lui; il 
tóléspettàtore, il «cliènte» delle TV, che per la 


ai 


RAI paga il canone e per le private paga in 
moneta diversa, sopportando. 

E dunque il telespettatore, da tutelare in¬ 
sieme ai film, dagli autori, i registi e i produt¬ 
tori. A lui è indirizzata una pubblicità che si 
avvale di criteri«all’americana», che non per¬ 
mette via di fuga, che costringe anche i bam¬ 
bini — più fràgili, per una naturale credulità 
— ad un bombardamento di informazioni di 
mercato. Ma gli americani, sarà bene ricor¬ 
darlo, qualche correttivo l’hanno cercato. So¬ 
no gli stessi registi a decidere dove, come e 
~uando si può inserire la pubblicità nei loro 
’m. E ci pensano già in fase di montaggio. 

II dottor Carosone, della SIAE, ha sintetiz¬ 
zato i due corni del problema film-pubblicità, 
ricordando che l’imprenditore televisivo si 
trova in qualche modo ad essere «concorren¬ 
te» di se stesso, perché presenta due spettacoli 
alternativi (il film e la pubblicità, appunto) in 
contemooranea. 

Il Ministero dello spettacolo, infine per vo¬ 
ce di una rappresentante, ha fatto sapere che 
vedrebbe di buon occhio una «convenzione» 
come quella già stipulata tra RAI e ANICA, 
per tempi e modi di sfruttamento in TV delle 
opere cinematografiche. E ha riconosciuto 
che è «pressante» la necessità di tutelare una 
buona volta spettatore e film, di controllare la 
pubblicità, anche perché i telespettatori — il 
ministero se n’è accorto — sono «scontenti». 


Silvia Garambois 


Programmi TV 


Radio 


□ Rete 1 


10.00 

10.55 

11.25 

12.15 

12.30 

13.30 
14.00 


15.35 
16.10 
17.00 
17.05 

17.25 

18.25 
18.60 
18.45 
20.00 
20.30 
22.05 
22.15 

23.35 
23.50 


LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAIGRET - con G. Corvi 
C’ERA UNA VOLTA L'UOMO - Cartone animato (4* episodio) 
TERRA INQUIETA - programma ci Mino D’Amato (3* puntata) 
ARTISTI D’OGGI - «Riccardo Tommasi Ferrerà» 

CON CHECK-UP NELL'UOMO - «Fegato: insufficienza epatica» 
TELEGIORNALE 

EUANA E GU UOMINI - Film di Jean Reno», con In^id Brrgman. Mal 
Ferrar, Jean Marais. Magali NoN. Jubette Greco 
AVVENTURA - «48 ore per la salvezza» 

MUSICA MUSICA - «Per me. per te. per timi* (4* puntata) 

TG 1 - FLASH 

IL TRIO ORAC - Cartone animato <5 Harma e Barbera 
CLACSON - Rotocalco di auto e turismo (2* puntata 
SPECIALE PARLAMENTO 

SOTTO LE STELLE - con Gianni Togn*. Afeerto Camerini. Paolo Conte 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

FANTASTICO 3 - con Raffaela Carri. Renato Zero.'Gigi Sebani 
TELEGIORNALE 

CASI CLINICI - «La bambina dal cuore troppo 7 amie» 
PROSSIMAMENTE - PROGRAMMI PER SETTE SERE 
TG 1 - NOTTE 


□ Rete 2 


10.00 

12.30 
13.00 

13.30 
14.00 

14.30 
18.15 

17.30 

17.40 
18.00 

18.30 

18.40 
19.45 

20.30 

21.30 
22.25 

22.30 

23.30 


24.00 

00.05 

01.20 


BISI • Scorribanda settimanale fra i pr 07 am mi TV 

TG 2 - FAVOREVOLE 81 CONTRARIO - «Opinioni a confronto» 

TG 2 - ORE TREDICI 

TG 2 - SCOOP -Tra scultura, spettacolo e altra attuasti 
D.S.E.: SCUOLA APERTA - «Settimanale di problemi educativi» 
SABATO SPORT - a cura deBa Redazione sportiva del TG 2 
IL DATO MAGICO - Rotocalco del sabato 
TG 2 - FLASH 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TG 2 - ATLANTE - «l regni perduti» 

TG 2 - SPORTSERA 

BLITZ - presenta «0 sìstemone». Programma a quiz 
TG 2 - TELEGIORNALE 

I BORGIA - Regia di 3. Famham. con A. CeS, O. Conon 
LASSO QUALCUNO MI AMA - Film di R. Wise. con P. Newman. 
TG 2 - STASERA 

LASSÙ QUALCUNO MI AMA • Firn <2* tempo) 

UN TEMPO Di UNA PARTITA DI CAMPIONATO A 1 DI PALLA¬ 
CANESTRO 
TG 2 - STANOTTE 

COLOMBO - Telefilm con Peter Fafc. Joyce Van Patten, Celesta Hofrn 
PUGILATO: incontro Hoglor-Obotmejist per H campionato del 
mondo dei medi 


Ò Rete 3 


17.06 LA VEDOVA ALLEGRA • Firn di Ernst lubitsch. con Mawice Chsva- 
6 er. Janett# MacOonald (v. o. con sottotito* itafiani) 
PROSSIMAMENTE • Pr 07 emiro par sette sere 
TG 3 • intervalo con Gianni e Pinotto 
IL POLLICE • Progr ammi v isti e de vedere sula Terze Rete 
TUTTMSCENA: CINETECA - «I mestieri dalo s pet taco l o» ( 6 * punt.) 
REBECCA • Da D. Du Mauriar con J. Brstt. Ragia di S. Langton (2* 


18.45 

18.00 

18.35 

20.05 

20.40 


puntata) 

21.35 LA PAROLA i LTMMAGME - a cure di Franco Atomi 
22.10 TG 3 - Intervalo con Gianni e Pinotto 
22.45 CONCERTO M FOLK - «La Lionetta» 


O Canale 5 


8.30 Cartoni animati; 10.30 Firn «Stazione tre top se cr eti; firn; 12 
Sport; 15 «Esterine», film di C. Lizzani, con C. Gravine; 10.30 «Spazio 
1999», t e le film ; 17.30 «Galectica», teM Bm g 18.30 «RèSemoci «opra», 
con Franchi e tngressàe; 19.30 «Oafias», t e lefi lm; 20.30 «ANe conquista 
del West», telefilm (4* puntata); 21.30 cLo leg g ende deCerdere di 
fuoco», film di J. Toumour con B. Loncastor; 23.25 VMoo 5; 23.30 Goal; 
0.30 «Lo motorizzata», film di M. Gi r de m i con W. CNori o R. VionoMo - 
«Howai squadra d nqw o zero», tetefHm. 


□ Italia 1 


9.30 Cartoni tòmo t i; 10.20 «Genorel H osp K ot», te l e f i n i : 11.05 F.B.L. 
telefilm; 11.55 Grand Pria; 12.45 Cartoni animat i; 14 sta cosa no ie 
prateria», t elefi lm; 14.50 «A rr ivano io spooos. t e le firn ; 15.40 «Faicon 
Crest». telefilm; 18.30 «LT nc redWe co ppi e », cartoni anima ti. 17 Carto¬ 
ni a ni ma ti; «Corro Jimon ox ». telefilm; 19.30 «Boch B o par s e. teiefBm; 

20.30 «Soldato di ventura», firn di P. F. Campanie, con 8 . Spe n ce r ; 
22.15 «Ore 17: q u ando m one le «freno, t els fim ; 23.15 Tennis: s e mif lna 
K di Coppo Davis; Austro B o US A (2* porto). 


D Retequattro 


9.50 eOoncin’ Dare», s ce neggi at o: 10.30 oLo ci nq u e mogH dodo i 
•o» film di D. M a n n, con D. Martin; 12 «La s quadri g lie defte pecore nere», 
telefilm; 13 Cartoni animati; 13.30 ■ Vicini troppo vicini», telefil m ; 14 
eDencin' Days», s ce negg ia to; 14.50 eR vfrgMÓno», te lefi lm; 18 «Por- 
motto. Harry Wortfi». t elefi lm; 16.30 «Pippo o ■ t e mpo Ubero», ot toni 
animati il* porte); 18.55 «Vai coi verde», di Enzo Tortore; 18.05 «P ippo 
a R tempo Ubero», cartoni enimoti (2* parto); 18.30 «La s quadrighe de R e 
pecore nere», telefilm; 19.30 «Dynesty». t el sfi m; 20.30 «Lo feml g Ma 
Bradford», telefilm; 21.30 «Barracuda», fifrn di H. Konwtn. con Ws yn o 
David Crswford; 23.30 «Maurizio Coetaneo i 


D Svìzzera 


18.35 Megl i o morto eh# vivo, t ei e fB m; 17.25 Music meg; 18 Oggi i 
to. Incontri (TsttuoirtA; 20.15 Tilt p iomalo , 20.40Quartiere dai Mè. fifrn 
di Ren4 Cteir, con Pierre Br os t our; 22.28 Saboto sport. 

D Capodistrìa 

16.55 PsRocanestro; 18.30 Uno storia intricata. t ei efBm; 18.15 Cartoni 
animati; 20.15 L’umenitA al potere, documentario; 21.15 TG - TuttoggL’ 
21.30 R muro bianco, sceneggiata 

O Francia 

14.50 Pomer i ggio sportivo; 18.45 8 teatro di Bowverd; 20 T ele g iornale; 

20.35 Chomps - E f y séet ; 21.50 FuneraR in 24 ore. telefilm; 22.50 La 
grande parete del Jhz, tWos^i Her^ne^t». 

D . Montecarlo 

20 fi 


18.3S fil e d i Beau ty» taleffim; 19.30 Sofie di 
mio amico Bottoni, te l e fi l m ; 20.30 Tornile; 22 A 
le; 23 Comico: « Gu a r di e a ladri» |2* puntata). 


Scegli il tuo film 


ELIANA E GLI DOMINI (Rete 1 ore 14) 

Riproposto ad orario insolito il ciclo dedicato due anni fa dalla RAI 
alla Bergman: «Bentornato, cara Ingrid!» Qui diretta da Jean Re- 
noir, la grande attrice recentemente scomparsa è nel ruolo di una 
giovane vedova polacca che dà la carica a uomini impegnati nelle 
più diverse camere spingendoli al successo. 

LASSÙ QUALCUNO MI AMA (Rete 2 ore 22.30) 



intatti la vita spesa a metà fra la galera e u traguardo sportivo del 
grande campione Rocky Graziano. D regista Robert Wise dirige 
con maestria questa storia di riscatto somale. 

LA LEGGENDA DELL’ARCIERE DI FUOCO (Canale 5 ore 

21.30) 

Incredibile Burt Lancaster arciere infallibile che comb a tte contro 
Barbarossa per difendere fl popolo di Lombardia oppresso! Avrete 
capito che e una fiaba prima ancora che un’avventura. Regista 
Jacques Tourneur. Ottime le acrobazie di Lancaster. Ma il film 
ebbe poca fortuna. 

IL SOLDATO DI VENTURA (Italia 1 ore 20.30) 

Il tema è quello della disfida di Barletta che non è quella fra 
Mennea e Borozov, ma la battaglia di Ettore Fieramosca (interpre¬ 
tato da quel robusto cavaliere aie è Bud Spencer) contro i francesi 
capitanati da Philippe Leroy. Vinceranno i nostri, come al Mun- 
disi. 


Rete 4: ritorna 
il Topolino show 


Per i ragazzi di tutte le età 
ritornano in TV i «classici» di 
Walt Disney: ogni sabato po¬ 
meriggio (ore 16,30), da —' 


meriggio (ore ìb^U), da oggi, 
appuntamento con Topolino 
show su Retequattro. Il pro¬ 


gramma comprenderà, oltre a 


45 minuti di filmato (produzio¬ 
ni originali Disney), anche un’ 
ma di giochi con la partecipa¬ 
zione dei bambini delle scuole 
medie. Oggi si svolge in studio 
una sfida tra i ragazzi di Milano 
e di Pordenone. In premio ai 
vincitori 700 piantine da met¬ 
tere nei giardini m es se a depo¬ 
sizione dal ministero deU’Agri- 
coltura. Il film di oggi si intito¬ 
la: «Pippo e U tempo libero». 


Rete 2: Colombo 
(ma a mezzanotte) 


Questa notizia è per i nume¬ 
rosi fané del tenente Colombo, 
forse il miglior poliziotto televi¬ 
sivo mai arrivato sui nostri te¬ 
leschermi. Chi è Colombo tutti 
lo sanno: è l’ottimo Peter Falk 
che non ha una sola stilla di 
sangue italiano ma che ci rap¬ 
presenta cosi bene che lo sen¬ 
tiamo un po’ nostro parente. 
Perfino Fellini lo stima fio ha 
dichiarato di recente), n tele¬ 
film di stasera (collorato come 
peate verso il collegamento con 
San remo per il campionato del 
mondo dei pesi medi) si intitola 
«Delitto d'altri tempi» (ore 
00.05, Reto 2). 


□ RADIO 1 


GIORNALI RADIO; 6.7.8.9.13.19. 
23; GR1 Flash 10. 12. 14. 15. 17. 
21; 6.05-7.40-8.45 La combinazio¬ 
ne mu sica l e ; 6.15 Autoradn flash; 

7.15 Qui parla a Sud; 7.30 Edknto 
del GR1:9 GS appuntamenti <M gior¬ 
no: 9.02-10.03 Week-end: 10.15 
Black out; 10.55 Asterisco musicale; 
11.10 Mina; «Incontri musicali del 
mio tipo»; 11.44 Cinecittà; 12.30 
rGanbatdn con G. Moschin; 13.30 
Rock vfiage; 14.03 Zeroiancfca: 
15.03 « Per me tte cavalo?»: 16.25 
L'ombra deBa solitudine; 17.03 Ci 
siamo anche noi; 18 Obiettivo Euro¬ 
pa: 18.30 Rapporto confiden zia le: 

19.15 Start: 19 30 Racfrouno jazz 
*82: 20 Black out: 20.40 Rferfte a- 
porta; 21.03 «S» come salute; 21.30 
GiaRo sera: 22.02 Stasera aTAbeto- 
ne; 22.28 L’Italia dei narratori stra¬ 
nieri 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO; 6 . 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30, 10, 11.30. 

12.30. 13.30. 15.30. 16.30, 

17.30. 18.40. 19.30. 22.30; 6 . 
6.06. 7.05 H tr if oglio: 8 Giocate con 
noi; 8.05 La salute del bambino; 
8.45-17.02 Màe e una canzone: 
9.06 S pa poBaero; 9.32 Hetzapopprt; 
11 Long ptaying hit; 12.10-14 Tra¬ 
smissioni regione»: 12.48 «Effetto 
musica»; 13.41 Sound-vacfc; 15 Ci¬ 
gno <5 Pesaro. Cignale di lupo; 15.42 
Hit pesfi; 16.37 GR2 apicoltura; 
17.02 Màe a una canzone; 17.32 
«TV a dvne nti» di H. Pinter; 18.42 In¬ 
sieme musicale; 19.50-22.50 I pro¬ 
tagonisti dal jazz. 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO; 6.45.7.25.9.45, 

11.45, 13.45, 15.1S, 18.45. 

20.45, 23.55; 6 Oucftfcfrana radtotre; 
6.55-8.30-10 R concerto dai matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina; 10 R mondo 
cNTe co nom i a; 11.45 Prese House; 
12 Amotoya oper istic a; 13Pomeri g - 
go musicale; 15.18 Convoeport; 
16.90 Dimenaions giovani; 17 Spo- 
ziatra: 20 Pranzo Ma otto; 21 Rasse¬ 
gna dsRe nvtster 21.10 La musica 
rutta: 22.10 «De dorma» di S, Piati»; 
23 8 ) 00 . - 
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COMUNE DI VIETRI DI POTENZA 


Provincia di Potenza 


AVVISO DI GARA 
Il sindaco 

VISTA la delibera della Giunta Municipale n. 407 del 
9/12/1982. resa immediatamente esecutiva ai sensi o per gli 
effetti dell'art. 3 della Legge 9/6/1048. n. 530 

RENDE NOTO 

che questa Amministrazione Comualo sta por appaltarci i lavori di 
ricostruzione delle unità minimo di intervento appresso elencato 
dei contenuti «A» e «B» del vigento Piano dì Recupero, approvato 
con D.P.G.R. n. 2035 del 22/10/81, delegati a quosto Comuno 
dai privati cittadini, proprietari di detto unità, ai sensi dell'art. 9 
della legge 14/5/1981, n. 219: 

1) Ricostruzione unità abitativo località Castollo Arioso lotti 3-4-5 

importo a baso d'appalto . L. 1.084.072.671 

2) Ricostruzione unità abitativa località Castello Arioso lotto n. 6 

importo a baso d’appalto . L.37 1.495.490 

3) Unità minima di intervento n. 15 dol contosto «A» 

importo a baso d'appalto . L.308.391.970 

4) Unità minima di intervento n. 13 dol contosto «B» importo a 

base d’appalto . L. 262.304.979 

5) Unità minima di intervento n. 14 o 19 dol contesto «B» impor¬ 
to a base d’appalto . L. 776.781.791 

I lavori anzidetti verranno aggiudicati modianto licitazione privata 
da osprimorsi ai sensi dell’art. 1 lettera D) della leggo 2/2/1973 n. 

14. 

Le imprese che intendessero partecipare alla gara possono indi¬ 
rizzare. entro 10 (dieci) giorni dalla data di affissione del prosento 
avviso all’Albo Pretorio dol Comune e di iscrizione dello stesso sui 
quitidiani «Il Tempo», «La Gazzotta dol Mezzogiorno». «Paese Se¬ 
ra». «l’Unità», al Sindaco dol Comune, singolo domando redatto su 
carta da bollo da L. 3.000 per ognuno dei lavori su indicati. 

Le imprese devono essere iscritto all'Albo Nazionale dei Costrut¬ 
tori per la categoria e importo dei lavori al cui appalto intendono 
prateciparo. 

Le domande non vincolano l'Amministrazione a diramare gli 
inviti, giusta quanto dispone l'art. 7 della leggo 2/2/1973, n. 14. 

Vietri di Potenza, I) 21/10/1982 

IL SINDACO 
Ciro Grande 


COMUNE DI VIETRI DI POTENZA 


Provincia di Potenza 


AVVISO DI GARA 


IL SINDACO 

VISTA la delibera della Giunta Municipale n. 408 del 
9/10/1982, resa immediatamente esecutiva ai sensi e per 
gli effetti dell'art. 3 della legge 9/6/1947, n. 530; 


RENDE NOTO 


che questa Amministrazione comunale sta per appaltare i 
lavori di costruzione delle opere di urbanizzazione del Piano 
per gli Insediamenti Produttivi per un importo a base di 
appalto di L. 383.300.000. 

I lavori anzidetti verrano aggiudicati mediante licitazione 
privata da esprimersi ai sensi dell'art. 1 lettera D) della legge 
2/2/1973, n. 14. 

Le imprese che intendessero partecipare alla gara possono 
indirizzare, entro giorni 10 (dieci) dalla data di affissione del 
presente avviso all'Albo Pretorio del Comune e di inserzione 
dello stesso sui quotidiani «IL TEMPO», «LA GAZZETTA 
DEL MEZZOGIORNO», «PAESE SERA» e «L'UNITÀ», al Sin¬ 
daco del Comune, apposita domanda redatta su carta da 
bollo da L. 3.000. 

Le imprese devono essere iscritte all'Albo Nazionale dei 
Costruttori per la categoria ed importo dei lavori suddetti. 
La domande non vincolano l'Amministrazione a diramare gli 
inviti, giusta quanto dispone l'articolo 7 della legge 
2/2/1973, n, 14. 

Vietri di Potenza, 21 ottobre 1982. 

IL SINDACO 
Ciro Grande 


COMUNE DI CARPI 


Ufficio Proc. Amm.vo speciali 


AVVISO DI GARA 

Il comune di Carpi indirà quanto prima una licitazione privata 
per l’appalto lavori di «COSTRUZIONE DI TRATTO FOGNAN¬ 
TE NEL COMPARTO SUD DELLA CITTA' - 1* LOTTO». 
L'opera è suddivisa in due lotti, per i seguenti importi: 

1) • LOTTO 

- lavori a base d'appalto pari a L. 170.000.000; 

2»-LOTTO 

• lavori a base d'appalto pari e L. 100.000.000. 

Per Tagghicficazione dei lavori relativi al primo lotto si procede¬ 
rà mediante licitazione privata fra un congruo numero di Ditte, 
ai sensi dell’art. 1 lettera a) della legge 2.2.1973, n. 14 senza 
prefissare alcun limite di ribasso; sono, ammesse anche offerte 
in aumento, cosi come previsto dafi'art. 9 della legge 
10.12.1981 n. 741, i cui fimite massimo, che non deve 
essere oltrepassato per potersi procedere all’aggiudicazione, 
sarà indicato in una scheda segreta nei modi previsti dagli art. 
75 - 76 dal Regio Decreto 23.5.1924 n. 827. 

L’Amministrazione si riserva di procedere all'affidamento del 
2* LOTTO con I* procedure previste dail'art. 12 della legge 
3.1.1978 n. 1. 

Gli interessati, con domanda in bollo indirizzata a questo 
Comune (Segreteria Generale C.so A.PIO, 91 ) possono chiede¬ 
re di essere invitati alia gara entro il 13.11.1982. 


p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE Al LL.PP. 
(Giovanni Lodi) 


dizionari 


Garzanti 


PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 


UNITÀ VACANZE 


20162 MILANO 

Visi» F. T«*ti, 75 - Tel. (02) 64.23.557 
00185 ROMA 

Via dai Tairini. 19 - Tel. (06) 49.50.141 
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lliciiaeoli 



ai li ura 



scorno Bsttiato 


«Excalibur » 
italiano 
per Battiato 


ROMA — Un «Excalibur» all’i¬ 
taliana? Questi sembrano i 
propositi di Giacomo Battiato, 
giovane regista di programmi 
di una certa ambizione per la 
TV («Martin Eden», «Colom¬ 
ba»), ed ora alle prese col gran¬ 
de schermo per «L’arme, gli a- 
mori», tratto dall’Ariosto, con 
un occhio al classico cd un al¬ 
tro al teatro dei pupi. Le ripre¬ 
se del film sono già iniziate in 
Sicilia, ma con qualche diffi¬ 
coltà perché Battiato, anche 
in questa produzione destina¬ 
ta al mercato USA, prima che 
al nostro, (americani sarebbe¬ 


ro anche I finanziamenti), sta 
cercando di ricreare quelle at¬ 
mosfere «solari», con grandi 
cavalcate, paesaggi al limite 
del fantastico, come ha già da¬ 
to al piccolo schermo. L’am¬ 
biente «giusto» per girare il 
film è quindi assai difficile da 
trovare. 

«L’idea di fare un film epico 
è nata al produttore Nicola 
Carrara — racconta Battiato 
— e mi ha trovato subito entu¬ 
siasta. Ero molto incuriosito 
da “Excalibur" di John Itoor- 
man, anch’esso film medieva¬ 
le, con richiami alla leggenda, 
alle magie, alle armature e ai 
cavalieri senza macchia. Cre¬ 
do che un film del genere si 
possa fare anche in maniera 
'‘italiana", con richiami alla 
nostra pittura e alla nostra let¬ 
teratura. Per questo ho pensa¬ 
to all’Ariosto*. 


•Un elemento importante 
— continua Battiato — è però 
il discorso sulla guerra. I pro¬ 
tagonisti del film, nati per es¬ 
sere guerrieri, combattono fi¬ 
no al massacro finale; ma il 
senso di tutta la storia è il ri¬ 
fiuto, il disgusto della guerra. 
Questo, se vogliamo, è un di¬ 
scorso di sempre, di oggi come 
di ieri. Ma, al di là di questo, il 
film è un sogno, una fantasia 
sul mondo epico che ci viene 
da tutta la nostra cultura». 

Tra gli interpreti, scelti pri¬ 
ma di tutto per il loro volto 
(anche le armature sono dise¬ 
gnate appositamente sul volto 
e sul carattere dei personag¬ 
gi), Tanya Roberto, uno dei 
«Charlie f s Angèls», Rick E- 
dwards, c i nostri Barbara De 
Rossi (sarà Bradamantc) e 
Maurizio Nichetti. Il film arri¬ 
verà sugli schermi italiani alla 
fine del 1983. 


A Londra un «musical » 
dedicato aWattrice 
scomparsa Jean Seberg 


LONDRA — Jean Seberg, l’attrice americana 
suicidatasi a Parigi nel 1979 mentre era in atte? 
sa di un figlio, rivivrà nel musical che sarà pre¬ 
sentato in prima mondiale dal «National Thea- 
ter» nell'autunno del 1983. Autore delle musi¬ 
che sarà Marvin Ifamlish che ha già firmato 
quelle altrettanto fortunate di «A chorus line» e 
«The’rc playing our song». I testi usciranno dal¬ 
la penna di Christopher Adler mentre il libret- 
tòèdi Julian Barry. La regia del musical che ha 
il titolo provvisorio di «Jean* è di Sir Peter Hall. 

Jean Seberg mori a soli 41 anni incinta di 
sette mesi. Ad indurla al suicidio, secondo l’ex 
marito Romain Gary, furono proprio le voci 
calunniose che su quella maternità vennero 
fatte circolare dall’FuI. 


All’asta a Parigi 64 
pezzi della 

collezione Aime Maeght 


PARIGI — Sessantaquattro tra dipinti c scultu¬ 
re provenienti dalla collezione privata dello 
scomparso antiquario francese Aime Maeght 
sono stati venduti all’asta da «Drout» per una 
cifra complessiva di oltre 23 milioni e mezzo di 
franchi, pari a circa 4 miliardi c trecento milio¬ 
ni di lire. Tra i capolavori venduti ci sono dipin¬ 
ti e disegni di Matisse, Chagall, Braque, Kan- 
dinsky. Un grande olio su tela del pittore fran¬ 
co-argentino Fernand Lcger, -l,a bella ciclista» 
del 1951, ha raggiunto la quotazione record del¬ 
la serata: 2 milioni e 750 mila franchi, pari ad 
oltre 420 milioni di lire. «Le gueridon vcrt» di 


Braque, eseguito nel 1913 è stato aggiudicato 
per 2 milioni e 200 mila franchi; un’opera di 
Kandinsky del 1927 è stata venduta ad un mi¬ 
lione e noveccntomila franchi. 


Un anno fa moriva 
^«irripetibile» cantautore francese: 
e Parigi a sorpresa ripropone ora 
due suoi dischi inediti 

n secondo 
testamento 
di George 
Brassens 
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George Brassens 


H O VISITATO Séte, II suo famoso cimitero marino, 
nell’estate dell’80. Giravo per le vie e in fondo non 
sapevo bene se cercavo qualcosa di Valéry o di 
Brassens . Afa era proprio inutile fingere: Valéry era 
come una grande montagna, una montagna di ghiaccio lu¬ 
minosa; Brassens, Invece, sembrava più piccolo, ma sempre 
tutto caldo e pieno. Eppure era già malato e un anno dopo, un 
anno fa, il 30 ottobre 1981, sarebbe morto. 

Georges Brassens non è stato uno del maggiori chanson¬ 
nier francesi e non è stato nemmeno il migliore degli chan¬ 
sonnier francesi. Inutile abbozzare confronti impropri. Ma¬ 
gistrale Trenet, bravissimi Brel e Ferré. Ma Brassens non 
c’entra. E non chiamiamolo, soprattutto, con l’impronuncia¬ 
bile neologismo di « cantautore», nomignolo che ormai si a- 
datta solo al mezzi cantanti, ai mezzi autori, alle porzioni e 
frazioni, grandi, piccole o infinitesimali di poeta e musicista. 

Noi tutti, fedeli di Brassens, conosciamo la storia dello zio 
Arclbaldo, il quale un giorno ebbe la sorte di incontrare nien¬ 
temeno che sua Maestà la Morte. Tutto sommato, però, la 
donna dalla temibile falce non era tanto male; cosi lo zio 
Arcibaldo ricambiò il suo amore e se ne fuggì con lei a brac¬ 
cetto felice. Fece di necessità virtù, potremmo dire. 

E una metafora di questo ambiguo rapporto troviamo an¬ 
cora nella memorabile •Fille à cent sous». Il protagonista 
(*ivrogne, immonde, infame»), acquista per cento soldi la mo¬ 
glie del vicino, che è un tipaccio peggio di lui. Ma purtroppo 
l’acquirente si accorge ben presto che la donna è orribilmente 
magra e vorrebbe protestarla. D’altronde lei Io guarda con 
occhi dolci e gli sussurra: »Che colpa ne ho?». Così lui si 
intenerisce: perché non adattarsi, innamorarsene? Amore e 
morte sono pur sempre un mistero quotidiano. 

Ma Brassens, con la morte, ha giocato non poco. Ci ha 
raccontato anche la storia del patito dei cimiteri («La bellette 
descimetières»), ha fatto parlare il becchino triste che non he 
il cuore cattivo e che seppellisce i morti «a contrecoeur», ha 
toccato i punti più alti di questo ininterrotto, ossessivo collo¬ 
quio con la sua privilegiata amica-nemica morte, »camarde», 
in •Bonhomme -, dove una vecchia si dà da fare malinconica 
nei campi per far su la legna necessaria a riscaldare 11 suo 
•Bonhomme», appunto, il marito, che sta per morire «de mort 
naturelle». 


G RANDE narratore Brassens, raffinato e popolare; non 
una parola, non una nota fuori posto nelle sue can¬ 
zoni, ricopiate e ricopiate con mano diligente, con 
elementare e chiara scrittura sui quaderni. Narrato¬ 
re a tratti attraversato da bagliori lirici, che ha seminato, 
come dice nella famosa »Supplique puor étre enterré À la 
plage de Séte», «des fleurs dans le trous de son nez», dei fiori 
nelle narici della morte, della • camarde». La quale ha conti¬ 
nuato a seguirlo con aria imbecille. Allora, dice l’ottuso, quel¬ 
lo che non distingue Brassens dal cantautore stagionale, l’in¬ 
fame »camarde» si è presa rivincita e gioco di lui, ha avuto 
partita vinta? Ingenuo, patetico in realtà, più ancora che 
ottuso. Brassens sapeva, conosceva il gioco e non dobbiamo 
piangere perché lo amiamo. La sua voce è più che mai parlan¬ 
te nei dischi. A tutti quelli usciti dal ’52in poi ora aggiungere » 
mo questo * doppione» della Philips appena uscito a Parigi ; 
•Testamento di Brassens» si intitola e la voce di Jean Bettola 
dà anima alle parole che Brassens non aveva più potuto can¬ 
tare. 


Cosa rimane oggi di Brassens negli altri, nei cantanti e 
autori di oggi, stranieri e italiani? La domanda è in fondo 
banale e quasi oscura. Rimane un’immagine sullo sfondo che 
tutto sommato è meglio ignorare per evitare 11 confronto. 
L’eredità di Brassens e tutta nelle sue canzoni, anche se è vero 
che ieri, in molto di De André, in qualcosina di Pàoli, tracce 
del grande Tonton Georges sono passate. Poi la canzone an¬ 
gloamericana ha un po’ tutto cancellato e la sottocultura 
frettolosa dominante ha dato spazio ad altri modelli, più faci¬ 
li. Brassens, uomo di profonde letture, artigiano che mai a- 
vrebbe regalato una sillaba o una nota alle esigenze del ritmi 
discografici, è presto divenuto uomo di un altro tempo. 

Paolo Conte in qualche modo lo avvicina. De Gregori, come 
dimostra anche il suo ultimo eccellente disco •litanie», ha 
estro e talento come pochissimi. Ma il genere Brassens è 
irripetibile. In lui lo specifico della canzone ha toccato un 
vertice, e solo Woody Guthrie, con altri strumenti e altro 
carattere, aveva in passato compiuto qualcosa di analogo. B 
poi, lo sappiamo, non si impara da chi esce dalla norma, cosi 
come nessuno potrà imparare l’arte del campione prendendo 
a esemplo l’Inimitabile Coppi. 


MILANO — La canzone catto¬ 
lica esce dall'underground. 11 
primo Festival della canzone 
religiosa si è svolto a Milano tra 
mercoledì e giovedì sera al Tea¬ 
tro Orfeo, cercando, per la pri¬ 
ma volta da molti anni, di dare 
un volto alla realtà musicale 
più clandestina che ci sia per 
un pubblico laico. 

Ma è anche vero che Mao¬ 
metto è andato alla montagna: 
il gusto semplice, da sagra par¬ 
rocchiale, non ha fatto molte 
concessioni alla partitura dei 
mass-media. Eppure lo sfarfal¬ 
lamento di giornalisti attorno 




sponsorizzato la rassegna era 
genuino. «Nella cultura cattoli¬ 
ca — spiega Massimo Bernar¬ 
dini, critico di Avvenire e pro¬ 
motore del Festival — c’è stata 
finora la tendenza da un lato a 
diffidare della musica leggera, 
daH’altro a voler far da soli. Di 
fatto esiste un circuito (feste 
parrocchiali, librerie Paoline, 
scuole, ecc.), che da anni pro¬ 
duce artisti di vario livello per 
un pubblico eterogeneo come 
quello dei cattolici praticanti*. 

Assistiamo ad un’inversione 
di tendenza? Forse. Intanto un 
po’ di efficienza non guasta (il 
«missaggio* dei concerti è im¬ 
peccabile, considerando che si 
esibiscono otto gruppi diversi 
ogni sera). I più professionali 
sono i gruppi «spirituale* in at¬ 
tività da vent’anni. Piacciono 
ai genitori, non dispiacciono a 
nessuno. Ma il cantautore-pre¬ 
te, Giosy Cento (sette album al¬ 
le spalle per la casa discografica 
delle Paoline) accompagnato 
da una «vocalist* stile Viola Va¬ 
lentino e da un pianista che svi¬ 
sa blues, sa mettere anche un 
pizzico ai sensualità nella mu¬ 
sica. 

A parte il «folklore* c’è tutta 
un’area di gruppi e di cantauto¬ 
ri impegnati in un lavoro di ba¬ 
se, per molti aspetti simile a 

3 uelio dei canzonieri di sinistra 
egli Anni Settanta: recupero 
del popolare, recupero dell ele¬ 
mento favolistico, un po’ Inti- 
IHimani, un po’ musica medi- 
terranea. «La Signora Straccio¬ 
ne*. gruppo nato sei anni fa a 
Milano, punta suda «contami¬ 
nazione della cultura rock, so- 

{ irattutto west-coast, della co* 
onna musicale metropolitana 
con le nostre radici popolari*. 
IVa gli italiani Pino Daniele e 
la De Sin sono quelli che prefe¬ 
riscono. 

D’altra parte l'elemento po- 

E olare nasce anche dall’aspetto 
turgico. «In chiesa sbaglio 
sempre a cantare le mie canzo¬ 
ni — dice Marina Valmaggi, et- 
nomusicologa e cantautnce su 
Rusty Record — perché nasco¬ 
no da un’esperienza personale 
anche quando sono di fatto del¬ 
le preghiere. Quando comincia- 


A Milano il primo «Festival della canzone religiosa»: cantautori alla De Gregori, 

cantanti melodici, gruppi rock si sono esibiti di fronte 
ad un pubblico costellato di aderenti a CL. Ma cos’è davvero questo movimento? 

Una croce e una chitarra 
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no ad essere conosciute la gente 
comincia a cantarle a modo 
suo, la canzone d’autore diven¬ 
ta canzone popolare, non è più 
di nessuno*. Marina Valmaggi 
canta nei concerti anche le can¬ 
zoni di Violetta Parrà, Victor 
«Tara, Chico Barque de Hollan- 
da (che ha preferito la sua ver¬ 
sione di Construcao a quella di 
Jannacci). 

Il successo corrompe? Se fra 
Paolo Martinelli difende il suo 
compagno di seminario, Giu¬ 
seppe Cionfoli («quella di can- 
tare è sempre stata una voca¬ 
zione per noi francescani*), la 
maggioranza storce il naso: 
«Con Cionfoli credo di avere in 
comune solo la barba e la fede 
in Dio* dice Claudio Chieffo, 37 
anni, romagnolo, definito da 

3 ualcuno «il Guccini dei ere- 
enti* («una definizione che mi 
lusinga, se non dispiace a Fran¬ 
cesco*). 

«E incredibile come qualche 
giornalista faccia sempre di ci¬ 
gni erba un fascio: Cionfoli sarà 
in buona fede, ma io — dice 
Chieffo — a Sanremo non ci sa¬ 
rei andato a fare la figura del 
cretino. De André, Gaber, Guc¬ 
cini (che un paio di volte mi ha 


invitato a cantare all’Osteria 
delle Dame) sono quelli che 
preferisco, assieme ai mio ami¬ 
co Ivan Della Mea, con cui ho 
fatto anche un concerto poco 
tempo fa. Cioè uomini veri, non 
fantocci tipo Iglesias*. 

Molte tue canzoni sono en¬ 
trate nel repertorio liturgico? 

•Si, molte: lo non sono de¬ 
gno, Lui m’ha dato i cieli. Il 
seme. Qualcuna la conosci per 
forza se sei andato all’oratorio. 
Altre sono state invece tabù, 
come La ballata del potere. Il 
"Candido” scrisse che era una 
canzone sovversiva e io un pre¬ 
te "rosso". Ma non sonò marni- 
sta,'tinche se ho molti amici che 
hanno fatto il Sessantotto*. 

Tra i registi di cinema prefe¬ 
risci Olmi o Zeffirelli? 

«Olmi, ma sono troppo suo a- 
mico per dare un parere impar¬ 
ziale. Lo 8tesso vale per Zanus- 
si, conosciuto la prima volta 
che sono andato a suonare in 
Polonia, 9 anni fa. L’ultimo 
film che ho visto comunque è 
Guerre Stellari: tra l’insegna¬ 
mento e cantare ho ben poco 
tempo libero*. 

Fabio Malagnini 



Maurizio Cucchi 


GROG — Soggetto e regia: Francesco Lauda¬ 
dio. Sceneggiatura: Silvia Napolitano, France¬ 
sco Laudadio. Direttore della fotografìa: Bep¬ 
pe Maccari. Interpreti: Franco Nero, Gabriele 
Ferletti, Omero Antonutti, Cristina Pascual, 
Eros Pagni, Sandra Alilo, Franco Javarone. 
Commedia grottesca. Italia. 1982. 

Consumismo galoppante e TV-dipendenza 
hanno Innescato ormai, anche nel nostro 
paese, un ingranaggio perverso nel quale tut¬ 
to e tutti vengono risucchiati, triturati, me¬ 
tabolizzati fino a produrre nuove, superflue 
«necessità* e altre, più insidiose s o g g ezioni ai 
tamburaggianti imbonimenti del mass-media 
e, in ispecie, delle innumerevoli TV private. 
Da tale confusa situazione ha preso pretesto 
l’esordiente regista Francesco Laudadio per 
congegnare questo suo Grog, commedia mo¬ 
dulata variamente tra realtà e grottesco nel¬ 
l’Intento di prospettare, appunto, una vicen¬ 
da indicativa degli effetti paradossali conse¬ 
guenti allo snaturamento delie pratiche in¬ 
formative e delle consuetudini sociali. 

Dovunque è stato presentato (Venezia, San 
Sebastiano, ecc.) Grog ha riscosso subito un 
successo di considerazione, di simpatia che 
rivela per se stesso quanto tempestivo risulti 
il particolare scorcio narrativo cui è impron¬ 
tata la sortita personalissima di Francesco 
Laudadio (coadiuvato, in fase di sceneggia¬ 
tura, da Silvia Napolitano). 

Ma vediamo, in dettaglio, di che cosa si 
tratta. Nicola e Pasquale, due sprovveduti 
detenuti «comuni*, riescono sorprendente¬ 
mente ad evadere dal carcere portandosi ap¬ 
presso, ferito, uno sfortunato secondino. 
Suggestionati dagli echi di imprese delin¬ 
quenziali in granale stile, 1 pur impacciatissi¬ 
mi evasi riescono ad irrompere nel salotto 
della facoltosa famiglia borghese di un baro¬ 
ne della medicina e, 1) asserragliati, comin¬ 
ciano a straparlare di minacce terribili al pa¬ 
drone di casa e ai suol ospiti, tutti più o meno 
legati tradì loro da Ipocrisie e snobismi deso¬ 
lanti. 

E qui entrano in campo, massicciamente, I 
mezzi di comunicazione e il farraginoso 
quanto inefficace apparato poliziesco. Nicola 


Grog, che 
passione 
l’ostaggio 
in diretta 


e Pasquale esigono auto e aerei per sottrarsi 
alla cattura tenendo costantemente sotto 11 
tiro delle armi gli ostaggi in loro mano. Però, 
un po’ spaventati, un po’ storditi dall’am¬ 
biente estraneo in cui si trovano, t due diven¬ 
gono a loro volta docili marionette alla mer¬ 
cé di un aggressivo animatore di una TV pri¬ 
vata che, oltretutto, realizza in esclusiva un 
collegamento diretto, all’insaputa della stes¬ 
sa polizia, con l’appartamento dei sequestrati 
e dei sequestratori. 

Prende avvio cosi una vorticosa girandola 
di gags, di trovate satiriche che — tra un mal¬ 
destro tentativo di borghesismi «giustizieri 
della notte* e cervellotiche strategie di salva¬ 
taggio, baracconeschi e bislacchi colpi di sce¬ 
na — dirotta risolutamente quello che all’ap¬ 
parenza poteva colorarsi di tinte drammati¬ 
che in un protervo, prolungato espediente te¬ 
levisivo zeppo di messaggi pubblicitari all’in¬ 
segna dell’onnipresente ditta «Grog» e di ri¬ 
cattatorie suggestioni spettacolari. L’esito, 
naturalmente, si risolve in un ulteriore sber¬ 
leffo con 1 due evasi sfuggiti, si, alla cattura, 
ma prontamente cascati sotto la strumentale 
tutela di un’altra televisione privata. 

Film congegnato con freddo, sapido estro 
sarcastico. Grog sa trovare I suol momenti 
più felici soprattutto nelle programmatiche 
forzature di sintomi, avvisaglie, tutti attuali 
e caratteristici, di una situazione di disorien¬ 
tamento generale che ben conosciamo. E se 
qui i modi e le forme espressive si rifanno 
esteriormente, ancora e sempre, a certe casi¬ 
stiche e tipologie ricorrenti nella cosiddetta 
•commedia aU’ltaliana* (del resto. Laudadio 
è stato assiduo collaboratore di Montcelli), 
questa più che promettente «opera prima» sa 
ritagliarsi poi pregi e meriti tutti autonomi 
grazie al sorvegliato gioco di trasparenti al¬ 
lusioni satiriche e alla buona resa d’insieme 
di una piccola folla di sperimentati attori: da 
Franco Nero a Sandra Milo, da Gabriele Fer- 
zettl a Eros Pagni, da Omero Antonutti a Cri¬ 
stina Pascual, tutti al meglio delle loro risor» 
se. 

. Sturo Borrii 

• Al cinema Cepranichetta di Rama. . 



■# 



Sognano Sanremo 
o San Francesco? 

MILANO — C'era un disinvolto Imbarazzo, nel curatori di 
questa prima rassegna non-stop della canzone religiosa, do¬ 
vuto a una certa vaghezza della sua definizione e del suoi 
contenuti: e si avvertiva nettissimo, dichiarato, nelle parole 
che il presentatore (e qual cosa di più) Massimo Bernardini 
ha voluto far precedere a entrambe le serate, parole in cui si 
spiegava che 11 termine è stato adottato per definire una scel¬ 
ta di campo, quasi di schieramento, più che un difficile discri¬ 
mine formale o contenutistico. 

È infatti, abbiamo assistito a una sorta di allegra galoppata 
fra strutture e proposte vistosamente diverse tra loro, alcune 
vecchie di anni (e sul metro della moda di musica leggera), 

, altre magari vagamente anticipatrici di un possibile anche se 
improbabile revival nostrano di quello che fu 11 »Jesus move- 
ment» americano del primi Anni Settanta. Che cosa vuol dire, 
oggi, nel bel mezzo di Milano, plantare le tende (Bernardini 
direbbe: 1 tabernacoli) di questo disparato ma uniforme popo¬ 
lo tanto appassionatamente quanto ingenuamente •cristla -. 
no», o che tale tiene sempre più a definirsi, simulando (stava¬ 
mo perdine: scimmiottando) quella •semplicità» francescana 
già Irraggiungibile e disperatamente lontana dalla •chiesa 
reale» e dalla chiesa del potere ai tempi del poverello di Assi¬ 
si? 


Essere cristiani è una condizione tormentata e complessa, 
significa trascorrere da Tertulliano a Teresa d’Avila, da Cal¬ 
vino a Lutero a Tellhard de Chardin: e non basteranno certo 
due volonterose e simpatiche serate di canzonette, spirituals, 
vecchi blues nostalgici e protervi folk-rock per rendere più 
agevole il passo e non rischiare di rompcrcisì la gamba. Basti 
constatare, perora, l’Ispirazione polemica e grintosa di questi 
giovani che si muovono intorno a « Comunione e Liberazione» 
e alle sue tesi. 

Per restare alle nostre canzoni, ci si trova di fronte a solu¬ 
zioni ampiamente scontate, il più deite volte abbastanza mar¬ 
ginali e banali, non prive tuttavia di un loro fascino per la 
fedeltà e la memoria che conservano — specialmente alcune 
— d’una fede bambina e d’una letizia vagamente oratoriale 
(altra cosa, però, erano le lodi di San Filippo Neri e dell’orato¬ 
rio, le sacre canzonette di San Luigi Maria Grignion de Mon- 
tfort o anche, in tempi più prossimi al nostri, del gesuita 
francese padre AlmèDu vai). 

Il discorso non vale per tutti. Ci sono i generosi componenti 
del gruppo •La signora stracclona» (titolo forse dovuto a un 
equivoco: ma non importa!), che tengono d’occhio la musica 
popolare italiana e l’esperienza della Nuova Compagnia di 
Roberto De Simone, con quel che seguì, e c’è un dignitoso 
cantautore già ultratrentenne, Claudio Chieffo, che porge un 
suo discorso sereno con ballate Intensamente sentite e pun¬ 
tuali. 

Ma gli altri? SI, certo, nella Grillo o nella Valmaggi si av¬ 
vertono gli spunti d’una canzone religiosa magari •realista *, e 
In tutti quanti c’è la buona volontà al mantenersi fedeli a un 
messaggio. Ma 11 tocco di qualche amabile (e simpatico)par¬ 
roco canoro è ancora troppo lieve, mentre, al limite opposto, 
lagnata di Cionfoli si conferma più •professionale• che sorgi¬ 
vamente cristiana come vorrebbe apparire (forse era anche 
un po’ indispettito del ritardò con cui è andato In scena: ma 
non poteva « perdonare• con più garbo?). 

, In conclusione: una proposta simpatica, sincera, ma anco¬ 
ra sfocata e tutta da rivedere. Il matonaie per una •vera» 
rassegna del canto religioso In Italia non manca. •Non può» 
mancare: Bernardini, tl rivedremo alla prova? 

' Michele L Straniero 



oltre 200 modelli 

da L. 78.000 
a L. 300.000 




I muhifunzioni ad alta tecnologia. 
Perché essere solo digfta!i”non basta. 

Se da un orologio li aspetti funzioni particolari, come fa suoneria programmabile e il cronografo al decimo 
o al centesimo di secondo, Seiko è la risposta ideale. Un orologio di cui puoi essere orgoglioso anche 
per la precisione e l'affidabilità che hanno reso la Seiko famosa nel mondo. Seiko: la piu vasta collezione 
di orologi di alta qualità, a lancette, digitali e duo-display. Seiko al polso: un'inconfondibile testimonianza 
del tuo gusto, la sintesi più felice di tutto quello che ti aspetti da un orologio. Il tuo prossimo orologio. 



Chiedi la garanzia intemazionale, 
valida 12 mesi. È un tuo diritto. 




SEIKO 


Presso i Rivenditori Autorizzati 
che espongono questa targa. 



Scita* Lo standard mondiale. 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


L’irresponsabile sciopero del sindacato autonomo ha paralizzato completamente Roma 


Bus selvaggio continua la sfida 
La città sconvolta dal traffico 

Caos ieri dalle 6.30 fino al primo pomeriggio - Sempre alte le adesioni alla agitazione del «Sinai» - L’Atac 
convoca tutti i sindacati - Ma gli autonomi non desistono - Fino a lunedi tutto tranquillo, si riprende martedì 


Bus selvaggio ha messo In ginocchio la città. Per 
tutta la mattinata di Ieri Roma è stata un inferno: 
Il tafflco è impazzito, la gente ha atteso Invano alle 
fermate che arrivasse qualche mezzo «scampato» 
all'Irresponsabile agitazione del sindacato autono¬ 
mo. Finita la precettazione, quindi, si ricomincia¬ 
no a pagare gli effetti di uno sciopero contro tutto 
e contro tutti, che non cede di un millimetro agli 
inviti alla ragionevolezza lanciati da più parti (per 
ultimo ieri di nuovo dal sindaco Vetere). Il Sinai 
vuole essere formalmente riconosciuto come sin¬ 
dacato, vuole la «pari dignità» con le altre organiz¬ 
zazioni, porta avanti una piattaforma di lotta in 
cui si chiede l'Impossibile. E lo fa gettando la città 
nel caos, a colpi di scioperi selvaggi. Ieri sera l’Atac 
ha emesso un comunicato in cui dice che tutte le 
organizzazioni sindacali saranno consultate dal 5 
al 9 novembre. Tutte le organizzazioni, compreso il 
Slnai. L'obiettivo dell'azienda è quello di riportare 
la situazione alla normalità. Ci riuscirà? E il Sinai 
accetterà l’invito al confronto o continuerà la sua 
assurda sfida? I dirigenti del sindacato autonomo 
per 11 momento minacciano un inasprimento delle 
agitazioni. Dicono che anche l'Acotral deve convo¬ 


carli. E fino a quando ciò non avverrà gli scioperi 
proseguiranno. 

Ma torniamo a ieri. È stata davvero una giorna¬ 
ta nera. La gente ha preferito usare i mezzi privati. 
E il caos è cominciato sin dalle 6.30, ora d'inizio del 
primo turno di agitazioni. Fino alle 9.30 studenti, 
operai, impiegati si sono arrangiati come hanno 

F otuto. Con l’auto, o a piedi, con il metrò (che con- 
inua a funzionare regolarmente) o con l'autostop. 
E questa situazione si è trascinata fino al primo 
pomeriggio, dopo che è finita la seconda ondata di 
scioperi (quelli dalle 12 alle 14.30). Solo nel tardo 
pomeriggio le cose sono tornate alla normalità. 

Le adesioni alla lotta del Sinai restano, purtrop¬ 
po, alte. Rispetto al periodo precedente alla precet¬ 
tazione, le percentuali hanno subito lievi flessioni 
— di due o tre punti — ma questo non ha cambiato 
di molto l’effetto generale. Ieri mattina, dalle 6.30 
alle 9, ha scioperato il 68 per cento degli autisti 
1535 vetture su 2242 sono rientrate nei depositi). 
Più o meno la stessa percentuale di dieci giorni fa. 
Nella tornata successiva (dalle 12 alle 14.30) l’ade¬ 
sione è stata del 67,4 per cento (sono rientrate 1172 
vetture su 1737). Le cifre fornite dal Sinai invece 
parlano dell’88 per cento di adesioni. La situazio¬ 


ne, comunque, è stata differente da deposito a de¬ 
posito. Si va dalla punta altissima del San Paolo 
(quasi il 94 per rento) a quelle minime di Osila (24 
per cento) o di Montesacro (27 per cento). 

Problemi anche per l’Acotral. Il trasporto c- 
xtraurbano ha funzionato con moltissime difficol¬ 
tà. Un calo di presenze si è registrato nelle autori¬ 
messe di Froslnone, Vclletri e San Giuseppe. Ma in 
ogni caso i pendolari hanno dovuto fare i conti lo 
stesso con uno sciopero spietato. Il metrò, invece, 
come è successo d'altra parte anche nelle prece¬ 
denti agitazioni, ha funzionato regolarmente. In 
questo settore, Infatti, il Sinai aveva e continua ad 
avere pochissime adesioni, che comunque non in¬ 
cidono minimamente nello svolgimento del servi¬ 
zio. Oggi, domani e lunedi niente scioperi. La solita 
«pausa» di fine settimana. Una tregua decisa es¬ 
senzialmente perché in queste giornate lo sciopero 
non colpirebbe duramente^icssuno. Né gli studen¬ 
ti, né i lavoratori, né gli impiegati. Bus selvaggio 
dovrebbe tornare alla carica martedì. Le modalità: 
dalle 18.30 alle 21 per l’Atac e dalle 16 alle 19.30 per 
l’Acotral. Ma il Sinai ha già annunciato, con una 
tracotanza senza precedenti, che è anche pronto 
ad «inasprire la vertenza». 


Una mattina di un «giorno da cani» 


Tutto il centro 
bloccato - Un 
fiume di auto 
tra il Verano 
e Termini - Code 
sulla Prenestina 
Piazza Venezia: 
un mare 
di lamiera 
Intasata la zona 
del Policlinico 




La città paralizzata per mezza giornata. Da ieri mattina presto 
fino al primo pomerìggio girare in macchina per Roma è stato 
davvero un inferno. Ingorghi, code spaventose, incroci bloccati. Un 
traffico incredibile. E stato l’effetto disastroso dello sciopero sel¬ 
vaggio delPATAC. I romani così hanno deciso (ma d’altra parte era 
l’unica soluzione per chi doveva andare al lavoro o a scuola) di 
prendere l’automobile e sfidare la tenuta delia rete viaria cittadi¬ 
na. Il risultato, come abbiamo detto, è stato catastrofico. Per ore e 
ore sono rimasti bloccati i punti nevralgici dei traffico romano. Da 
piazza Venezia ai Fori Imperiali, dall'Argentina fino a piazza Vit¬ 
torio, è stata una vera e propria «marea» di lamiere, incontrollabile. 
I vigili, intervenuti in forze, sono riusciti con difficoltà a dirìgere le 
migliaia di automobili che hanno invaso la città. 

Ma i problemi non si sono sentiti solo al centro storico. Grossi 
guai infatti anche sulla Casilina, sulla Prenestina, sulla Tiburtina 
(dove allo sciopero dei bus s’è aggiunto l’intralcio per lavori in 
corso). La zona intorno al Policlinico e all’Università è rimasta 
completamente paralizzata. Un fiume di automobili da piazzale 
del Verano, per via De Lollis, su fino a viale Castro Pretorio, a 
piazza Indipendenza. La strada che conduce al Policlinico è stata 
impraticabile per tutta la mattinata. Grossi problemi per il funzio¬ 
namento dell'ospedale. 

Soltanto dopo le 15 la situazione è tornata alla normalità. I bus 
hanno ripreso a circolare e il traffico è tornato ai ritmi di sempre. 
Ma non sembra finita. Martedì dovrebbero ricominciare gli sciope¬ 
ri di bus selvaggio. Sarà di nuovo il caos? 


Il convegno del PCI su donna, parto, famiglia 

I risultati di un questionario; idee ed esperienze 

/ . , 

Ma la maternità 
significa sempre 
solitudine, dolore 

o «destino»? 


«Maternità e nascita a Roma: né solitudine, 
né dolore, né destino»: questo il tema del con¬ 
vegno organizzato dalla Federazione del PCI e 
dalla sezione femminile centrale che si ò aperto 
ieri al teatro della Regione dì via Rosa Raimondi 
Garibaldi. Il convegno che sarà concluso dome¬ 
nica mattina da un intervento di Pietro Ingrao è 
stato aperto da un saluto del sindaco Ugo Veto- 
re e dalla relazione introduttiva di Laura Forti. 


Gravidanza, parto e nascita, di questo si par¬ 
lerà. ma anche (o soprattutto?) del contrastato 
e contraddittorio rapporto tra questi momenti 
fondamentali per la vita di ogni donna e le 
strutture pubbliche, ospedali e consultori. Tra 
gli interventi di oggi quelli di Lorenzo Braibanti. 
ginecologo e instancabile divulgatore del meto¬ 
do Leboyer (la cosiddetta «nascita senza vio¬ 
lenza»). Pina Roggi Cavallo, docente di psicolo¬ 
gia e Giglia Tedesco. 



Sono ragioni di ordine sto¬ 
rico c culturale, ma sono so¬ 
prattutto elementi di carat¬ 
tere materiale e concreto, 
quelli che ancora oggi sem¬ 
brano confermare l'atrocità 
della biblica sentenza: »E tu, 
donna, partorirai con dolo¬ 
re!*. Davvero non può che es¬ 
sere cosi? Davvero la gravi¬ 
danza, il parto, la maternità 
debbono continuare a in¬ 
combere sulle donne come 
un tributo — e spesso un eso¬ 
so tributo — da pagare alla 
famiglia, alla società, a se 
stesse? 

E tema di riflessione ricor¬ 
rente ma non per questo sen¬ 
tita dall’intero corpo sociale: 
delegata, piuttosto — il che 
ha già una sua eloquenza — 
al movimenti femminili e 
femministi, che comunque 
ne hanno fatto da tempo ter¬ 
reno di impegno politico, di 
mobilitazione, di proposta. 

Ne solitudine, né dolore, 
né destino: sono le tre nega¬ 
zioni che la Federazione ro¬ 
mana c la Sezione femminile 
centrale del PCI hanno volu¬ 
to richiamare nel titolo del 
convegno che si è aperto ieri. 
E ancora una volta colpisce 
la circostanza che dalle don¬ 
ne — dalla loro esperienza, 
dalla loro volontà, dallo loro 
sofferenza anche — tragga 
forza una richiesta di libera¬ 
zione e di civiltà che vale per 
le donne e per tutti. E una 
richiesta non astratta. Par¬ 
tendo dalla riaffermazione 
del valore sociale della ma¬ 
ternità — cioè da una ac¬ 
quisizione culturale e politi¬ 
ca fra le più Importanti dell’ 
ultimo decennio —, essa è 
volta a denunciare e rimuo¬ 
vere gli ostacoli concreti che 
nella prassi quotidiana quel¬ 
la conquista rischiano ai va¬ 
nificare e dlspedere . 

Una legislazione avanzata 
e moderna (consultori, pre¬ 
venzione, aborto) continua a 
scontrarsi con una paraliz¬ 
zante ragnatela burocratica, 
con un intrico di interessi 
baronali e mercantili, oltre 
che con l’inesausta volontà 
punitiva dei poteri centrali 
che del taglio alle spese so¬ 
ciali hanno ormai fatto una 
scelta *strategica ». Così non 
è davvero un caso che il mo¬ 
mento del parto — un mo¬ 
mento specialissimo per la 
donna, per la coppia, per il 
nascituro, per l’intero siste¬ 
ma delle relazioni interper¬ 
sonali — troppo spesso sia 
vissuto non con serenità e si¬ 
curezza ma con angoscia, in 
solitudine, traumaticamen¬ 
te. E non è un caso che le fasi 
che precedono e seguono l’e¬ 
vento — quelle che attengo¬ 
no alla conoscenza, alla pre¬ 
parazione, alla tutela della 
prima infanzia — vedano 
anche’esse la donna sola di 
fronte a mille difficoltà. 

La battaglia in corso —- 
quella a cui anche Podlemo 
convegno romano vuole con¬ 
tribuire — ha come obiettivo 
la •umanizzazione• del parto; 
la riconquista — per la don¬ 
na ma anche per l’uomo — 
del valore umano di un even¬ 
to che non è patologico; il su¬ 
peramento della rinuncia e 
della delega, sia rispetto alla 
tradizionale istituzione o- 
spedaliera (che di •umanità » 
ne esprime ben poca nelle 
sue strutture, nei suoi mec¬ 
canismi, nelle sue regole), sla 
rispetto alle più recenti sug¬ 
gestioni di carattere tecni¬ 
cistico (il •parto tecnologi¬ 
co»), anch’esse non prive di 
fredda violenza. 

Il tentativo di stabilire un 
nuovo e più umano rapporto 
tra donne, servizi e scienza 
sul terreno della maternità 


non è, già ora, privo di frutti. 
A Roma, a Milano, a Paler¬ 
mo, a Bologna, in altre città 
si è sviluppato un interes¬ 
sante lavoro di ricerca e di 
sperimentazione nel settore 
pubblico della sanità, che ha 
visto con vergere gii sforzi del 
movimento delle donne, de¬ 
gli operatori sociali e sanita¬ 
ri, delle istituzioni locali. 
Nella capitale particolar- 
men te significative sono le e- 
sperienze compiute all’ospe¬ 
dale •Fatebenefratelll» dell’I¬ 
sola Tiberina, e al «San Ca- 
millo» dove il reparto di ma¬ 
ternità — dopo anni di ini¬ 
ziative — è stato radical¬ 
mente ristrutturato sulla ba¬ 
se di criteri finalmente ri¬ 
spondenti alle nuove do¬ 
mande. Ma nonostante il 
ruolo propulsivo della am¬ 
ministrazione capitolina e 
nonostante gli sforzi innova¬ 
tivi dell’assessorato regiona¬ 
le alla Sanità (non proseguiti 
dalla nuova coalizione), la si¬ 
tuazione resta pesantissima. 

E di grande interesse — e 
richiama ad una realtà per 
molti versi drammatica — la 
lettura delle risposte che mi- 

f liaia di cittadini romani 
anno dato ad un questiona¬ 
rio diffuso dalla Federazione 
comunista in preparazione 


del convegno odierno. Da 
una prima elaborazione 
compiuta su duemila moduli 
ritornati (ma a centinaia 
continuano a giungere) ri¬ 
sulta che il 76,7% degli inter¬ 
vistati non ha usufruito di 
alcuna struttura pubblica o 
privata per la preparazione 
alla maternità o alla paterni¬ 
tà; l’82,6% delle donne non 
ha ricevuto informazioni du¬ 
rante la gravidanza, al di là 
delle tradizionali prestazioni 
sanitarie. Tuttavia 62 donne 
su 100 hanno scelto di parto¬ 
rire in ospedale, anche se il 
giudizion sulle prestazioni a- 
vute è pessimo, soprattutto 
se riferito al trattamento u- 
mano. ■ - 

Una conferma ulteriore 
dell’ampiezza e della profon¬ 
dità dell’azione da svolgere 
in questo campo. E un com¬ 
pito che spetta anzitutto alle 
strutture sanitarie pubbli¬ 
che le quali debbono prende¬ 
re atto, per prima cosa, della 
volontà di partecipazione e 
della disponibilità di quella 
che viene definta •utenza». 
Lo conferma il fatto che, an¬ 
cora nel quesstlonario, alla 
domanda se il padre abbia 
assistito al parto, oltre il 50 
per cento risponde di no per¬ 


ché pur avendolo richiesto 
non è stato consentito, men¬ 
tre l’I 1 % non sapeva che una 
tale richiesta poteva essere 
fatta. Una crescente maturi¬ 
tà, peraltro verso, è testimo¬ 
niata da quel 95% — cioè 
quasi tutti gli intervistati — 
che affermano che la deci¬ 
sione di avere un figlio è sta¬ 
ta presa da entrambi l coniu¬ 
gi e in piena consapevolezza. 

Resta, a conferma del di¬ 
scorso sulle carenze, il dato 
non nuovo ma ugualmente 
impressionante relativo alla 
contraccezione: non ne fa 
uso il 7 6,3% degli intervista¬ 
ti, mentre il restante 23,7% si 
affida massimamente alla 
contraccezione •maschile» (Il 
75,8%, fra quei pochi che 
fanno contraccezione, ricor¬ 
re al sistema del coito inter¬ 
rotto). 

Simulare una facilità di 
intervento su questi terreni 
non serve. Ciò che però è es¬ 
senziale è la volontà di inter¬ 
venire, integrando l’azione 
dei soggetti politici, istitu¬ 
zionali e sociali in un dise¬ 
gno unitario e moderno. Da 
ieri e per tre giorni i comuni¬ 
sti misurano con gli altri e- 
sperienze, proposte, ipotesi. 

Eugenio Manca 


Due arrestati (18 anni) per l’assaito al Tempio 


Dopo il decreto Scotti, primo incontro tra ministero, assessorato e librai 


Nuove leve di «autonomia» 
per gli attentati 
alle comunità ebraiche 


Sette librerìe sono salve, e le altre 318 ? 

Sono tantissimi i casi di emergenza che non rientrano nella legge - Il Comune sta preparando una «mappa» dei negozi da tutelare, per 
questo è indetta una riunione - Mancano però strumenti legislativi adeguati - Un’iniziativa dell’assessorato alla Cultura - Saranno 
aperti dei centri di «invito alla lettura» - Manca ancora un piano del commercio per la pesante eredità lasciata dalla vecchia giunta 


Li hanno presi mentre cor¬ 
revano trafelati dopo aver get¬ 
tato le bottiglie incendiarie 
contro la sede degli ebrei libi-. 
ci in via Garfagqana. Giova¬ 
nissimi, appena diciottenni (la 
stessa età probabilmente dei 
loro complici). Luca Franco e 
Riccardo Renzoni rappresen¬ 
tano rultimissima leva dell’ 
Autonomia romana. Ed il loro 
«battesimo di fuoco» è avvenu¬ 
to in queste ultime settimane 
di ripresa dell'attività teppisti¬ 
ca ael gruppo «autonomo* di 
via dei volsci, con l’obiettivo 
dichiarato di «annientare i co¬ 
vi sionisti*. 

Nessuno dei due aveva mai 
partecipato a cortei dell’Auto¬ 
nomia, né era conosciuto dalla 
polizia. Giovanissimi «ac¬ 
uisti», dunque, pronti a darsi 
a fare tra le file di un’orga¬ 
nizzazione da tempo allo sban¬ 
do, ma pronta a riorganizzarsi 
in occasione di «celebrazioni» e 
vendette. Lte molotov e le pi¬ 
stole dell’Autonomia erano ri¬ 
comparse infatti per l’anni¬ 
versario della morte di Walter 


a gramo 30 novembre ore 
16 00. T Agenzie di Prestiti su pegnt 
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Rossi, con una spedizione al 
mercato TYionfale, dove ven¬ 
ne ferita un’anziana donna. 
Poi, il 13 ottobre, ignoti atten¬ 
tatori devastano con potenti 
ordigni la sede della radio 
«Onda rossa». E da questo mo¬ 
mento «Autonomia» comincia 
la sua campagna contro il «Mo¬ 
vimento sionista internaziona¬ 
le», accusato di aver spedito il 
suo «braccio armato», la LED 
(lega per la difesa ebraica) a 
bombardare remittente del 
•movimento». Il giorno dopo, 
il 14, viene indetta una mani¬ 
festazione all’università, vie¬ 
tata dalla questura. Ovvia¬ 
mente, il divieto non li intimi¬ 
disce granché. E quando la po¬ 
lizia canea i manifestanti, 
vengono lanciate molotov 
contro bus e auto in sosta. Lo 
stesso giorno, gli «autonomi» 
tentano anche di assaltare la 
sede dell'ex cinema Ausonia, 
dove si trova oggi il «Tempio 
di rito tripolinodo stesso pre¬ 
so di mira giovedì sera con le 
bottiglie incendiane. Passa 
meno di una settimana. Un po¬ 
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tente ordigno devasta l’amba¬ 
sciata del Libano, vicino piaz¬ 
za Mazzini, in .occasione della 
visita del nuovo presidente li¬ 
banese Gemayel a Roma. Nes¬ 
suna rivendicazione. Proba¬ 
bilmente, in questo caso, l’Au¬ 
tonomia non c’entra. 

Ma giovedì arriva quest’ul- 
tima «impresa». Almeno due 
gruppi di sette, otto giovani si 
presentano con le bottiglie in¬ 
cendiarie in via Garfagnana, 
nel quartiere Italia, davanti 
alla sede distaccata del «Tem¬ 
pio di mo tripolino», dove ci 
sono gli uffici degli israeliti li¬ 
bici fuggiti nel ’67 dopo l’av¬ 
vento ai Gheddafi. Poche de¬ 
cine di metri più avanti c’è in¬ 
vece il Tempio per le funzoni 
religiose, dove già una setti¬ 
mana prima c'era stato il ten¬ 
tativo di assalto respinto dalle 
forze dell’ordine. Stavolta, al 
Tempio i teppisti non arriva¬ 
no, perché c è un presidio del¬ 
la polizia. Le bottiglie vengo¬ 
no lanciate poco dopo le 20, 
davanti all'ingresso degli uffi¬ 
ci. Altri ordigni esplodono 
nelle strade vicine, per diso¬ 
rientare gli agenti di guardia 
al Tempio. In pochi attimi pe¬ 
rò arrivano numerose auto 
della polizia, e due degli atten¬ 
tatori vengono arrestati e tra¬ 
sportati nel vicino commissa¬ 
rio di Santlppolito, mentre 
scattano le ricerche per iden¬ 
tificare altri giovani del »com- 
mando». Sulla cancellata di 
una scuola elemenare (assalta¬ 
ta in passato anche dai terrori¬ 
sti «neri»), i teppisti hanno la¬ 
sciato uno striscione: «Annien¬ 
teremo i covi sionisti». E per 
queste squallide imprese anti- 
semite, 1«Autonomia» utilizza 
i «ragazzini», così come faceva¬ 
no 1 fascisti dei NAR per gli 
attentati contro gli ebrei. 


L’intervento del ministro 
Scotti, in favore delle sette li¬ 
brerie che avrebbero dovuto 
chiudere tra pochi giorni, ha 
avuto anche un altro merito: 
quello di sollevare un ampio 
dibattito intorno ad un argo¬ 
mento fino ad ora relegato a 
ristretti circoli di addetti ai 
lavori. 

In altre parole «salvate» 
sette librerie del centro di 
Roma, si i scoperto che il fe¬ 
nomeno (ma più che di feno¬ 
meno ormai sarebbe meglio 
parlare di una tendenza con¬ 
solidata) è molto più vasto, 
non riguarda solo qualche 
decina di negozi «storici» ma 
ben 318 librerie. Insomma 
quello che è emerso fino ad 
oggi è solo la punta di un ice¬ 
berg di cui invece bisognerà 
al più presto cominciare a 
studiare. 

Qualche cosa si è comin¬ 
ciato a fare Ieri nell’incontro 
tra librai, un rappresentante 


Dal comitato romano 

Una casa 
per la pace: 
occasione 
di incontro 
e di lotta 


del Ministero dei Beni cultu¬ 
rali, l’assessore alla Cultura 
del Comune, Renato Nicoli¬ 
ni, i Presidenti della I e della 
IX circoscrizione. Si è partiti 
proprio dal provvedimento 
ministeriale che se da una 
parte ha sanato almeno per 
il momento alcuni casi di e- 
mergenza, dall’altra ha mes¬ 
so in evidenza quanto siano 
scarsi gli strumenti legislati¬ 
vi per intevenire organica- 
mente. Partiamo da qualche 
esempio concreto. Sette li¬ 
brerie del centro storico per 
il momento non saranno 
sfrattate. Ma perché la Li¬ 
breria Tombolini, in via 
Quattro Novembre, specia¬ 
lizzata in testi di tradizioni 
popolari, musica, storia delle 
religioni, dovrebbe chiudere 
senza che nessuno batta ci¬ 
glio? La stessa sorte tocche¬ 
rà probabilmente alla libre¬ 
ria Madama, tra le più rifor¬ 


nite nel campo delia scienza 
e delia tecnica. 

■Mia moglie — diceva alla 
conferenza stampa il marito 
della proprietaria — gestisce 
Il negozio da vent’anni. Ma 
quelle quattro mura hanno 
una tradizione ben più anti¬ 
ca. Basti pensare a dove si 
trova, proprio dietro l'antica 
università della Sapienza*. 
Anche per loro, per via della 
posizione centrale, sarà sem¬ 
pre più difficile resistere alla 
concorrenza dei negozi di ab¬ 
bigliamento, che possono 
permettersi affitti (e guada¬ 
gni) ben più alti. Ma anche in 
periferia la situazione non è 
migliore: chiuderà Tuttoli- 
bri, uno degli esempi più co¬ 
raggiosi di imprenditorialità 
illuminata, lasciando un 
quartiere di ottocento mila 
abitanti come l’Appio com¬ 
pletamente sguarnito. 

Ha denunciato una situa¬ 


zione di emergenza anche la 
libreria AZ di via Tosatti a 
Monte Sacro. Insomma l’in¬ 
tervento del ministro è stato 
un’iniziativa opportuna, ma 
proprio perché ha un carat¬ 
tere straordinario non sane¬ 
rà di sicuro una situazione di 
crisi sempre più consolidata. 
Persino le sette librerie che 
beneficiano del decreto non 
hanno risolto completamen¬ 
te i loro problemi. «Bocca», la 
libreria che una volta era 
parte integrante di piazza di 
Spagna, con le sue vetrine 
colme di libri d’arte, non riu¬ 
scirà più ad avere indietro i 
locali che le sono stati sot¬ 
tratti dall’agenzia di viaggL 
Il presidente della I circo- 
scrizione dice di non avere 
nessuno strumento per resti¬ 
tuire i locali alla libreria, no¬ 
nostante il decreto ministe¬ 
riale ne garantisca la tutela 
perché «d’interesse artistico 


e storico». «Formalmente — 
dice Spinelli — la “Valtour” 
ha tutte le carte In mano». 

E allora, assodato che per 
intervenire bisogna trovare 
delle soluzioni che non si li¬ 
mitino all’emergenza, resta 
il problema di cosa fare. A 
Roma, oltretutto manca an¬ 
cora un piano del commer¬ 
cio, la vecchia giunta ha la¬ 
sciato in eredità un tale caos 
che ancora non si è riusciti a 
sanare. Il Comune ha co¬ 
munque ribadito tutta la sua 
disponibilità. 

Una prima indagine — 
censimento per tutelare tut¬ 
te le librerie (sia che si trovi¬ 
no in centro che in periferia) 
dovrebbe essere terminata 
tra qualche giorno. Con que¬ 
sta «mappa» della città dei li¬ 
bri si potranno così studiare 
interventi operativi. 

Per questo è già stata in¬ 
detta una riunione il 17 no¬ 


vembre. Qualche tempo di 
piu ci vorrà per completare 
un piano stralcio del com¬ 
mercio per la I circoscrizio¬ 
ne, quella che in questi gior¬ 
ni è nell’occhio del ciclone, 
per gli sfratti delle librerie, 
delle botteghe artigiane ecc. 

Ancora: seppure da parte 
dell’assessorato alla Cultura 
saranno messi a disposizione 
alcuni locali da trasformare 
In «centri di invito alla lettu¬ 
ra». Insieme a queste inizia¬ 
tive sono in programma mo¬ 
stre (un’esposizione per ri¬ 
cordare i tragici roghi di libri 
dei nazisti) e dibattiti. «I li¬ 
brai — ha concluso Nicolini 
— sono dei commercianti 
speciali. In qualche modo so¬ 
no anche diffusori di cultu¬ 
ra. È per questo che ci sentia¬ 
mo In dovere d’intervenire 
con tutti gli strumenti che 
abbiamo a disposizione». 

Carla Cheto 


Il Consìglio Comunale ha deciso di costruire a Ro¬ 
ma una Casa per la Pace. La richiesta di una struttu¬ 
ra simile era già da un anno formulata dal Movimen¬ 
to per la pace romano al Comune, come indispensabi¬ 
le strumento per lo sviluppo dell’intziattva politica 
nella città sui temi dei disarmo e della libertà dei 
popoli. Una richiesta esplicita in diversi incontri con 
il Sin daco durante tutto un anno in cui, da una parte 
si è assistito al progressivo aggravarsi della crisi in¬ 
ternazionale, dall’altra all’esplosione di un grande 
mo vim ento di massa per la pace. 

Crediamo che sia necessario a questo punto aprire 
il più ampio dibattito su questo progetto, non limita¬ 
to all’interno della giunta e delle forze politiche che 
la comp ongo no, ma aperto al contributo di tutto To¬ 
rca del movimento, delle forze sociali, culturali, poli¬ 
tiche, religiose. 


Con questo non intendiamo certo affermare che la 
Casa per la Pace debba esssere la casa del Comitato 
per la Pace: fin dall’inizio abbiamo ribadito che deve 
essere una struttura aperto a quanti sono interessati 
a discutere e a svolgere iniziativa su questi temi. Pen¬ 
siamo che il Comitato rappresenti uno spezzone im¬ 
portante, anche se non runico, di tutto l’insieme di 
forze che si muovono sul terreno della pace netta 
città. Crediamo però, e proprio per questo, che la Casa 
per la Pace debba essere uno strumento che concreta¬ 
mente sia agibile per tutti, e che nella sua struttura¬ 
zione debba avere questo come caratteristica fonda» 
mentale. 

Un luogo che poma e—ere punto di riferimento, 
sede fisica per tutte queste forze, nei rispetto deffau- 


to no m ia di ognuna. 

Noi diciamo che non basto parlare g eneric a mente 
di libertà dei popoli. Crediamo chef nodi focali attor¬ 
no a cui sì debba organizzare la Casa per la Pace 
riano i problemi del disarmo, nucleare e con v enato 
naie, e quello ri dei diritti dei popoli, ma politicamen¬ 
te centrato intorno all’asse Est-Ovest e al pro b l em a 
dei blocchi, e a quello Nord-Sud, con particolare rife¬ 
rimento all’area del Mediterraneo. 

Crediamo quindi che proprio nel modo in cui ri 
condurrà questa fase decisionale e di progettazione 
co n c reto, verranno poste le premesse perché la Casa 
per la Pace sta uno strumento riva, capace di esoere 
stimolante per il tessuto politico e sociale delta città e 
a sua volto capace di es ae m e st im o lato nel modo cioè 
in cui il Comune dimostrerà la capacità e la volontà 
di rapportarsi ai movimenti reati, alle forse sociali. 

9 Comitato romano por lo Poca 
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Vittorio Palazzolo, edile a Fiumicino, è la 25“ vittima in 10 mesi 
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La tragedia è--- 
avvenuta all’aeroporto 
di Fiumicino 
L’operaio è caduto 
da un’impalcatura 
Dichiarazione 
di Picchetti 
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E un’autentica strage bianca 

Il sindacato dice: guerra contro i «mandanti», 
il magistrato ha messo i sigilli al cantiere 
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Un giorno intero è durata la 
sua agonia. Poi ieri mattina è 
morto, senza aver mai ripreso 
conoscenza, al S. Camillo dove 
era arrivato in gravissime con¬ 
dizioni dopo l’iincidente». Un 
altro omicidio bianco, un altro 
edile vittima del mancato ri¬ 
spetto delle norme antinfortu¬ 
nistiche da parte di molte ditte 
appaltatrici. Sotto accusa, que¬ 
sta volta è la società «Aiosa» 
chiusa e sequestrata ieri dal 
pretore Fiasconaro. 11 provve¬ 
dimento è scattato immediata¬ 
mente dopo che si è diffusa la 
notizia della morte dell’ope¬ 
raio. 

La vittima si chiamava Vit¬ 
torio Palazzolo e aveva 54 anni. 

‘ Sulle impalcature a Fiumicino, 
su quel ponte alto 6ei metri ap¬ 
poggiato alle pareti dell’hangar 
dell'aeroporto, Palazzolo c’è sa¬ 
lito come tante altre volte gio¬ 
vedì scorso, poco dopo le otto 
del mattino. L’operaio si è pre¬ 
sentato puntuale a Fiumicino 
dove la società « Aiosa», i cui im¬ 
pianti erano già stati seque¬ 
strati nei luglio scorso, stava 
costruendo un capannone de¬ 
stinato all’officina motori dell’ 
Alitalia. Insieme ad altri com¬ 
pagni doveva verniciare la fac¬ 
ciata metallica della costruzio¬ 
ne, e lui si è arrampicato per i 
tubi Innocenti. Cosa è successo, 
dal momento in cui l’hanno vi¬ 
sto arrivare sul pontile a sei 


metri d’altezza fino alta caduta, 
nessuno sa ancora dirlo. Forse 
ha avuto un capogiro ed è pre¬ 
cipitato schiantandosi al suolo. 
In ospedale, dove è giunto in 
condizioni gravissime i medici 
non hanno potuto fare nulla 
per salvargli la vita. 

L’»Alosa» è una ditta, che ne¬ 
gli ultimi tempi è riuscita ad 
accaparrarsi una fetta degli ap¬ 
palti per mille e più miliardi di 
opere che devono essere esegui¬ 
te nell’aeroporto di Fiumicino. 
G la sua storia è identica a quel¬ 
la di tante altre, punteggiata di 
episodi drammatici, simili a 
quest’ ultimo. Uno stillicidio di 
«disgrazie». La più grave risale 
a sette mesi fa: a marzo muore 
un operaio, anche lui reclutato 
a basso costo e costretto a lavo¬ 
rare in condizioni precarie e pe¬ 
ricolose. È il prezzo pagato dai 
cento lavoratori attualmente 
impiegati dalle società che han¬ 
no ottenuto l’appalto nell'aero¬ 
porto, e disseminati un po’ qui 
un po’ là senza raggiungere mai 
il numero previsto per far scat¬ 
tare le norme dello Statuto dei 
lavoratori; e senza, ovviamente, 
avere la possibilità di eleggere i 
propri rappresentanti sindaca¬ 
li. Queste sono le «leggi» dettate 
dai dirigenti, dalia logica spie¬ 
tata e imperante del mercato. 
Chi si ribella, rischia di prepa¬ 
rarsi solo la strada del licenzia¬ 
mento. . 


Ma nonostante le intimida¬ 
zioni e le minacce, il muro del 
silenzio quella volta, a marzo, si 
squarciò e la notizia della mor¬ 
te dell’operaio fece partire le 
prime denunce sulla stampa e 
alla magistratura. Gli edili del¬ 
la Fillea portano come prova le 
foto del cantiere incriminato le 
immagini (pubblicate dal no- 
stro giornale) mostrano chiara¬ 
mente in quali condizioni i di¬ 
pendenti dell’«AIosa» erano co¬ 
stretti a lavorare. Ma gli accer¬ 
tamenti, si sa, sono lunghi, e le 
indagini sembrano perdersi 
sempre nei meandri burocrati¬ 
ci. 

Nel luglio scorso, invece, 
l’«Alosa» torna di nuovo clamo¬ 
rosamente alla ribalta. Al cen¬ 
tro di Roma l’impresa sta fi- 
nendo la ristrutturazione di un 
edificio; anche lì non ci sono le 
misure per la protezione dei di¬ 
pendenti, che si muovono sulle 
impalcature come trapezisti. Si 
sfiora la tragedia: quattro di lo- 
ro vengono giù a capofitto sul 
piano sottostante. Restano fe¬ 
riti, tutti, e gravemente. Questa 
volta i controlli sono rapidissi¬ 
mi, la mancanza di tutela an¬ 
tinfortunistica è talmente evi¬ 
dente da far scattare i sigilli. II 
cantiere viene bloccato. Ma ria¬ 
prirà più tardi, come se nulla 
fosse successo. Nonostante la 
diffida della magistratura. 

Valeria Parboni 
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D’ora in poi il sindacato si costituirà parte 
civile in tutti i processi che vedono sul banco 
degli imputati costruttori e imprenditori re¬ 
sponsabili della morte dei loro dipendenti per 
non aver osservato le più elementari norme di 
sicurezza sul lavoro. 

«Di fronte allo stillicidio — ha detto ieri San¬ 
tino Picchetti segretario regionale della CGIL 
— alla catena di morti bianche, è venuto il mo¬ 
mento di dare una risposta forte, chiara. La 
nostra presenza in tribunale servirà, anche, ad 


impedire che il datore di lavoro si tolga dai 
pasticci (come ha sempre fatto fino ad adesso) 
in un solo modo: pagando qualche milione alle 
famiglie delle vittime per ottenere il silenzio». 

«Anche se questo — ha proseguito Picchetti 
— non risolverà il problema della frammenta¬ 
zione degli appalti e del controllo sulle aziende 
; incaricate di provvedere ai lavori,'la nostra a- 
zione avrà un duplice scopo: quello di costringe¬ 
re ogni società a una stretta osservanza delle 
norme stabilite dalla legge e a un rispetto della 
vita umana, troppo spesso dimenticato». 



Pomezia: una assemblea promossa dalle sezioni operaie di PCI e PSI 


Chi vive la trincea della fabbrica dice: 
sinistra unita, oppure vincono i padroni 

All’iniziativa hanno aderito decine di consigli di fabbrica della zona Erano presenti al dibattito il compagno Leo Cantillo e Felice 
Cresco in rappresentanza dei gruppi parlamentari socialista e comunista - «Battere la politica economica del governo» 


Assenteismo 


La «strage» delle industrie 
colpisce Pomezia duramente. E 
nella trincea della fabbrica, co¬ 
munisti e socialisti della zona 
hanno % ritrovato solidarietà e 
volontà di dialogo. E accaduto 
così — dopo tanto tempo — di 
incontrarsi per ragionare insie¬ 
me sulla crisi economica, sulla 
politica del governo, sul sinda¬ 
cato. L’iniziativa l’hanno presa 
i compagni delle sezioni operaie 
del PSI e del PCI, rivolgendo 
un appello a tutti i consigli di 
fabbrica della zona sud perché 
partecipassero ad una assem¬ 
blea a Pomezia. Forse non è 


Rapina 

a due agenzie 
assicurative: 
«Partito me¬ 
tropolitano» 


stata molto ampia la partecipa¬ 
zione a questo incontro. La crisi 
gioca anche qui il suo ruolo di¬ 
sgregante che mette i lavoratori 
sulla difensiva, li isola, li inde¬ 
bolisce. E non è stato neppure 
un dibattito facile; soprattutto 
se messo a confronto con la por¬ 
tata dei problemi e delle que¬ 
stioni che oggi la classe operaia 
e la sinistra si trovano di fronte. 
Nella discussione molti sono un 
po’ caduti nella tentazione del 
«particolare», delle «cose pro¬ 
prie». Come dire? Dello «sfogo». 


Anche il compagno Leo Canul- 
lo, che partecipava all’assem¬ 
blea insieme al socialista Felice 
Cresco, ha sottilineato questo 
dato. Bisogna però anche dire 
che lo spirito unitario che ha 
ispirato rincontro è uscito fuori 
vincente e in modo netto sulle 
tante diversità di opinioni e di 
interpretazioni aspresse, e che 
più che mai oggi i lavoratori di 
Pomezia sentono il bisogno di 
affermarlo e farlo vivere in una 
collaborazione concreta e quo¬ 
tidiana. E questo è una grande 


Due rapine ai danni di agenzie di assicurazioni sono state 
portate a termine ieri a poche ore una dall’altra. In entrambi i 
casi le azioni sono state «firmate» dal sedicente «Partito del 
proletariato metropolitano» sulle pareti dei locali, con bomboiet» 
te spray. 

Il primo assalto è avvenuto intorno alle 17 all’agenzia «Ras» di 
via Filippo Marchetti, nel quartiere Trieste. Due uomini armati 
hanno immobilizzato il responsabile, Sandro Capri, un impiega¬ 
to. Giuseppe Pietrangeli e due clienti; poi hanno rovistato fra le 
carte, senza portare via nulla. Infine impossessatisi dei portafo¬ 
gli di tutti i presenti si sono dileguati. 

Poco più tardi, con la stessa tecnica due individui e una donna 
si sono presentati negli uffici dell’agenzia «Ina-Assitalia» di via 
dell’Acqua Bulicante e sotto la minaccia delle armi si sono fatti 
consegnare l’incasso della giornata. 

Con queste ultime due salgono a quattro in questo mese le 
rapine ai danni di agenzie di assicurazione. 


fatto positivo, ed è l’aspetto de¬ 
cisivo dell’assemblea di giovedì 
sera. 

Sono fondamentalmente due 
le questioni — ha detto il com¬ 
pagno Giachini della Litton — 
sulle quali può marciare, e deve 
marciare, aa subito, la collabo- 
razione tra i partiti della sini¬ 
stra: la necessità di battere la 
politica economica recessiva 
del governo, e quella di modifi¬ 
care la legge finanziaria. In so¬ 
stanza ci si trova oggi di fronte 
ad un bivio politico di fondo; 
chi deve pagare i costi della cri¬ 
si? Non è la solita domanda, 
perché questa crisi non ha pre¬ 
cedenti. L’inflazione, il disa¬ 
vanzo pubblico, la riconversio¬ 
ne tecnologica delle imprese, la 
dilazione del settore terziario, 
l’aumentato costo del denaro. 
Di tutti questi mali non è solo 
lTtalia a soffrirne. America e 
Inghilterra, campioni del neoli¬ 
berismo, sono in piena recessio¬ 
ne, la disoccupazione avanza in 
tutta l’Europa lasciandosi die¬ 
tro i resti della «Stato sodale» 
che non ce la fa più ad assorbire 
la crisi dentro i suoi schemi po¬ 
litici e civili. 

Insemina — hanno detto i 
compagni della Litton, l’ha sot¬ 
tolineato CanuIIo — quella che 
viviamo è una crisi strutturale 
di vasta portata, alla quale non 


si può rimediare con ie assurde 
toppe della «crescita zero» pro¬ 
pugnata dal governò. Una crisi 
alla quale bisogna opporre pri¬ 
mo di tutto lo sviluppo, gli in¬ 
vestimenti produttivi, la giusti¬ 
zia sociale. Se è vero infatti — 
l’ha detto Cresco — che non è il 
costo del lavoro la causa dell’in¬ 
flazione, è vero anche che su di 
essa agisce il tragico deficit del¬ 
lo Stato. E quel deficit si chia¬ 
ma ingiustizia sociale legitti¬ 
mata dal sistema del fisco, che 
penalizza soltanto i salari dei 
lavoratori dipendenti. Si chia¬ 
ma evasione e sperpero cliente¬ 
lare praticato soprattutto dalla 
DC, che stringe intorno a se i 
ceti prediletti facendo ben ca¬ 
pire quali sono le sue intenzioni 
sull’introduzione dei registra¬ 
tori di cassa oggi, così come Io 
fece capire con la ricevuta fisca¬ 
le: la difesa del privilegio. Pure, 
nello scontro in atto tra padro¬ 
nato e classe operaia, la bugia 
del costo del lavoro viene con¬ 
trabbandata anche e soprattut¬ 
to da chi dovrebbe essere sopra 
le parti: il governo, il presiden¬ 
te del Consiglio, alcuni mini¬ 
stri. 

E chiaro dunque — lo ha 
detto Giachini e l’tanno ripe¬ 
tuto in tanti — che il fronte del¬ 
la sinistra deve muoversi con 
decisione per battere il disegno 


conservatore che si presenta 
oggi con tutti questi aspetti. 
Muoversi nel rispetto delie pro¬ 
prie posizioni, che non sono — 
ha detto Cresco — poi così di¬ 
verse. «Si tratta di divergenze 
più di schieramenti politici che 
di sostanza — ha aggiunto il 
deputato socialista — basta 
confrontare i documenti econo¬ 
mici elaborati dalle segreterie 
dei due partiti per rendersi 
conto che le nostre analisi non 
sono lontane». E dando fede ai 
compagni socialisti di aver fat¬ 
to propria in diverse occasioni 
la battaglia fiscale, Canulio ha 
concluso ricordando che però il 
PSI dovrebbe chiarire meglio i 
suoi obiettivi ed il suo ruolo 
dentro il governo. «Non possia¬ 
mo ignorare — ha detto — che 
spesso la funzione socialista di 
''cerniera” tra maggioranza e 
opposizione si è risolta ad esse¬ 
re una copertura pura e sempli¬ 
ce per le posizioni conservatrici 
della DC». 

Un dibattito serrato, franco, 
sincero quello che si è svolto a 
Pomezia tra lavoratori sociali¬ 
sti e comunisti. Un dibattito 
che si è concluso con l’approva¬ 
zione di un documento unitario 
per rilanciare ie iniziative co¬ 
muni dei due partiti sulla crisi 
economica, sulla legge finanzia¬ 
ria, per lo sviluppo. E un risul¬ 
tato importante. 


un postino 
Denunciato 
un medico 
ginecologo 


Torna a galla, ogni tanto, 
l’inchiesta suirassenteismo. 
Ieri è stato annunciato l’en¬ 
nesimo arresto, e l’invio di 
due comunicazioni giudizia¬ 
rie. A finire nella rete del so¬ 
lito giudice Luciano Infelisi 
è stato stavolta un portalet¬ 
tere dell’ufficio postale Ro¬ 
ma Aurelio, il signor Tom¬ 
maso Gaillo. E’ accusato di 
truffa aggravata e continua¬ 
ta, perche presentava certifi¬ 
cati medici di malattia, ed 
invece lavorava nel suo ne¬ 
gozio di frutta e verdura in 
via Pietro Maffi. Secondo le 
indagini della polizia, nel 
1981 sarebbe rimasto assente 
dal lavoro per 278 giorni. 

Gli altri due inquisiti — 
ma a piede libero — sono un 
ginecologo, Franco Liuzzo, 
ed un dirigente della Ufi, 
Floriano Muriccioli. Il medi¬ 
co, addetto all’Unità sanita¬ 
ria di Monterotondo, invece 
di prestare servizio 24 ore su 
24, ha lavorato anche in una 
clinica privata. Il dirigente 
Ufi è stato denunciato dal 
giudice perché avrebbe con¬ 
cesso al ginecologo un per¬ 
messo sindacale per assen¬ 
tarsi dalla Usi. Il dottor 
Liuzzo ne avrebbe approfit¬ 
tato per assistere ad un parto 
in un’altra struttura sanita¬ 
ria. 


Flc: «Un piano contro 
la morte nei cantieri» 


Per spezzare la tragica catena di •omicidi bianchi • serve un 
plano di emergenza. Che regoli gli appalti, elimini II cottimo 
c il lavoro nero, controlli il rispetto scrupoloso delle misure di 
sicurezza. La richiesta arriva dalla Flc (la federazione lavora¬ 
tori delle costruzioni) che, in un comunicato, denuncia i ritar¬ 
di e le assenze delle Istituzioni pubbliche, che ormai sono 
diventati •gravissimi e irresponsabili ». Tre operai — ricorda 
la Flc — sono morti quest’anno In incidenti sul lavoro, solo 
nel settore edile. Quanti altri ne dovranno morire, prima che 
qualcuno si decida ad Intervenire? 

La Flc, Ieri, subito dopo che sì è diffusa la notizia del nuovo 
«omicidio bianco », ha presentato le sue proposte. Ha ripetuto 
ancora una volta le cose che va dicendo da tempo. In pratica 
ha presentato una vera e propria bozza del plano di emergen¬ 
za. Cinque sono gli Interlocutori a cui II sindacato si rivolge. 
Vediamo punto per punto le richieste. 

IMPRENDITORI — Devono rispettare tutte le norme an¬ 
tinfortunistiche previste dalle leggi e dal contratti di lavoro. 
Bisogna controllare la pratica dell’appalto ed eliminare cotti¬ 
mo e lavoro nero. L’Ance (l’associazione del costruttori) deve 
costituire d’urgenza 1 comitati paritetici antinfortunistici. 

REGIONE — Al governo regionale si chiede un Incontro 
urgente per definire le iniziative sulla nomina degli Ispettori 
delle USL, sugli strumenti di prevenzione degli Infortuni e sul 
ricorso alla magistratura. La Flc ha inviato un telegramma a 
Santarelli in cui si chiede di convocare su questi temi una 
riunione al più presto. 

COMUNE, IACP, PROVINCIA — Alle istituzioni II sinda¬ 
cato chiede un rigoroso controllo degli appalti. Alle aziende 
che non rispettano gli accordi deve essere revocato l’appalto. 
Prima di far partire le gare d’appalto occorre una selezione 
preventiva delle Imprese, con l’esclusione di quelle non affi¬ 
dabili sul plano della sicurezza. 

UNITÀ SANITARIE LOCALI — Alle Usi la Flc chiede pro¬ 
grammi Immediati di controllo nel cantieri, attraverso gli 
ufficiali che devono essere nominati dal prefetto. Il sindacato 
è pronto a denunciare quel prefetti che non procedano alle 
nomine. 

MAGISTRATURA — La Flc propone un confronto per 
Individuare le Iniziative di prevenzione contro gli Imprendi¬ 
tori inadempienti sulle misure di sicurezza. 

Serve, comunque, anche l’Impegno del lavoratori per scon¬ 
figgere la logica del massimo profitto a qualunque costo. La 
Flc invita gli edili a rifiutarsi di fare lavori che presentino 
pericoli per la propria Incolumità e i consigli di azienda a 
controllare l’applicazione delle misure di sicurezza. 


Incontro al ministero dell’Industria 


Ceat: i sindacati 
da Marcora 
«Non vogliamo 
solo assistenza» 


Forse si profila una soluzione per la vertenza della Ceat di 
Anagni. Ne hanno discusso in un incontro il ministro dell’in¬ 
dustria Marcora e i rappresentanti delle organizzazioni sin¬ 
dacali. T dirigenti della Fulc hanno illustato al ministro la 
loro posizione in merito alle sue proposte di «riedizione» della 
legge 784, che prevedeva nella sua vecchia formulazione la 
cassa integrazione speciale per 18 mesi. Va bene — dicono i 
sindacati — un nuovo intervento con la 784 per i 900 lavorato¬ 
ri minacciati da licenziamento. A patto però che vengano 
fomite precise garanzie. 

In primo luogo questa nuova legge non deve significare 
soltanto la sicurezza del salario per un periodo più o meno 
breve di tempo, una forma dunque di pura assistenza. Devo¬ 
no invece essere previsti finanziamenti indirizzati alla ricon¬ 
versione produttiva dèlio stabilimento. L’intervento deve es¬ 
sere perciò di tipo industriale, volto all’ammodernamento 
degli impianti e al rilancio di una fabbrica che è parte impor¬ 
tantissima dell’economia di un’intera zona. 

Marcora incontrerà ora I dirigenti del gruppo Ceat per e- 
sporre anche a loro questa proposta. I sindacati fanno sapere 
che se essa non dovesse essere accettata e se si continuasse 
nell’assurda richiesta di 900 licenziamenti, l’unica strada 
percorribile diventerebbe allora quella del commissariamen¬ 
to dell’intero gruppo con un intervento statale sia nel settore 
dei pneumatici che in quello dei cavi. 

Luciano Fontana 


• Assemblea ieri pomer i ggio dei 2.000 cassintegrati della Rat di 
Cassino convocata dal coordinamento CGIL-CISL-UIL. Si è di¬ 
scusso del costo del lavoro e dei rientro in fabbrica degli operai in 
cassa integrazione. La Fiat non ha infatti rispettato l’impegno di 
far rientrare i primi 300 lavoratori. 


Concerto stasera alle 21 

Il Music Inn festeggia 
il suo decimo compleanno 
col quartetto dei fratelli Heath 


Il Music Inn compie 10 an¬ 
ni: tanti per un club di musica 
Jazz. E tutti spesi bene. Nella 
migliore tradizione voluta e 
perseguita da Pepito e oggi so¬ 
stenuta dalla passione di Pic¬ 
chi, il locale riapre alla gran¬ 
de, con un bel concerto stasera 
alle ore 21 del quartetto dei 
fratelli Heath: Percy, contrab¬ 
bassista, noto per la sua lunga 
e prestigiosa militanza nel 
Modem Jazz Quartet, Jimmy, 
tenorsassofonista, Albert bat¬ 
terista; con loro sarà anche To¬ 
ny Purrono alla chitarra. 

Martedì quasi una seconda 
apertura con il quintetto di 
Arthur Blithe (sax alto). Bob 
Stewart (tuba). Kelvin Bell 
(chitarra), Abdul Wadud (cel¬ 
lo) e Bobby Battle (batteria). 
La aerata sarà divisa in due 


concerti: il primo alle ore 21 il 
secondo alle ore 23. ' 

Gli appuntamenti fissi della 
settimana sono: il mercoledì la 
«Jazz Studio Big Band» un’or¬ 
chestra di venti elementi (in 
prevalenza musicisti romani), 
il venerdì il duo Enrico Piera- 
nunzi (piano) e Furio di Castri 
(basso) — ma giovedì saranno 
con loro anche il sassofonista 
Ronny Kuber e Giampaolo A* 
scolese alla batteria —; il ve¬ 
nerdì e il sabato musica di 
gruppi italiani e di formazioni 
e solisti stranieri. 

Per i prossimi concerti (an¬ 
che esterni) si fanno i nomi di 
Mal Waldrom, Curtis Fuller, 
Dexter Gordon, John Scotichi, 
McCoy TYner, Woody Show, 
Jackìe McLean, Stan Getz, 
Chet Baker e, forse, Miles Da¬ 
vis. 


Ricattava 
la «donna» 
del marito: 
arrestata 


Per aver estorto con le mi¬ 
nacce quaranta milioni di lire 
all'amante del marito, un’oste¬ 
trica dell’ospedale civile di Fra¬ 
scati, Francesca Agazzino, è 
stata arrestata oggi su ordine di 
cattura del sostituto procurato¬ 
re della repubblica Giancarlo 
Armati. Francesca Agazzino, 54 
anni, si accorse tempo fa della 
«tresca» tra suo marito e la pro¬ 
prietaria di un negozio. Incari¬ 
cò perciò un poliziotto privato 
di fare indagini. Una volta in 
possesso delle prove cominciò a 
ricattare la rivale, minacciando 
che se non le avesse dato del 
denaro avrebbe rivelato tutto 
al marito. Nel giro di alcuni 
mesi la Agazzino è riuscita a 
farsi consegnare quaranta mi¬ 
lioni di lire, ma alla fine la ri¬ 
cattata ha deciso di porre fine 
alla vicenda, denuncindo i fatti 
al commissariato di Porta Pia. 


TEATRO - Smagliante prova di Valeria Moriconi in «Emma B. vedova Giocasta» di Alberto Savinio 


Mi confesso: ironica ma scandalosa 


EMMA B. VEDOVA 
GIOCASTA di Alberto 
Savinio, con Valeria Mo¬ 
riconi. Regia dì Egisto 
Marcucci. Scena e costu¬ 
mi di Maurizio Baiò. 
Piccolo Eliseo, fino al 7 
novembre 

Dopo un già ampio giro 
per l’Italia (cominciato a 
Fiesole nella prima estate 
deil’81) e avendo In prospet¬ 
tiva un’altra nutrita serie di 
repliche, sosta a Roma •Em¬ 
ma B. vedova Giocasta » di 
Alberto Savinio, monologo 
interpretato da Valeria Mo¬ 
riconi, con la regia di Egisto 
Marcuccl. Il testo, risalente 
all’ultimo periodo di vita del¬ 
l’autore (spentosi nel 1952), 


consiste a dirla in breve, nel¬ 
la confessione che una ma¬ 
dre fa delle proprie inclina¬ 
zioni Incestuose, mentre a- 
spetta il ritorno a lei del fi¬ 
glio, da cui è stata separata 
per quindici anni. La •scan¬ 
dalosi tà» dell'assunto è cor¬ 
retta, del resto, da molto sale 
d’ironia, per una sorta di co¬ 
sciente esibizionismo della 
protagonista, la quale ha 
spesso l’aria di recitare di¬ 
nanzi a se stessa, su una pri¬ 
vatissima ribalta domestica. 

Pezzo forte del soliloquio 
(che sotto altri profili mostra 
una • notevole caducità di 
scrittura) è il ricordo-rac¬ 
conto di come, attraverso un 
Impudico espediente, Emma 
B. riuscì a sottrarre 11 suo ra¬ 


gazzo all’arresto da parte del 
poliziotti repubblichini che 
(nel cupo gennaio 1944) le a- 
vevano Invaso la casa. Episo¬ 
dio robustamente sostanzia¬ 
to di tutto Il tragico e II grot¬ 
tesco di quell’epoca. 

Qui e altrove, la Moriconi 
dà un’ennesima e smaglian¬ 
te prova del suo talento. 
Congeniali le sono, In parti¬ 
colare, l’ambigua •teatralità• 
del personaggio, il suo con¬ 
trollato sdoppiarsi e rappre¬ 
sentarsi. DI gran bell’effetto 
la •sorpresa* /Inale (Indicata 
comunque dal drammatur¬ 
go), che vede Emma B. rifio¬ 
rire d’improvviso in una 
donna giovane, seducente. 

La regia segue, con discre¬ 
zione, Il lavoro dell’attrice. 


valorizzato da un accorto do¬ 
saggio di luci e dal lineare 
sfruttamento della cornice 
scenica, angolosa e puntuta, 
disseminata di desolati arre¬ 
di, pervasa da un’inquietudi¬ 
ne : surrealistico-metafìsica 
che rimanda a Magritte(e un 
po’ meno al Savinio pittore). 

Sono, in conclusione, 
50-55 minuti di spettacolo d’ 
ottima qualità. Ma ci si alza, 
al fermine, con ancora un po’ 
d’appetito. Tanto tempo fa, 
Paola Borboni Interpretava, 
la stessa sera, e mi mòllmen¬ 
te, insieme con questo di Sa- 
vlnlo, mitri due monologhi di 
autori Italiani del Novecen¬ 
to. : ... 

ag. si. 
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Lettere al cronista 


E per curarsi 
perde o le paga 
o le ferie 

C«rì compagni òafi'Unità. 

•crrvo per denunciare qu«Né che a 
ma para una «ara ingiustizia. Oa anni 
sono costretto da una brutta artrosi a 
(are ie cura di fangoterapia. Quest'»- 
stata leggo auita Gazzetta Ufficiala la 
legga 626 del 7 agosto. L’articolo 4 
dovrebbe sanare una vecchia ìngtoatl- 
zia che costringeva i lavoratori a cu¬ 
rarsi di*ante il periodo di ferie. E invo¬ 
ca la legge 6 scritta in modo talmente 
ambiguo che pare che solo chi abbia 
indicato esphdtamente nel proprio 
contratto di lavoro o nel regolamento 
interno ('«aspettativa par malattie» ha 


dsitto a curarsi. 

Coti si ricade ancora una volta in 
odk>se discriminazioni. Non aedo che 
i nostri compagni parlamentari inten¬ 
dessero questo. Il mk> datore di lavo¬ 
ro (Istituto PoH&atoco a Zecca dello 
Stato), ad esempio, non intenda con¬ 
cedermi giorni di aspenativa per ma¬ 
lattia, e cosi o io scelgo per curarmi di 
perdere 15 giorni di ferie (cosa tre 
(‘altro vietata proprio dalla stessa leg¬ 
ge) o perdo 15 giorni di retroazione. 

Spero che questa richiesta di chia¬ 
rimento aie utHe anche ad altri lavora¬ 
tori. e per questo mi auguro una ri¬ 
sposta in tempi il più possibile brevi. 
(Tu mi dirai di rivolgermi ai sindacato, 
ma purtroppo vi devo rispondere che 
è meglio lasciar perdere). 

Giuseppe Centuredi 


Chi rappresenta 
i comitati di quartiere 

Cara Uniti, leggo sul giornale che H 
signor Luciano Grece ha partecipato 
te nome del coordinamento dei comi¬ 
tati di quartiere» romeni a un dibattito 
al circolo «Centro giovani*. Si trans di 
un'informazione sbagliata, nel senso 
che Luciano Gersce non ha mai (atto 
parta dei coordinamento. Non ò un 
errore vostro, in effetti cosi è scrino 
erroneamente nel cartoncino di invito 
ri dibattito, è, tra l’altro, buona abitu¬ 
dine del coordinamento dei cdq, deci¬ 
dere collegialmente ogni volta quando 
e come partecipare a dibattiti pubbli¬ 
ci. 

Riccardo Tstasclore 
cdq Primavalle 


Taccuino 


Presidio alla 
zona Appia sulla 
legge finanziaria 

Contro K disegno di legge del go¬ 
verno sulle finanza pubblica, oggi elle 
15,30 d tu è un presidio doi cittadini. 
L'appuntamento è a piazzale Appio, 
ed a questo incontro seguiranno altre 
iniziative imi mese di novembre in al¬ 
tre piazze della circoscriziono. 

La lotta alla 

criminalità 

organizzata 

Oggi e Villana di Guidoni» ci sarà 
una assemblea unitaria sulla Iona aita 
criminalità organizzata. L'assemblea 
ai avofgeré nei locali del centro cultu¬ 
rale dalle 16,30 in poi, con le parteci¬ 
pazione del professor Adolfo Di Maio 
ed il compagno Franco Ottaviano. 

Di Villa in Villa 
su due ruote 

De Villa Borghese e Ville Ada in 
biciclena domenica 31. É un appun¬ 
tamento deir Arci lega ambiente e del- 
l'ANCMA per tutti gli amatori delle 
due ruote. E tra chi ha partecipato ai 
sondaggio «Torniamo alla bici» var¬ 
ranno sorteggiate 20 biciclette con le 
quali prendere parte alle «gara». Que¬ 
sto è il percorso: Villa Borghese. Beile 
Arti, viale Tiziano, lungotevere Salvo 


D'Acquisto. Acqua Acetosa, via dei 
Campi Sportivi, via Olimpica, via Sala¬ 
ria, Villa Ada. E alla fine, tante ma¬ 
gliette premio. 

Festa 

del tesseramento 
a Magliana-Portuense 

Oggi alle 16 elTHotel Bianche ed 
Noir in via S. Pantaleo Campano, in 
apertura della campagna di tessera¬ 
mento 1983 si svolgerà un Incontro- 
festa con il compagno Renzo Trivelli. 

Prorogato il termine 
per l'iscrizione 
alla II università 

Il termine per !a presentazione del¬ 
la domanda di iscrizione alla seconda 
università di Roma «Tor Vergate», già 
fissato per il 5 novembre, sarà ecce¬ 
zionalmente prorogato fino al 31 di¬ 
cambre. Ne di in formazione il rettore 
dell'Ateneo che aggiunge anche però 
che le domande presentate in ritado 
dovranno essere accompagnate da 
una giustificazione e norma di legge. 

A Donna Olimpia 
lotta alla droga 

é nato nel quartiere Donna Olimpia 
un comitato di lotta ella (toga, di soli¬ 
darietà ai tossicodipendenti e alle loro 
famiglie. Al comitato aderiscono la 
comunità parrocchiale, le sezioni dei 


partiti democratici della zona e nume¬ 
rose organizzazioni e associazioni di 
base. Il comitato ha aderito alla mani¬ 
festazione di Verona contro il traffico 
di stupefacenti e sosterrà ogni iniziati¬ 
va volta a stroncarne le radici e a 
spezzare l'isolamento dei giovani eroi¬ 
nomani. 

Seminario di danza 
a Monterotondo 

Elena Gonzaies Correa terrà, nella 
biblioteca comunale di palazzo Orsini 
a Monterotondo un seminario sulla 
danza moderna e fa gestualità con¬ 
temporanea, a partire dal 2 novembre 
prossimo. 

Scuola di Ponza 
senza bidelli 
e insegnanti 

Istituita a Ponza l'anno scorso una 
sezione staccata dell'Istituto tecnico 
commerciale di Terracina, che ora 
comprende il primo e secondo anno, 
non è stata ancora messa in grado di 
funzionare per la mancata nomina di 
insegnanti e bidelli (gli alunni provve¬ 
dono direttamente alla pulizia delle au¬ 
le). inoltre non si d provveduto ancora 
a fornirà la scuola dell'attrezzatura ne¬ 
cessaria. Per tale motivo il 28 ottobre 
scorso I genitori degli alunni delle 
scuoia di Ponza, di ogni ordine e gra¬ 
do, hanno deciso di non mandare i 
figli a scuota, fino a quando non sarà 
normalizzata la situazione. 


Piccola cronaca 


Sagra 

della castagna 

Organizzata dalla Pro-loco si svol¬ 
ge domani a Collegiove, paesino in 
provincia di Rieti (1000 m.), la sagra 
della castagna. Per raggiungere Colle¬ 
giove bisogna percorrere l'utostrada 
Roma-L'Aquile sino a Casoii; lasciato 
il casello seguire le indicazioni per Col¬ 
letto Sabino. 

Benzinai notturni 

AGIP - via Appia km 11; via Aurati» 
km 8: piazzala della redto; circ.ne Gto- 
nicolenso 340; via Cassia km 13; via 
Laurentina 453; via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8; Ostia, piaz¬ 
zale delia Posta; viale Marco Polo 
116. API - via Aureli» 670; via Casili¬ 
na km 12; via Cassia km 17. CHE¬ 
VRON - via Pretto*ma (angolo via 
della Serenissima); via Casilina 930; 
via Avelia km 18. IP • piazzala della 
Crociate: via Tuscolana km 10; via 
Pranestina (angolo via dei Ciclamini); 
via Casilina 777; via Avelia km 27; 
via Ostiense km 17; via Pontina km 
13: via Prenestina km 16; via delle 
Sette Chiese 272: via salaria km 7: 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 


Vita dì Partito 


vigna Stelluti); via Avelia km 28; via 
Prenestina km 11; via TAurtina km 
11. ESSO - vìa Anastasio II 268; via 
Prenestina (angolo via Michelotti); via 
Tuscolana (angolo via cabina); via co- 
sitina km 18. FINA - via Avelia 788: 
via Appia 613; GULF - via Avelia 23; 
S S. n. 5 km 12. MACH - piazza 
Bonifazi. 

Farmacie notturne 

ZONA: Appio • Primavera, via Appia 
213/A. tei. 786.971. Aurelio - Ci- 
chi. via Bonifazi 12. tei. 622.58.94. 
Eaquilino - Ferrovieri. Galleria di te¬ 
sta Stazione Termini (fino ve 24), teL 
460.778; De Luca, via Cavov 2, teL 
460.019. Eur - Imbesi. viale Evopa 
76. tei. 595.509. Ludovici - Interna¬ 
zionale. piazza Barberini 49. teL 
462.996; Tucti, via Veneto 129. teL 
493.447. Monti • Piram. via Nazio¬ 
nale 226. tei. 460.754. Ostia Udo - 
Cavalieri, via Pietro Rosa 42. teL 
562.22.06. Ostiense - Farrazza, 
c.ne Ostiense 269. tei. S74.51.05. 
Parioli - Tre Madonne, via Bertoloni 
5. tei. 872.423. Pietraie ta - Ramun- 
do Montarselo, via Tiburtina 437. tei. 
434.094. Ponte MHvk> - Spadazzi. 
piazzale Ponte Milvio 19. tei. 
393.901. Fortume* - Portuense. 


via Portuense 425. tei. 556.26.53. 
Prenestino-Centocelle • Delle Robi¬ 
nie 81. tei. 285.487; Coflatina 112. 
tei. 255.032; Prenestino-Labicano 
- Amedei, via Acqua Bulinante 70. 
tei. 271.93.73; Lazzaro, via L'Aquila 
37. tei. 778.931. Proti - via Cola di 
rienzo. via Cola di Rienzo 213. tei. 
351.816; Risvgimento. piazza Ri¬ 
sorgimento 44. tei. 352.157. Pri¬ 
me valle - Sciorini, piazza Capecriatro 
7. tei. 627.09.00. Quadrerò Cine¬ 
città Don Bosco - Cinecittà, via Tu¬ 
scolana 927, tei. 742.498. in alter¬ 
nanza settimanale con: Stipanti, via 
Tuscolana 1258. teL 749.14.47. 
Trieste - Canovaio, via Roccantica 
2. tei. 838.91.90; S. Emerenziana. 
via Nemvense 182. tei. 834.148. 
Monte Sacro - Severi, via Gargano 
60. tei. 690.702, in alternativa setti¬ 
manale con: Gravina, via Nomentana 
564. tei. 893.058. Trionfale - Frat¬ 
tura, via Cipro 42, tel.638.08.46; I- 
gea. I.go Cervinia 18, tei. 343.691. 
Trastevere - S. Agata, piazza Sonni- 
no 47. Tuscolano - Ragusa. via Ra¬ 
gusa 13. tei. 779.537. Tor di Quin¬ 
to - Chimica Grana, via F. Galvani 15. 
tei. 327.59.09. Lunghezza - Bosico. 
via Lunghezza 38. tei. 618.00.42. 
Marconi - Andronio, viale Marconi 
178. tei. 556.02.84. 


ROMA 

ASSEMBLEE: VILLAGGIO BRE- 
OA atte 17.30 (Vitato): TORRE AN¬ 
GELA alto 18.30 (L. Betti); OSTIA 
NUOVA alto 17,30 (Ceni); PONTE 
MlLVK) alto 10.30 incontro al marca¬ 
to. 

AVVISO PER LA MANIFESTA¬ 
ZIONE 01 VERONA: l'appuntamento 
par i compagni che debbono partire 
queste mattina per Verona con i tre¬ 
no ditte 8.05 à alto ora 7.30 al binario 
3 dela staziona Termini. 

FGCI 

N c o nvegno dela FGCI romana si 
tanè sabato 30 ottobre e domeni ca 
31 sempre presso la scuola sindacato 
di Ariccia. L'appuntamento per i com¬ 


pagni è per sabato aia ore 15,30 sot¬ 
to la Federazione per partire con i pul¬ 
lman. | circofi devono far sapere ala 
FGCI romana quanti compagni inten¬ 
dono partecipare al convegno. 

COMITATO 

REGIONALE 

ZONE - Zone esc VILLAIBA alto 
16.30 manifestazione contro la crimi¬ 
nalità (Di Maio. Ottaviano); RIANO al¬ 
te 20 assemblea sui servizi social) 
(Mozzarmi): PALOMBARO «fi» 18 as¬ 
semblea pubblica su PRG (Caruso): 
C(VITELLA S. PAOLO ala 18 assem¬ 
blea di sezione carato cfirìsttico (Mez¬ 
zane). Zona sud: GROTTAFERRATA 
ale 16 assemblea (Cervi). GAVIGNA- 
NO afe 17 assemblea (Roto): S. MA¬ 
RIA DELLE MOLE sto» 17 convegno 


su decentramento; Marino (Ciocci, 
Tramontozzi). 

PROSINONE: ARCE alto 20 attivo 
su tesseramento (Cervini); VEROLf al¬ 
te 20 deattivo con gruppo USL; FIUG¬ 
GI alto 16 assemblea FGCI (Vendati). 

LATINA: MAENZA alto 17 as¬ 
semblea (Imbedone); SE2ZE CROCE- 
MOSCHITTO alto 19 assemblea su ri¬ 
presa politica (Petrianni); TERRACt- 
N A alle 17.30 attivo su tesseramento 
(Recchia). 

RIETI: LEONESSA ale 18 assem¬ 
blea (Pigfi); BORGO SALARIO ale 20 
assemblea (Ciocci); TORÀ NO ale 
16.30 assemblea (Proietti); POGGIO 
MiRTETO ale 17,30 assemblea (Fer¬ 
rane): VILLA REATINA alle 18 as¬ 
semblea (Angetotti); POZZAGUA ala 
20 assemblea (Dtorvsi). 


TV locali 


VIDEOUNO 

Ora 11.30 Firn. «Non c'è posto par I 
vtgfia cct i»; 13 Canoni animati; 

13.30 Tetofam: 14 TG; 14.30 Paria¬ 
mone V* noi; 14.40 Catoni animati; 
15.10 Crisma* sodati: 15.40 Tato* 
film. «Selvaggio West»; 16.30 Tate- 
Bm. «Leeeia»; 17 Cartoni animati; 

16.30 TG; 19 T ele fi l m . «Scacco mat¬ 
to»; 20 Canoni animati; 20.30 Tete- 
fibn; 21 TG; 21.15 Firn. «Un battito 
«Tifi dopo la strage»; 23 Tetofam. 
«Party Masorr»; 23.50 Cartoni ani¬ 
mati; 0.15 Tateflm. «Suspense». 

TVR VOXSON 

Or* 9 Ta tofB m . «Agente Pappar»; 10 
TetoNm. «Una famigfia piuttosto in- 
•apr andante»; 10.30 Tetofam. «Cuo- 
re selvaggi o i ; 11.30 Fam, «a colosso 
tf’argpe»; 13 Cotoni animati; 14.30 
Nm. ai rom p iate rompa ancora; 
16 Canoni animati; 18.30 Tetofam, 
«Grizzly Adorna»: 19.25 Canoni ani¬ 
mati; 20.15 Tutto Cinema; 20 30 Te¬ 


lefilm; 21.30 Fam. «I saprofita»; 
23.15 TetoHm, «Un» (smània piutto¬ 
sto i ntra p rend ente»; 23.30 Firn, al 
(ateo a la colomba». 

TELETEVERE 

Ora 8 40Firn, *£ stato baio amarti»; 
10 Cotoni anim a t e 10.30 Firn, alta¬ 
leni. brava gante»; 12 T eto fam ; 
12.30 La fiera dal bianco; 13.40 Ro¬ 
ma noi lampo; 14.30 Firn, «li gius te¬ 
tterà dai mari»; 16.30 Donna ogg; 
17 Tstocampàtogfio: 17.30 Firn. 
«Cudù a m a ggiofino scatenalo»; 19 
Diario romano; 19.20 Or o sc o po di 
domani; 19.30 I fatti dal giorno; 20 
Aria de Roma; 20.30 Progamma 
s portivo : 21 Firn. «Duri a morire»; 23 
Te to fam : 23.30 Opinioni di V. Zianto- 
nr. 0.40 Fam. «Condottieri • Giovanni 

dette Bande Nere». 

TELEREG10NE 

Ora 9.05 Firn; 9.30 Cartoni animat i ; 
10 Tetofam; 11 Firn. «Sfida a Saver 
City»; 12.30 Canoni animati; 13 La 


schedina dal Totocalcio; 13.30 Tele¬ 
film, «Lucy e gii altri»; 14 Oretta car¬ 
tomanzia; 14.30 Cartoni animati: 15 
Ammin is tr at ori a citt a lin i ; 15.30 
Catoni a nim a ti ; 16 Te to fam . «Quale 
svena ragazza»; 18.30 Lo sport; 19 
TG: 19.30 Te l efilm . «Popi»; 20 Ogg 
•marno al c i ne ma ; 20.30 Firn, «a 
devoto nero»; 22 Tetofam, «Quale 
«rana ragazza»; 22.30 Firn; «Accusa 
di omiri cio »: 0.30 Firn. 

TELEROMA 

Ora 10.45 Documentario; 11.15 Ca¬ 
toni animati; 11.50 Tetofam; 13.20 
Commento postico: 14 Cartoni ani¬ 
mati; 14.30 Sc e neggiato. «L'enigma 
che viene da lontano»; 15.30 Cartoni 
animati; 16 Tetofam, «Pofic* So- 
geon»; 17.25 Tetofam. «Joa Forre¬ 
ster»; 18.15 Tetofam; 18.50 Docu¬ 
mentato; 19.15 Hobby Sport Club; 
20.05 Tetofam, «Operazione so t tove- 
ste»; 20.40 Commento pofitico; 
21.20 Fam, «Sangue adì fiume»; 
23.05 Cateto; 0.05 Tatofiim . «a soffio 
dai devoto». 


VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 


UNITA' VACANZE 

MILANO • V.le Fulvio Tetti, 75 
Tei. (02) 64 23 557-64.38.UO 



UNITA* VACANZE 

ROMA • Via dei Taurini n. 19 
Tel. (06) 49.50.141/49.51.251 


l'Unità - ROMA-REGIONE 


SABATO 
30 OTTOBRE 1982 


Musica e Balletto 


ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Vìa A/angto Ruiz. 7) 

Lunedi alla 21. Presso la Chiesa di S. Agnese in Agone 
(Plana Navone) 6 quartetto Kam m srwiuelk con Ser¬ 
gio Oelmastro (clarinetto) a Walter Bozzi» (pianoforte) 
esegua anno musiche di Strawinsky, Prokoftev. Ivet, Co¬ 
pland. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 

Vittoria. 6 • Tel. 679.0389) 

Oomenica alle 17.30; lunedi alle 21: martedì alle 19.30. 
AH'Audtorium di Via della Conciliazione Concerto di 
Efnem Kurtz con il violinista Uto Ughi (tagl. n. 2). In 
programma; Beethoven, «Le rovine d'Atene» ouverture; 
Concerto per violino e orchestra: Sinfonia n. 7. Biglietti in 
vendta al botteghino deH'Audtorium oggi ore 9.30/13 e 
17/20; domani dalle 16.30 in poi; lunedi e matedi dalle 
17 in poi. 

AUDITORIUM DEL PORO ITALICO (Piazza Lauro Oe 
Bori») 

Alto 21. Conoerto Sinfonico Pubblico diretto d* 
P*c4o OknL Pianista: Maia Tipo. Musiche d Mozart e 
Mendeissohn. Orchestra Sinfonica di Roma della RAI. 
QHIONE (Via deito Fornaci. 37 • Tei. 6372294) 

Domani alle 21. «Incontri Musicali Romani» presenta 
F. J. Haydn n*4 250* anniversario detta naa cK a (Dia 
Pevera Brunst - Singspiei per marionette). Direttore B. 
Klobol. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Tel. 6 800712) 

Alto 10. «Lezione pubblica sull'uso degii strumenti a fiato 
rinascimentali». 

Alle 21 (domani alle 18). Presso l'Oratorio Del Caavita 
(Via del Caavita). Incontro tra il «Gruppo Odhecaton» di 
Colonia ed il «Gruppo Alba Musica» di Roma. Concerti 
di musica rinascimentali. 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
Domani alle 21. Presso il Teatro Gittone (Via delle Pana¬ 
ci) Manifestazione di ehhiaur* con musiche d F.J. 
Haydn esegue dal complesso del «Wienerpuppenoper». 
Informazioni ORBIS - Tel. 4751403. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA OEI CONCERTI (Via 
Fracassini. 46 * Tel. 3610051) 

Alle 17.30. Presso l'Auditorium S. Leone Magno (via 
Bolzano. 38 - Tel. 853216). Rocco FtttppM (violoncel¬ 
lo) esegue musìcho d Britten, Hinòemith, Sciarono, J.S. 
Bach. Vendita al botteghino un'ora prima del concerto. 
Prenotazioni telefoniche all'Istituzione. 

SOCIETÀ ROMANA CONCENTUM 
Domani alle 17. Presso la Chiesa di S. Agata dei Goti (Via 
Mazzaino, 16) Concerto con S. Tacchini (apa), L. Lat¬ 
tiero (clarinetto). R. Paueelli (tenore), C. Di Noi (soprano 
e organo). Ingesso libero. 


Prosa e Rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rial. 81 - Tel. 5891194) 
Alle 21.15. La Comp. «Alto Ringhiera» diretta da Franco 
Molò presenta Marie* - Prima o poi con A. Guidi, N. 
Gai da. Regia di Patrizia La Fonte. 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo Tosti. 16/E • Tei. 8395767) 
Alle 21.15- La Comp. Teatro Stabile Zona Due presenta 
T*la di ragno di Agatlia Christie. Regia di Maio Dona¬ 
tone; con Patrizia De Seta, Giuliano Caucci. 

ATTIV. POUV. TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mo- 
roni, 3 - Tel. 5895782) 

SALA A: Alle 21.15. «Il Centro Sprimentale del Teatro» 
presenta Siddharta di H. Hesse. Regia di S. Khera- 
dmand. 

SALA B: Alle 21.15. Daniele Formica in Lunedi ripo¬ 
so di Maio Gerosa. Bruno Gaofaio, Daniele Formica. 
SALA C: Alle 21. Il Teatro tndviduazione presenta Se¬ 
verino Sottacili in Un* vi* d'uscita da Kafka, di Ugo 
Magio e Simona Volpi. Regia di U. Magio. 

SALA POZZO: Alto 21.15. Cosimo Cinieri in Cosimo 
Cinteti r a cco n ta C.A. Po*. (Penultimo giorno). 
BERNINI (Piazza Bernini. 22 - Tel. 6788218) 

Domani alto 17 «Prima». Roma O mot i* ovvero Chcm- 
ruacdiio, Q * ri b*ldl • I* Reputatale* Roman* del 
1849 di Franco Fiore; con G. Villa. M. Caprio, W. Corda, 
F. Micucci. Regia Sergio Bagone. ' 

BORGO 8. SPIRITO (Vìa dei Penitenzieri n. 11 • Tel. 
84.52.674) 

Oomani alle 17.30. La Comp. O'Origlia Palmi presenta 
Co*l è (a* vi par*) di Luigi Pirandello. Regia di Anna 
Maia Palmi. 

COOPERATIVA MAJAKOVSKU (Via dei Romagnoli. 
155 - Ostia - Tel. 5613079) 

Aito 21. «Il Clown Selvaggio» presenta Piero Brega e 
Marco Cariacci in Concerto In I*. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 • Tel. 6565352 - 
6581311) 

Alto 17.30. La Coop. «La Plautina» presenta 8 ch er z o- 
e a m en t » C*chov di Anton Cechov. Regia di Sagio 
Ammirata, con Patrizia Paisì, Macello Bonini Olas. 

DE* SERVI (Via del Morlao. 24 - Tel. 6795130) 

Alle 17.45. La Comp. De'Servi presenta Mary Pappina 
dì Vittorio Catena. Regia <fi Salvatore Vendtttelli. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 475898) 

Alto 17 (fam.) e 20.45. La Comp. detto Arti presenta 
Candid* di B. Show, con Araldo Tori. Giuliana Lojorice. 
Regia di Gianfranco De Bosto. 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - TeL 462114) 

Alle 17 (abb. G/2) e 20.45. La Comp. dei Teatro Eliseo 
presenta Umberto Orsini in Non ai a* comm di Luigi 
Pirandello (per gentile concessione di Marta Abbai coh 
Paola Sacci. Gino Panico. Regia di Gabriele Lavi a. 
ET1-QUIRMO (Via M. Minghetti. 1 • TeL 6794585) 

Alte 20.45 (Abb. spec. turno IV turno TS/4). Gii aman ti 
«tei miai amanti «orto mtei amanti di G. Patroni Griffi, 
con A diana Asti. Regia di G. Patroni Griffi (VM 18). 
ETt-SALA UMBERTO (Via deito Mercede. 49 - Te!. 
6794753) 

Aito 17 e 21. Arnaldo Ninchi e Rosa Manenti in L'uomo, 
I* boati* • I* virtù di Luigi Pirandefio. Ragia (fi Arnaldo 
Ninchi; con Enrico Bacini e Gaetano Campisi. 
ert-VALLE (Via del Teatro Vale. 23/A • TeL 6543794) 
Atte 17 e 21. Tutto p*r b*n* di Luigi Prandefio. con 
Giufio Bosetti. Marina Bonfigfi. Gineito Batacchi, Giorgio 
Gusso. Regìa di Gioito Bosetti. (Ultimi 2 giorni). 

GIULIO CESARE (Viale Giufio Cesa». 229 • Tel. 
353360/384454) 

Atte 17 e 21.lami tenodw* ri Armando Curdo; con 
Aldo e Cario Gtoffrè. Continua la campagna abbonamen- 

RjiàONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia, 871 

• TeL 3669800) 

AB» 21.30. Ivano Stacctofi in Recital (Pirandefio. Lorca, 
D’Annunzio, LeopudO. 

LA COMUWTA (Via Giggi Zanazzo, 1 - Tel 5817413) 
Afie 21. La Comunità Teatrale presenta Zio Vani* di 
Anton Cechov; con Muco Bertini. Mariangela Colonna, 
Luciano Cozzi. Regia di Gtoncoto Sepe. 

LA PMAJMOE (Via G. Bolzoni. 51 • TeL 576162) 

Atte 17.30 e 21.30. H. Gruppo Teatro Metropolitano 
presenta: I conci da A. ArtaudL Regia ri Adattano Mavì- 
gfia. Non è consentito l'ingresso a sp ett aco lo iniziata 
METATEATRO (Vi» a Mane*. 5 • TeL 5806506) 

Ale 21.30. La CIA dei Met«teatro pr es en ta Ai p ma n r 
(da «Giorni feto» di S. Beckettk di • con Vita Accerti. 
SAMOLI (Via G. Borri. 20 - TeL 803523) 

Ala 21.11 «no p e n t a di Amendola • Corbucd; con 
Antonefia StenL Regia ti Mario landi. 

PICCOLO 01 ROMA (Via defia Scala, 67 • TeL 5895172) 
Ingr- L 1000 

Aie 21. La Coop. «Teatro de Poche» presenta I penai ari 

• I* onorate* di Giacomo Leccati. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 • TeL 465095) 
Afie 17 e20.4S. Vateria Monconi in Emma B. vedovo 
Piereste di Allerto Savinio. Regia di Egisto Mocucó. 
ROSEMI (Piazza S. Chtora. 14 - TeL 6542770 - 
7472630) 

Ala 17.15 (fam.) • 20.45. La Comp. Stabfia del Teatro 
di Roma eChacco Durame» p r ea e nu Remartele non 
fa I* acmn* ti Checco Ovante. Ragia di Enzo Ubati, 
con Anita Ovante, loto Ducei. Enzo Ubarti. 
SlSTVUMVn Satina. 129 - T«L 4756841) 

Ala 21. Goinei e Govovròì presentano Gino Sramtori in 
In trito contenete ogni mente* di Temfi * Vaime. 
Regia di Pietro GarineL 

TEATRO ARGENTIA (largo Torre Argentina • TeL 
6544601-2-3) 

Atta 16.30 * 20.45. La Comp. Aberro bonetto presenta 
Tramante ti Renato SènonL R egia di Luigi Squartine.' 
TEATRO DELLE MUSE (Va Fori, 43 - TeL 862948) 
Atte 21.30. «Nuova Commette di Napofi» presenta MI 
faceto *n* e e sperativi ti Tato Russo, con Moto 
Brancaccio. Franco PaoiantonL Ragia di Taro Russo. (Ul¬ 
timi 3 pomi). 

TEATRO DELL'OROLOGIO (V<e dei Ftappini. 17/A-TeL 
6548735) 

SAIA GRANDE: Afie 21. La Coop. «La B ia nd a » preeen- 
ta Battetemi» ri R. Grifi »S. Giardanr, con G. Scala. M. 
P e pa te lo. Colaci. Rapa di S. Giordani 
SALA ORFEO: Atta 21.30. R Gruppo «Tetero dri Bacca¬ 
no» gemma K. afiatopn (dato « M et a morfi ari» di F. 
Kafka) con Mario Pavone, D. Chinici * L. Lodo*. Messa 
in scena di M. Pavone. 

TEATRO DELL’UCCCUJEAA 
(to?. L 5000-3500 - Ridia. ARCf-Smdenti). 

Ale 21. La Comp. ternato Vnao/Zaum presame I tetto 
«R Tota* di Eschikx Regto ti Gianfranco Evangefista, con 
S. Carrai. S. Dato Voto*- G. Granito. G. Evangefista. 
TEATRO «LA SCALETTA AL CORSO» (Vie dal CoRe- 
gto Romano, 1) 

(log. L. 4000 - R«L L 3000 - Tesa. aem. L 1000) 

Ato 21.30 «Prima». U Comp. dri Tarare dar Arca pre* 

aama Auw d* **mp*N*cM* ti Ariano Suasoria. 
TEATRO TENDA (Pana Mancini • Tri. 393969) 

Ato 17 e 21. Fora* vratew grate*-Frate Franarne* 

di Mario Caatritocd, con Sàvio Spaccati. 

TEATRO TMANON (Vi* Muzio Semata, 101 • Meri 
Fato Canteo • Tri. 7910302) 

Campagna a b b on a menti (L. 30.000L Orario bombano 
10.30/13 - 19.30/20. 


Spettacoli 


Scelti per voi 


1 film del giorno 


Montenegro tango 
Alcione, Augustus 
Mistlng (Scomparso) 
Riti 

La notte di San Lorenzo 

Quirinetta 


Nuovi arrivati 


Madonna che silenzio c'è 
atasera 
Eden 
Grog 

Capranichetta 
Spaghetti house 
Barberini 


Biade Runner 

Ambassade, Empire 
Quirinale, New York 
Il mondo nuovo 
Fiamma 2 

Identificazione di una donna 

Rivoli 


Vecchi ma buoni 


Momenti di gloria 
Anione 

Arancia meccanica 
Farnese 
Il cacciatore 
Mignon 


Mean Street 

Rubino 

Mephisto 

Tibur 

007 Operazione Goldfinger 
Montezebio 
Il laureato 

Novocine 


Al cineclub 


Le ronde 

Filmstudio 1 
Nick's Film 
Filmstudio 2 
Don Giovanni 
il Labirinto 


Ostia 


CUCCIOLO (Via doi Paitatimi • Tel. 6603186) 

Poriti'e. Qu*»t) pazzi pezzi porcello n i! con K. Caldai 
- SA (VM 14) 

i 16.15-22.30) L. 3500 

LE GINESTRE (Casalpriocco - Tel. 6093638) 

Per favor* non mordermi etri cotto, con R. Poi ansiti 
-SA 

(16,15-22,30) 

SISTO (Via dei Romagnoli • Tel. 6610750) 

Grand Hotel Exceteior. con A. Catoniano, C. Verdone 

-C 

(14.45-22.30) L. 3500 

SUPERGA (Via dotta Maina, 44 • Tel. 5696260) 
Rocky III con S. Staltono • OR 
(15.15-22.30) L. 3500 


Fiumicino 


TRAIANO (Tot. 6440116) 
Giggi il bullo, con A. Vitali - C 


Ciampino 


CENTRALE O'ESSAI (Via Cavov, 63 - Tel. 6110028) 
2001 Odissee n*Ho spezio, con K. Dultoa - A 
(18-22) L. 2500 


Sale parrocchiali 


DEFINIZIONI — A: Awentvoso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentai DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza: G: Giallo; H: Morrà; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

Grand Hotel Excetotar con A. Ce tonfano, C. Verdone • 
C 

(16-22.30) L. 5.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 

N signora dalle morte con D. Ptoasence • H (VM 18) 
(16-22.30) L 4000 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 • Tel. 8380930) 
Montenegro tango, con S. Anspach - SA (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 3500 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Va Montebello. 101 - 
Tel. 4741570) 

Batman dai pianata Ero» 

(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Va Accademia Agiati, 57-69 - Tel. 

5408901) 

Biade Runn*r con H. Ford - FA 
(16-22.30) L. 4.500 

AMERICA (Va Natale del Grande, 6 Tel. 5816168) 
Porca vacca, con R. Pozzetto. L Antonelli - C 
(16-22.30) L. 4500 

AMTARES (Vale Adriatico. 21 - Tel. 890947) 

Rocky III. con S. Stallone - DR 
(16-22.30) L. 3000 

ARiSTON I (Va Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

La ragazza di Trtoet*, con O. Muti - S 
(16-22.30) L. 5000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

Porky'*. Quatti pazzi pazzi porcelloni! con K. Cat- 
tral - SA IVM 14) 

(16-22.30) L 5000 

ATLANTIC (Va Tuscolana, 745 • Tei. 7610656) 

Grand Hotel Excelsior con A. Ceiemano - C. Verdone 
- C 

(16-22.30) L. 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tri. 655455) 
Mon t enegro tango, con S. Anspach • SA (VM 14) 
(16.30-22.30) L 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
lo so eh* tu sai eh* io SO. con A. Sordi, M. Viti - C 
(16.15-22.30) L. 3500 

BARBERINI (Piazza Barbata!. 52 Tri- 4751707) 
Spaghetti house con N. Manfredi - C 
(16-22.30) L 5000 

BELSnrO (Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 - Tri. 340887) 
Pohergetat - Demoniache presenze, con T. Hooper 
H (VM 14). . .. 

(16-22.30) _ L. 3000 

BLUE MOON (Via dri 4 Cantoni. 63 - TeL 4743936) 

L'erietocrotica perversa 

(16-22.30) L. 3000 

BOLOGNA (Va Stamra, 7 - Tri. 426778) 

Clava* 1984, con P. King - DR (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 4500 

CAPfTOL (Va G. Sacconi - Tri. 393280) 

No grazi*, il caffè mi randa nervoso, con L. Arena • 
C 

(16-22.30) L. 4000 

CAPRANICA (Piazza Cepran'ica. 101 • Tri. 6792465) 
Poi t ecgetot - Demo ni a ch e pr es en z e di T. Hooper — 
H (VM 14) 

(16-22.30) L 4000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - TeL 

6796957) 

Grog, con F. Nero - SA 

(16.30-22.30) L. 5000 

CASSIO (Va Cassia. 694 - Tri. 3651607) 

Ric o min ci o da tra, con M. Troisi - C 
(16-22.15) L. 3000 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 • Tri. 

350584) 

Delitto autt*autostrada con T. MSsn * C 
(16.15-22-30) L. 5000 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - TeL 380188) 
Mado nn a eh* «B ra ni* c'è Sfere, con F. Muti - C 
(15.45-22.30) L. 4000 

EMBASSY (Va Stopparti. 7 - TeL 870245) 

Groas* B con M. Cautfied - S. 

(15.30-22.30) ' L 4000 

EMPIRE (Viale Regina Maghoite. 29 - Tri. 857719) 
Biade Runn*r con H. Ford • FA 
(16-22.30) L. 5000 

ETOKE (Piazza in Lucina, 41 - Tri. 6797556) 

No grazi*, B caffè mi randa novera (Prima) 
(16-22.30) L. 5000 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 • TeL 6991078) 

Un* vacanza bastiate, con i Getti di Vicolo Mirecofi - C 
(16.30-22.30) L. 3000 

EUR ONE (Va Usti. 32 - TeL 5910986) 

Ctaete 1984, con P. Krtg - DR (VM 14) 
(16.15-22.30) L. 5000 

EUROPA (C. Italia. 107 • TeL 865736) 

<*»*o * vo l e nti eri con L Amoretti - C 
(16-22.30) l. 4500 

FIAMMA (Va 8i$sototi. 51 • TeL 4751100) 

SAIA A: OKra ta pena, di L Cavar» • OR (VM 18) 


15.45-22.30) 

SALA B: ■ Monda nuovo (fi E. Scoto - DR 
(15.45-22.30) L. 5000 

GARDEN (Vaie Trastevere. 246 • TeL 582848) 
lo eo eh* tu ni ehm io *o con A. Sordi. M. Vitti • C 
(16-22.30) L. 3500 

GIARDMO ( Piazza Vutttre - Tri. 894946) 

Ptit erge to t - Orawo nte cfre praie ni ». con T. Hooper 
- H 

(16.30-22.30) L- 3500 

GKNELLO (Via Nomentana. 43 • TeL 864149) 
lo eo cfw tu sai efi* le mo con A. Sordi. M. Vitti - C 
(16-22.30) L 4500 

GOLDEN (Va Tornio. 36 - TeL 7596602) 

Porky*e. Q ae rti perni poni p*ra*B*nfl con K. Ca¬ 
rrai - SA (VM 14) 

(16-22.30) L- 4000 

G RE GO R Y (Vie Gregorio VB, 180-TeL 6380B00) 
le te eh* te Mi di* te W con A Sotfi, M. Vitti - C 
(16.15-22.30) L. 4000 

HOUDAY (Lago B. Macefio • TeL 858326) 

Meking tare, con M. Ontkeai - OR 
(16-22.30) L- 5000 

(Vie Girotomo Inda». 1 • TeL 582495) 

atte m e r te, con D. Ptoasence • H (VM 18) 
(16-22.30) L. 4000 

(Via Fogliano, 37 - TeL 8319541) 

1984, con P. King • DR (VM 14) 
(16.15-22.30) L. 4500 

MAESTOSO (Vie Appiè Nuove. 176 * TeL 786086) 
Virarelaiiramenra mte, con 0. Abraantuono • C 
(16.15-22.30) L. 4000 

MAJCSTie (Vie SS. Apestofi. 20 - TeL 6794908) 


con W. Alan • C 
(16-22.30) L. 5000 

« Ite I RO P OU TAN (Ve dri Coreo, 7 - Tei 3619334) 
Vknatantemrart* mte, con D. Abraentuorp - C 
(16.15-22.30) L 4000 

MOO ER N E TTA (Piazza Repubbfica. 44 • Tri. 460285) 
L* dóppi* bocca di Erica 

(16-22.30) L. 3600 

MOOCftNO (Piazze delta Repubbfica. 44 - Tel. 460285) 

1 pe racu tt M lmi « ratti p«nl pezzi gtadraraRenl 

(16-22.30) L- 3500 

NEW YORK (Via dato Cave. 36 - Tri. 7810271) 

Bteti* Riorate con H. Fod - FA 
(16-22.30) U 4500 

ILLR. (Vie B.V. dri Carmelo - Tri. 5982296) 

Petttra «rirrariMOad*. con T. Mtean - C 

16-22.30) - L- 4500 

(Vie Magna Grada. 112 - Tri. 7596 56 8) 

con A esternano, C. Votene * 


(15.45-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane, 23 - Tel. 
4743119) 

Grand Hotel Excelsior con A. Cetontano, C. Ver dono - 
C 

(16-22.30) «-. 4500) 

QUIRINALE (Va Nazionale • Tri. 462653) 

Biade Runner con H. Ford - FA 
(16-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 

La notte di S. Lorenzo di P. e V. Taviani • DR 
(18.20-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sennino. 7 - Tei. 5810234) 

Grand Hotel Excelsior con A. Cetontano, C. Verdone • 
C 

*16-22.30) L. 4.500 

RÉX (Corso Trieste. 113 - Tri. 864165) 

Delitto autt'autoatrad* con T. Milian - C 
(16-22.30) L- 4500 

urrz (Vale Somalia. 109 • Tri. 837481) 

Scomparso (Mtoeing). con J. Lemmon • DR 
(16-22.30) L. 4500 

RIVOLI (Va Lombata, 23 • Tri. 460883) 
Identificazione di rara donna di M. Antognoni - DR 
(17.15-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Satana. 31 - Tel. 864305) 

■ signore delle morte, con D. Ptoasence - H (VM 18) 
(16-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto, 175 - Tei. 7574549) 

No grazie, il caffè mi rende nervoso, con L. Arena • 
C 

(16-22.30) L 5000 

SAVOIA (Va Bagamo. 21 - Tri. 865023) 

Defitto «uil'te ioe t f d*. con T. Milton - C 
(16.15-22.30) L. 4500 

SUPER CINEMA (Va Vminate - Tri. 485498) 

CleeM 1984, con P. King - DR (VM 14) 

(16-22.30) L. 4000 

T1FFANY (Va A. De Pretto • Tel. 462390) 

Dettale erotiche 

(16-22.30) L 3500 

UNIVERSAL (Va Bai. 18 - Tri. 856030) 

Grand Hotel Excelsior con A. Cetontano. C. Verdone • 
C 

(16-22.30) L. 4.500 

VERBANO (Piazza Verbene. 5 - Tri. 851195) 
lo so eh# tu sai eh# io eo. con A Sordi, M. Vitti - C 
(16-22.30) L 4000 


Visioni successive 


ACIUA (Borgata Adito • Tri. 6050049) 

Firn per adulti 

ADAM (Via Casilina. 816 - Tri. 6161808) 

Film per adulti 

ALFIERI (Va Repetti, 1 - Tri.295803) 

Rocky III. con S. Stritene - DR 
AMBRA JOVINELLI L. 3000 

I e rivista spogliaci lo 
: (Piazze Sem pione, 18 - Tri. 890947) 


Oh 

APOLLO (Va Cardi. 98 - Tri. 7313300) 

La formula, con M. Brando - DR 
AMALA (Va L’Aquila. 74 - Tri. 7594951) 

Film solo per adulti 

(16-22.30) L. 1500 

AVORIO EROT1C MOVIE (Va Mscaata. 10 - Tri. 

7553527) 

Film solo per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

BRISTOL (Va Tuscolana. 950 - Tri. 7615424) 

Poca vacca, con R. Pozzetto, L Antonelli - C 
(16-22.30) L. 2500 

RROADWAV (Ve dei Nactoi. 24 • Tri. 2815740) 


(16-22.30) L 1500 

CLOOIO (Via Rttwty, 24 • ToL 3S96487) 

B mar ch e sa dal Dritto, con A Sordi • C (16-22.30) 
L. 2500 

DO PICCOLI (V2ta Borghese) 

Riposo 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pilo, 39 • Tel. 688454) 
Ri co min ci o da fra con M. Troiai - C 
DIAMANTE (Ve Prenestina. 230 • TeL 295606) 

Hattowraan te notte «tetta «b eghe, con 0. Ptoasance 
-DR 

ELDORADO (Veto dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Paura nette etite dei morti «riveriti, con C. George - H 
(VM 18) 

(16-22.30) L. 1500 

ESPERIA (Piazza Sonntao. 37 - Tri. 582884) 

Rocky M. con $. S tettane - DR 

(16-22.30) U 3000 

ESPERO 

Riposo 

MADISO N (Via G- Chiabraa. 121 - Tri. 5126926) 
Mesta, con 0. Suthertand • SA 
(16-22-30) L. 2000 

MERCURY (Vie Porta Castefio, 44 - Tel. 6561767) 


(16-22.30) L 2500 

METRO DRIVE M (Vis C. Colombo. Km. 21 • TeL 
6090243) 

Baddy Bu dd y con J. Lemmon, W. Matthau - C 
(20.10-22.30) L. 2500 

fMSSOUM (V. Bombata. 24 - Tri. 5562344) 

Firn solo per adulti 

(16-22.30) L 2000 

MOU UN ROUGE (Via Ccrbino. 23 • TeL 5562350) 
Film solo per adulti 

(16-22.30) L 2000 

NUOVO (Ve Asctanghi. 10 - TeL 588116) 

I predatori deferta perduta, con H. Ford - A 
(18-22.30) L. 2000 

ODEON (Piazza dato Repubbfica. • TeL 464760) 

F9m solo oa sdutti 

H (Piazze B. Roma». 11 - Tal 5110203) 

con 

G. Lezenby - A 
(16-22.30) L. 2000 

PASOLANO (Vicolo del Piede, 19 • TeL 5803622) 
Retaever (Il volto dei polenti), con J. Fonde • DR 
(16-22.40) L- 2000 

PRttWA PORTA (Piazza Saxa Rubre. 12 • 13 - TeL 
6910136) 


RIALTO (Vie IV Novembre. 156 - TeL 6790763) 
Domate si batta, con M. Meleto, M. Nichetti - C 
(17.30-21) L- 2000 

(Vis Ptor dette Vigne, 4 • TeL620205) 


; (Vie Tfcurtins, 354 - TeL 433744) 

_guadi Erika 

VOLTURNO (Vie Volturno, 37) 

Lov* e rivista «fi spogkzrafio 


L 3000 


CINEFIORELU 

La casa stregata, con R. Pozzetto • SA 
KURSAAL 

Fuga per la vittoria, con S. Slattane • DR 
TIZIANO 

Delitto sotto il eoi*, con P. Ustinov • A 


Cinema lessai 


AFRICA (Va Gatta e Sidama, 18 • Tri. 6380718) 
Firefox, volpa di fuoco con C. Eastwood • A 
(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Va Archimede. 71 • Tel. 875.667) 

Par favor» non mordermi sul collo 
(16.45-22.30) 

ASTRA (Vaio Jonte. 105 - Tri. 8176256) 

Led Zeppelin thè song ramaina thè sama • M 
(16-22.30) L. 2000 

DIANA (Via Appia Nuova, 427 • Tri. 780.145) 

Il tempo dell* mela con S- Maceau - S 
(16-22.30) L 2000 

FARNESE (Piazza Campo da' Fiorì. 56 • Tri. 6564395) 
Arancia meccanica con M. McDowell - DR (VM 18) 
(16-22.30) L 2500 

MIGNON (Va Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Il cacciatora con R. De Niro - DR (VM 14) 

(16-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Via Meny dri Val • TeL 5816235) 

Il laureato con A Bancroft - S 
(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 • Tel. 5750827 
Mean Streata con R. De Niro - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

TIBUR (Va degli Etruschi. 40 • lei. 4957762) 
Mephisto con K.M. Brandauer > DR 
(16-22.30) L. 1500 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Va degli Orti d'Albert, 1 /c - Tri. 493972) 
STUDIO 1: alto 20.30.22.30 Lanmd* di M.Ophuis; 
alto 18.30 La piai»ir (V.O.) (fi Ophuls. 

STUDIO 2: alto 16.30. 18.30. 20.30, 22.30 Ntefc** 
film di N. Rey • DR. 

GRAUCO (Va Paugia, 34 - Tri. 7551785 / 7622311) 
Alle 16.30. Vedi «Grauco-Teatro». 

CINECLUB RAGAZZI: alta 18.30 La batta addormen¬ 
tata, Coma si svegliano la principesse? di Vorliete. 
CINECLUB ADULTI: aIle 20.30.22.30 Tra fratatti di F. 
Rosi - DR 

IL LABIRINTO (Va Pompeo Magno, 27 - Tel. 312283) 
SALA A: alle 16.30. 19.20, 22.15 N Casanova (fi F. 
- Fotoni -•OR (VM 18) 

SALA B: alle 19-20.45-22.30 Luta di G.W. Pabst. 
SADOUL (Via Gaibaldi. 2/A • Trastevere - Tel. 5816379) 
(Posto unico L. 2000 • Tessa» quedrim. L 1000) 

Alle 19.30-22 ■ fluato magico (fi I. Bergman • M 
ZANZIBAR - Associazione Cultural* Polivalen t e so¬ 
lo per donna (Va del Politeama. 8 - Tel. G895935) 
Orile 20 rito 24 Snack bar, video, rivista, giochi a 
musica. 


Jazz - Folk - Rock 


CLUB PRIVATO LA PENA DEL TRAUCO (Vicolo Fonte 
d'dta. 5 - Tri. 5895926) 

Ore 21.30. Concerti di Potatore Sudamericano. Dakar 
José e Manuel Maquez. 

FOLKSTUDIO (Va G. Secchi. 3) 

Alle 21.30. Ritornano le antiche ballate con il Gruppo 
«Acustica Maritavate». 

MANUIA (Vicolo dri Cinque. 56 - Tri. 5817016) 

Dalie 22.30. Ritorna te « murice breetaan* con Jta» 
Porto. Domenica riposo. 

ttttSSISSIPPI-JAZZ CLUB (Borgo Angefico, 16-Piaz¬ 
za Risorgimento > TeL 6540348) 

Alto 21. Con ce rto con i «Flet Gate Syn c opa f ». 

MUSIC INN (Lago dei Fiorentini. 3 - TeL 6544934) 

Alta 21.30. Aperta» stagiono con 8 Conce rto dal 
«Q u ar te t to Perry Haatfi». 

NANNA CLUB (Va dei leutari. 34) 

. Tutte to sera dette 19 Jazz nel entro di Roma. 


Cabaret 


BAGAGUNO (Va Due Macelli. 75 - Tri. 

6791439-6798269) 

Alle 21.30.1 ca poc c ioni di Cestefiacci e Fingitore; con 
deste Uoneflo. Carmen Russo, Bombolo. 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A - Tel. 5782022) 
Domani alto 23. Dodo Gegfiade in Cebaracoater*. 

LA CHANSON (Lago Brancaccio. 82/A - TeL 737277) 
Alto 21.30. Cabaret Partenopeo. <R Palone» in Tutto 
Esaurito. 

PARADISE (Via Mario Oe Fori. 97 - TeL 
854459-865398) 

Ale 22.30 e 0.30. «Vive TA*»»— Show»; «Ne 2 


SAttVT GEORGE PIANO BAR (Via dei Balestrai. 41 - 
Piazze Farnese • Tri. 6565377) 

Cene dopo teatro Al B eleeaeil Lunari riposa 
SAT1SFACTION PIANO BAR (Borgo Vittorio. 34/B - 
Piazza Rtaor^mento - TeL 6565249) 

Afie 22. Tutte to sere Piano Ba. Gtaveri, stirato e dome¬ 
nica M u sic* br—tt te n* con ■ nP e p c g e lu Acuì». Va¬ 
nadi Jazz con Pierpaolo Jacopini. Martedì riposa 


Attività per ragazzi 


ALLA RN K M W CK A (Vie dei Rari. 81 - Tri. 6568711) 
Riposo. 

CRISOQONO (Via S. Getaco». 8 • TeL 6371097) 

Atte 17. Le Comp. Teatro ri Pupi Sfc tae ni dai Franta 
Pasqusfino presenta S. FUMMO* dfkateal ri Boba* 

OtSOTL 

GRAUCO-TEATRO (Vie Paugto, 34 - TeL 7551785) 
(Ingr. L 2500) _ __ 

Griva 

R. TEATMNOM BLUE JEANS (TeevoS. Merco-Piazza 
Giufiani e Dalmati - TeL 784063) 

Spettacofi per le scuoto su prenotazione. 

K TORCHIO (Via Emtao Morosini. 16 - TeL 582049) 
Afie 16.30. C'era m veto «n bosco ri Aldo Gmvan- 
netti. con le parteapanone dei bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Basto Angefico. 32 
-Tri- 8319681) 

Domani ale 16.30. Se oa bombimi te tei hommm bt- 
MwOa un arco dal Potacino ri Pezzautt. con le Mmario- 
nette degfi Accette»». Tutte le mettine «pettscofi per le 


TEATRO DELLTDCA (Tri. 5127443) 

Presso le scuoto «to m e n t o * Livio Tempesta 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


studi 

storici 

trimestrale 

Ab. annuo L. 19.000 
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Pugilato 


Lunga notte di pugni a Sanremo attorno al mondiale dei «medi» 


Hagler il carro armato 
vuole schiacciare Obel 






•The best and thè baddest» 
leggiamo sulla copertina di 
•Sporta Illustrateci» del 18 otto¬ 
bre. . La prestigiosa rivista di 
New York è in parte dedicata a 
Marvin «Barf» Hagler campione 
del mondo dei pesi medi defini¬ 
to, appunto, iiì migliore e il più 
cattivo ». Che il pelato sia il più 
cattivo lo si dovrebbe arguire 
dalle splendide immagini di 
Tony Triolo, il più famoso foto¬ 
grafo sportivo d’America. Che 
sia anche il migliore, almeno 
nelle tl60 libbre», lo dicono il 
suo record trionfale e Io stile di 
combattimento. 

Marvin Hagler, il •fighter», 
nelle corde cammina lento o 
saltella con parsimonia però è 
come uno •Sherman », un il mo¬ 
stro cingolato che avanza, tra¬ 
volge, schiaccia destando una 
tremenda impressione di im¬ 
placabile cieca potenza, la¬ 
sciando in giro terrore e rovine. 

Il cattivissimo Hagler, un 
cranio lucido accuratamente e 


di proposito rasato, il volto cu¬ 
po reso minaccioso da neri mu¬ 
stacchi da mongolo e dalla bar¬ 
betta luciferina sotto il mento, 
gli occhi gelidi roteanti sul ne¬ 
mico, i muscoli esplosivi sotto 
la pelle nera, quando suona il 
gong aggredisce, martella, de¬ 
molisce, massacra, distrugge, 
incute spavento e naturalmen¬ 
te vince. Soltanto Bobby Watts 
e Willie Monroe sono riusciti a 
fermarlo, entrambi a Philadel- 
phia, ma era il 1976 e da allora è 
stato per Marvin un susseguirsi 
di trionfi salvo il pareggio im¬ 
postogli a Las Vegas, Nevada, 
dal nostro intrepido Vito An- 
iuofermo che allora, 30 novem¬ 
bre 1979, era il campione del 
mondo dei •medi». 

Nella rivincita a Boston, 13 
giugno 1981, Marvin Hagler 
con una violenta testata contro 
l’occhio sinistro fece subito 
fuori l’italiano mentre, in pre¬ 
cedenza, aveva steso Willie 
Monroe *The Worm» (il verme) 
e Bobby •Boogaloo» Watts che 


Illustrate dai compagni Serri e Canetti 


Le proposte dei 
comunisti per 
la «Conferenza» 


ROMA — Partecipazione fi¬ 
nanziaria dello Stato e autono¬ 
mia dello sport: su questi due 
pilastri pugneranno le proposte 
dei comunisti alla prossima 
Conferenza nazionale dello 
sport, che si svolgerà a Roma 
dal 10 al 13 novembre. Le posi¬ 
zioni del PCI sono state illu¬ 
strate ieri mattina dall’on. Ri¬ 
no Serri, responsabile della 
commissione cultura di massa e 
associazionismo dei partito e 
dal sen. Nedo Canetti, respon¬ 
sabile del gruppo sport, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa al¬ 
la quale hanno preso parte i se¬ 
natori Ignazio rirastu e Arrigo 
Morandi. l’on. Morena Pagliai 
e Luigi Arata. Si è trattato di 
un incontro molto proficuo, che 
ha focalizzato le numerose cre¬ 
pe che lo sport italiano si porta 
appresso ormai da decenni e le 
speranze di poter arrivare, at¬ 
traverso il confronto tra mondo 
sportivo e governo, in occasione 
della Conferenza, a risolvere o 
quanto meno ad avviare a solu¬ 
zione i problemi più importan- 
ti- . 

_ -E, questo, un momento di 
riflessione e di dibattito molto 
importante per la problemati¬ 
ca sportiva del nostro paese — 
ha sottolineato il compagno 
Serri — e da essi noi ci atten¬ 
diamo dette indicazioni molto 
concrete. Non c’è bisogno di di¬ 
scussioni accademiche. Di de¬ 
magogia ne è stata fatta tanta: 
è giunto il momento di entrare 
nel vivo del problema, fotogra¬ 
fando la situazione, elencando 
le disfunzioni, ma cercando so¬ 
prattutto di stringere su alcu¬ 
ne questioni, che noi conside¬ 
riamo essenziali ». 

Su tre punti i comunisti cer¬ 
cheranno nel confronto con il 
governo, che per la prima volta 
esce allo scoperto sul tema 
sport, di smuovere situazioni 
cristallizzate da tempo: inter¬ 
vento del potere pubblico, an¬ 
che attraverso una adeguata le¬ 
gislazione ed una precisa indi¬ 
cazione dei ruoli e dei finanzia¬ 
menti, la scuola, e l'associazio¬ 
nismo. 

•La conferenza sarà un’oc¬ 
casione importante — ha pro¬ 
seguito Serri — per stimolare 
l’azione del governo, che finora 
si è soltanto preoccupato della 
voce entrate, ignorando com¬ 
pletamente la voce uscite. E 
giunto il momento di abbattere 
questo sistema. Lo Stato deve 
accollarsi le sue responsabilità 
finanziarie stanziando i fondi 
per la costruzione degli im¬ 
pianti, senza con questo intac¬ 
care l autonomia dello sport e 
del Coni, al quale spetta il 
compito insieme agli Enti di 
promozione di organizzare 
l’attività sportiva. Rifiutando 
ogni tentativo di statalizzazio¬ 
ne dello sport ». 

Dopo aver giudicato positi¬ 
vamente nelle sue linee genera¬ 
li e per alcune delle proposte 
formulate il documento prepa¬ 
rato dal Coni per la Conferen¬ 
za, il senatore Canetti ha espo¬ 
sto quelle che saranno le propo¬ 
ste comuniste alla Conferenza. 


*Occorre con una certa ur¬ 
genza — ha iniziato — una leg¬ 
ge nazionale per la creazione 
ai un fondo per lo sport attra¬ 
verso un piano concreto per la 
costruzione degli impianti 


ìiardi potrebbe essere quella 
che l'Erario preleva tuttora 
dal Totocalcio e dovrà essere 
gestita dalle Regioni. Chiede¬ 
remo una legge per la riforma 
del Coni, per democratizzare 
ulteriormente l’assetto, dando 
anche maggiore sfogo e presen¬ 
za agli organi periferici, man¬ 
tenendogli l’automatismo dei 
flussi finanziari attraverso le 
entrate del Totocalcio. Propor¬ 
remo il riconoscimento degli 
Enti di promozione come sog¬ 
getti di r livello, la riforma del 
credito sportivo, con possibili¬ 
tà alle società sportive di ac¬ 
cendere mutui per la costru¬ 
zione e il miglioramento di im¬ 
pianti, una legge perle attività 
motorie e sportive nella scuola 
e un provvedimento in favore 
delle società dilettantistiche 
per quanto riguarda le imposte 
c i tributi. Infine la riforma de¬ 
gli Isef, dove siamo impegnati 
da tempo. La mancata riforma 
dell’università ha fatto slittare 
la definizione del problema. 
Ora siamo in attesa di una pro¬ 
posta del ministro Bodrato, 
sulla quale ci confronteremo. 
Se il governo non si farà vivo 
con una proposta di legge, la 
proporremo noi perchè questa 
delilsef è una questione che 
deve essere risolta al più pre¬ 
sto ». 

Si è parlato della scuola e dei 
suoi innumerevoli problemi. 
• Brancoliamo nel buio — ha 
detto l’on. Pagliai — con una 
legislazione arretrata, ormai 
sfatta, più arretrata di quella 
del 1910. In questo settore le 
carenze sono notevoli. Occorre 
rendere obbligatoria l’attività 
motoria sin dalla scuola ma¬ 
terna affidandola agli inse¬ 
gnanti stessi dopo corsi di ri¬ 
qualificazione e il raddoppio 
degii orari. Il discorso sulla 
scuola va visto contestualmen¬ 
te alle altre cose». Il senatore 
Morandi ha poi informato che 
nella prossima settimana il co¬ 
mitato ristretto della commis¬ 
sione del Senato si riunirà con i 
rappresentanti del Tesoro e 
delle Finanze, che rappresente¬ 
ranno il governo, e in quell’oc¬ 
casione si cercherà di trovare 
l’intesa per trasferire allo sport 
il 2% della parte die proventi 
dei Totocalcio incamerati dallo 
Stato. 

Si tratta dunque di un’argo¬ 
mentazione abbastanza vasta, 
con l’indicazione di soluzioni 
che chiamano direttamente in 
causa lo Stato, sollecitato ad 
assumersi quelle responsabilità 
che fin qui ha sempre evitato. 
Questa volta però non può ri¬ 
fuggire i problemi e come ha 
detto in conclusione Serri •De¬ 
ve darci una risposta definiti¬ 
va su cosa intende fare ». 


Nelle rivincite 
Marvin 

è implacabile ma 
il venezuelano 
spera - «Sugar» 
Ray Léonard 
telecronista 
Nel ring anche 
Valerio Nati 
e Nino La Rocca 
La «lunga notte» 
in TV (Rete 2 ) 
dalle 0.15 di 
domani mattina 


adesso gli fa da isparring» ed è 
presente a Sanremo. Quando 
Hagler concede la rivincita, per 
l’avversario non ci sono vie di 
scampo perché Marvin è un ti¬ 
po intelligente ed osservatore, 
inoltre viene guidato dall’ango¬ 
lo da altri due tipi intelligenti 
ed osservatori, i fratelli Pat e 
Goody Petronelli, costruttori e- 
dili di Brockton, Massachuset¬ 
ts, ma assai esperti nel mondo 
del pugilato. I due fratelli di o- 
rigine italiana preparano e con¬ 
sigliano Hagler da 13 anni, 
quando era ancora un dilettan¬ 
te. Marvin portava i capelli alti 
un dito sul cranio, non era chia¬ 
mato tBad» (cattivo) ma nep¬ 
pure •!! Meraviglioso ». Come 
dilettante Hagler ottenne 50 
successi in 52 combattimenti, 
nel 1973 vinse il titolo del New 
England dei •medi », quindi en¬ 
trò nella professione e da allora 
ha raccolto 46 K.O., 8 vittorie 
per verdetto, 2 pareggi ed al¬ 
trettante sconfitte. Sono cifre 
che devono far riflettere il ve¬ 



nezuelano •Fully» Obel, in real¬ 
tà si chiama Fufgencio Obel me - 
jias, che sembra molto, troppo 
sicuro di stendere con la sua di¬ 
namite il pelato nel ring del 
•Teatro Aristoni di Sanremo. 

Si tratta di una rivincita, l’al¬ 
tra volta nel ^Boston Garden» 
l’arbitro messicano Octavio 
Meyran dovette strappare Obel 
dalle mani di Hagler che lo sta¬ 
va facendo a pezzi. Accadde 
nell’ottavo round, era il 17gen¬ 
naio 1981. Quando il venezue¬ 
lano ricorda quella disfatta, 
presenta l’alibi d’essere entrato 
nelle corde ammalato a causa 
di una bronchite presa nella ge¬ 
lida Boston, 15 gradi sotto zero, 
dove era arrivato dal tepore 
della Riviera ligure essendosi 
preparato nel campo d’allena¬ 
mento di Rocco Agostino. Pure 
stavolta ha completato l’allena¬ 
mento a Bogliasco, Genova, da 
Agostino e •Fully» Obel affer¬ 
ma di trovarsi in grande forma 
malgrado il problema avuto 
con gli •sparring» essendogli 


mancato un forte *southpaw» 
dato che Hagler è un mancino, 
una guardia falsa. 

Stanotte, anzi alle ore 3.18 di 
domani mattina, domenica, 
Marvin tBad» Hagler e tFully» 
Obel incominceranno a pic¬ 
chiarsi nel ring dell’Ariston in 
una battaglia che non dovrebbe 
durare 15 assalti ma che, pro¬ 
babilmente, finirà prima ed in 
maniera drammatica. Come ar¬ 
bitro, il W.B.C. e la W.B.A. 
hanno mandato a Sanremo il 
messicano Ernesto Magano 
mentre da giudici di sedia ope¬ 
reranno il canadese Guy Jutras 
e il danese Howe Howensen. I 
giornali statunitensi danno Ha¬ 
gler favorito per 2-1, i •boo- 
kmakers» pure. 

Marvin tBad» Hagler è più 
giovane d’età di Obel essendo 
nato a Newark, New Jersey, il 
23 maggio 1954 da Ida Mae Ha¬ 
gler e Robert Sims mentre il ve¬ 
nezuelano nacque PII gennaio 
1953 a S. José De Rio Chico. In 


Carnitina 
anche per 
Saronni 
ma tutto 
è « okay » 


SALICE TERME — (g s.) Durante il convegno intemazionale sul 
ciclismo che terminerà oggi dopo tre giornate di relazioni e di 
dibattiti sugli aspetti tecnici, medici e biologici di questa discipli¬ 
na, si è parlato anche della carnitina, cioè di un farmaco che 
avrebbe fatto da supporto terapeutico alla Nazionale azzurra di 
calcio vincitrice in Spagna. Si è cosi saputo che la carnitina è in uso 
da qualche anno anche nel ciclismo e che è fra le medicine prescrit¬ 
te a Saronni e ad altri corridori. Non siamo però di fronte ad un 
farmaco miracoloso come qualcuno vorrebbe far credere, magari a 
scopo pubblicitario. E infatti il dottor Vittorio Vescovi, medico 
sportivo di Giuseppe Saronni, precisa: «Si tratta di un enzima che 
trasforma le sostanze grasse in energie, di un prodotto in commer¬ 
cio da circa vent’anm che nella terapia abituale serve esclusiva- 
mente per le malattie muscolari e cardiache, mentre nel campo 
dello sport è uno dei tanti farmaci che, usati col dovuto criterio, 
possono migliorare la prestazione fisica. Niente di eccezionale, 
comunque, e tanto meno un eccitante, cioè un equivalente del 
doping. Come a dire che il nostri calciatori e il ciclista Saronni sono 
diventati campioni del mondo per un insieme di circostanze positi¬ 
ve e non per la carnitina. 

NELLA FOTO: Saronni 
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compenso tFully » Obel risulta 
più alto di statura con il suo 
1.86 contro J’1.76 di Marvin, in¬ 
vece la lunghezza delle braccia 
sembra uguale (1.87 circa). En¬ 
trambi sono dei tpuncher ». Lo 
sfidante, in 40 incontri soste¬ 
nuti, ne ha vinti 36 per k.o., tre 
ai punti e perso per k.o. tecnico 
quello con Marvin Hagler. Do¬ 
po Boston, Obel ha ottenuto 9 
agevoli k.o. consecutivi nelle a- 
rene di casa, Hagler 3 soltanto, 
però in •fighi» mondiali. 

Il «meeting» di Sanremo vie¬ 
ne organizzato dalla I.B.P. di 
Sabbatini e Spagnoli in •tan¬ 
dem» con la »Top Rank» di Bob 
Arum e con la collaborazione 
stampa di Sergio Sriccbia del 
•Guerin Sportivo», il che si¬ 
gnifica che ne uscirà uno spet¬ 
tacolo di primo ordine. 1 bi¬ 
glietti (costano da 4500 a 33 mi¬ 
la lire) sono stati tutti venduti 
nel giro di un paio d’ore, quindi 
date le richieste anche dall’A¬ 
merica è stato allestito il cine¬ 
ma •Centrale», sempre dì San¬ 
remo, per la trasmissione in cir¬ 
cuito chiuso su uno schermo gi¬ 
gante. L’entrata costa 5 mila li¬ 
re. 

La lunga notte dei pugni ini¬ 
zierà alle 0.15 di domenica sot¬ 
to le luci della TV italiana (ca¬ 
nale 2) e dall’americana »HBO» 
che sponsorizza con 600 mila 
dollari il mondiale e Hagler, i- 
noltre avrà *Sugar» Ray Léo¬ 
nard telecronista per la somma 
di 75 mila dollari. Il cartellone 
presenta Valerio Nati e Io spa¬ 
gnolo Juan Francisco Rodrì- 
guez nei pesi gallo. Nino La 
Rocca e Curtis Ramsey nelle 
•154 libbre», lo zairese Sumbu 
Kalambay e Buster Drayton 
nei •medi» e, sempre nelle *160 
libbre», l’argentino Juan Do¬ 
mingo tMartillo» Roldan oppo¬ 
sto a John Locicero, un oriundo 
di New York. Il possente Rol¬ 
dan sembra il sosia di Rocky 
Mattioli mentre Locicero è un 
guerriero eccitante, che vinca o 
perda. 

Giuseppe Signori 


Assurda de cisione del presidente irpino 

Sibilla punisce i tifosi: 
50 mila lire per vedere 

Avellino-Juventus! 

Minacciati altri aumenti - Due milioni a testa ai «verdi» 
per battere la vecchia signora - La tattica anti-Juventus 


Dal nostro inviato 
AVELLINO — Arriva la Ju¬ 
ventus campione d'Italia, 1’ 
appuntamento per la tifose¬ 
ria locale è — come 11 cliché 
vuole — da non perdere. Lo 
sa Sibilla che approfitta per 
mantener fede alla minaccia 
proferita a conclusione della 
campagna abbonamenti. Gli 
affari questa estate, alla 
chiusura dei botteghini, an¬ 
darono male per il sodalizio 
irpino nonostante i richiami 
e le nuove suggestioni esoti¬ 
che sprigionati dalla coppia 
d'attacco Barbadillo-Skov 
un tandem tutto da scoprire: 
ridotto il numero degli abbo¬ 
nati, deludente l’incasso. Si¬ 
billa si incavolò di brutto, le 
cifre erano lo specchio dell’ 
Indifferenza e dello scettici¬ 
smo del tifosi verso la nuova 
squadra. Al sanguigno com¬ 
mendatore 11 fatto suonò co¬ 
me offesa personale. «Ma co¬ 
me si permettono — mugu¬ 
gnò — di mettere in discussio¬ 
ne le mie scelte?». Di qui la 
minaccia, la promessa verso 
1 miscredenti. «Se ne accorge¬ 
ranno, se ne accorgeranno — 
tuonò il vulcanico presidente 
—. Pagheranno con gli inte¬ 
ressi la loro mancanza di fidu¬ 
cia. Aspettate il primo incon¬ 
tro di cartello, aspettate il tur¬ 
no della Juventus, e vedrete, 
vedrete i prezzi. Una tribuna 
costerà quasi quanto un abbo¬ 
namento di curva». E a circa 
due mesi di distanza, don 
Antonio ha mantenuto la 
parola. Guardate i prezzi: 
cinquantamila la tribuna 
Montevergine, trentamila la 
Terminio, quindicimila i di¬ 
stinti, seimila le curve. A chi 


gli fa notare l’esosltà delle 
pretese, Sibilla con tono pa¬ 
cato ricorda che l prezzi a- 
dottatl per la partita sono u- 
guall a quelli praticati dall' 
Udinese quindici giorni fa In 
occasione dell'Incontro con 1 
campioni d’Italia. «Ma sta 
chiaro — aggiunge con voce 
roca — la mia non vuole esse¬ 
re una giustificazione. Avevo 
intenzione di punire i tifosi e 
perciò ho deciso questi prezzi. 
E se continueranno a mostra¬ 
re scarsa fiducia, il biglietto 
sarà sempre più salato. Potrei 
decidere anche un aumento di 
diecimila lire, portare le tribu¬ 
ne a 60 mila lire alla prima oc¬ 
casione propizia. Molto, co¬ 
munque, dipenderà dall'attac¬ 
camento che i tifosi dimostre¬ 
ranno di portare alla s(\ua- 
dra». 

oh utenti del Partenio so¬ 
no avvertiti, dunque. Dal lo¬ 
ro comportamento dipende¬ 
rà se l’arcaico don Antonio 
sceglierà il bastone o la caro- 


Slbllla, comunque, ha avu¬ 
to buon fiuto: la prevendita 
va a gonfie vele, buone le 
possibilità di stabilire un 
nuovo record d’incassi. In 
città come In provincia l'at¬ 
tesa è notevole, buoni gli af¬ 
fari del bagarini che stanno 
smaltendo a prezzo quasi 
raddoppiato le residue scorte 
di biglietti. 

Sul fronte della squadra, 
Intanto, Veneranda ha mes¬ 
so a punto la tattica anti-Ju- 
ve. Il nuovo tecnico dell’A- 
vellino, dopo aver messo In 
ginocchio la Fiorentina e In¬ 
chiodato il Napoli sul pareg¬ 
gio, spera ora di rendere dif¬ 
ficile la vita al prossimi av¬ 
versari, di inanellare il terzo 
risultato utile consecutivo. 
Come incentivo, al di là della 
gloria e delle belle parole. Si¬ 
billa ha promesso a DI Som¬ 
ma e soci due milioni a testa 
In caso di vittoria. 

Marino Marquardt 


Lettera dell’USSI a Pertini 


ROMA — Il Consiglio naziona¬ 
le deH’USSI (Unione Stampa 
Sportiva) ha inviato al presi¬ 
dente Sandro Pertini una lette¬ 
ra, dove si esprime rammarico 
per le espressioni usate nei con¬ 
fronti dei giornalisti sportivi 
lunedì scorso in occasione del 
conferimento delle onorificen¬ 
ze alla Nazionale. Il nuovo CN 
dell’USSI, eletto in settembre a 
Lignano Sabbiadoro, si è riuni¬ 
to per la prima volta, presiedu¬ 
to da Giorgio Tosatti, nella se¬ 
de della Federazione della 
Stampa. Ai lavori hanno parte¬ 
cipato il presidente della FIGC, 


Federico Sordillo; onorario del¬ 
la FIGC, Artemio Franchi; del¬ 
la Lega, Antonio Matarrese; del 
CONI, Franco Carraro e il mi¬ 
nistro del Turismo e dello Spet¬ 
tacolo, sen. Signorello. 

Giorgio Tosatti, nel rilevare 
come la scelta della sede della 
FNSI per i lavori del CN signi¬ 
fichi la volontà dei giornalisti 
sportivi di essere sempre più 
parte attiva nei problemi che 
riguardano la categoria, ha 
chiesto alle varie autorità spor¬ 
tive presenti un nuovo e più 
proficuo rapporto di collabora¬ 
zione. 



La società felsinea si è rafforzata con il «mercato d’ottobre» 


Turane, Guidolin, Gibellini 
e Russo: Bologna più forte, ma... 

Tuttavia continuerà a risentire della improvvisazione con la quale è stata allestita 
Quattro i ceduti: Pileggi al Cagliari, Fiorini al Genoa, Galdiolo al Forlì e Sella al Verona 


BOLOGNA — Come colpiti da 
una folgorazione i dirigenti del 
Bologna FC, sia pure in grave e 
colpevole ritardo, hanno capi¬ 
to di avere sbagliato quasi tut¬ 
to. Che fare? Poiché non si può 
inventare un programma 
(mando manca una struttura 
ai base, non si possono propor¬ 
re soluzioni alternative quan¬ 
do costantemente si improvvi¬ 
sa e non si possono proporre 
una cultura e dei comporta¬ 
menti, allora si cerca di tampo¬ 
nare in qualche modo la situa¬ 
zione. Ecco perciò cercare al 
« mercato• del calcio d’ottobre 
qualche elemento per ripre¬ 
sentare una squadra diversa. 

È cosi che il Bologna adesso 
si trova con una formazione in 
quattro undicesimi rinnovata 
rispetto a quella allestita qual¬ 
che mese fa da Fabbretti e soci. 

Stavolta c’è di mezzo lo 


zampino dell’allenatore Magni 
il quale da parecchio tempo 
andava sostenendo che occor¬ 
revano alcuni rinforzi in deter¬ 
minati ruoli. Lo diceva anche 
quando la squadra andava a 
fare partite con avversari tipo 
•Borgorosso Football Club» ma 
che « doveva» vincere per in¬ 
durre la gente ad andare allo 
stadio (così suggeriva qualcu¬ 
no in Via del Borgo). 

Fatto è che in questi giorni i 
dirigenti si sono convinti a 
prendere un libero di ruoto che 
è il trentaquattrenne Turane e 
l’attaccante ventitreenne Rus¬ 
so. Poi un'altra punta, il venti¬ 
novenne Gibelhni dal Verona 
(collaudato ai campionati di 
B) e il centrocampista-regista 
Guidolin, anni 27 dal Verona 
dove l’anno scorso ha sostenu¬ 
to una buona stagione, forse la 
migliore (per sua stessa am¬ 
missione) della carriera. 

/ primi due, Turone e Russo, 
sicuramente giocheranno do¬ 
menica contro la Pistoiese. 


g ualche probabilità l’ha pure 
ibeUini, mentre per Guidolin 
occorre attendere non avendo 
nelle gambe in questa stagione 
alcun impegno agonistico. Da 
Bologna sono partiti Pileggi 
andato a Cagliari, Fiorini fini¬ 
to al Genoa, Galdiolo passato 
al Forlì e Sella al Verona. 

Che dire del Bologna nuova 
edizione? Sicuramente è mi¬ 
gliorato rispetto al precedente, 
anche sul piano della persona¬ 
lità. Ma il difetto di fondo re¬ 
sta: è una formazione sicura¬ 
mente competitiva in serie B 
ma che risente dell’improvvi¬ 
sazione con la quale è stata al¬ 
lestita. E" un Bologna che può 
operare dignitosamente oggi, 
ma che è senza prospettive sul 

S iano tecnico (e anagrafico). 

e viene in serie A la squadra 
va in gran parte rifatta; se do¬ 
vesse rimanere in B occorrano 
necessariamente talune indi¬ 
spensabili aggiustature. 

Quanto alle altre cessioni 
sul mercato di Milano, chiusosi 
a mezzanotte, ecco il dettaglio: 


se e Trevisanello al Monza che 
ha acquistato Graziani dal 
Brescia. Donatelli dal Rimini 
al Campobasso per350 milioni; 
Serena dal Forlì al Lecce; Tac¬ 
coni dal Perugia al Pescara; 
Bianchi dal Vicenza al Foggia; 
Piet dal Pavia al Mantova; Za- 
vattoni dal Genoa al Palermo; 
Pizzetti dal Modena alla Ter¬ 
nana; Sandreani dal Modena 
al Vigor Senigallia; Bozzi dal 
Padova al Benevento; Pistillo 
dal Barletta al Potenza; Cesati 
dal Parma al Barletta; Piehin 
dalla Lazio al Taranto; Miero 
dal Treviso al Conegltano, 
Marchesi dal Benevento al Pa¬ 
dova; Chiodi e Ferretti dalla 
Lazio alla Spai; Toscani dal 
Parma al Pavia; Negri dal Pa¬ 
via alla Sanremese ; Parozzi 
dal Varese al Catania; Gadda 
dal Milan all’Empoli; Mala- 
man dalla Spai alCAvellino. 

Franco Vannini 


Nel «Trofeo Caccia-Freccia Diana» nella piscina della Rari Nantes Legnano 

Rowdy Gaines vuol superare se stesso 



§ SCHERMA — Dorina Vaccaroni ha conquistato la med a gli a 
d’oro del fioretto ai campionati europei, che si stanno svolgendo 
a Moedling (Austria). Il «bronzo» all’altra azzurra Carola Cieco- 
netti. 

• BOXE — Joe Bugner, 32enne peso massimo inglese ex cam¬ 
pione d’Europs della categoria, è tornato sul ring di Londra 
battendo per k.o. alla terza ripresa H gallese Alien. 

• ATLETICA — La prima edizione del «Miglio di Roma», verrà 
disputata il prossimo 6 novembre a Piazza Navona. La manife¬ 
stazione verrà presentata dal sindaco Ugo Voterà, mercoledì 
prossimo, alle ore 11, in Campidoglio. 

• CALCIO — Il CF della Fadercalcio che si doveva tenore a 
Milano venerdì 12 novembre, è stato spostato a giovedì 18, 
sempre a Milano. 

• OLIMPIADI — L'Unione Sovietica intender e bbe partecipare 
e He prossime Olimpiadi di Los Angeles e proba b ilm en te anche a 
quelle in programma a Saul nel 1988. L’indiscrezione à stata 
avanzata da un quotidiano di Tokyo. 

• MEDICINA SPORT — Questa mattina, alla ora 11, presso 
l'Hotel Hilton, il prof. Venerando ad il prof. Fioroni terranno una 
conferenza-stampa su «Vasi a sport». Sarà presentato anche 
l'cAttente di traumatologia dallo sport par H medico pratico», dal 
dr Giorgio Santini. 

• HANDICAPPATI — Una medaglia d’oro, duo d’argento e uno 
di bronzo sono stata conquistate dall'Italia ai campionati mon¬ 
diali di tiro con l’arco par paraplegici, svoltisi a Palmo da Maior¬ 
ca. Una prestazione-super si à avuta da Irena Monac o (36 anni, 
di Ostia). 

i BASKET — L’incontro di ritorno Scavolini-Lugano, valevole 
per la Coppe delle Coppe, si svolgerà a Pesaro il 10 novembre. 


[•lfà] 


MILANO (r. d.) — Ambrose 
Rowdy Gaines, primatista 
mondiale dei 100 e 200 stile 
libero, è l’atteso protagoni¬ 
sta del Trofeo Caccia-Frec¬ 
cia Diana, gara sprint (50 
metri) che si svolge oggi nel¬ 
la piscina della Rari Nantes 
Legnano. Gaines, reduce da 
una stagione non proprio fe¬ 
lice, nonostante sla riuscito a 
migliorare il proprio record 
. mondiale sul 200, cerca oggi 
in Italia più che un riscatto 
alle sconfitte di Guayaquil 
nelle sue specialità, la con¬ 
ferma delle sue capacità tan¬ 
to miseramente offuscate al 
•Settecolli* di giugno. 

Rowdy non è uno speciali¬ 
sta dello sprint puro, ciò no¬ 
nostante pare essere di «un 
altro pianeta», come ha sot¬ 
tolineato Raffaele France¬ 
schi, campione italiano — 
per 11 1982 dei 100 si. Della 
squadra azzurra — unici as¬ 


senti Andrea Ceccarini, in o- 
spedale per un intervento 
chirurgico e gli «americani» 
Revelli e R am pazzo — le 
maggiori chances le vantano 
l’intramontabile Marcello 
Guarducci (detentore del re¬ 
cord, 23”86, insieme a Jim 
Montgomery di questa ma¬ 
nifestazione) e Giovanni 
Franceschi vincitore della 
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scorsa edizione. 

Vita dura anche per le no¬ 
stre ondine a causa della pre¬ 
senza dell’olandese Armalise 
Maas («bronzo» mondiale nei 
200 si). L’arduo compito di 
contrastarla è affidato a Ma¬ 
nuela Dalla Valle, primatista 
del Freccia Diana con 27”44. 
La fase finale sarà ripresa in 
diretta TV (Rete 2, ore 15,30). 
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Intervista a Luigi Dadda 
rettore dell’ateneo milanese 
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MILANO — Una foto «d'archivio» della sede del Politecnico 


Progetti 
e difetti 
dell’orgoglioso 
Politecnico 

Tanti studenti, pochi i docenti, i fondi, gli spazi - Com’è difficile 
mantenere la tradizione della ricerca - La stagione dell’informatica 


MILANO — Di Milano li Politecnico è uno 
del tonti simboli: apprezzato, celebrato, se ne 
parla con Implicito rispetto. È, da centoventi 
anni, una di quelle Istituzioni che sfanno bei- 
la la città». È entrato nella storia daprotago -. 
pista ma senza atteggiamenti declamatori. 
Ha la vocazione del •servizio•: al servizio dei 
progresso, al servizio della città, al servizio di 
una classe dirigente attiva e imprenditoriale. 
Stabile, ma attempo stesso attento al muta¬ 
menti, alle novità. Poco propenso alia politi¬ 
ca, ma travolto dalla contestazione studente¬ 
sca tra gli anni Sessanta e Settanta, rivela 
due anime, raffigurate dalle due facoltà che 
ospita: da una parte Ingegneria, dall’altra 
Architettura. Storie diverse, ma in fondo al¬ 
trettanto prestigiose: qui sono passati per 
studiare oper insegnare 1 migliori Ingegneri 
e i miglioriarchitetti d’Italia.Solo pochianni 
fa lungo 1 suoi corridoi tappezzati di Tazebao 
o lungo i violetti Interni correvano cortei di 
studenti e si alzava persino qualche barrica¬ 
ta. 

La contestazione studentesca era nata pro¬ 
prio ad Architettura negli anni Sessanta ed 
era forse inevitabile che fosse così, per una 
facoltà e un corso di studi che dovevano fare 
materialmente I conti con l’arretratezza del 
paese, le ingiustizie, la speculazione edilizia e 
le case che non c’erano. 

Da Architettura passarono anche I barac¬ 
cati di via Tibaldl, sfrattati, In una dramma¬ 
tica notte, ospitati dall’università, mentre 
Paolo Portoghesi, allora preside, Piero Botto¬ 
ni, Aldo Rossi tenevano una sorta di lezione 
continua: per evitare l’intervento della poli¬ 
zia si doveva dimostrare che l’università era 
aperta e affollata per ragioni didattiche. 

Ora quel corridoi sono vuoti, puliti, parla¬ 
no di • normalità». Ventimila studenti fre¬ 
quentano li Politecnico. Quest’anno le matri¬ 
cole di Ingegneria sono state duemila e due¬ 
cento, quelle di architettura quasi millecin¬ 
quecento. 

•CI manca lo spazio. Otto metri quadri per 
studente In una università tecnica sono trop¬ 
po pochi. In Svezia ce ne sono 35 per studen¬ 
te». Chi parla è Luigi Dadda, rettore del Poli¬ 
tecnico di Milano dai 1972, riconfermato fino 
al 1984. Ricorda con orgoglio li suo viaggio, 
nel dopoguerra, appena laureato, a Los An¬ 
geles, presso il Callfomlan Instltut of Te¬ 
chnology. L’ingeener Casslnls, allora rettore, 
poi sindaco di Milano, aveva ottenuto attra¬ 
verso 1 finanziamenti dei piano Marshall un 
calcolatore elettronico. Dadda andò negli 
USA, seguì la costruzione del calcolatore In 
una fabbrica di Ingiewood, lo accompagnò in 
Italia, lo installò al Politecnico. Era il primo 
calcolatore elettronico Italiano. 

Casslnls, eletto nel ’43 dal Senato accade¬ 
mico in aperto contrasto con la norma fasci¬ 
sta che attribuiva al ministero il diritto di 
nomina del rettore, aveva sottolineato II 
compito che nel processo di ripresa economi¬ 
ca dovevano svolgere gli studi scientifici e 
tecnico-professionali. Si trattava di riattiva¬ 
re quelle strutture di ricerca che avrebbero 
potuto contribuire alla rinascita del Paese. 

Casslnls pensava ad una politica di svilup¬ 
po che non fosse fondata solo sulle condizioni 
favorevoli esistenti (bassi safari, alta doman¬ 
da estera, tecnologia dal paesi industriali più 
avanzati). La storia, come sappiamo, seguì 
altre strade. 

Ed ora? 

•Pochi mezzi — lamenta Dadda — pochi 
strumenti. Mancano I docenti, troppo pochi 
In rapporto ad una massa di studenti che si è 
ingigantita, mancano gli esercitatori che In 
una università scientifica sono essenziali per 
la ricerca». 

L’università paga 1 ritardi delle riforme, 
paga soprattutto la scarsa sensibilità di tutti 
I governi di fronte al problemi della ricerca 
scientifica, quasi si fosse sempre voluto ne¬ 
gare lo stretto rapporto tra sviluppo econo- 
• mlco, tecnologie e risorse. «Ma noi — spiega 
Dadda — uno sforzo di adattamento alia evo¬ 
luzione delle tecnologie lo abbiamo sempre 
compiuto». 

E ricorda la nascita nel dopoguerra del 
corsi di laurea in ingegneria nucleare, in elet¬ 
tronica, In aeronautica. Ed idi questo anno 
accademico la nascita di due nuovi corsi: In¬ 
gegneri* tecnologica con indirizzo economi¬ 
co organizzativo (risponde alla necessità di 
disporre di strumenti scientifici per l’orga¬ 
nizzazione del lavoro In una officina ad alta 
tecnologia) e pianificazione territoriale. Ma 
resta, ai di là delle iniziative e del tentativi di 
rinnovamento, un bilancio poco generoso: 
ventklue miliardi, tra contributi dello Stato, 
del Cen tro nazionale delle ricerche, tasse sco¬ 
lastiche, un investimento per studente pari a 
quello di cento anni fa, la metà di quello di 
venti anni fa 

. Se questi sono I vincoli, chiediamo, la rifor¬ 
ma quanto può contare nella vita rinnovata 
deUVnlversltà? 

•Intanto — risponde Dadda — i positivo 
che una riforma cl sia stata. Riteniamola un 
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punto di partenza sul quale costruire qualche 
cosa di buono. Nell’organizzazione dello stu¬ 
dio e della ricerca per noi tutto sommato non 
ha rappresentato grosse novità. Il passaggio 
alla struttura dipartimentale non ha avuto 
aspetti traumatici. Il Politecnico ha sempre 
avuto molti rapporti con l’estero e proprio da 
questa esperienza era nata una organizzazio¬ 
ne molto simile a quella dipartimentale. Qui 
cl sono sempre stati grossi istituti, mentre 
pochissimi sono stati quelli monocattedra. 
Quindi la riforma ha di ratto Istituzionalizza¬ 
to una situazione preesistente. Ad architet¬ 
tura I dipartimenti erano stati prefigurati 
con la sperimentazione. Quest’anno avviamo 
1 dottorati di ricerca e mi sembra anche que¬ 
sto un aspetto positivo della riforma: aiuta a 
costruire il nuovo quadro docente» 

•Per nostra scelta — continua Dadda — 
abbiamo messo in piedi corsi di aggiorna¬ 
mento, perché crediamo che l’Ingegnere pa¬ 
drone di una materia che si evolve tanto rapi¬ 
damente, debba avere la possibilità di studia¬ 
re anche dopo la laurea». 

Dipartimenti, dottorati di ricerca, corsi di 
laurea, corsi di aggiornamento. L’università 
dà qualche cosa ai più, forse. Ma come? Una 
università di massa si pone il problema del 
metodi di Insegnamento. Fu la facoltà di ar¬ 
chitettura alla fine degli anni Sessanta a In¬ 
frangere la tradizionale suddivisione In corsi 
per proporre ricerche interdisciplinari orien¬ 
tate all’analisi di un determinato problema 
urbanistico o architettonico. La qualità cul¬ 
turale di quel lavoro andrà ancora (se mai lo 
si vorrà fare) valutata. Certo che quella orga¬ 
nizzazione dello studio, che saltava le lezioni 
ex cathedra e imponeva 11 pieno tempo, rap¬ 
presentò quanto di più elitario si potesse pen¬ 
sare in una università che stava diventando 
prepotentemente di massa, frequentata per 
giunta da un numero considerevole di lavo¬ 
ratori studenti. •Proprio li rapporto tra il nu¬ 
mero del docenti e quello degli studenti — 
spiega Dadda — mi sembra condizioni in 
modo ferreo I modi dell’insegnamento. Ma 
quando ci sono ottocento docenti per venti¬ 
mila studenti alternative alla tradizionale le¬ 
zione ex cathedra non cl sono. Piuttosto, in 
una facoltà scientifica come la nostra vedo 
un pericolo: come la scienza procede nelle 
sue Indagini per campi sempre più ristretti e 
circoscritti, così nell’insegnamento scientifi¬ 
co si avverte la tendenza alla polverizzazione 
e alla moltiplicazione dei corsi. Oppure il pe¬ 
ricolo che il docente finisca con l’insegnare 
solo ciò che sta ricercando. Viviamo una con¬ 
traddizione. Per insegnare una disciplina 
dobbiamo codificarla, ma non dobbiamo co¬ 
dificala a tal punto da pietrificarla». 

Ma li Politecnico allora producepiù o me¬ 
no ricerca scientifica di un tempo? In fondo 
questa scuola è stata In passato una sorta di 
laboratorio sperimentale della nascente o 
grande Industria lombarda. La connessione è 
stata strettissima. 

•Il rapporto — risponde Dadda — esiste 
ancora. Si è sviluppato, istituzionalizzato. SI 
è Intensificato anche un rapporto con gli enti 
locali, con 11CNR (Consiglio nazionale delle 
ricerche), con la stessa Comunità europea. 
Ma credo che la ricerca debba poter procede¬ 
re anche per conto proprio, in assoluta auto¬ 
nomia. Se mal, vi sarebbe la necessità di raf¬ 
forzare lo scambio con l’estero. La grande 
ricerca ha bisogno di rapporti Intemazionali. 
Non possiamo produrre per conto nostro». 

Questo 11 Politecnico al oggi, pragmatica- 
mente fiducioso. A vantaggio dell’ingegnere 
gioca In fondo una laurea chegli consente di 
trovar lavoro nel giro di qualche mese. Peg¬ 
gio per l’architetto. Inevitabile conseguenza 
di una moltiplicazione degli Iscritti e di una 
crisi dell’edilizia. 

E domani? Dadda fa buon gioco a riparlar¬ 
ci della sua materia preferita, l’informatica. 
Siamo nel pressi di una rivoluzione indu¬ 
striale, di una stagione delle tecnologie e dei 
robot Dadda riferisce un esempio: negli USA 
In agricoltura lavora 11 tre per cento della 
popolazione attiva, con un Investimento prò 


il farmer texano o californiano ha a disposi¬ 
zione moltissime macchine. In Italia non è 
ancora cosi ma il problema cl riguarda e ri¬ 
guarda ogni aspetto delle attività umane. Ci 
sono lavorazioni che non sono ancora auto¬ 
matizzate ma che lo saranno. Il robot entra 
In fabbrica e In ufficio. Il video semplifica e 
rende più veloci le operazioni del bancario e 
può evitare la dettatura di una lettera. La 
mlcroelettronlca ha fatto progressi enormi e 
cl offre potenze di calcolo elevatissime a bas¬ 
sissimi costi. La macchina può acquistare la 
manualità dell’operaio. 

Più lavoro, dunque, senza uomini. Cambia 
la vita e forse dovremmo inventare un’altra 
vita. Prevederne l’organlzsaskmei un campo 
di fronte al quale la ricerca universitaria non 
può ritrarsi 

Oretta Phretta 


na e due altri finiti su liste 
autonomista. Nessun partito 
di estrema sinistra o di estre- 
ma destra è andato al di là 
del quorum necessario per a- 
vere un seggio. La legge prò* 
porzlonale corretta è stata 
come sempre spietata per i 
•piccoli», generosa per 1 
■grandi». 1 fascisti hanno 
perduto il solo seggio che a- 
vevano alle Cortes per la di* 
sperslone del voti provocata 
dalla Usta di Tejero e per la 
corsa, anche qui, al «voto uti¬ 
le». 

All'alba di ieri, con in ta¬ 
sca la vittoria assicurata, Fe- 
Hpe Qonzales si è rivolto alla 
folla di amici spagnoli ed eu¬ 
ropei Invitati alla festa del 
PSOE nel saloni dell’Hotel 
Palace e ha detto: (Slamo 
pronti e preparati ad assu¬ 
mere le responsabilità affi¬ 
dateci dal popolo spagnolo. 
In questo stesso istante vo¬ 
glio lanciare un appello alle 
forze politiche, alle Istituzio¬ 
ni, alle comunità autonome, 
al municipi, ai sindacati, alle 
organizzazioni padronali, al 
mezzi di comunicazione e a 


un immediato carattere pub¬ 
blico. La folla lo saluterà an¬ 
cora con grande vivacità e 
partecipazione nel pomerig¬ 
gio davanti alla sede del Co¬ 
mune, dove si Incontra con il 
sindaco Cerofolini e assiste 
alla conclusione del conve¬ 
gno Internazionale di studi 
su «Paganini e il suo tempo», 
poi nell'antica piazza Sarza- 
no, dove visita la mostra sui 
cimeli paganinianl allestita 
nel museo di S. Agostino, e 
poi ancora lungo le vie del 
centro, che il corteo presi¬ 
denziale percorre per giun¬ 
gere al teatro «Margherita». 

Ad un certo punto 11 presi¬ 
dente ordina di rallentare 1' 
andatura e di aprire il tetto 
dell’automobile per salutare 
la gente che si accalca al lati 
della centrale via XX Set- 


tiana di un patto elettorale. 
Al tempo stesso sembra che 
ancora una volta non voglia 
precludersi nessuna strada, e 
ciò spiega forse gli accenti 
nuovi — più attenti, più co* 
struttivi — che egli ha avuto 
nel trattare della proposta 
comunista di alternativa de¬ 
mocratica. 

Gli «esperti* di cose sociali¬ 
ste sostengono che proprio a 
questa «novità* si deve l’en¬ 
tusiastica reazione, al discor¬ 
so del segretario, di alcuni tra 
i principali esponenti orazia¬ 
ni, protagonisti abbastanza 
sotterranei in questi ultimi 
tempi di un consistente dis¬ 
senso verso le posizioni uffi¬ 
ciali del partito. Questa incri¬ 
natura appare sanata, dopo 
la relazione al CC: al punto 
che il ministro Formica, al 
quale Crasi apertamente 
rimproverò eccessive propen¬ 
sioni altemativistiche, ieri 
sprecava gli aggettivi per elo¬ 
giare il testo del segretario. 

Più difficile è prevedere 
quale effetto sortirà la caute¬ 
la crasiana su un quadro di 
maggioranza sempre più tra¬ 
vagliato dalle discordie. L’in¬ 
tervista di Spadolini al Gior¬ 
nale, che il presidente del 
Consiglio si è poi dovuto ri¬ 
mangiare, ha lasciato strasci¬ 
chi consistenti. Mino Marti- 
nazzoli, uno dei leader di 
maggior spicco della nuova 
dirigenza de, in alcune di¬ 
chiarazioni all 'Espresso rin¬ 
cara le accuse di strumentali- 
tà già lanciate dalla DC al ca¬ 
po del governo: se l’ultima¬ 
tum poi rientrato •dovesse 
semplicemente significare 
che il problema di Spadolini, 
oggi, è che vuole essere lui a 
dettare il necrologio del suo 


maggioranza del PSI per la 
•governabilità». 

Sia chiaro: diciamo questo 
non allo scopo di facile ritor¬ 
sione polemica, ma per cer¬ 
care di portare il discorso sul 
terreno più giusto e più ade¬ 
guato, che è quello d’uria ri¬ 
flessione aperta e schietta 
sulle prospettive politiche. 
CIÒ che ha detto Crasi basta 
ed avanza per giungere alla 
conclusione che occorre un 
mutamento di rotta, e In ter¬ 
mini ravvicinati. E invece, 
no. Non è stato questo 11 te¬ 
ma portato dinanzi al Comi¬ 
tato centrale socialista. Da 
qui deriva la prima contrad- 
dizione, la più evidente. La 
segreteria socialista dà l’Im¬ 
pressione di avvertire che 
molti del presupposti della 
politica varata a Palermo so¬ 
no ceduti, o non reggono più, 
ma non vuole trame le con¬ 
clusioni logiche. SI pone anzi 
nell’atteggiamento di chi sta 
a guardare come si mettono 
le cose, rinviando le scelte 
più Impegnative. Olà quan¬ 
do Crasi parlò alla Camera 
della possibilità di due pro¬ 
spettive diverse — o un •vero 
centrosinistra» o una •vera 
alternativa» — era evidente 
su quale terreno ambiguo e 
incerto si stesse muovendo il 
gruppo dirigente socialista 
una volta bruciata la carta 
della •governabilità* Ora 


tutti 1 settori della vita na¬ 
zionale affinchè si sentano 
Impegnati e diano 11 loro 
contributo al compito comu¬ 
ne di consolidare la demo¬ 
crazia in Spagna e di supera¬ 
re la crisi». 

Fellpe Qonzalez, che non 
sarà Incaricato ufficialmen¬ 
te dal re per formare il nuovo 
governo prima di 40 giorni, 
secondo una complessa 
prassi costituzionale, s’è ri¬ 
volto anche alle Forze arma¬ 
te, alla polizia e al funzionari 
dello Stato, ricordando che 
la loro collaborazione è «fon¬ 
damentale e necessaria per 11 
bene del Paese e dell’interes¬ 
se generale. 

Santiago Carrillo ha volu¬ 
to, prima di tutto, pur In un 
momento particolarmente 
doloroso per il PCE, salutare 
la vittoria socialista come 
una affermazione Innegabile 
di un partito di sinistra e, 
dunque, come un fatto alta¬ 
mente positivo per la Spagna 
e per 11 consolidamento del 
regime democratico. «Dopo 
quarant’annl di dittatura — 
ha detto 11 leader comunista 


si tratta di una vittoria mol¬ 
to importante per la storia 
del nostro paese. D’altro can¬ 
to, l’aumento della parteci¬ 
pazione dei cittadini al voto 
(dal 70 al 79 per cento) prova 
che la nostra democrazia si 
sviluppa e che 11 popolo spa¬ 
gnolo ha avvertito la neces¬ 
sità di portarla avanti». 

Il segretario generale del 
PCE, dopo avere riconosciu¬ 
to l’ampiezza delle perdite, 
dovute a suo giudizio al 
trionfo dell'Idea del «voto uti¬ 
le» per assicurare al paese un 
governo di sinistra, e dovute 
anche a un «momento stori¬ 
co che spinge alla blpolariz- 
zazlone», ha detto che 11 PCE 
darà tutto il suo appoggio al 
futuro governo socialista. 

Alla desolazione delle for¬ 
mazioni centrlstc, che si a- 
spettavano una sconfitta, 
ma non di queste terrificanti 
proporzioni, ha fatto riscon¬ 
tro 11 trionfalismo di Fraga, 
che già si colloca come l’av¬ 
versarlo numero uno di Fell¬ 
pe Gonzalez e pronostica al 
socialisti un rapido fallimen¬ 


to governativo, elezioni anti¬ 
cipate e conquista del potere 
da parte della sua destra 
massiccia, ampia e restaura¬ 
trice. E se Fraga va un po’ in 
fretta con la sua straripante 
e aggressiva immaginazio¬ 
ne, non è men vero che l’osti¬ 
lità di una buona parte del 
padronato a favorire 1 pro¬ 
getti socialisti anche nella 
loro estrema moderazione, 11 
riserbo delle caste militari e 
l’avversione del golpisti per 
questo governo, la situazione 
socio-economica molto gra¬ 
ve e le scadenze internazio¬ 
nali (Europa, Nato, basi a- 
mericane, ecc.) potrebbero 
rendere ancora più difficile 
la governabilità a sinistra di 
questo paese. 

Alfonso Guerra, che sarà 
sicuramente 11 solo vlceprl- 
mo ministro, ha detto che 11 
governo, appena Installato 
alla Moncloa, «congelerà» o- 
gnl trattativa relativa all'in¬ 
tegrazione della Spagna nel¬ 
l’organizzazione militare a- 
tlantlca senza per altro rin¬ 
negare la sua adesione alla 


NATO, in attesa di un refe¬ 
rendum popolare. 

La stampa spagnola, se si 
eccettua quella di estrema 
destra, ha salutato la vittoria 
socialista con larghi e calo¬ 
rosi commenti, sottolinean¬ 
do la portata storica del 
«cambio» al vertice del potere 
civile, il buon funzionamen¬ 
to delle istituzioni cha ha 
permesso una alternanza 
ancora Impensabile qualche 
tempo fa, la calma e l’ordine 
In cui si è svolta la consulta¬ 
zione, 11 ruolo positivo della 
casa reale In appoggio alle I- 
stltuzlonl democratiche, 11 
valore politico della più lar¬ 
ga partecipazione popolare 
al voto e, di conseguenza, la 
sconfitta almeno tempora¬ 
nea di quelle forze che ave¬ 
vano minacciato o complot¬ 
tato per impedire 11 voto del 
28 ottobre. 

Sta ora davanti alla Spa¬ 
gna, però, un mese e più di 
incertezza e di vuoto di pote¬ 
re, con un governo 11 cui par¬ 
tito è stato praticamente de¬ 
molito dagli elettori e di cui 


sette ministri, oltre allo stes¬ 
so presidente del Consiglio, 
non sono stati rieletti: un go¬ 
verno, cioè, senza autorità 
politica e morale, mentre si 
parla di un Inizio di fuga di 
capitali all’estero e di trame 
speculative che potrebbero 
rendere ancora più difficile 
l'azione del nuovo governo 
che entrerà In carica al primi 
di dicembre. 

Augusto Pancaldi 


Telegramma 
di Berlinguer 
a Gonzalez 

ROMA — Enrico Berlinguer 
ha inviato a Felipe Gonzalez il 
seguente telegramma: «Ti e- 
sprimo ì vivissimi rallegramen¬ 
ti dei comunisti italiani per la 
brillante vittoria del PSOE da 
te guidato. Auguriamo successo 
all’opera di sviluppo e di rinno¬ 
vamento democratico alla qua¬ 
le vi chiama il largo consenso 
degli elettori». 


Pertini 
tra gli operai 


tembre. Entra quindi al 
«Margherita», ultima tappa 
della sua visita, per assistere 
al concerto di Salvatore Ac- 
cardo. Quando il grande vio¬ 
linista entra tra gli orche¬ 
strali il presidente scatta dal 
suo posto in prima fila e sale 
sul palcoscenico Incontro ad 
Accardo per consegnargli «la 
massima onoreficenza della 
Repubblica italiana», come 
annuncia un altoparlante. 
Poi, calmati gli applausi, su 
tutto si alzano le note del 
Quarto concerto per violino e 


orchestra del musicista cele¬ 
brato oggi dalla sua città. 

Pertlnl riparte per Roma 
con alcuni doni: 11 sindaco gli 
ha regalato la medaglia co¬ 
niata in occasione del bicen¬ 
tenario paganiniano; al ri¬ 
storante del centro in cui ha 
pranzato invece gli hanno 
offerto un tartufo di un etto e 
mezzo. -Meraviglioso — è 
stato il suo commento — di¬ 
remo al cuochi del Quirinale 
che ci preparino un buon ri¬ 
sotto». 



Alberto Leiss GENOVA — Il presidente Pertini con i lavoratori dell'ltalsidor 


La relazione 
di Craxi 


governo», la DC non starebbe 
certo a guardare. E per essere 
ancora più chiari, Martinaz- 
soli sottolinea che «non età 
scritto da nessuna parte che 
tutto debba finire con lo scio- 

S "mento delle Camere». Chi 
interpretato la infastidita 
reazione de alla sortita spa- 
doliniana (non per il merito 
delle cose dette, ma per il lo¬ 
ro significato politico), come 
la conferma di un preciso di¬ 
segno democristiano di ri¬ 
conquista di Palazzo Chigi in 
questo scorcio di legislatura, 
vede dunque confortate le 
sue ipotesi. 

Con in più la novità che 
anche Craxi adesso sembra 
non vedere di malanimo un 
eventuale passaggio di conse¬ 
gne. 11 segretario socialista 
appare quasi persuaso dalle 
argomentazioni di De Mita 
contro la pretesa di presenta¬ 
re un’alternanza alla testa 
del governo come un passag¬ 
gio decisivo. Così, ien ha ri¬ 
dotto — e di molto — la por¬ 
tata dell’alternanza, conside¬ 
randola un « fatto del tutto 
normale nell’ambito di par¬ 
titi che compongono una 
coalizione», e aggiungendo 
che in proposito egli « non e- 
leverebbe veti politici pre¬ 
giudiziali nei confronti di 
nessuno». E questo passaggio 
che è apparso un segnale di 
via libera a un eventuale ri¬ 
torno della DC a Palazzo 
Chigi. 

Verso il partito di De Mita 


Craxi ha del resto dato prova, 
in generale, di intenti disten¬ 
sivi, fino ad apprezzare di 
nuovo «fa volontà di collabo- 
razione» che emergerebbe 
dalla proposta di patto set¬ 
tennale avanzata dal segreta¬ 
rio de. Non ha nemmeno e- 
scluso che una «pace dei set¬ 
te anni» possa essere « imma¬ 
ginata»: anche se ha subito 
chiarito che essa «noi» po-_ 
trebbe che essere un punto di 
arrivo, e non un punto di 
partenza». Ma, in ogni caso, 
il PSI « desidera presentarsi 
al corpo elettorale con la sua 
totale autonomia»: dunque, 
niente programmi comuni 
DC-PSI. 

Sulla prospettiva elettora¬ 
le che domina ormai i pensie¬ 
ri di molti leader della mag- 

g oranza (anche socialisti) 
raxi ha invece rispettato la 
regola della « prudenza• di¬ 
chiarata per l’analisi dei rap¬ 
porti con le altre forze. Il se¬ 
gretario del PSI assicura di 
non essere mai stato «un par¬ 
ticolare patito delle elezioni 
anticipate», di pensare oggi 
che «un tale sbocco della le¬ 
gislatura non sia affatto 
scontato». Certo, «non va 
neppure ; escluso», ma dipen¬ 
de da diversi fattori, ivi in¬ 
clusa •l’opportunità» — che 
Craxi sottolinea — di « evita¬ 
re al Paese due impegnative 

C rove elettorali successive». 

fattuale legislatura — egli 
dice — ancorché •travaglia¬ 
ta e tentennante», deve esse- 


L’anomalia 



questo aspetto stride ancora 
di più. Sono trascorsi meri 
più lunghi di certi anni. Mol¬ 
te cose sono cambiate. E 
mantenere In piedi una pro¬ 
spettiva bifronte, aperta in 
una direzione ma non chiusa 
neppure nell’altra, diventa 
un esercizio sempre più diffi¬ 
cile. 

La «risposta politica odier¬ 
na» di Craxi resta aperta alla 
collaborazione con la Demo¬ 
crazia cristiana (qualcuno 
ha persino colto una strizza¬ 
tina d’occhio nel confronti di 
una presidenza del Consiglio 
de) mentre viene liquidata In 
modo abbastanza brusco l’i¬ 
dea, In passato tanto acca¬ 
rezzata, del polo laico. La 
prospettiva dell’alternativa 
— dice poi Craxi — non la 
eludiamo, ma Vaffidiamo a 
un proc es so «che non può es¬ 
sere e non sarà di breve du¬ 
rata». 

Ecco un altro punto deli¬ 
cato. Isocialisti sono dunque 
predisposti a un lungo tra¬ 
gitto Ins i eme alla DC? Re¬ 
stano fermi, nonostante tut¬ 
to, alla tesi delio stato di ne¬ 
cessità? Craxi ha detto che 


l’alternativa non può nasce¬ 
re se non attraverso le tappe 
e chiarificazioni successive, 
e facendo leva su di un «con¬ 
corso più vasto» di quello dei 
due partiti della sinistra. Be¬ 
ne. I comunisti non hanno 
mai detto nulla di diverso, 
anche se per tanto tempo 
hanno dovuto rispondere al¬ 
le accuse di •frontismo» — 
un frontismo inesistente — 
del dirigenti socialisti (e Cra¬ 
xi ora lo riconosce almeno In 
parte). Vogliamo aprire, 
dunque, una discussione sul¬ 
l’alternativa democratica e 
sul passi via via necessari 
per arrivare aU’obiettlvo? E 
allora bisogna essere chiari, 
lasciando da parte impacci e 
tatticismi. Il PSI può avere 
in questa prospettiva un 
grande ruolo e anche uno 
spazio adeguato. L’aspira¬ 
zione a coprire un'area più 
grande è pienamente legitti¬ 
ma, ma non può essere por¬ 
tata Innanzi come se si trat¬ 
tasse di una pregiudiziale. 

CIÒ che bisogna capire be¬ 
ne in partenza è 11 senso di 
marcia. Dove si vuole anda¬ 


re -portata a dare tutto quel¬ 
lo che può dare», ma «se fini¬ 
rà su un binario morto noi, 
ma non solo noi, dovremmo 
trarne le conseguenze». 

La ricostruzione comples¬ 
siva che Craxi offre della si¬ 
tuazione nelle sue sessanta 
cartelle (dalla crisi economi¬ 
ca alla questione sociale alla 
«questione criminale») do¬ 
vrebbe in realtà convincere il 
segretario del PSI che il pen¬ 
tapartito non ha certo molte 
chances, oniù probabilmente 
nessuna. E lo stesso Craxi, 
del resto, che ne détta una 
Boria di epitaffio: -il minimo 
per vivere, non il massimo 

6 er marciare e progredire». 

la se così stanno le cose, 
quale rotta intende assegnar¬ 
si il PSI per contribuire a un 
quadro politico capace di mi¬ 
surarsi con questa situazio¬ 
ne? 

Craxi pare almeno prende¬ 
re atto del cambiamento ra¬ 
dicale di alcune delle coordi¬ 
nate del PSI nei mesi passati. 
E, in primo luogo, della disso¬ 
luzione dell’ipotesi di un «po¬ 
lo laico-socialista» lunga¬ 
mente accarezzata dai diri- 

{ lenti socialisti. Non solo nel- 
a relazione si riconosce •l’e¬ 
saurimento del patto di con¬ 
sultazione» con il PSDI, ma 
il segretario di questo partito 
viene addirittura accusato di 
•sciacallaggio» per le sue 
sciagurate iniziative presso la 
Comunità israelitica dopo 1* 
attentato alla Sinagoga di 
Roma. Il famoso «terzo polo» 
si riduce dunque oggi alla 
semplice ricerca di «rapporti 
di collaborazione» con il PLI 
e il PRI (per quanto Craxi 
mostri preoccupazione per il 
•torbido intruglio» costituito 


re? Qui è l’aspetto più debole 
del discorso oraziano. Non è 
chiara la scelta del PSI, an¬ 
che se risultano degne di at¬ 
tenzione alcune nuove posi¬ 
zioni nel campo della politi¬ 
ca estera e In altri campi Oc¬ 
corre ripeterlo: se nella si¬ 
tuazione attuale, cori carica 
di tensioni e di Incognite, 1 
socialisti si assumessero la 
responsabilità di un pronun¬ 
ciamento più impegnativo, 
più netto, per l’alternativa, 
tutto U quadro ne potrebbe 
essere Influenzato positiva¬ 
mente. No, ciò che ri chiede 
al PSI non sono mosse av¬ 
ventate, né fughe in avanti, 
ma passi decisi per uscire 
dall’ambivalenza attuale. 

Ancora una volta 1 fatti 
contano più delle parole e 
delle formule. È grave che 
Craxi, dopo aver speso frasi 
roventi sulla politica econo¬ 
mica del governo, abbia poi 
assunto una posizione salo¬ 
monica tra Conflndustria e 
sindacati del lavoratori. Chi 
ha ragione, chi ha torto? E 
quali sono le scelte di gover¬ 
no sulle quali vogliono pun¬ 
tare 1 socialisti? Finora (e 
Craxi lo ha confermato) essi 
hanno accettato la sostanza 
della manovra economica i- 
nlztata sotto la spinta della 
DC. Ed è d’altra parte evi¬ 
dente che senza dare rispo¬ 
sta a questi interrogativi sa- 


dalla posizione di Visentini). 

In questo panorama la pro¬ 
posta comunista viene ri¬ 
guardata se non altro con più 
attenzione, e nella dichiarata 
convinzione che «il congresso 
del PCI in via di preparazio¬ 
ne riuscirà certo meglio a de¬ 
finirla e a precisarla». Se per 
•alternativa democratica si 
intende una proposta a ef¬ 
fetto immediato» (ma Craxi 
certo non ignora che non si 
tratta di questo), «essa non 
può che essere lasciata cade¬ 
re»; se invece «si tratta di 
una direzione di marcia, eb¬ 
bene questa non può che svi¬ 
lupparsi attravèrso tappe e 
chiarificazioni successive». 
E Craxi, segnalando almeno 
un maggior interesse rispetto 
a un’iniziale mancanza di 
preferenze, parla di •nuove e 
definitive prospettive che 
possono essere raccolte e ac¬ 
cettate da tutta la sinistra 
italiana» (sebbene si dia per 
scontato che «non sarà un 
processo di breve durata»). 

Ma — aggiunge — ad alcu¬ 
ne precise condizioni: anzi¬ 
tutto che i comunisti •muo¬ 
vano i passi necessari per a- 
prire in modo convincente 
queste prospettive». Ciò non 
vuol dire — si premura di 
sottolineare — che i socialisti 
vogliano •impancarsi a giu¬ 
dici né pretendere di guidare 
per mano» chi sa benissimo 
dove dovrebbe andare: e del 
resto, egli giudica che della 
auspicata « revisione» i co¬ 
munisti « abbiano già gettato 
alcune basi fondamentali». 
Si tratta ora ai attendere che 
esse vengano sviluppate «con 
coerenza e determinazione». 
E questa, assieme all’ovvia 


rà diffìcile, se non Impossibi¬ 
le, avviare un processo poli¬ 
tico positivo, di rinnovamen¬ 
to. H PSI deve dire — col fat¬ 
ti, appunto — qual è il ruolo 
che in un processo di questa 
natura è intenzionato a svol¬ 
gere. 

Ormai, la vera anomalia 1- 
taliana consiste nel fatto che 
U nostro paese é l’unico, in 
Europa, dove 1 socialisti non 
sono alternativi al blocco 
conservatore-moderato. Non 
è un fatto da poco. In molti 
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necessità che l’alternativa 
poggi sul •più vasto concorso 
democratico», appare la pri¬ 
ma delle condizioni a cui Cra¬ 
xi guarda, mentre sembra fi¬ 
nire più in secondo piano la 
pretesa di un preliminare 
«riequilibrio delle forze» a si¬ 
nistra. 

Nel dibattito di ieri sera 
Lombardi e Querci (della mi¬ 
noranza De Martino-Achilli) 
sono state le voci più critiche. 
Ma anche il craxiano Sacconi 
ha implicitamente contestato 
l’ambiguità della posizione 
del segretario sulla politica e- 
conomica. Sulla trattativa 
sindacati-Co nfindustria Cra¬ 
xi ha mostrato un atteggia¬ 
mento salomonico, e anzi ha 
criticato •l’ideologia populi¬ 
stica» del sindacato sulla sca¬ 
la mobile. Sacconi invece ha 
stigmatizzato come «una 

{ invocazionepre-elettorale» 
a sortita di Spadolini, riba¬ 
dendo che il governo deve fa¬ 
vorire un accordo tra le parti 
sociali per il quale esistono i 
margini. 

Non hanno invece solleva¬ 
to contestazioni di rilievo al¬ 
tre parti della relazione, quel¬ 
le sulla «grande riforma» isti¬ 
tuzionale (una summa di vec¬ 
chie proposte) e sulla politica 
estera. Craxi ha esaltato il va¬ 
lore di alcune posizioni as¬ 
sunte dal PSI in questi mesi 
(Falkland, incontro con Ara- 
fat), e ha naturalmente con¬ 
cluso con un caloroso augurio 
ai socialisti spagnoli appena 
arrivati al governo. Ma ha 
anche ammonito i suoi a non 
pensare di poter emulare la 
«rapidità » del successo di 
Gonzalez. 

Antonio Caprarica 


altri paesi ri tratta semplice¬ 
mente di far funzionare U 
meccanismo dell’alternanza. 
Qui occorre rompere un si¬ 
stema di potere che dura da 
decenni e sbloccare la demo¬ 
crazia. Non agite, tergiversa¬ 
re nel confronti del dilemmi 
stringenti che ripongono, ri¬ 
fugiarsi nelle ambiguità (an¬ 
che con non celati Intenti e- 
lettorali) non può che porta¬ 
re a un ulteriore aggrava¬ 
mento della crisi 

Candìano Falaschi 
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